DOMENICA 31 MAGGIO 2020 


+BLUENERGY 
www.bluenergygroup.it 


771592 


8414] 


Gas Luce Servizi 


00531 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
353/2003 (CONV.L.46-27/02/2004) 
ART.1,COM.1,DCBTS 


169468 


€ 140 Slovenia € 140 


ANNO 140 
Croazia KN10,4 29 


N°L 
9 


GEDI NEWS NETWORK 


TRIESTE - VIA MAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 www.ilpiccolo.it 
TEL.0403738111 MONFALCONE - VIAF.LLIROSSELLI 20, TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it 


CORONAVIRUS / IN FASE DI SCRITTURA L'ENNESIMA ORDINANZA: SARÀ PRONTA ENTRO MERCOLEDÌ 


La prossima mossa di Fedriga: 
all’aperto senza le mascherine 


La Regione vuole abolire l'obbligo di coprire naso e bocca per strada, imitando il Veneto: possibile "liberi tutti" dal 4 giugno 
Confine con la Slovenia, conferme sull'ipotesi di ripristino della libera circolazione per i residenti in Fvg. Diplomazia al lavoro 


Ore contate per le mascherine in ———@ 
Friuli Venezia Giulia. Come già pre- 


Decreto Rilancio 


Sio O 

- forte di un buon andamento della SUPERBONUS 

curva epidemiologica - medita di Così si Quali sono Come 

abolire l'obbligo di coprirsi naso e sfruttano gli i lavori per cedere 

bocca quandosi è all'aperto, mante- incentivi al —cuivale senza 
110% lo sconto anticipi 


nendola sicurezza anti-contagio so- 
lo con distanziamento e igiene. In 
Veneto si parte già da domani, in 
Fvg probabilmente dal 4 giugno, 
quando entrerà in vigore la nuova 
ordinanza attualmente in via di 
scrittura. Sul fronte del confine ita- 
lo-sloveno, arrivano conferme all’i- 
potesi avanzata da Lubiana di apri- 


il costo degli 
interventi 


IN EDICOLA DOMANI 
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re subito solo ai residenti in regione. 
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SE L'UE SIMUOVE 
SOVRANISTI 
MESSI ALL'ANGOLO 


| lpiano della Commissione per su- 


NE SIAMO USCITI 
DAVVERO? PERORA 
SOLTANTO UN PO’ 


iamo usciti di casa, ma non 
troppo. Fuori perlo stretto in- 
sociale alimentata dalla pande- 


cora ui di Li M OVI d a, è su b Ito ri ssa " G | ese rce nti : «Ai utate ci > mia Covid-19, rappresenta, comun- 
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perare la grave crisi economica e 


lo; con la mascherina per fare la que lo si guardi, un importante pas- 
spesa, per una frettolosa sosta al Pugni, calci e anche cinghiate in una rissa tra non menodidieci giovanissimi. I tavolini di un locale gettati a terra e distrut- so inavanti perl’intera Ue. E perl’Ita- 
bar intrisa di disagio e di cautele ti.La porta di un museodivelta. E stato segnato da violenze ed eccessi ilvenerdì notte di Trieste in alcune delle zone sim- lia. L'Europa riconosce che, in que- 
sociali, deprivati del piacere di un bolo della movida post-Covid-19: piazza Venezia, via Cellini, via Lazzaretto Vecchio, via San Sebastiano e via Diaz. Preoc- sta crisi, nessuno può fare da solo. 
bacinoe una stretta dimano. cupati gli esercenti: «Servono più controlli». Nelfermo immagine, una fase degli scontri. MORO/ALLEPAG.8E9 Conbuona pace dei sovranisti. 
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VIRUS / INTERVISTA A GIALUZ i (( VIRUS / SANITA REGIONALE 
Barcolana 52: \  Casediriposo 
nuove strategie Sì alle visite 
e meno stand dei famigliari 
“i lungo le Rive degli anziani 
A BARCOLA CARTELLI 


LaBarcolana52 è confermata, nono- Okay della giunta regionale, ma so- 
stante tutto. Ma cambia. Come? Lo lo per ospiti negativi ai test e all’in- 
spiega il presidente Mitja Gialuz. ternodispazi dedicati e sanificati. 


PIERINI/APAG.4 Il presidente di Svbg, Mitja Gialuz D'AMELIO/ALLEPAG.6E7 
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SAFETY & SECURITY Serramenti pvc 


il vicino Vis à Vis 
AGENZIA INVESTIGATIVA AUTORIZZATA e Villa Hausbrandt 


Indagini private 


in ambito civile e aziendale Il Grand Hotel Duchi d’Aosta di piaz- 
Indagini difensive za Unità sta per passare nelle mani di 
una società che fa riferimento all’indu- 
Via Ciotti, 89 - Gradisca d'Isonzo striale veneto Alfredo Rubino. La stes- GIOMA S.r.1. : ; 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DE CARLO 


L'impegno M5s 


«Seguo da settimane la vicen- 
da in coordinamento con la 
Farnesina», fa sapere la depu- 
tata del Movimento 5 Stelle 
Sabrina De Carlo nel confer- 
mare che il piano di lavoro è 
una riapertura della frontiera 
tra Slovenia e Fvg dal 3 giu- 
gno. «Il ministro Di Maio, visto 
che nel Paese confinante le mi- 
sure di sicurezza non sono co- 
sì stringenti come da noi, met- 
terà però tutto sul piatto». E 
c'è pure la polemica: «Cosa di- 
rà adesso l'opposizione?». — 


SERRACCHIANI 


Le precisazioni Pd 


«Della praticabilità concreta 
di attuare transiti selettivi tra 
la nostra Regione e la Slove- 
nia discuteranno i ministri de- 
gli Esteri, tenendo conto che 
tutto dovrà avvenire con reci- 
procità». La deputata Pd De- 
bora Serracchiani avverte che 
la questione è di livello statale, 
non dimentica che la Slovenia 
«nonhale Regioni» e legge l'i- 
dea «come buon viatico per il 
rapido ristabilimento delle nor- 
mali relazioni tra i due Paesi». 


PANIZZUT 


Il plauso leghista 


Il deputato leghista Massimi- 
liano Panizzut plaude alla 
possibile riapertura, «ma 
con controlli di sicurezza sani- 
taria cui dovremo necessaria- 
mente abituarci in futuro». Si 
dice anche convinto che si po- 
trebbe fare di più: «La Slove- 
nia potrebbe aprire anche ad 
altre regioni in cui il contagio 
è ben contenuto». L'operato 
del governo? «Se portano a 
casa il risultato, comunque 
sono in ritardo. Non si capi- 
sce cosa ci sia da vantarsi». 


Cittadini della regione 
ammessi in Slovenia 
La diplomazia accelera 


Confermata da più fonti la possibilità di spostarsi oltreconfine dal 3 giugno 
Giovedì incontro a Trieste tra il governatore e l'ambasciatore di Lubiana 


Marco Ballico / TRIESTE 


Il lavoro della diplomazia, 
compresa quella del governo 
regionale, può riaprire i confi- 
niconla Slovenia peri cittadi- 
ni del Friuli Venezia Giulia. Il 
giorno dopo le dichiarazioni 
del premier Janez Jansa su 
una Lubiana favorevole alla 
circolazione sul suo territo- 
rio dei residenti Fvg, Sabrina 
De Carlo, deputata del M5S, 
conferma che si sta lavoran- 
do per la frontiera libera già 
dal3 giugno. Mentre la Regio- 
ne annuncia un incontro a 
Trieste, giovedì 4, tra il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
e l'ambasciatore della vicina 
Repubblica in Italia Bogdan 
Benko, due giorni prima del 
vertice a Lubiana tra Luigi Di 
Maio el’omologo sloveno An- 
zeLogar. 

Il governatore Fvg evita di- 
chiarazioni pubbliche per 
non interferire con le compe- 
tenze statali, ma dal suo staff 
trapela la soddisfazione per 
un’apertura slovena che, a 
sentire le parole di Jansa a 
Rtv Slovenija, sembra poter 
permettere in tempi brevi di 
recuperare un altro spazio di 
libertà dopo il “lockdown”. 

Come si possa concretizza- 
reil passaggio transfrontalie- 
ro dei solo cittadini Fvg, in 
realtà, non è chiarito. Ma De 
Carlo dice che sì, dal 3 giugno 
qualcosa può accadere: «L’i- 
dea è quella, anche perché la 


ICONTROLLI 
OPERATORI SANITARI SCHIERATI 
AL VALICO DI FERNETTI 


Dal presidente Fvg 
non arrivano 
dichiarazioni ufficiali 
ma dal suo staff 
trapela soddisfazione 


curva del virus in regione è 
confortante». Dopo di che, 
«andrà fatta attenzione sul 
fatto che in Slovenia le misu- 
re di sicurezza non sono così 
stringenticome da noi, e dun- 
que il ministro Di Maio mette- 
rà in questi giorni tutto sul 
piatto». Del resto, prosegue 
ladeputata, «seguo personal- 
mente la questione da diver- 
se settimane in coordinamen- 
to con la Farnesina, so quan- 
to impegno ci abbiamo mes- 


so e non stupisce che si sia ar- 
rivati a una soluzione positi- 
va e condivisa. A stupire, for- 
se, sono i toni sensazionalisti- 
ci delle opposizioni che non 
perdono occasione per dimo- 
strare la pochezza delle loro 
strategie comunicative. Sa- 
rebbe interessante capire 
adesso quali siano i loro com- 
menti a riguardo, visto che 
con una facilità estrema han- 
no gridato all'incapacità 
dell'esecutivo e sono stati 


puntualmente smentiti». 

Massimiliano Panizzut, de- 
putato leghista, raccoglie la 
polemica: «Nonsi capisce co- 
sacisia da vantarsi di un risul- 
tato ottenuto con un mese di 
ritardo». Nel merito della 
questione, Panizzut plaude 
comunque alla possibile ria- 
pertura: «Ben venga, ma con 
controlli di sicurezza sanita- 
ria cui dovremo necessaria- 
mente abituarci in futuro. 
Credo tra l’altro che la Slove- 
nia possa aprire anche ad al- 
tre regioni in cui il contagio è 
contenuto». 

L'Italia è il secondo partner 
commerciale della Slovenia, 
ricorda da parte sua la depu- 
tata del Pd Debora Serrac- 
chiani. La chiusura della fron- 
tiera «ha recato danni a en- 
trambe le parti ed è compren- 
sibile che a Lubiana si guardi 
con favore a una Regione che 
è interlocutore accreditato. 
Quindi quello che arriva è un 
segnale positivo in generale, 
sia nei confronti del Fvg sia 
parallelamente verso l'Italia, 
dato che le relazioni bilatera- 
li sono sempre a livello di go- 
verni». Concretamente Ser- 
racchiani ricorda però che 
della possibilità di transiti «se- 
lettivi» potranno discutere so- 
lo i ministri degli Esteri, «te- 
nendo conto che tutto do- 
vrebbe avvenire in un regime 
di reciprocità. E, a parte che 
la Slovenia non ha le Regioni 
nel suo ordinamento, leggo 
questa idea soprattutto come 
un buon viatico per il rapido 
ristabilimento delle normali 
relazionitraidue Paesi». 

Unaltro deputato di centro- 
destra, Roberto Novelli di 
Forza Italia, interviene inve- 
ce sui lavoratori stagionali, 
«colonna portante del siste- 
ma produttivo nazionale, nel 
solo Fvg se ne contano sette- 
mila nel periodo estivo e un 
migliaio in quelle invernale. 
Eppure, per una parte consi- 
stente, causa formalismi bu- 
rocratici, non sono previsti 
bonus». Una soluzione? 
«Un’autocertificazione che 
permetta a questi lavoratori 
di qualificarsi per quello che 
sono: stagionali a tutti gli ef- 
fetti». — 
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AEROPORTO DI LUBIANA 


Sono ripresi i voli a Brnik 
Air Serbia per Belgrado 
il primo collegamento 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Venerdì scorso, dopo un'inter- 
ruzione di due mesi del traffi- 
co passeggeri, è stato stabilito 
il primo collegamento aereo 
regolare all'aeroporto di Br- 
nik-Lubiana, in particolare 
con Belgrado. Ilprimo aereo a 
decollare è stato molto signifi- 
cativamente uno con le livree 
di Air Serbia,la compagnia di 
bandiera di Belgrado che ha 
già preannunciato altri cin- 
que voli di linea entro metà 
giugno. L'aeroporto “Joze 
Puènik” riapre dunque verso i 
Balcani le sue porte e tornerà, 
quindi, a rappresentare una 
cerniera tra Este Ovestneltra- 
sporto aereo. 


I servizi di trasporto aereo 
di passeggeri sono rimasti so- 
spesi dal 17 marzo a causa di 
misure volte a limitare l'epide- 
mia di Covid-19. Air Serbia ha 
annunciato voli per Belgrado, 
che avranno luogo due volte a 
settimana, fino al 15 giugno, 
dopodiché la frequenza verrà 
adattata alla domanda effetti- 
va. Air Serbia sarà seguita da 
Lufthansa, che inizierà a vola- 
reogni giorno da Brnik a Fran- 
coforte a metà giugno, e alla fi- 
ne di giugno Air France piani- 
ficherà anche voli da Lubiana, 
due volte a settimana. 

«Prevediamo altri due colle- 
gamenti entro il 15 giugno, 
con Amsterdam e Istanbul. 
Dal 15 giugno alla fine di giu- 


La fase di imbarco sul primo volo Lubiana-Belgrado. delo.si 


gno seguiranno i collegamen- 
ti con Varsavia, Podgorica e 
Francoforte. Dal 1 ° luglio, ci 
aspettiamo che la maggior 
parte dei vettori con voli per 
Zurigo, Bruxelles, Londra e 
Charleroi venga gestito con 
Wizz Air. Il traffico sta lenta- 
mente tornando, ma molto 
più ridotto di quanto non fos- 
se secondo il piano di volo ori- 
ginale», ha dichiarato a Rtv 


Slovenija il direttore dell'aero- 
porto di Brnik, Zmago Skobir. 

Fraport Slovenija, società 
tedesca che gestisce l’aeropor- 
to di Lubiana, ha spiegato che 
su 17 compagnie aeree che 
hanno annunciato collega- 
menti regolari con Brnik per 
l'estate ne sono rimaste 15. La 
spagnola Iberia (era prevista 
una collegamento con Ma- 
drid) e la finlandese Finnair 


(collegamento con Helsinki) 
non voleranno da Brnik que- 
sta estate. Oltre a Madrid e 
Helsinki, i collegamenti che 
sonostati interrotti durantela 
stagione estiva sono Londra 
(Luton), Nis (Serbia) e Berli- 
no (nell’orario attuale sono 
annunciati solo per il 26 otto- 
bre). 

A causa della pandemia da 
Covid-19, tutte le misure e i 
protocolli prescritti dall’Istitu- 
to nazionale di sanità pubbli- 
ca (Nijz) sono stati adottati 
all'aeroporto per la sicurezza 
dei passeggeri e dei dipenden- 
ti. L'ingresso alterminalè con- 
sentito solo indossando la ma- 
scherina, bisogna disinfettar- 
si le mani e mantenere il di- 
stanziamento sociale di alme- 
noun metro. 

Conle pareti divisorie in ve- 
tro, si sono assicurati che i di- 
pendenti avessero il minor 
contatto possibile con i pas- 
seggeri all'aeroporto. Non c'è 
misurazioni della temperatu- 
ra in quanto non è obbligato- 
ria. — 
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In Veneto non ci si dovrà più coprire per forza naso e bocca già a partire da domani. Il Fvg potrebbe seguirne l'esempio 


Ore contate per la mascherina all'aperto 
Fedriga pensa all'abolizione dell'obbligo 


TRIESTE 


uca Zaia lo ha già deci- 
so: da domaniinVene- 
to non ci sarà più l’ob- 
bligo di mascherina 
all'aperto. Massimiliano Fe- 
driga potrebbe seguire la stes- 
sa strada nell’ordinanza che 
decorrerà da giovedì 4 giu- 
gno e sarà firmata tra marte- 
dì 2 e mercoledì 3, giorno di 
scadenza della normativa in 
vigore, l'ordinanza 14. 

Non c’è ancora l’ufficialità, 
ma il governatore ha aperto 
un ragionamento con gli 
esperti del Servizio sanitario 
che lo affiancano nelle scelte 
per la salute dei cittadini e 
non è escluso che l’uso di ma- 
scherine o comunque di una 
copertura per naso e bocca 
possa essere limitato, anche 


inFriuli Venezia Giulia, ai luo- 
ghi chiusi aperti al pubblico e 
all’esterno, quando non sia 
possibile garantire la distan- 
za disicurezza trai non convi- 
venti. 

La mascherina addosso è di- 
ventata una delle immagini 
simbolo della pandemia. Ab- 
biamo iniziato a vederle in tv 
alle prime notizie della diffu- 
sione del coronavirus a Wu- 
han e ci siamo poi abituati 
all’utilizzo quotidiano quan- 
do l'emergenza è entrata an- 
che in casa nostra. Eppure, 
queltipo di protezione è stato 
argomento non poco contro- 
verso. Se per molti medici e 
scienziati le mascherine, pu- 
requelle “improvvisate”, pos- 
sono contenere la trasmissio- 
ne delle goccioline di saliva, e 
dunque la diffusione del con- 


i 
IL GOVERNATORE 


HA AVVIATO SUL TEMA UN CONFRONTO 
CONGLI ESPERTI DEL SERVIZIO SANITARIO 


La decisione sull'uso 
delle protezioni per 

il volto arriverà con la 
nuova ordinanza tra 
martedì e mercoledì 


tagio, dal’Oms, e di conse- 
guenza dal ministero della Sa- 
lute e dall'Istituto superiore 
di sanità, si è più volte precisa- 
to che a poter trarre beneficio 
sono operatori sanitari, perso- 
ne addette a servizi pubblici 
essenziali, forze dell’ordine, 
ma che per la maggior parte 
della popolazione la precau- 
zione più importante rimane 


quella del distanziamento. 
Insomma, mascherine sì, 
no, forse. Fatto sta che, amac- 
chia di leopardo, alcune Re- 
gionihanno imposto la prote- 
zione delle vie aeree. In Fvg 
l'obbligo, che era già stato det- 
tato per entrare nei negozi di 
generi alimentari o per salire 
suunmezzo di trasporto pub- 
blico o su un taxi, è scattato 
con l’ordinanza del 13 aprile, 
il lunedì di Pasquetta. La pos- 
sibile novità sulle mascheri- 
ne si aggiunge ora a un qua- 
dro definito per quel che ri- 
guarda il resto dei contenuti 
dell’ordinanza sul tavolo del 
governatore. E confermata in- 
fatti la linea della riapertura 
di tutto quello (o quasi, le di- 
scoteche resteranno ancora 
perun po’ in pausa) che si è te- 
nuto chiuso più alungo perri- 


durre quanto possibile il ri- 
schio contagio. E dunque fini- 
sceil “lockdown” anche per ci- 
nema, teatri, sagre (per quan- 
to sarà molto complicato riu- 
scire a organizzarne qualcu- 
na prima di agosto), fiere, 
spettacoli, ma anche per pisci- 
ne termali, spa, parchi diverti- 
mento, rifugi alpini, autono- 
leggi, circoli estivi e ricreati- 
vi. Le modalità della riparten- 
za sono contenute nelle linee 
guida condivise tra le Regio- 
ni: dal distanziamento socia- 
le all’obbligo di prenotazio- 
ne, dalrilevamento della tem- 
peratura all’igienizzazione 
delle mani. Non mancano i 
paletti sulle presenze: per gli 
spettacoli al chiuso massimo 
200 persone, per quelli all’a- 
perto 1000.- 
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LA PROTESTA IN PIAZZA VERDI 


Un reddito di continuità 
perilavoratori precari 
dello spettacolo dal vivo 


Lilli Goriup / TRIESTE 


Reddito, salute, sicurezza 
sullavoro, libertà. Sono le pa- 
role d’ordine dei precari del- 
lo spettacolo, che ieri pome- 
riggio hanno manifestato 
per l'ennesima volta nella 
piazza antistante il Teatro 
Verdi di Trieste. 

Non solo artisti ma anche 
dj, buttafuori, baristi, addet- 
ti museali o teatrali, monta- 
tori di palchi e così via: un in- 
tero cosmo di figure profes- 
sionali, che spazia dai piccoli 
imprenditori ai dipendenti 
delle cooperative passando 
perle partite Iva, e che in que- 
sto momento è ovviamente 
messo a dura prova. Nel luo- 


go scelto per il Friuli Venezia 
Giulia, evidentemente sim- 
bolico, erano presenti a sti- 
ma più di cento persone. Ma 
la stessa iniziativa si è svolta 
contemporaneamente in di- 
verse regioni italiane: i lavo- 
ratori delcomparto cultura e 
spettacoli, coordinati a livel- 
lo nazionale, chiedono alle 
istituzioni un «reddito di con- 
tinuità che traghetti il com- 
parto culturale fino alla ripre- 
sa piena dei singoli settori — 
si legge in una nota —, salva- 
guardandoirapporti di lavo- 
ro in atto, anche tramite in- 
contri politici e tecnici alla 
presenza di Ministeri e 
Inps». A tal fine propongono 
di istituire un «tavolo di con- 


La protesta dei precari dello spettacolo in piazza Verdi. Foto Lasorte 


fronto immediato sulla ria- 
pertura che coinvolga lavora- 
tori, sindacati, governo e isti- 
tuzioni. Le priorità devono 
essere la salute di lavoratori 
e pubblico, innanzitutto, ma 
anche protocolli di sicurez- 
za, finanziamenti pubblici e 
strumenti di riforma, sia per 
la ripartenza in presenza che 
per una virtualità sostenibile 
e democratica». Nel caso 


non ottenessero risposta, 
questi lavoratori minaccia- 
no di proclamare uno stato 
di agitazione permanente in 
tutta Italia. 

Tornando a Trieste, gli or- 
ganizzatori della manifesta- 
zione hanno sottolineato più 
volte la necessità di restare 
adeguatamente distanziati e 
rispettosi delle misure an- 
ti-Covid. Ci sono stati vari in- 


terventi a microfono aperto, 
in cui è stata anche espressa 
solidarietà agli altri settori 
duramente colpiti, a partire 
daturismoeristorazione. 

In mattinata, in piazza Uni- 
tà, si è svolta invece la prote- 
sta dei gilet arancioni, anche 
in questo caso all’unisono 
con altre città italiane: vo- 
gliono il ritorno a una «mone- 
taitalica»e la «fine del gover- 
no non eletto dal popolo», 
tra le altre cose. A Milano 
molti non hanno indossato 
le mascherine e hanno crea- 
to assembramenti, anche an- 
dando incontro a denunce. 
Nella Capitale la protesta dei 
gilet arancioni si è svolta con- 
temporaneamente ad altre 
azioni dimostrative, organiz- 
zate da realtà di estrema de- 
stra quali “Marcia su Roma”. 
Realtà perlopiù convinte che 
la crisi sanitaria sia solo 
un’invenzione. Il gruppo Fa- 
cebook “Movimento gilet 
arancioni Fvg Gorizia/Trie- 
ste” conta più di mille iscrit- 
tl. — 
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ITALIA VIVA 


Cig in ritardo 


«È inaccettabile che in una 
Regione all'avanguardia co- 
me il Fvg, l'Inps non abbia an- 
cora provveduto a pagare 
tutte le richieste di Cig in de- 
roga già autorizzate». Lo 
stiene il coordinamento re- 
gionale di Italia Viva. «Secon- 
do gli ultimi dati dell'Inps, in 
Fvg solo il 53 % degli aventi 
diritto, quindi quasi 13.500 
su quasi 36.000 aventi dirit- 
to, ha percepito la Cig in dero- 
ga. La situazione è grave e 
varisolta quanto prima». 


RIAPERTURE 


Sperano le sagre 


La Regione Fvg è pronta alla 
riapertura di tutto quello che 
si è tenuto chiuso più a lungo 
per ridurre quanto possibile il 
rischio contagio. E dunque fini- 
sce il’lockdown" anche per ci- 
nema, teatri, sagre (per quan- 
to sarà molto complicato riu- 
scire a organizzarne qualcu- 
na prima di agosto), fiere, 
spettacoli, ma anche per pisci- 
ne termali, spa, parchi diverti- 
mento, rifugi alpini, autono- 
leggi, circoli estivi e ricreativi. 


I GILET ARANCIONI 


Rivolta antieuro 


In mattinata, in piazza Unità, 
si è svolta la protesta dei gilet 
arancioni all'unisono con al- 
tre città italiane: vogliono il ri- 
torno a una «moneta italica» 
e la «fine del governo non 
eletto dal popolo», tra le altre 
cose. A Milano molti non han- 
no indossato le mascherine e 
hanno creato assembramen- 
ti, anche andando incontro a 
denunce. Il gruppo Facebook 
"Movimento gilet arancioni 
Fvg Gorizia/Trieste" conta 
più di mille iscritti 
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RICCHEZZA GENERATA 


Il maxi indotto 


Secondo uno studio condot- 
to dall'Università Bocconi 
la ricchezza generata da 
Barcolana50, a cui hanno 
preso parte 300 mila perso- 
ne tra mare e terra, è stata 
di 71,5 milioni di euro. A 
questo importo vanno ag- 
giunti 26,5 milioni di euro 
derivanti dalla valorizzazio- 
ne economica della coper- 
tura mediatica dell'evento. 
Un saldo economico globa- 
le superiore a 95 milioni di 
euro. — 


CON ILLYCAFFÈ 


Il manifesto 


Nelle prossime settimane, e 
comunque entro la fine di 
giugno, verrà presentato il 
poster dell'edizione 2020 
realizzato come da tradizio- 
ne insieme a illycaffè. Nel 
mese di luglio invece arrive- 
rà il calendario definitivo di 
Barcolana 52 con i dettagli 
della nuova impostazione de- 
gli eventi a terra da realizza- 
reinsieme alle categorie eco- 
nomiche e culturali del terri- 
torio. — 


LE TAPPE 


Storia e record 


Nata nel 1969 come la 
"semplice" regata di circolo 
della Società Velica Barcola 
Grignano, Barcolana, nel 
corso degli anni è riuscita a 
conquistare il ruolo di even- 
to sportivo più "affollato" 
nel mondo. Il record di iscri- 
zioni è stato raggiunto nel 
2018 durante la cinquante- 
sima edizione con 2.689 
barche al via e tra gli iscritti 
anche il veliero della Marina 
Militare, l'Amerigo Vespuc- 
ci.— 


I 
Î 


din smo 


I 


Allo studio tre piani diversi a seconda dei futuri scenari sanitari. Confermati la Young e l'evento legato al circuito 69F 


Idee hi-tech e meno stand sulle Rive 
La Barcolana ripensa la festa del mare 


ILCASO 


Andrea Pierini 


sserci, condividere, 
promuovere. La Bar- 
colana 52 si farà e sa- 
rà un evento partico- 
larmente dedicato al territo- 
rio dopo uninizio anno dram- 
matico causa emergenza Co- 
vid-19. Tre i piani predisposti 
dal presidente di Svbg, Mitja 
Gialuz, insieme allo staff, alle 
istituzioni e agli sponsor, e 
studiati per dare risposte di- 
verse a secondo degli scenari 
che potrebbero realizzarsi a 
inizio autunno, in concomi- 
tanza con la kermesse: una si- 
tuazione di sostanziale assen- 
za di misure restrittive legata 
al netto miglioramento del 
quadro sanitario; un quadro 
di “allerta vigile” come quello 
attuale; e, ipotesi peggiore, 
una nuova impennata di con- 
tagi. 
In ogni caso la tecnologia 
avrà un ruolo importante e 
verranno creati dei format 


MITJA GIALUZ 
PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ VELICA 
BARCOLA GRIGNANO 


«Non si potrà 
accogliere il mondo 
a Trieste: saremo noi 
quindi a portare 

la città oltreconfine» 


pensati proprio per poter esse- 
re trasmessi intutto il mondo. 
Non ci sarà il Villaggio Barco- 
lana, almeno per come abbia- 
mo imparato a conoscerlo in 
quessi anni. Resteranno inve- 
ce gli ormeggi delle barche 
sulle Rive seppurdistanziati. 

«Il coronavirus - spiega Gia- 
luz - non fermerà Trieste e la 
Barcolana. Abbiamo la consa- 
pevolezza di dover costruire 
assieme una nuova “normali- 
tà” e conserietà, rispetto delle 
regole, stiamo lavorando so- 
do per creare un evento più 
diffuso e coinvolgente per la 
città. Oltre a bar, ristoranti, 
negozi ed alberghi ampio spa- 
zio verrà dato alla cultura e al- 
lo spettacolo, con una partico- 
lare attenzione ai bambini, 
per farli divertire e socializza- 
re. In questo senso gli spon- 
sor, a partire da Generali, e le 
istituzioni, dal Comune di 
Trieste alla Regione, hanno 
compreso che quest'anno dob- 
biamo gettare un ponte dal 
passato al futuro». 

La regata insomma si farà 
(vedi articolo in basso) e non 


mancherannoi noti e numero- 
si eventi di avvicinamento. 
«Barcolana Young e Nuota ci 
saranno - prosegue Gialuz -, 
seppur chiaramente con una 
logistica diversa. La Youngtra 
l’altro potrebbe essere la pri- 
ma grande occasione per con- 
sentire ai bambini di ritrovar- 
si dopo un anno nel quale la 
maggior parte delle regate so- 
no state cancellate. Anche le 
gare della vigilia sono confer- 
mate, stiamo lavorando a un 
evento collegato al circuito 
69F, deriva in grado di volare 
sull’acqua, già protagonista lo 
scorso anno». 

Ancora da definire ovvia- 
mente il “peso” che avrà que- 
st'annola tecnologia - già pro- 
tagonista l’anno scorso con il 
debutto della regata virtuale, 
a cui hanno partecipato oltre 
16 mila e-sailors. La risposta 
dipenderà appunto dal qua- 
dro sanitario e, di conseguen- 
za, dalle restrizioni Covid-19. 
«Di certo comunque - spiega il 
presidente - le Rive non saran- 
no più la “casa” del villaggio, 
ma quella degli eventi. Verran- 


no creati format innovativi 
nei quali puntiamo a coinvol- 
gere le realtà culturalirimaste 
ferme in questi mesi: dal tea- 
tro alla musica ai musei. Sa- 
ranno realizzati per poter es- 
sere trasmessi sui social e su 
internet. Nel 2020 non sarà 
possibile portare il mondo a 
Trieste e per questo vogliamo 
portare la Barcolana e il Fvg 
nel mondo anche grazie alla 
tecnologia. Cisaranno poi spa- 
zidedicatiabambinie ragazzi 
aiquali vogliamo dare la possi- 
bilità di vivere emozioni, in 
una dimensione nuova, risco- 
prendoil piacere di stare insie- 
meinunospazio pubblico». 

Quindi esserci, condividere 
e, soprattutto, promuovere: 
«Barcolana è una vetrina del- 
le eccellenze del territorio - 
sottolinea Gialuz -. Lo scorso 
anno avevamo portato il vil- 
laggio in piazza Unità, que- 
st’anno ci spingiamo oltre cer- 
cando di rendere la città inte- 
ra il villaggio Barcolana. In 
questo senso stiamo lavoran- 
do conle categorie per un pro- 
getto condiviso». — 


COLPO DI CANNONE ALLE 10.30 


La sfida clou in acqua 
comunque non si tocca 
Sì alla regata l’11 ottobre 


TRIESTE 


Un ritorno al passato, e non è 
escluso che il golfo di Trieste, 
la seconda domenica di otto- 
bre, possa diventare il palco- 
scenico delle barche dei pro- 
fessionisti orfani di quasi tut- 
te le regate più importanti di 
questa stagione. Il Covid-19 
non fermerà la Barcolana 
2020elasfidainmareè previ- 
sta comunque, anche in caso 


di restrizioni maggiori rispet- 
toadoggi. 

Vento permettendo, per- 
ché in mare comanda lui, il 
colpo di cannone sarà come 
da tradizione alle 10.30 
dell’11 ottobre e solamente al- 
lora, sulla base di quale dei tre 
scenari ipotizzati si sarà con- 
cretizzato, si potrà capire 
quante barche saranno sul 
campo di regata. «Di certo 
non ci sarà una rincorsa ai nu- 


Barche impegnate nella gara andata inscena lo scorso anno 


meri - spiega il presidente di 
Barcolana Mitja Gialuz -, pe- 
raltro piuttosto inopportuna 
inun momento nel quale le in- 
certezze economiche hanno 
un peso enorme sulla vita del- 


le persone. Nell’ipotesi più ve- 
rosimile confidiamo di avere 
le barche dell’area adriatica. 
In quella peggiore sappiamo 
che potremo comunque con- 
tare su quelle del golfo o 


dell'Alto Adriatico, sarebbe 
unritorno alle origini e avreb- 
be un suo fascino speciale. 
Quella del 2020 sarà un’edi- 
zione particolare, dunque, 
non vogliamo escludere ogni 
possibilità a priori sapendo 
che la parte a mare dell’even- 
to potrà essere adattata anche 
nelle ultime settimane». 

La certezza sarà la mancan- 
za delle barche più grandi e 
nuove progettate in Oceania 
vista la cancellazione delle re- 
gate di prestigio in Europa. Pa- 
radossalmente però potrebbe 
essere l’occasione per Barcola- 
na di attrarre quagli armatori 
europei che hanno sempre 
considerato la coppa d’Autun- 
no come un evento popolare e 
poco tecnico preferendogli al- 
tri circuiti. — 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL 
NOSTRO 
__ VINO. 


DI STARGLI 
VICINO, 


Aiutiamo i produttori 
del Friuli Venezia Giulia: 
per brindare al ritorno alla normalità 
acquistiamo i loro vini! 
L'epidemia di Covid-19 ha colpito 
pesantemente anche il mondo del vino. 
Migliaia di ettolitri di Friulano, 
Pinot, Ribolla, Schioppettino, Refosco, 
Cabernet, Merlot, 
solo per citarne alcuni, 
rischiano di rimanere invenduti. 
Non possiamo lasciare 
che ciò accada: sarebbe un danno 
irreparabile per la nostra terra, 
la nostra cultura e la nostra economia. 
Brindiamo 
con il Friuli Venezia Giulia! 


DUCATO DEI VINI FRIULANI 


ducatovinifriulani.it 
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LE REGOLE 


Guanti e calzari 


| protocolli dovranno prevede- 
re il rispetto delle generali mi- 
sure di prevenzione: uso di ma- 
scherine, guanti, calzari e di- 
stanziamento tra le persone, 
che non potranno toccarsi. 
Funzionerà tutto su appunta- 
mento per garantire ingressi 
scaglionati e ridurre la compre- 
senzadi visitatori. | colloqui do- 
vranno inoltre essere limitati a 
un solo familiare, di cui sarà ve- 
rificata la condizione di salute 
almomento dell'ingresso nel- 
la struttura. — 


I NODI 


Le criticità 


Si tratta di regole non semplici da 
rispettare e alcuni gestori lamen- 
tanol'assenza di linee guida. In di- 
verse grandi strutture ci sono poi 
ancora ospiti positivi e non è chia- 
ro se potranno aprire alle visite. 
Le case di riposo negli apparta- 
menti non hanno invece spazi 
all'aperto e molte faranno fatica 
anche a ricavare una sala dedica- 
ta e a sottrarre un dipendente 
all'assistenza, per incaricarlo di 
"sorvegliare''il rispetto delle rego- 
le durantele visite. — 


DOPO IL NO ALLA NAVE 


Il caso Trieste 


Sul fronte case di riposo triesti- 
ne è ormai venuta meno l'esi- 
genza di trovare soluzioni alter- 
native alla nave ospedale poi 
stoppata. La Mademar si limite- 
rà a ospitare da lunedì la quaran- 
tena di ex positivi in via di guari- 
gione. Gli anziani delle case di ri- 
poso colpiti da coronavirus sa- 
rannotrattati invece all'ospeda- 
le Maggiore, come succede dall'i- 
nizio dell'epidemia. Niente più 
piano B, quindi, perché a tre me- 
si dai primi contagi, tra decessi e 
guariti l'emergenza è alle spalle. 


L'ATTESA 


L’isolamento 
durato quasi 
novanta giorni 


Per moltissimi anziani ospitati 
nelle case di riposo della regione 
il via libera alle visite (del quale 
peraltro non sono ancora noti i 
tempi), rappresenterà il primo 
contatto dal vivo con i familiari 
dopo quasi tre mesi. Da sinistra 
l'Itis di Trieste, in alto sanitari alla 
Mater Deie in un'altra struttura 


Le residenze per anziani 
riaprono I cancelli 
al familiari degli ospiti 


Via libera della giunta regionale alla ripresa delle visite ma solo per pazienti 
negativi al test e all'interno di spazi esclusivamente dedicati agli incontri 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Sonoisolati dal mondo da ini- 
zio marzo, da quando le case 
di riposo hanno fermato le vi- 
site dei parenti per cercare di 
tenere ilcoronavirus fuori dal- 
la porta. Presto gli anziani 
ospiti potranno incontrare di 
nuovo i propri cari, a patto di 
essere negativi al Covid-19 e 
che la direzione della struttu- 
ra dia il consenso, dopo aver 
predisposto misure di preven- 
zione che non sempre saran- 
no facili da applicare. La scel- 
ta di riaprire va di pari passo 
con lo scemare dell’emergen- 
za, tanto che a Trieste non siri- 
tiene più necessario nemme- 
no il piano B per gli ospizi, 
ideato dall'Azienda sanitaria 
dopo il naufragio della nave 
ospedale, ma considerato evi- 
dentemente superato dopo 
che il mese e mezzo di attesa 
ha fatto il suo corso tra guari- 
gionie decessi. 

Ilvialibera alle visite è stato 
dato ieri dalla giunta Fedriga, 
mentre la Direzione salute ha 


invitato da alcuni giorni i ver- 
tici delle tre Aziende sanitarie 
regionali a richiedere alle ca- 
sedi riposo di adottare specifi- 
ci protocolli, che stabiliscano 
modalità di accesso e misure 
di sicurezza pertutelare uten- 
ti, operatorie visitatori. Item- 
pi non sono noti, ma alcune 
realtà hanno già mandato da 
tempo le proprie proposte 
all’Asugi, che ha atteso il pas- 
sodella Regione perattivarsi. 

Il ritorno delle visite appare 
fondamentale, perché la pro- 
lungata chiusura ha avuto im- 
patto psicologico su molti 
ospiti, costretti da tre mesi a 
interagire con i parenti solo al 
telefono o con qualche video- 
chiamata. Spesso si tratta pe- 
rò di persone non autosuffi- 
cienti e dunque il contatto per- 
sonale è l’unico davvero effi- 
cace. Il vicepresidente Riccar- 
do Riccardi specifica che «le 
visite sono possibili solo per 
gli ospiti negativi». Eventuali 
visite a positivi potranno esse- 
re autorizzate per i soli casi di 
urgenza. Perla reale riapertu- 


ra si dovrà attendere che le 
Aziende autorizzino i percor- 
si che via via verranno sotto- 
posti dalle strutture. «Sitratta 
— dice Riccardi — di misure ne- 
cessarie per tutelare i soggetti 
più fragili per l'età avanzata e 
per la presenza di patologie 
croniche». 

Iprotocolli dovranno preve- 
dere il rispetto delle generali 
misure di prevenzione: uso di 
mascherine, guanti, calzari e 
distanziamento tra le perso- 
ne, che non potranno toccar- 
si. Funzionerà tutto su appun- 
tamento per garantire ingres- 
siscaglionatie ridurre la com- 
presenza di visitatori. I collo- 
qui dovranno inoltre essere li- 
mitati a un solo familiare, di 
cui sarà verificata la condizio- 
ne di salute all'ingresso. Spet- 
terà alle singole residenze in- 
dividuare aree dedicate agli 
incontri e la raccomandazio- 
ne della Regione è di utilizza- 
re spazi esterni, sempre che le 
condizioni dell’ospite lo con- 
sentano. Non sarà invece am- 
messo l’accesso ai parenti a 


Saranno le Aziende 
sanitarie ora a dover 
definire i protocolli 
da rispettare 

per garantire 

la sicurezza 


I colloqui avverranno 
su appuntamento 
per garantire ingressi 
scaglionati e ridurre 
la compresenza 

di visitatori 


Niente piano B intanto 
per gli ospizi triestini: 
la Mademar da 
domani si limiterà 

ad accogliere ex infetti 
in via di guarigione 


spazi di degenza e camere da 
letto, senonin casi ecceziona- 
li. 

Misure non sempre sempli- 
ci da attuare, tanto più che le 
residenze lamentano di non 
aver ricevuto linee guida cui 
conformarsi. In diverse gran- 
di strutture ci sono poi ancora 
ospiti positivi e non è chiaro 
se potranno aprire alle visite. 
Le case di riposo negli appar- 
tamenti non hanno invece 
spazi all'aperto e molte faran- 
no fatica anche a ricavare una 
sala dedicata e a sottrarre un 
dipendente  all’assistenza, 
per incaricarlo di “sorveglia- 
re” il rispetto delle regole du- 
rantelevisite. 

Traidirettori non tutti esul- 
tanoinsommae c’è chi si chie- 
de come sia possibile autoriz- 
zare le visite, quando anche 
nelle strutture Covid free non 
sia ancora concesso di dare al- 
loggio a nuovi ospiti o riacco- 
gliere quelli che intanto si so- 
nonegativizzati, ma che devo- 
no trascorrere 14 giorni di 
quarantena nelle zone filtro 
come Igea e Mademar. Que- 
st'ultima avrebbe dovuto da- 
re accoglienza a 82 positivi, 
sostituendosi alla nave 
nell’ambito del piano Bimma- 
ginato dall’Asugi. Malatratta- 
tivatrarsa e Azienda è sfuma- 
ta sugli aspetti economici. La 
Mademar si limiterà a ospita- 
re da lunedì la quarantena di 
ex positivi in via di guarigio- 
ne. Gli anziani delle case di ri- 
poso colpiti da coronavirus sa- 
ranno trattati invece all’ospe- 
dale Maggiore, come succede 
dall’inizio dell’epidemia. 
Niente più piano B, quindi, 
perché a tre mesi dai primi 
contagi e dopo un mese e mez- 
zo di balletti sulla nave, l’e- 
mergenza è in buona parte al- 
le spalle. — 
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Un unico ricoverato in terapia intensiva 
Quattro nuovi contagi 

tra Trieste e Pordenone 
Nessun nuovo decesso 


CORONAVIRUS IN FVG 


3.271 (+4) 
1.387 (+2 


TRIESTE. GORIZIA 
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Attualmente positivi 


Ricoverati In terapia In isolamento Guariti Guariti 
intensiva domiciliare clinicamente negativi 
al tampone 


IDATI 


TRIESTE 


rescono ancora, sep- 
pur di poco, i conta- 
gi in Fvg. Ieri sono 
stati registrati quat- 
tro positivi in più, che porta- 
noiltotale di contagiati dall’i- 
nizio della pandemia a quota 
3.271. Calano invece le per- 
sone attualmente positive 
(dato che corrisponde alla 
somma degli ospedalizzati, 
dei clinicamente guariti e de- 
gli isolamenti domiciliari), 
arrivate a quota 371, cioè 13 
in meno rispetto alla giorna- 
ta precedente. 
In terapia intensiva è rico- 
verato un solo paziente, men- 


tre i ricoverati in altri reparti 
rimangono 45. Nella giorna- 
ta diieri non si sono registra- 
tinuovi decessi, che rimango- 
nodunqueintotale 333. 
Tornando ai dati comples- 
sivi,i4 contagiati in più sono 
stati registrati a Trieste (+2) 
eaPordenone (+2).La distri- 
buzione per territori vede 
quindi il capoluogo regiona- 
le sempre in testa con 1.387 
contagiati, seguito da Udine 
( 982), Pordonene (688) e 
Gorizia (214). I totalmente 
guariti invece ammontano a 
2.567 (17 più del giorno pre- 
cedente), iclinicamente gua- 
ritisono 66ele persone in iso- 
lamento domiciliare sono 
259. I deceduti rimangono 
188 a Trieste, 73 a Udine, 67 
aPordenonee 5 a Gorizia. — 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Il MSs contrattacca 


«Secondo Fedriga, se chiediamo 
qualche spiegazione stiamo at- 
taccando gli operatori sanitari e 
se vogliamo approfondire perché 
alcune aree della regione sono 
state più colpite dal virus, stiamo 
dicendo che la nostra regione non 
è sicura: non può accusarci di co- 
se che non abbiamo detto per 
sviare l'attenzione dai problemi». 
Cosìi consiglieri regionali del M5s 
dopo le parole del presidente sul- 
la richiesta di istituire una Com- 
missione d'inchiesta sulla gestio- 
ne dell'emergenza Covid-19. 


IL PRESIDIO SANITARIO 


“Triage” a Lignano 


«Da metà giugno sarà garanti- 
ta l'attività del Punto di primo in- 
tervento di Lignano, che potrà 
contare inizialmente sulla pre- 
senza della guardia medica turi- 
stica e poi su un medico e un in- 
fermiere 24 ore al giorno». Lo 
ha confermato il vicegovernato- 
re del Fvg Riccardo Riccardi, evi- 
denziando che «la struttura do- 
vrà effettuare un'azione di tria- 
ge sul Covid-19. | soggetti con 
sintomi da contagio verranno 
isolati e trasferiti a Latisana». 


AFFONDO DEL DEM SHAURLI 


«Ora serve verità» 


«Sul versante sanitario Fedriga 
ha costruito una narrazione ba- 
sata tutta sul primato dei nume- 
ri, da ascrivere invece alla distan- 
za dai focolai o al massimo alla 
capacità degli operatori della sa- 
nità pubblica che vuole smantel- 
lare, mentre sul versante econo- 
mico ha costruito tutto sullo 
"Stato cattivo" che non ci lascia 
le nostre risorse. Qui bisogna fa- 
re opera di verità». Lo ha affer- 
mato ieri Cristiano Shaurli, se- 
gretario regionale del Pd duran- 
te l'assemblea online del partito. 
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| dati sugli interventi pianificati da mesi. Urgenze sempre garantite 
Nuovi percorsi, sale ad hoc e tamponi "express" per chi ha il Covid 


Il 42% di operazioni 

in meno a marzo e aprile 
Ma la chirurgia a Trieste 
si avvia alla normalità 


ILFOCUS 


TRIESTE 


a domani le sale 

operatorie triesti- 

ne si avvieranno 

verso la normali- 
tà.Ibisturi torneranno a fun- 
zionare con più regolarità a 
cominciare dall'ospedale di 
Gattinara, dopo che la so- 
spensione degli interventi 
non urgenti ha fatto saltare 
quasi metà delle prestazio- 
ni. Se le operazioni d’urgen- 
za si sono svolte come sem- 
pre, bisogna recuperare i ri- 
tardi della chirurgia in ele- 
zione, cioè quella che si pro- 
gramma mesi prima. E in- 
tanto prende corpo il percor- 
so per trattare gli ammalati 
di coronavirus che debbano 
sottoporsi a intervento e che 
saranno isolati a garanzia 
degli altri pazienti. 

Gli ambulatori hanno già 
ripreso quasi tutti a lavora- 
re, a partire da quelli che ef- 
fettuano screening tumora- 
li. E ora l'Azienda sanitaria 
conta di attivare 49 delle 57 
sedute di sala operatoria 
possibili in una settimana 
(senza contare la cardiochi- 
rurgia), mentre dall’8 giu- 
gno funzionerà al50% l’ana- 
logo settore del Maggiore. I 
chirurghi rimetteranno ma- 
noalle liste d’attesa e decide- 
ranno a chi dare la priorità, 
facendo contattare i pazien- 
ti per le visite di preparazio- 
ne. 

Gli arretrati non sono po- 
chi. Solo a Cattinara, esclu- 
dendo la cardiochirurgia, 
dal 16 marzo al 27 aprile 
(30 giorni lavorativi) si so- 
no svolti 407 interventi in 
elezione, contro i 702 dello 
stesso periodo del 2019: il 
42% in meno. Il primario 
dell’Emergenza Umberto 
Lucangelo assicura però che 
«sono stati eseguiti tutti gli 
interventi in urgenza, 
dall’appendicite all’infarto, 
eperpatologie tempo dipen- 
denti come i tumori si sono 
scelti tutti i pazienti gravi. 
Molto si è fatto anche in ele- 
zione: nel 42% delle presta- 
zioni non svolte si trovano 
problemi fastidiosi ma per 
cui è stato possibile attende- 
re». Qualcosa è però cambia- 
to anche sul fronte dell’ur- 
genza, se sono state 119 le 
emergenze gestite nel com- 
plesso operatorio contro le 
191 del periodo preceden- 
te, con «una differenza — di- 
ce Lucangelo- frutto del fat- 
to che col lockdown si sono 
ridotti incidenti e infortu- 


ie 

UNA SALA OPERATORIA 
NELL'IMMAGINE D'ARCHIVIO 
UN INTERVENTO A CATTINARA 


Peri positivi al virus 
finiti sotto i ferri 

la degenza avverrà 
al tredicesimo piano, 
ormai senza più 
ricoverati 


nb». 

Per smaltire il pregresso 
servirà tempo, perché ci sa- 
ranno le ferie estive e arre- 
trate, dopo la sospensione 
in nome dell'emergenza. 
«In regime normale si fanno 
600 operazioni al mese — 
continua il primario — e si ri- 
partirà con 500, ma tengo a 
dire che il personale non si è 
fermato per mesi e anche 
quello delle chirurgie è sta- 
to spostato nei reparti Co- 
vid. Ora c’è bisogno di de- 
compressione, anche a tute- 
la dei pazienti». 

La sfida sarà anche garan- 
tire percorsi specifici per 
utenti affetti da coronavi- 
rus. Due delle 14 sale opera- 
torie di Cattinara saranno 
dedicate a positivi o casi dub- 
biche abbiano bisogno diin- 


terventi per altre ragioni. Sa- 
ranno due per garantire che 
almeno una sia disponibile 
mentre si sanifica l’altra: vi 
finirà anche chi non potrà es- 
sere testato prima di andare 
sotto i ferri per ragioni di ur- 
genza. Da domania Cattina- 
ra si attiverà comunque un 
percorso “express” per otte- 
nere il risultato dei tamponi 
pre intervento in 45 minuti 
contro le 4-5 ore standard. 

Lucangelo sottolinea che 
«nessuno potrà prendere il 
Covidinsala operatoria per- 
ché tutto sarà sanificato e 
nessuno degli operati in que- 
sti mesi siè mai ammalato di 
coronavirus: i pazienti pos- 
sono stare tranquilli perché 
positivi e negativi faranno 
percorsi diversi». Per gli ope- 
rati positivi al virus, la de- 
genza avverrà al tredicesi- 
mo piano di Cattinara, or- 
mai sgombro dopo essere 
stato usato per trattamenti 
diventilazione assistita e de- 
gli infettivi. Quii pazienti po- 
tranno trascorrere una de- 
genza normale o essere sot- 
toposti a terapia intensiva, 
mentre nei reparti consueti 
saranno ospitati i negativi e 
inegativi con sintomi sospet- 
ti, chesaranno isolatiin stan- 
ze singole e sottoposti a una 
serie ditamponi. — 
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FORZE DELL'ORDINE 


Le indagini 


La rissa in piazza Venezia è 
scoppiata dopo le 2, vale a di- 
re dopo la chiusura dei locali 
della zona. Ancora da rico- 
struire la causa dell'episodio 
che ha coinvolto una decina 
di ragazzi sui vent'anni, tutti 
italiani. Finora ne è stato de- 
nunciato soltanto uno di 21 
anni, considerato vittima del- 
la furia di altri. Nei confronti 
degli altri è partita la '’cac- 
cia" delle forze dell'ordine. In 
loro aiuto anche il video gira- 
to da un cellulare. 


GLI ALTRI EPISODI 


Le baby gang 


Anche in via Cellini, alle 
spalle di piazza Libertà e 
quindi dell'area della stazio- 
ne, venerdì sera è andato in 
scena un "film" all'insegna 
di eccessi e violenza. Prota- 
gonisti tre ragazzi pakista- 
ni: H.A. del 1997 ed R.A. e 
L.A., entrambi del 2001, 
tutti fermati e denunciati 
dalla Polizia. Altre due ban- 
de di giovani invece si sono 
affrontate Invia Lazzaretto 
vecchio. — 


I GESTORI 


Gli appelli 


Dopola notte di follia e violen- 
zaregistrata venerdì, i titola- 
ri di bar e locali chiedono alle 
forze dell'ordine di intensifi- 
care i controlli per scongiura- 
re altre pericolose escalation 
di eccessi. «Qui non sono più 
ingioco solo lenorme anti as- 
sembramento in chiave anti 
contagio - affermano iititola- 
ri di ritrovi nella zona di via To- 
rino -. Parliamo di fenomeni 
di violenza urbana che van- 
no affrontati come problemi 
di ordine pubblico». — 


Mie 


Risse con cinghiate 
e tavolini distrutti 
La movida di Trieste 
si scopre violenta 


Venerdì notte di eccessi tra piazza Venezia e via Cellini 
Protagonisti gruppi di giovanissimi. L'allarme degli esercenti 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Pugni, calci e anche cinghiate 
inunarissa tra dieci giovanissi- 
mi.Itavolinidiunlocale getta- 
tia terra e distrutti. La porta di 
un museo divelta. È stato se- 
gnato da violenze ed eccessi il 
venerdì notte di Trieste in alcu- 
ne delle zone simbolo della 
movida: piazza Venezia, via 
Cellini, via Lazzaretto Vec- 
chio, via San Sebastiano e via 
Diaz. Un’escalation di intem- 


peranze che va al di là del ri- 
spetto delle norme antiCovid e 
pone un serio problema di ordi- 
ne pubblico, come denunciano 
alcuni esercenti, pronti a chie- 
dere maggiori controlli da par- 
te delle forze dell’ordine. 

E pensare che la movida del 
venerdì era iniziata nei miglio- 
ri modi. Poche le persone fuori 
regola, così come gli assembra- 
menti individuati solo nei loca- 
li già oggetto di sanzioni nelle 
scorse settimane. La serata è 


proseguita regolarmente, con 
la presenza di qualche pattu- 
glia della Polizia locale e dei vi- 
gilanti assunti autonomamen- 
teda alcunibare ristoranti. Ma 
è stato dopo la chiusura dei lo- 
cali, attorno alle 2 del mattino, 
chesiè accesala miccia. 

In piazza Venezia, sul lato 
che incrocia via Cadorna, un 
gruppo diragazzini, tutti italia- 
ni, sui vent'anni circa, si sca- 
gliano uno contro l’altro. Sfer- 
rano cazzotti e calci. A un certo 


punto uno diloro tira fuori per- 
fino una cinghia nera. Un gio- 
vane riceve un pugno sull’oc- 
chio e cade a terra. Il tutto im- 
mortalato nel video filmato da 
un cellulare di qualche coeta- 
neo che, in sottofondo, ride 
mentre assiste alla rissa in mez- 
zo alleurla, soprattutto femmi- 
nili, di chi cerca di fermare la 
furia. A intervenire poi sarà la 
polizia, che ora cerca i respon- 
sabili. Attualmente è stato 
identificato solo un triestino di 
21 anni, vittima delle violenze 
innescate da altri, fortunata- 
mente senza gravi conseguen- 
ze. Ancora da inquadrare il 
contesto in cui è maturato l'epi- 
sodio e i motivi all'origine del- 
larissa. 

Ma non finisce qui. In via 
Diaz si registra il raptus di un 
barista che, forse alterato 
dall’alcol, decide di gettare a 
terra con violenza gli arredi 
del ristorante Assaje, che si tro- 
va accanto al locale per cui lui 
lavora, il Penso Caffé. Sono le 
telecamere del primo eserci- 
zio a riprendere la scena, sen- 
za però l'audio. Il suo titolare 
cerca di fermarlo, ma non cela 
fae cade addirittura a terra. Sa- 
ranno i residenti a chiamare la 
polizia. L’uomo, pare, è stato 
poi portato in Questura e de- 
nunciato. 

Ma prima dell’alba, ecco al- 
tritre episodi violenti. Tre paki- 


IL VIDEO 
L'AGGRESSIONE È STATA RIPRESA 
DA UN CELLULARE 


Invia San Sebastiano 
qualcuno ha divelto 
la porta laterale 

del museo di Arte 
orientale per ricavare 
una sorta di orinatoio 


In via Diaz il barista 
del Penso Caffè ha 
gettato a terra 

e mandato in pezzi 
gli arredi della vicina 
pizzeria Assaje 


stani si sfidano, questa volta in 
via Cellini. Si tratta di H.A. del 
1997 ed R.A. e L.A., entrambi 
del 2001, poi fermati e denun- 
ciati dalla Polizia. Invia Lazza- 
retto due bande di giovani si af- 
frontano mentre in via San Se- 
nastiano viene divelta la porta 
laterale del Civico Museo d'Ar- 
te Orientale, per accedere a 
uno spazio da utilizzare come 
orinatoio. 

Una notte di pura follia, che 
dunque cambia le priorità, an- 


UNICA VOCE CONTRARIA ALL'INTERNO DEL COMITATO SULLA SICUREZZA 


Ma a sorpresa Dipiazza boccia 
il piano per limitare i flussi 


TRIESTE 


Per questo weekend i controlli 
anti-movida selvaggia delle 
forze dell'ordine sono stati più 
soft. Niente servizi dedicati. 
Solo una pattuglia della Poli- 
zia locale a piedi in via Torino 
mentre i mezzi di Polizia, Cara- 
binieri e Guardia di finanza gi- 
ravano nelle aree più “calde”, 
sostando ogni tanto in piazza 
Venezia. Enemmeno il proget- 
to lanciato dagli esercenti di 


via Torino al fine di monitora- 
re il flusso in chiave anti-as- 
sembramento è partito. In par- 
ticolare, adireno alpiano è sta- 
toilsindaco Roberto Dipiazza, 
unico contrario all’interno del 
Comitato provinciale per l'or- 
dine ela sicurezza pubblica. 
Tanto che dopo la riunione 
è saltato iltavolo tecnico, orga- 
nizzato dalla Questura nel po- 
meriggio, che doveva entrare 
nel merito della parte operati- 
va, definendo alcuni dettagli, 


tra cui quello di eliminare la 
misurazione della temperatu- 
raaivarchi. 

Così la decisione sul da farsi 
è stata rinviata a domani. «Va- 
luteremo in base a come si è 
svolta la movida in questo wee- 
kend - specifica il commissa- 
rio del governo in Fvg Valerio 
Valenti -. Io comunque ero fa- 
vorevole al piano, main sua as- 
senza nulla impedisce agli 
esercenti di reclutare gli 
steward autonomamente». 


Anche il comandante della Po- 
lizia locale, Walter Milocchi, 
ha espresso parere positivo, 
che però il primo cittadino non 
haraccolto prima di esprimere 
il suo no. «Noi della Polizia lo- 
cale abbiamo collaborato con 


I controlli effettuati venerdì sera dalla polizia locale. Foto Silvano 


1 


la Questura e la Fipe per capire 
come realizzare il progetto — 
spiega il comandante -, che 
pernoiera positivo». 

Intanto sulla richiesta di 
maggiore sicurezza da parte 
degli esercenti dopo le risse di 
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PRIMOPIANO ° 


che di chi lavora fino a tardi. 
Se, infatti, fino alla scorsa setti- 
mana l'obiettivo era portare a 
casa il progetto sicurezza, con 


ingressi contingentati e 
steward che controllavano il 
flusso dei clienti in via Torino, 
perora accantonato (neriferia- 
mo in basso, ndr), ora il tema 
che preoccupa gli esercenti è 
un altro. «Noi continuiamo il 
nostro lavoro, svolgendolo 
con tutte le cautele possibili - 
commenta Francesco Minuc- 
ci, titolare della Cantina delVe- 
scovo di via Torino -: la mag- 
giorparte dei locali sono esem- 
pi di virtuosismo. Chiediamo 
però un’attenzione maggiore 
alle forze dell’ordine: siamo di 
fronte a una grossissima pro- 
blematica di ordine pubblico. 
Viviamo quasi in una situazio- 
nediterrore. Per questo aveva- 
mo proposto un piano sicurez- 
za: non voleva essere una re- 
strizione, ma un modo per sal- 
vaguardare i nostri clienti». 
D'accordo su quest’ultimo pun- 
to Peppe di Napoli dell'Antica 
Sartoria: «Il servizio eraideato 
per far stare tranquilli noi e la 
polizia». Conclude Massimo 
Di Martino, uno dei soci del lo- 
cale Puro: «Mi pare che stiamo 
facendo un ottimo lavoro sille 
norme anti-Covid, le forze 
dell’ordine dovrebbero esegui- 
re maggiori controlli altrove, 
visti gli ultimi fatti». — 


venerdì sera risponde il vice- 
sindaco Paolo Polidori: «Non è 
possibile presidiare il 100% 
del territorio per il 100% del 
tempo. Da quello che mi sem- 
bra, non ci sono questioni gra- 
vi alla base di queste risse. 
Quindi derubricherei la cosa». 
«Le Forze dell’ordine—riferi- 
scono dalla Questura - sono co- 
stantemente operative nelle at- 
tività di controllo del territo- 
rio. Ciò, con particolare riguar- 
do anche ai casi di competen- 
za delle forze di polizia connes- 
se agli esercizi e locali pubbli- 
ci. Solo negli ultimi giorni, la 
Polizia è intervenuta più volte 
e tempestivamente per segna- 
lazioni di lite. Costante e positi- 
va è l'interlocuzione con le as- 

sociazioni di categoria». — 
B.M. 
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LE DISPOSIZIONI 


Domani Pedocin 


Distanze, orari, numero chiu- 
so e modalità d'accesso. 
Quali regole scatteranno 
quest'estate allo storico sta- 
bilimento Pedocin? La rispo- 
sta arriverà domani, alle ore 
10.30, nel corso della confer- 
ma stampa in cui il Comune 
illustrerà appunto le nuove 
misure per la frequentazio- 
ne del bagno, anche alla luce 
delle norme per il conteni- 
mento e contrasto al "Co- 
vid-19". Interverrà l'asses- 
sore Lorenzo Giorgi. 


DENUNCIATI 


Violano 

la quarantena 
per rubare 

in un negozio 


TRIESTE 


Dovevano restare in qua- 
rantena per due settima- 
ne, come previsto dai pro- 
tocolli stabiliti per i mi- 
granti che arrivano a Trie- 
ste. Invece no: si sono al- 
lontanati dalla comunità 
di accoglienza per andare 
arubare in un negozio. Ma 
sono stati pizzicati dalla 
Polizia. Si tratta di quattro 
giovani di nazionalità alge- 
rina, come rende noto la 
Questura di Trieste, ferma- 
ti e identificati in via Ghe- 
ga da una Volante. Due di 
loro, un ventottenne 
(W.F. le sue iniziali) e un 
trentenne (C.E.M.), sono 
stati denunciati per tenta- 
to furto, oltre che per il 
mancato rispetto del perio- 
do di quarantena. Il detta- 
glio emerge dal report quo- 
tidiano sull’attività della 
Polizia di Stato, dei Carabi- 
nieri, della Polizia locale e 
della Guardia di finanza, 
impegnati quotidianamen- 
te negli accertamenti in 
strada sul rispetto delle 

norme anti contagio. 
Tirando le somme sono 
553 le persone controllate 
inFriuli Venezia Giulia dal- 
le forze nell’ordine 
nell’ambito dell’ultima ri- 
levazione (il dato disponi- 
bile, reso noto dalla Prefet- 
tura di Trieste, copre le ulti- 
me ventiquattr'ore: vale a 
dire dalle sette di mattina 
dell’altro ieri alle sette di 
mattinadiieri). Tre cittadi- 
ni sono stati sanzionati per 
inosservanza. Risultano, 
infine, altre tre denunce 
per altri reati. Non è stata 
invece riscontrata nessu- 
nairregolarità tra i 75 eser- 
cizi commerciali verificati 
nelterritorio regionale. — 
G.S. 
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Presentata ai "Topolini" l'ordinanza balneare con le nuove regole dettate dalla pandemia 
L'assessore Giorgi: «Dobbiamo rispettare le norme altrimenti si rischia di chiudere tutto» 


Controllori volontari 
per vigilare sulle distanze 
ci bagnanti a Barcola 


L’ORDINANZA 


Fabio Dorigo /TRIESTE 


vevo in men- 
te un’altra 
<< estate». Lo- 
renzo Gior- 


gio, assessore ai Servizi gene- 
rali del Comune di Trieste, 
avevaricevuto in donola dele- 
ga agli stabilimenti balneari 
nel giugno 2019 a stagione 
balneare già impostata. E ora 
si trova a dover condividere la 
stagione dei bagni con il Co- 
vid 19. L'assessore ha scelto il 
palcoscenico popolare del III 
“Topolino” di Barcola perillu- 
strare l'ordinanza di sicurez- 
zabalneare aterra firmata ve- 
nerdì dal sindaco Roberto Di- 
piazza che vale da domani (1 
giugno) al30 settembre. 

La novità di quest'anno so- 
no le norme anti Covid 19 sin- 
tetizzatein una segnaletica fi- 
gurata affissa sul lungomare 
di Barcola, al Pedocin, a San- 
ta Croce e ai Filtri. Ci sono ov- 
viamente le norme relative al 
distanziamento sociale: 1 me- 
tro tra asciugami e teli da 
spiaggia, 1,5 metri tra sedie a 
sdraio e lettini e 3,5 metri per 
gli ombrelloni sconosciuti a 
Trieste (tanto che la segnaleti- 
ca comunale nonne fa neppu- 
re cenno). Tra qualche gior- 
no, invece, compariranno sul- 
la pavimentazione anche gli 
attesi pallini. «Saranno a 1,8 
metri di distanza. Un aiutino 
per potere stendere gli asciu- 
gamani alla giusta distanza» 
spiega l'assessore. 

Nell’ordinanza non si fa 
cennoall’obbligo dell’uso del- 
le mascherine (se non per i 
venditori ambulanti e gli eser- 
centi dei chioschi) che invece 


La 


(MERI 


iS 


L'assessore Lorenzo Giorgi al III""Topolino". Foto Lasorte 


è indicata dai cartelli comuna- 
li:lemascherine vanno indos- 
sate quando non si è stesi a 
prendere ilsoleo nonsièinac- 
qua. Nell’ipotesi che l'obbligo 
delle mascherine all’aperto 
vengano tolto, sarà da rivede- 
re tutta la cartellonistica. 
«Cancelleremo a mano le ma- 
scherine», scherza Giorgi. 

Del resto questa emergen- 
za pesa sui costi dell’estate tra 
segnaletica, sanificazioni e 
servizi di vigilanza. «Il distan- 
ziamento costa - spiega il diri- 
gente Luigi Leonardi -. Preve- 
diamo di spendere 170 mila 
euroin più rispetto alle stagio- 
ni passate. Speriamo di rispar- 
miare qualcosa nel corso dei 
mesi». Tutte spese che hanno 
mandatoinsoffitta alcuni pro- 


getti a cui l'assessore stava la- 
vorando per lasciare il segno 
sull’estate 2020. «Volevamo 
realizzare una nuova scaletta 
perl’accesso al mare alla Pine- 
ta di Barcola e una rampa per 
far entrare anche gli amici a 
quattro zampe. Tutti rinviato 
al 2021. Non ci sono più soldi 
- spiega Giorgi -. Noi siano l’u- 
nica città in Italia a garantire 
il servizio di salvamento sulle 
spiagge libere come a Barco- 
la», aggiunge l’assessore. 

Ma chi sarà far rispettare le 
regole e a misurare le distan- 
ze richiesta dal coronaviru- 
sa? L’amministrazione aveva 
pensato ad ingaggiare degli 
steward privati per vigilare 
sul “carnaio” del lungomare 
di Barcola. «Il servizio ci coste- 


rebbe 300 mila euro e la Re- 
gione nonlo copre. Così abbia- 
mo optato per i volontari del- 
le forze dell’ordine - spiega 
l'assessore -. Sarà un servizio 
di cortesia balneare. Un aiuto 
ai triestini a rispettare le nuo- 
ve regole». Ci sarà l’Associa- 
zione nazione dei Carabinieri 
a coordinare il servizio assie- 
me ai volontari della Polizia 
penitenziari, Vigili del fuoco, 
Protezione civile. «Dovranno 
essere accolti come dei fami- 
liari che vigilano affinché noi 
possiamo fare il bagno senza 
problemi. Non sarà facile per- 
ché qui tra qualche giorno 
avremo tutto il mondo», spie- 
ga l'assessore che vive nel ter- 
rore che si che si torni indie- 
tro: «Voglio evitare che il Pre- 
fetto possa dire che Barcola 
nonè sicura e che quindi chiu- 
da tutto». Un rischio da non 
correre: prevenire piuttosto 
che reprimere. Come deter- 
rente ci sono le sanzioni “sala- 
te” per la violazione delle mi- 
sure anti Covid. 

Il servizio di salvamento sa- 
rà affiancato dall’associazio- 
ne cani salvataggio Trieste 
(Sics) che opera al III Topoli- 
no.Eaicaniè dedicato uninte- 
rocapitolo dell’ordinanza bal- 
neare di Dipiazza. Il bagnetto 
salato agli amici a 4 zampe è 
garantito sul lungomare Be- 
nedetto Croce, dalla fine del- 
la spiaggetta Cedas ai Topoli- 
ni, dal porticciolo di Barcola 
albivio di Miramare, al portic- 
ciolo di Santa Croce e ai Filtri. 
La novità di quest'anno è ilba- 
gno sulla spiaggetta dell'ex 
Cedas (dopo la Pineta) esclu- 
sivamente dalla 20.30 alle 
24. Anche Fido potrà farsi un 
bagno a mezzanotte in tutta si- 
curezza. — 
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RIAPERTI QUASI TUTTI | BARACCHINI 


Caffè e birrette con vista mare 
seduti ai tavolini dei chioschi 


TRIESTE 


Le nuvole non hanno sco- 
raggiato ieri i triestini che, 
in massa, si sono riversati 
sul lungomare di Barcola, 
soprattutto al mattino, 
quando il quadro meteo è 
stato più clemente. Meno 
presenza invece nel primo 
pomeriggio: il cielo sem- 
pre più coperto, infatti, ha 
spinto via via la gente a rien- 
trare in città. E alla luce di 


Ragazzine ai Topolini 


pochiraggi disolec’è chiha 
preferito la pineta perrilas- 
sarsi con le brandine tra il 
verde o per dedicarsi al fit- 
ness, nell’area con gli at- 
trezzi ginnici, e ancora di 
corsaoinbicicletta. 
Continua la passione dei 
triestini per la due ruote, e 
sono tante le persone che 
anche ieri hanno scelto di 
pedalare sulla ciclabile e 
all’interno del Porto ve- 
chio. In pochi invece ieri 


hanno optato per un tuffo o 
una nuotata, anche per le 
raffiche di vento percepite 
inparticolare al mattino. 

Aperti quasi tutti i chio- 
schi sul mare, che hanno ri- 
cominciato ad accogliere i 
clienti, alcuni anche con i 
tavoli posizionati all’ester- 
no. Un altro passo avanti 
per gli habituè di Barcola 
verso il ritorno alla normali- 
tà. 

Variabilità prevista an- 
che oggi, con l’ alternarsi di 
sole e nuvole e con tempe- 
rature massime fino ai 21 
gradi sulla costa, che sali- 
ranno a 24 domani, quan- 
do è attesa una giornata 
con cielo in prevalenza se- 
reno. — 

M.B. 
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Avvio della stagione balneare con qualche malumore agli ingressi della Git causa delle precauzioni anti-contagio e l'eliminazione di alcune file 


Controllo della febbre, a Grado c'è chi si rifiuta 
E in spiaggia gli habitue reclamano ombrelloni 


L’ESORDIO 


Antonio Boemo 


isurare la febbre 

aibagnanti che vo- 

levano accedere 

alla spiaggia non 
è stato facile, tutt'altro, c'è an- 
che chi si è rifiutato di farlo e 
qualche mugugno perla deci- 
sione adottata dalla Git di 
Grado, come accade in tante 
altre realtà, non è mancato. 
Tuttavia la maggiorparte del- 
le persone ha “sopportato” 
anche questa precauzione 
purdi potersi recare in spiag- 
gia a prendere il sole e fare il 
bagno. 

«Stiamo solo cercando di 
potare avanti e offrire la pie- 
na sicurezza peri nostri ospi- 
ti — spiega l'amministratore 
unico della Git Alessandro 
Lovato — e dunque la misura- 
zione della temperatura 
all’entrata, la scelta delle 
maggiori distanze tra om- 
brelloni (5 metri anche se ba- 
stavano 3 metrie mezzo ndr) 
ealtri controlli non hanno as- 
solutamente un obiettivo ves- 
satorio: ci interessa solo ga- 
rantirela massima tranquilli- 
tàai turisti. Capisco che dopo 
mesi di reclusione e distanza 
obbligata la gente sia partico- 
larmente nervosa, ma riten- 
gochelosforzo che stiamo fa- 
cendo sia assolutamente per 
loro per noi: non dobbiamo 
proteggere i gabbianio la sab- 
bia ma gli affezionati clien- 
tb». 

Purtroppo la prima giorna- 
ta ufficiale della nuova sta- 
gione turistica della Git (ma 
il discorso vale anche per tut- 
ti gli stabilimenti balneari 
della Costa Azzurra e di Pine- 
ta) non è coincisa con la pie- 
nezza delle ore di sole. Il mat- 
tino è stato molto bello, asso- 
lato e particolarmente caldo. 
Poi verso ora di pranzo le nu- 
bi hanno iniziato a rovinare 
la festa. Tuttavia questa pri- 
ma giornata alla Git, il suo 


La 
M 
ò ù 


1- Il bagnino di salvamento sulla torretta, "armato" di binocolo, al primo giorno di lavoro nella spiaggia aperta al pubblico; 2- Le operazioni di misurazione della temperatura 


fi mr 


all'ingresso da parte del personale della Git; 3- Gli imbrelloni e i lettini in filama distanziati con metratura oltre le nuove disposizioni Fotoservizio Bonaventura/Tomasella 


amministratore unico Lova- 
to, non la giudica negativa. 
Anzi, anche grazie al lancio 
di questa prima decina di 
giorni particolarmente scon- 
tati nel costo d’affitto delle at- 
trezzature e senza il ticket 
d’ingresso diverse persone 
sono state invogliate a pre- 
sentarsi agli ingressi abba- 
stanza presto la mattina. 
Lenovità eicontrollie le at- 
tenzioni maggiori sono state 
indubbiamente al centro 
dell’attenzione. «Nel mon- 
do, in tutto il mondo - affer- 


ma ancora Lovato — il Covid 
si torna a riaffacciare. Prima 
di tutto dal punto di vista sa- 
nitario ma anche economico 
non possiamo permetterci 
questo rischio. Continuere- 
mo pertanto con la massima 
attenzione la nostra opera 
che cerchiamo di applicare il 
più possibile leggera; non è 
che un bagnante debba pas- 
sare attraverso le forche cau- 
dine: la misurazione della 
febbre deve essere da tutti 
considerata addirittura un 
fatto quasi giocoso. Se tutti 


insieme entriamo in questa 
logica andrà ovviamente me- 
glio per tutti: non dobbiamo 
combattere armati uno con- 
tro l’altro ma assieme sconfig- 
gere quel nemico che è il Co- 
vid-19». Tutti quelli che sono 
contrari alle precauzioni de- 
vono capire che anche loro 
possono ammalarsi. 

Un’altra problematica che 
sta emergendo, ed era previ- 
sta, è la soppressione della 
terza fila di ombrelloni per 
poter creare maggiori spazi 
fra uno e l’altro cliente. A ri- 


sentirne sono quelle persone 
che avevano già prenotato 
l'ombrellone e che, anzi, han- 
no sempre lo stesso posto da 
tanti anni. «E una delle situa- 
zioni più complesse — spiega 
l'amministratore unico della 
Git-: chi era abituato a stare 
inquel posto si lamenta forte- 
mente ma nei prossimi 4-5 
giorni troveremo loro una si- 
stemazione più vicina possi- 
bile alla precedente». 

Lovato nell’occasione az- 
zarda un commento finale 
che non riguarda solamente 


queste persone ma anche 
buona parte della clientela 
che frequenta da anni la 
spiaggia gradese. «La ricchez- 
za sono loro che oggi fanno 
fatica ad accettare lo sposta- 
mento: il loro ombrellone lo 
considerano come casa loro; 
ma gli spostamenti sono ne- 
cessari per garantire a loro 
stessi maggiore qualità e so- 
prattutto più salute. Passato 
un po’ di nervosismo trovere- 
mo sicuramente un accordo 
chevadabenea tutti».- 
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DOPO MESI DI CHIUSURA 


Riapre l’oasi di Valle Cavanata 
tra mille divieti per i visitatori 


GRADO 


Dopo il lungo periodo di 
chiusura obbligatoria a cau- 
sa dell’epidemia per il Co- 
vid 19, ha riaperto, soltanto 
da un paio di giorni, il cen- 
tro visite dell’oasi della Val- 
le Cavanata. 

Cisono tuttavia, come ac- 
cade dappertutto nei luo- 
ghi pubblici se si vuole ria- 
prire le strutture alle visite, 
da rispettare diverse pre- 


scrizioni imposte in consi- 
derazione dell’epidemia e 
soprattutto per evitare la 
diffusione di altri contagi. 
La gestione fa capo sempre 
alla cooperativa Rogos alla 
quale il Comune ha affidato 
l'oasi naturale e alla quale 
haimposto anche le varie di- 
sposizioni di sicurezza. 
Sono previste, tra l’altro, 
anche le chiusure degli os- 
servatori Sabbia e Pagoda 
(non è possibile rispettare 


le misure minime di distan- 
za in queste strutture) che 
saranno peraltro accessibili 
soltanto su prenotazione. 
Sinteticamente, come spie- 
ga la Rogos (ricordiamo 
pertanto che alcuni degli 
obblighi previsti per l’acces- 
so ai sentieri e alle strutture 
è stato severamente regola- 
mentato), i visitatori sono 
innanzitutto invitati a segui- 
re strettamente le indicazio- 
ni esposte in modo da non 


incrociare altri visitatori in 
entrata e di non oltrepassa- 
reipunti dove sono stati po- 
sizionatiidivieti. 

Fermo restando che chi 
ha più di 37, 5° di tempera- 
tura al controllo o risulta es- 
sere positivo al Covid-19 
non può accedere. Prima 
della visita c’è inoltre l’invi- 
to a utilizzare la soluzione 
idroalcolica e di indossare 
sempre la mascherina. 

L'accesso al Centro Visite 
è consentito fino ad un nu- 
mero massimo di 6 persone 
o gruppi famigliari (in caso 
di numeri superiori è neces- 
sario attendere il turno all’e- 
sterno della struttura). 

I servizi igienici non sono 
accessibili al pubblico ma 
se c'è un’urgenza è necessa- 
rio rivolgersi alpersonale. 


È garantito invece il no- 
leggio gratuito delle bici- 
clette mentre quello dei bi- 
nocoli è sospeso e, come 
detto gli osservatori del Sab- 
bia e la Pagoda rimangono 
chiusi (saranno accessibili 
solo una preventiva preno- 
tazione via mail all’indiriz- 
zo info. educazioneacava- 
nata@gmail. com). 

Ovviamente vanno an- 
che rispettati la distanza di 
sicurezza di almeno un me- 
tro ed evitati gli assembra- 
menti. Per ridurre al mini- 
mo contatti fisici l’informa- 
zione non prevede la distri- 
buzione di materiali carta- 
cei o su altro supporto ma 
saràditipo digitale. 

Il protocollo predisposto 
dal Comune stabilisce inol- 
tre che la visita può avveni- 


re con prenotazione per 
fruire di particolari servizi 
presenti nell’area protetta 
quali una guida naturalisti- 
cao l’accesso a strutture co- 
me il centro visite, l’osserva- 
torio faunistico Sabbia, la 
Pagoda (come detto solo su 
prenotazione) e in genera- 
le l'ingresso in luoghi o 
strutture chiuse o semichiu- 
se. 

Senza prenotazione sarà 
possibile fruire esclusiva- 
mente di spazi aperti o effet- 
tuando il mero attraversa- 
mento di spazi chiusi o semi- 
chiusi senza soste. Fino al 
31 ottobre l'apertura del 
Centro visite è giornaliera 
dalle 10 alle 18 con turno di 
chiusura il giovedì. — 

AN. BO. 
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| bar si affacciano sul tratto di corso Italia chiuso al traffico e per le prossime settimane il sindaco pensa a un programma di animazione 


L'esordio dell'isola pedonale allargata è timido 
ma la nuova passeggiata piace ai soriziani 


LANOVITÀ 


Marco Bisiach / GORIZIA 


li esordi, si sa, spes- 

so sono un po’ timi- 

di. Poi vanno in cre- 

scendo. Così è stato 
per molti versi pure per la nuo- 
va zona pedonale tempora- 
nea di corso Italia, scattata ie- 
ri sera per caratterizzare poi 
tutto il lungo ponte della festa 
della Repubblica, fino a mar- 
tedì. 

Se il movimento in centro, 
già alla classica ora dell’aperi- 
tivo, davvero non mancava, i 
goriziani ci hanno messo un 
po’ per prendere confidenza 
con la strada orfana delle au- 
tomobili, e a prenderne pos- 
sesso. Nel tardo pomeriggio, 
all’incrocio con le vie 24 mag- 
gio e 9 agosto, in corso Italia, 
hanno fatto la loro comparsa 
le grandi fioriere che delimita- 
nol’isola pedonale, maalle lo- 
ro spalle la carreggiata liscia 
come un biliardo dopo la re- 
cente asfaltatura è rimasta 
per un po’ semivuota, visto 
che anche solo un paio di eser- 
centi—il Caffè al Corso e ilbar 
Metroquadro, ad esempio — 
avevano posizionato qualche 
tavolino oltre il controviale. 
In fondo era la prima ora, del- 
la prima sera di quella che è 
pur sempre una sperimenta- 
zione. Piano piano, però, la 
gente a passeggio ha iniziato 
ad osare un po di più. E allora 
gli scorci e gli scenari hanno 
iniziato ad essere piacevoli. 
Una giovane che approfitta 
dell’assenza di auto e motori- 
ni per farsi immortalare in 
una foto dall’amica in posa ar- 
tistica, in mezzo all'incrocio 
di fronte al Teatro Verdi. Fa- 
miglie con bambini che peda- 
lano senza fretta e quasi schie- 
rati in parata, senza il timore 
di incidenti. Adolescenti che 
sfrecciano sullo skateboard là 
dove abitualmente sfila il traf- 
fico, tra sorrisi e qualche pre- 
sa in giro. Tutti piuttosto ligi 


1-Ragazzea passeggio nella zona del Teatro Verdi. 2-Conla chiusura al traffico già dall'incrocio con via IX Agosto e viale XXIV Maggio si può pedalare inmezzo alla strada 
senza troppi pensieri. 3-Ci si può anche concedere una sosta per una chiacchierata Fotoservizio PierluigiBumbaca 


alle regole, peraltro, coni vigi- 
lichiamati solo ditantointan- 
to a ricordare a qualcuno di 
non tenere la mascherina ab- 
bassata. Istantanee di un saba- 
to sera decisamente inedito. 
Certo, se la soluzione del trat- 
to di corso Italia pedonalizza- 
to gioverà davvero in modo in- 
cisivo sull’attività dei locali e 
dei negozi (che, comunque, 
prossimi all'orario di chiusura 
lungo il corso qualche visita la 
ricevevano ancora), è presto 
per dirlo. Serviranno tempo e 
riscontri. Ma la sensazione è 


che i goriziani si potrebbero 
abituare a vivere nuovamen- 
te e maggiormente il salotto 
buono della città, come acca- 
deva in passato. 

«Direi che l’inizio è superio- 
re alle aspettative visto pure il 
cielo grigio, anche se è presto 
per giudicare — la riflessione 
del sindaco Ziberna, che assie- 
me all’assessore Sartori si è 
concesso una passeggiata e 
pensa che nelle prossime setti- 
mane si potrebbe proporre un 
mini programma di animazio- 
ne-. Vedotante persone in cit- 


tà, e questo fa essere fiducio- 
si. Siamo partiti con questa 
sperimentazione in cui credia- 
mo molto. Ora vediamo come 
andrà». Se la novità di corso 
Italia ci ha messo un po’ ad in- 
granare, molto vivace fin da 
subito invece la consolidata 
isola di corso Verdi. Qui, tavo- 
lini all'aperto pieni di persone 
intente a sorseggiare una bibi- 
ta, chiacchierare, fare uno 
spuntino, programmare la se- 
rata. La prima nel nuovo cuo- 
re pedonale della città. — 
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LA CURIOSITÀ 


C’è chi domanda: 
«La me scusi, 
che sagra xe qua?» 


«La me scusi, che festa xe 
qua?». Questa la domanda 
che il nostro fotografo, sot- 
to gli occhi di chi scrive, si 
è sentito rivolgere diverti- 
to mentre era intento ad 
immortalare i goriziani in 


centro da una signora, in- 
curiosita dal clima festaio- 
lo che si poteva respirare 
ieri sera soprattutto nel 
tratto pedonale di corso 
Verdi. Evidentemente 
qualcuno, magari non così 
informato sulle ultime no- 
vità decise dal Comune, è 
rimasto più sorpreso di al- 
tri del movimento che si è 
venuto a creare anche gra- 
zie all’allargamento della 
pedonalizzazione. — 

M.B. 
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LA TRADIZIONE DELLA "PLANTÀ AL MAJ" RECUPERATA 


Romans coni neodiciottenni 
alla Festa della Repubblica 


Edo Calligaris/ROMANS 


Con le dovute distanze e le ne- 
cessarie protezioni, verrà rin- 
novata, martedì 2 giugno alle 
11, nelParco della rimembran- 
za, invia Decima aRomansd'T- 
sonzo, la tradizionale cerimo- 
nia denominata “Plantà al 
maj”, che quest'anno vedrà co- 
me protagonisti i nati nel 2000 
nel comune di Romans. Dove- 
va tenersi il 1° maggio scorso, 
masi era deciso di rinviarla ad 


altra data nel rispetto delle di- 
sposizioni messe in atto per 
contenere il diffondersi del 
contagio dal Covid-19. Giunta 
alla 32.a consecutiva edizio- 
ne, la manifestazione viene co- 
me sempre organizzata dal lo- 
cale gruppo di ricerca “I Scus- 
sons”, col patrocinio del Comu- 
ne, che ogni volta mette a di- 
sposizione l’albero. E una ceri- 
monia di origine pagana, che 
affonda le proprie radici nella 
notte dei tempi e annualmen- 


te vede i neo-diciottenni del 
luogo, piantare un giovane al- 
beroin un’area di proprietà co- 
munale, a ricordo del loro pas- 
saggio alla maggiore età. 
L'iniziativa, che annualmen- 
te, con sfumature diverse, vie- 
ne proposta in molti paesi del- 
la nostra zona, raccoglie in sé 
tanti significati, partendo dal 
fatto che un tempo, in ogni 
piazza di ogni paese, c’era un 
albero sotto il quale si raduna- 
vano gli anziani per assumere 


ii cerimonia della “Plantà almaj" è sempre in programma 1 maggio 


decisioni importanti per le lo- 
ro comunità, così come l’albe- 
ro veniva posto al centro di 
molti riti di fertilità, propizia- 
zione e divinazione, ritenendo 
che la pianta che cresce, rap- 
presentasse l’alleanza tra uo- 
moenatura. Quest'anno la ce- 
rimonia viene abbinata, nel 
giorno della Festa della Repub- 
blica, alla tradizionale conse- 
gna della Costituzione italia- 
na e dello Statuto comunale, 
ai neo 18enni residenti nel co- 
mune di Romans, da parte 
dell’amministrazione comuna- 
le. Alla cerimonia partecipa pu- 
re una rappresentanza della lo- 
cale sezione dei donatori vo- 
lontari di sangue, come occa- 
sione per avvicinare le nuove 
generazione al dono del san- 
gue.— 
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Sopra un gruppo di visitatori ieri al castello di Gorizia; a destra in alto la bacheca conle prescrizioni anti contagio e, sotto, uno dei dispenser peril gel lavamani lungo il peri 


Tornano 1 visitatori 
con le restrizioni 

Il castello di Gorizia 
è per pochi intimi 


Al tour di 30 minuti ammesse soltanto sei persone alla volta 
| tablet informativi per ora non possono essere utilizzati 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Il Castello di Gorizia resterà 
aperto gratuitamente fino 
all’introduzione del bigliet- 
to unico che sarà presenta- 
to in giugno assieme ad Er- 
pac e Fondazione Coronini 
Cronberg, ovviamente do- 
po l'approvazione da parte 
della giunta comunale: ol- 
tre al Castello, infatti, il bi- 
glietto unico riguarderà il 
Palazzo Coronini e i Musei 
Provinciali, sedi di Palazzo 
Attems Petzenstein e di Bor- 


go Castello, gestiti dall’Er- 
pac. 

Ieri, intanto, il Castello 
ha riaperto dopo il periodo 
dichiusura legato alla diffu- 
sione del Covid-19. La scel- 
ta dell’amministrazione co- 
munale goriziana di prolun- 
gare la gratuità degli acces- 
si (inizialmente fissata sol- 
tanto per le giornate di ieri, 
oggi e martedì) vuole natu- 
ralmente essere un gesto di 
vicinanza nei confronti dei 
visitatori, un modo per in- 
centivare ilturismo. 


Le norme di questo perio- 
do prevedono la possibilità 
divedere il maniero, al mas- 
simo, a gruppi di sei perso- 
nealla volta. Perché così po- 
che? Non certo per il capric- 
cio di qualcuno: sempre le 
norme anti Covid-19, infat- 
ti, impongono di tenere la 
distanza di un metro l’uno 
dall’altro e, misurandola sa- 
la più piccola, è venuto fuo- 
ri questo risultato. Le visite, 
della durata di circa trenta 
minuti, sono consentite uni- 
camente con l’accompagna- 


mento del personale del Co- 
mune. Inoltre, è obbligato- 
rio l’uso di guanti e masche- 
rine. Non potendo igieniz- 
zarli, è vietato l’uso dei ta- 
blet, che, in quattro lingue e 
con spiegazioni differenti a 
seconda dell’età dei visitato- 
ri, raccontano il maniero in 
ogni dettaglio. Eppure, no- 
nostante le misure restritti- 
ve, più di qualcuno, come 
una coppia di Maniago, ieri 
ha voluto visitare quello 
che è senza dubbio il simbo- 
lo della città, trovando ca- 
sualmente il sindaco Rodol- 
fo Ziberna a farloro da cice- 
rone. Il primo cittadino, in- 
fatti, è giunto al Castello 
verso le 11.30 conl’assesso- 
re Fabrizio Oreti, esprimen- 
do la propria soddisfazione 
perlaripartenza. 

«E un grande piacere che 
sia finalmente arrivato il 
momento della riapertura 
del Castello, uno dei primi 
in regione a riprendere re- 
golarmente con le visite — 
ha affermato Ziberna -—. 
Rendere la città sempre più 
attrattiva è una delle nostre 
intenzioni: il ritorno dei tu- 
risti a Gorizia, quindi, è di 
primaria importanza. Cer- 
to, dover applicare queste 
misure così restrittive costi- 
tuisce una penalizzazione 
nondi poco conto». 

In fondo, nessuno esulta 


La segnaletica posizionata in 
varie aree del maniero ricorda i 
comportamenti da osservare 


€21 DIA SD 

Il maniero gratuito 
fino alla presentazione 
del biglietto unico 

che permetterà 
l’accesso anche al Museo 
provinciale e a Palazzo 
Attems Petzenstein 

oltre a Palazzo Coronini 
Cronberg 


per dover rispettare un pro- 
tocollo di misure così rigi- 
do, nemmeno tra i dipen- 
denti del Comune, come 
Paolo Gasparini, che, con 
Lucia Fumiato, nella matti- 
nata di ieri si è occupato del 
servizio di accoglienza: «La- 
vorare in queste condizioni 
non è semplice come prima 
—dice Gasparini—, ma occor- 
re entrare in quest'ottica, 
sperando ovviamente che i 
visitatori possano tornare 
presto ad entrare in Castel- 
lo senza tutte queste pre- 
cauzioni». Peri pochi visita- 
tori ammessi, però, il tour è 
decisamente intimo. 

Le entrate oggi e martedì 
sono possibili dalle 10 alle 
13 (ultimo accesso alle 12) 
nonché dalle 15 alle 19 (ul- 
timo accesso alle 18). Tra 
l'apertura del mattino e 
quella del pomeriggio è pre- 
vista la sanificazione degli 
ambienti: una procedura 
che prima dell’avvento del 
Covid-19 nonera certo pra- 
ticata. Gli stessi orari son 
confermati anche per tutti i 
sabati e le domeniche di giu- 
gno, mentre dal martedì al 
venerdì le visite saranno 
possibili solo su appunta- 
mento (telefonando allo 
0481/535146) dalle 8 alle 
13. Lunedì, invece, è giorno 
di chiusura. — 
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L'ISTITUZIONE IL 17 APRILE 1861 


Il tesoro dei Musei provinciali 
Traguardo dei 159 anni tagliato 


Francesco Fain/GORIZIA 


Hanno festeggiato il com- 
pleanno in pieno lockdown. I 
Musei provinciali hanno com- 
piuto quest'anno 159 anni. 
Una ricorrenza finita quasi nel 
dimenticatoio a causa dell’e- 
mergenza da Covid-19. Un po’ 
di cenni storici. Il 17 aprile 
1861, la Dieta Provinciale del- 
le Contee principesche di Gori- 
zia e Gradisca (costituita solo 
11 giorni prima) decise all’una- 


nimità di istituire un Museo 
provinciale (in origine si parla- 
va di un solo Museo). Un'idea 
nata da Ferdinando Gatti 
(1823-1874), docente di sto- 
ria e geografia al Ginnasio, per 
iniziare a raccogliere «le stori- 
che memorie e insieme i pro- 
dotti della natura», ricorrendo 
alle donazioni dei cittadini 
(per le donazioni, vedi docu- 
mento allegato). La proposta 
fu accolta all'unanimità e con 
entusiasmo, anche grazie alla 


«accorata perorazione» del de- 
putato provinciale Luigi Pajer 
di Monriva, in nome della 
scienza «oracolo di ogni civile 
società» e dell’attaccamento al- 
la patria che merita «la solleci- 
tudine dei buoni patriotti». La 
patria è quella goriziana, tutta- 
via inserita nell’Impero asbur- 
gico. Inizialmente il Museo 
provinciale si offrivacome un’i- 
stituzione che, in tempi di posi- 
tivismo imperante, intendeva 
documentare le qualità pecu- 


liari e straordinarie della pro- 
vincia dal punto di vista stori- 
co e naturalistico, secondo lo 
schema proprio del Landesmu- 
seum austriaco. Nel 1871 ritro- 
viamo il Museo suddiviso in 
due sezioni, quella storica 
(con documenti, monete, ar- 
mature, stemmie una bibliote- 
cadistoria locale) e quella sto- 
rico-naturale, destinata alla 
collezione di animali, minerali 
e numerose mappe geografi- 
che. Questo assetto sarebbe 
durato fino alla prima guerra 
mondiale, che portò alla perdi- 
ta della sezione naturalistica, 
mai più ricostituita. 

Alla fine del conflitto la città 
risultava devastata e le pubbli- 
che raccolte almeno in parte di- 
sperse, motivo per cui i conte- 
nitori museali furono fusi insie- 
me: non solo il Civico e il Pro- 


vinciale, ma, ottenuto nel 
1919 l'assenso dell’arcivesco- 
vo, anche il Diocesano, con la 
condizione che i beni restasse- 
ro di proprietà dell’arcidioce- 
si. Dispersioni e danneggia- 
menti avevano interessato la 
sezione naturalistica in misu- 
ratale da non consentirne la ri- 
costituzione. Indispensabile ri- 


Con la Grande Guerra 
perse la sezione 
naturalistica che non 
fu più ricostituita 


pensare il percorso espositivo: 
nel 1923 venivano già allestite 
le prime sale, ma era dall'anno 
successivo che vedeva la luce a 
Palazzo Attems Petzenstein la 


nuova istituzione, significati- 
vamente intitolata Museo del- 
la Redenzione, da cui si sareb- 
bero inseguito sviluppate, spe- 
cializzandosi, le varie raccolte 
che compongono l’assetto 
odierno. In seguito all’abolizio- 
ne delle Province, i Musei pro- 
vinciali di Gorizia sono entrati 
a far parte dell'Ente regionale 
per il patrimonio culturale 
(meglio conosciuto come Er- 
pac) e le collezioni, di molto ar- 
ricchitesi negli anni, sono visi- 
bili nelle sedi di Borgo Castello 
(Sezione archeologica, Museo 
della Grande Guerra, Museo 
della Modae delle Arti Applica- 
te, Museo di Storia e Arte), Pa- 
lazzo Attems Petzenstein (Pi- 
nacoteca) e Palazzo Alvarez 
(Biblioteca e Archivio Storico 
Provinciale). 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Esame di terza media con le tesine 
Mille nell’Isontino senza bocciati 


Si ripete l'anno solo in due casi: il Consiglio di classe non ha dati di valutazione o per motivi disciplinari 


Marco Bisiach/GORIZIA 


È già tempo di esami in tutto 
l’Isontino, per oltre un miglia- 
io di ragazzi e ragazze che 
chiudono in questa strana pri- 
mavera segnata dal coronavi- 
rus la loro esperienza alle 
scuole medie. Certo, esami 
molto diversi rispetto alle abi- 
tudinie ai programmi di ognu- 
nodiloro, oltre che dei docen- 
ti che li hanno seguiti nel per- 
corso di studi lungo tre anni. 
Manon potrebbe essere del re- 
sto diversamente, viste le scel- 
teobbligate e dettate da moti- 
vi di sicurezza, per il conteni- 
mento dell’epidemia, arrivate 
dal Ministero. Niente prove 
scritte e orali, niente confron- 
to diretto coni docenti, ma te- 
sine, approfondimenti con- 
cordati tra l'alunno e i docenti 
con l’obiettivo di valorizzare 
al massimo il suo percorso di 
studi. 

La presentazione della tesi- 
na avviene ovviamente a di- 
stanza, in videoconferenza, e 


ogni scuola, a differenza di 
quanto avviene ad esempio 
per gli esami di maturità, ha 
facoltà di organizzare come 
meglio crede queste presenta- 
zioni. Che, in diversi istituti 
della provincia, sono già ini- 
ziate, e che si dovranno con- 
cludere assieme agli scrutini 
entro il 30 giugno. La valuta- 
zione del lavoro realizzato da- 
gli alunni si affiancherà poi a 
quella che i Consigli di classe 
faranno del percorso stesso e, 
sostanzialmente, le indicazio- 
ni di massima non prevedono 
la possibilità della bocciatura, 
che — è facilmente immagina- 
bile— finirebbe per essere qua- 
si sempre impugnabile e im- 
pugnata dalle famiglie anche 
a fronte della consapevolezza 
che quasi metà anno scolasti- 
co è stato fortemente condi- 
zionato dall’epidemia, affron- 
tato soltanto in via telematica 
conlelezionia distanza. 

Due, di fatto, le eccezioni. 
Potrebbero non superare l’an- 
no o l’esame di fine ciclo gli 


CLIO 


rremaerantEt.: 


i 


n 


Alunni della scuola media di Ronchi dei Legionari escono da scuola coni loro zaini Foto Katia Bonaventura 


studenti per i quali il Consi- 
glio di classe non dispone di al- 
cun elemento di valutazione, 
o gli alunni sottoposti a gravi 


provvedimenti disciplinari. 
Per colmare eventuali lacune 
dei promossi, si lavorerà all’i- 
nizio e nel corso del prossimo 


anno scolastico, mentre per i 
ragazzi e le ragazze della ter- 
za media, che torneranno sui 
banchi delle superiori, potreb- 


be aprirsi un dialogotra istitu- 
ti, per ragionare sulle singole 
situazioni e sulle singole esi- 
genze. Insomma, le complica- 
zioni non mancano, ma la 
scuola va avanti e, come sotto- 
linea anche il segretario della 
Uil Scuola Ugo Previti «se è ve- 
ro che quest'anno non saran- 
nocerto esami normali, gli stu- 
denti se li ricorderanno per 
sempre proprio per questa 
particolarità. Una cosa però 
deve essere chiara — avverte 
Previti—: la didattica a distan- 
za e le modalità particolari 
che hanno segnato questi me- 
si possono essere un suppor- 
to, ma non devono essere 
un’alternativa alle lezioni tra- 
dizionali, che dovranno torna- 
reappena possibile». 

«Enormale ci sia un pò di di- 
sorientamento per le difficol- 
tà affrontate in questo perio- 
do di coronavirus e per le nuo- 
ve modalità dell’esame — ag- 
giunge il segretario della Flc 
Cgil Adriano Zonta—, ma direi 
alle famiglie di non preoccu- 
parsi più di tanto. Di sicuro pe- 
rò serve e servirà molto buon 
senso da parte degli istituti e 
dei docenti, perché magari al- 
cuni ragazzi potrebbero scon- 
tare all’inizio delle superiori il 
ritardo di preparazione causa- 
to dai mesi persi per l’emer- 
genza Covid-19. Si dovrà pen- 
sare più agli studenti, dun- 
que, che alla mera conclusio- 
ne dei programmi scolasti- 
ci». 
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Laura Blasich/MONFALCONE 


lla media Giacich di 
Monfalcone sono cir- 
ca 135 i ragazzi e le 
ragazze che si stanno 
preparando a distanza all’esa- 
me di licenza media inferiore. 
Untermine perla presentazio- 
ne del loro elaborato origina- 
le, che si tratti della vecchia “te- 
sina” o di una mappa concet- 
tuale, diun disegno o di un ma- 
nufatto, di cui gli studenti de- 
vono garantire di essere auto- 
ri, non è stato al momento an- 
cora stabilito dal Consiglio di 
istituto. «La scuola non è finita 
eabbiamo voluto in questo mo- 
mento non creare ulteriori 
pressioni sulle famiglie — spie- 
gala dirigente, Maria Cardella 
—. Gli studenti hanno peraltro 
iniziato ainviare le loro propo- 
ste e delle bozze ai docenti, 
che sono quindi a loro volta 
già impegnati nella revisione e 
correzione. C'è un grande lavo- 
ro di contatto, anche telefoni- 
co, coniragazzi». Che saranno 
giudicati non solo in base al 
rendimento dei due anni pre- 
cedenti e del primo quadrime- 
stre, affrontato in presenza, 
ma anche alla diligenza dimo- 
strata a partire da fine febbra- 
io, quando le scuole della re- 
gione hanno chiuso a fronte 
dell'emergenza Covid-19. 
«Più che la presenza alle vi- 
deolezioni, peserà, secondo la 
decisione dell’istituto, la pun- 
tualità nella restituzione delle 
consegne — afferma la dirigen- 
te —, tenendo presenti, in ogni 
caso, i dispositivi a disposizio- 
ne». Perla Giacich, come perla 
Randaccio, l’altro comprensi- 
vo di Monfalcone, che accolgo- 
no una percentuale consisten- 
tedistudenti di origine stranie- 
ra, questi mesi hanno richiesto 
unosforzo eccezionale, dei do- 
centi e del personale di segrete- 


i Monfalcone, a destra in alto Donatella Gironcoli e, 


N 


sotto, Maria Cardella Foto Katia Bonaventura 


La didattica a distanza alle medie Giacich e Randaccio superando anche i problemi linguistici 
L'istituto comprensivo Macor di Mariano concorda il percorso con i ragazzi in videoconferenza 


La carica degli alunni bisiachi 


In aiuto tutorial in ben 


ria e amministrativo, per fare 
in modo che tutti, dalla prima- 
ria alle medie, rimanessero al 
passo. «Siamo partiti con un 
monitoraggio molto capillare 
e siamo riusciti subito a indivi- 
duarele difficoltà—spiega Car- 
della —, che coinvolgevano cir- 
ca 120 alunni delle primarie e 
70 delle medie». La Giacich le 
ha fronteggiate distribuendo 


35 tra notebook, tablet e com- 
puter portatili “rigenerati”, 
ma anche sostenendo le spese 
necessarie per garantire la con- 
nessione internet tramite sche- 
da telefonica. «Abbiamo dato 
connettività — racconta la diri- 
gente, a fronte dell'impegno, 
formale, di uno dei due genito- 
ri a garantire la didattica a di- 
stanza, usando il suo smart- 


phone come hot spot». La li- 
nea d’azione dell’istituto ha vi- 
sto come primo passo la segna- 
lazione delle difficoltà da par- 
te degli insegnanti, come se- 
condo un contatto diretto del- 
la segreteria con le famiglie e 
per ultimo, «nelle situazioni di 
cui non si veniva a capo», il 
coinvolgimento dei Servizi so- 
ciali comunali. Per superare il 


galese 


problema linguistico, esisten- 
te con una serie di genitori, la 
scuola ha prodotto dei tutorial 
in bengalese, pubblicati anche 
su YouTube, per insegnare a 
scaricare le app e a creare gli 
account per seguire la didatti- 
ca a distanza. «Sono state an- 
che registrate videolezioni, re- 
se sempre disponibili su You- 
Tube, di italiano base, specie 


perla primaria—prosegue la di- 
rigente —, ma validi anche per 
quegli studenti che fossero 
rientrati dal Paese di origine 
dei genitori, dopo un certo pe- 
riodo e perdendo quindi delle 
abilità linguistiche». Questi 
mesi hanno quindi prodotto 
esperienze che l’istituto è in- 
tenzionato a mettere a frutto 
già il prossimo anno scolasti- 
co, sviluppando la didattica a 
distanza per gli studenti neoar- 
rivati dall’estero. «Il merito è 
di tutto il personale dell’istitu- 
to e dei docenti, che stanno fa- 
cendo un lavoro eccellente, e 
massacrante, per non lasciare 
indietro nessuno», conclude 
Maria Cardella. 

Analoga la testimonianza di 
un’altra preside. «Non è stato 
facile organizzarciin una situa- 
zione così complessa e inedita, 
ma ce l’abbiamo fatta e direi 
che il mondo della scuola ha 
dato una grande prova di auto- 
nomia». Lo spiega Donatella 
Gironcoli, dirigente scolastica 
della Macor di Mariano, che 
ringrazia anche il sostegno del- 
le associazioni nazionali dei 
presidi e racconta la sua espe- 
rienza. «Ci siamo rimboccati le 
maniche e siamo riusciti a 
muoverci per tempo — dice —. 
Nel nostro caso già ad inizio 
maggio abbiamo organizzato i 
consigli di classe, e prima del 
12 maggio abbiamo concorda- 
to congli studenti le tesine. Ap- 
pena sono arrivate le indicazio- 
ni sulla loro presentazione on- 
line abbiamo infine messo in 
calendario le videoconferen- 
ze, che sono già iniziate. In 
questo modo riusciremo con- 
fermare anche le date origina- 
li degli scrutini, ai quali arrive- 
remo con tutti gli elementi ne- 
cessari per la valutazione, se- 
condole ordinanze e le disposi- 
zioni ministeriali».— 
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SPECIALE SALUTE E PREVENZIONE 


Acufene: fastidioso rumore, ronzio 
che ti toglie anche Il sonno 


‘Tenere l'udito sotto controllo è necessario perchè così facendo 
si possono prevenire conseguenze a volte anche gravi” 


Fischi, ronzii, cascate, grilli... 
tutti sintomi di un problema 
molto fastidioso legato 
all’udito: VACUFENE. Anche 
il famosissimo cantante Mal, 
ospite negli studi di Maico, soffre 
di questo problema purtroppo 
ancora poco noto. “Non avevo 
mai fatto caso a quel rumore di 
sottofondo simile a una cascata 
che spesso avvertivo attorno 
a me - ci confida il cantante - 
non mi ero mai preoccupato di 
scoprire cosa fosse o da dove 
provenisse perché lo consideravo 
normale. 


Poi, durante una vacanza, ho 
capito che era giunta l’ora di 
occuparmi di quello che stava 
diventando un grande problema. 
Durante una breve escursione 
infatti, la guida ci ha spinto ad 
ascoltare il silenzio del deserto. 
Un’esperienza considerata 
mistica, profonda, unica al 
mondo, densa di riflessione e 
significato. Ebbene, io percepivo 
solo quel fastidiosissimo rumore 
simile a un corso d’acqua. 

Ho deciso che il mio ascolto non 
poteva essere intrappolato da 
quel rumore che a un tratto era 


diventato difficile da gestire: era 
arrivato il momento di chiedere 
aiuto. 

Grazie agli ausili tecnologici di 
nuova generazione Maico ha 
migliorato non solo la qualità del 
mio ascolto ma anche la mia vita. 
Le protesi acustiche, che indosso 
con successo, mi aiutano anche 
a metabolizzare il suono del mio 
acufene. 

Ecco perché consiglio a tutti 
di rivolgersi a Maico: i loro 82 
anni di esperienza sono una 
garanzia!” 


Il cantante Mal ha migliorato il 
suo problema di acufene grazie 


alla tecnologia [MMNIS9 
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Zree, l’Ibiza croata, “uccisa” dal Covid-19 


I night, le discoteche e i locali sono desolatamente vuoti: stagione gia fallimentare. Licenziamenti in vista per il personale 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Anche se i miracoli sono sem- 
pre possibili, è molto probabi- 
le che questa estate non ve- 
dremoa Zrce, sull’isola di Pa- 
go, corpistatuari e abbronza- 
tissimi dimenarsi al ritmo di 
musiche assordanti e ritma- 
te. La più rinomata delle 
spiagge croate, capitale della 
movida adriatica, sta cono- 
scendo la peggiore delle crisi 
da quandonight club, bar, di- 
scoteche e ritrovi d’altro tipo 
l’hanno trasformata in una 
meta irrinunciabile per deci- 
ne di migliaia di giovani che 
sbarcano a Pago, arrivando 
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Una foto d'archivio che racconta i fasti t 


rascorsi da Zrce l'Ibiza croata sull'isola di Pago 
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da ogni parte d’ Europa e del 
mondo, con l’ Italia nella top 
ten delle presenze. 

Il blackout provocato dalla 
pandemia ha di fatto congela- 
to una destinazione che 
nell’ultima quindicina di an- 
ni è diventata popolarissima, 
meritandosi l’appellativo di 
Ibiza croata. Per il 2020 sono 
stati cancellati praticamente 
tutti i maggiori festival, con 
gli organizzatori isolani che 
non sanno ancora se in estate 
potranno vedere sulla più 
lunga delle isole croate, Pago 
appunto, turisti italiani, bri- 
tannici, americani, svedesi, 
belgi e via elencando. Inoltre 
è ancora imperscrutabile il 
comportamento delvirus du- 
rante la stagione estiva, con 
relativi problemi di distanzia- 
mento sociale, impossibili da 
rispettare in presenza di mi- 
gliaia di giovani scatenati, 
raccolti in poche centinaia di 
metri quadrati. 

La vicina località di villeg- 
giatura di Novalja sta cono- 
scendo cali nei pernottamen- 
ti del 70 per cento su base an- 
nua, presentando un aspetto 
che fa riandare con la memo- 


ria alla guerra croato-serba 
degli anni’90 del secolo scor- 
so. Ad esprimere pessimismo 
è uno dei pionieri del fenome- 
no di Zrce, quel Boris Suljic, 
proprietario del club Calyp- 
so, il primo ad essere inaugu- 
rato sulla popolarissima 
spiaggia, precisamente negli 
anni’80. «Gli amanti dei par- 
ty notturni - spiega - potreb- 
bero scegliere altre località 
mediterranee, con un decre- 
mento di presenze che da noi 
potrebbe risultare del 90 per 
cento rispetto al 2019 e in al- 
cuni casi anche del 100 per 
cento». «Senza i festival - pro- 
segue - è impossibile attirare 
i giovani. Solo il Sonus non è 
stato cancellato a causa del 
Covid-19, ma questo appun- 
tamento non può da solo ov- 
viare alle perdite che ci appre- 
stiamo a registrare. I club Ca- 
lypso, Acquarius, Noa e Papa- 
ya sono capaci di ospitare fi- 
no a 203 mila persone e ve- 
derne 300 o 400 suscita tri- 
stezza e peggio. Vedremo co- 
sa succederà in quanto agli 
eventuali licenziamenti di 
personale». — 
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Alvia i lavori di restauro 
all’Arco dei Sergi a Pola 
dopo il sì delle Belle arti 


POLA 


Non tutti i mali vengono per 
nuocere, il popolare adagio 
ben si addice a quanto sta av- 
venendo in alcune città istria- 
ne, ossia un’accelerazione 
nel restauro di alcuni monu- 
menti storici per dare ai turi- 
sti tanto attesi dopo la pande- 
mia da Covis-19 una buona 
immagine di se stesse. 

E anche il caso di Pola dove 
sono finalmente iniziate le 
opere conclusive di restauro 
dell’Arco dei Sergi, uno dei 
monumenti più rappresenta- 
tivi della città. I fattori atmo- 
sferici primi fra tutto la piog- 
gia e il gelo, ma anche lo 
smoghanno notevolmente in- 
debolito un blocco di pietra, 
staccatosi dalla corona della 
struttura, con il pericolo di ca- 
duta al suolo. A dire il vero la 
manovra di salvataggio del 
blocco delle dimensioni 46 X 
28 X 11 cm, era iniziata già 
nel 2017 in occasione della 
stesura della documentazio- 
nerelativa allo stato di conser- 
vazione e di degrado del mo- 
numento. Ebbene una volta 
constatato il precario stato 
della struttura , il blocco era 
stato rimosso onde dare il via 
al risanamento della corona. 
Dal sopralluogo degli esperti 
era emerso che la stessa era 
già stata riparata, non si sa be- 
ne quando, con abbondante 
uso di malta che sotto l’incal- 
zare deltempo ha ceduto tan- 


todasgretolarsi. Dunquenon 
teneva più uniti i massi e 
neanche riparava dalle infil- 
trazioni dell’acqua piovana. 
Ora sull’Arco è stata eretta 
un’impalcatura per permette- 
reagli addetti di lavorare tran- 
quillamente a otto metri di al- 
tezza. Prima di tutto devono 
effettuare la pulizia della co- 
rona, rimuovendo le vecchie 
pezze in cemento che si stan- 
no sgretolando. Poi verrà ste- 
so unostrato protettivo di cal- 
cestruzzo che legherà i boc- 
chi e impedirà all’acqua di fil- 
trare. Ovviamente il bloccori- 
mosso ritornerà al suo posto. 
Un intervento che ha ottenu- 
to il disco verde della Sovrin- 
tendenza alla Belle arti, in 
quantoinlinea conil restauro 
dei monumenti costruiti in 
pietra calcarea. Il costo dei la- 
voriè di 5.900 euroattinti dal- 
le casse del Museo archeologi- 
codell’Istria che gestisce imo- 
numenti di Pola. I lavori do- 
vrebbero concludersi nell’ar- 
co di tre settimane, quando 
l’arco tornerà a offrire tutto il 
suo splendore ai villeggianti 
di cui si attende l’arrivo una 
volta passata la pandemia. 
L’Arco dei Sergi noto anche 
come Porta Aurea viene data- 
to tra gli anni 29 e 27 a. C. e 
rappresenta un capolavori ar- 
chitettonico dell’edilizia ro- 
manadiispirazione tardo elle- 
nistica. — 
P.R. 
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Le regioni del Sud 
ora aprono al turisti 
Niente quarantene 


Il ministro Boccia incontra i governatori: «Via alla fase di convivenza con il Covid» 
Il campano De Luca protesta. In Sardegna Solinas studia un'autocertificazione 


Carlo Bertini 
Paolo Russo 


«I governatori del sud hanno 
ceduto al pressing degli ope- 
ratori turistici», sostiene un 
dirigente Dem. E sarà così, vi- 
sto che a tre giorni dalla tota- 
le riapertura del paese il 3 
giugno, solo uno per ora - il 
governatore campano Enzo 
De Luca - minaccia le manie- 
re forti. «Non si comprende il 
perché di un’apertura gene- 
ralizzata», ringhia irritato. 
«Si prendono decisioni non 
sulla base di criteri oggettivi, 
ma sulla base di spinte e pres- 
sioni di varia natura». Ecco 
l'accusa. Che per ora non pro- 
duce però forzature. «Adotte- 
remo, senza isterie, controlli 
e test rapidi per prevenire il 
sorgere di nuovi focolai». 


NESSUNA PATENTE SANITARIA 


Anche il governatore sardo 
Christian Solinas mette le 
maniavanti e tratta col gover- 
no per superare l’impasse del 
patentino sanitario, imprati- 
cabile e poterchiedere un’au- 
tocertificazione: per far en- 
trare i turisti che garantisco- 
no di non avere avuto sinto- 
mi e contatti a rischio. E del 
resto anche il ministro per le 
Regioni, Francesco Boccia, 
cheieriha sentito uno ad uno 
i governatori, insieme al mi- 
nistro Speranza starà con gli 


occhi ben aperti sui dati fino 
al 2 giugno e oltre. «Ma dob- 
biamo ora cominciare una fa- 
se di convivenza con il vi- 
rus», dice Boccia. Facendo ca- 
pire dunque che anche aspet- 
tando una settimana in più 
per riaprire tutto, poco cam- 
bierebbe in questa nuova di- 
mensione di convivenza sine 
die col Covid. 

Per ora quindi molti mal di 
pancia ma nessuna contromi- 
sura. Se le regioni volessero 
ritardare l’arrivo dei lombar- 
di potrebbero emettere ordi- 
nanze motivando la quaran- 
tena per motivi di sicurezza 
sanitaria, senza incorrere in 
un’impugnazione da parte 
dello Stato. Ma cresce l’otti- 
mismo, specie dopo i buoni 
dati di ieri. La Lombardia, 
che domaniaprirà pure pisci- 
ne e palestre, resta però sem- 
pre sotto i riflettori, visto che 
registrail 53% dei 416 conta- 
gi nazionali e il 60% dei 111 
morti, in una giornata in cui 
ben 11 regioni chiudono a 
saldo zero. Nel governo si fa 
notare che ci sono stati 221 
contagi su 14 mila tamponi, 
chein altre regioni non si fan- 
no quasi più. 


SIRENE E NIENTE QUARANTENE 


Dunque, se è vero, come sti- 
ma Coldiretti, che a giugno si 
muoveranno sette milioni di 
turisti italiani, il Sud a quan- 


«Grandi ospedali favoriti 
per poter risparmiare 
Il territorio è indifeso» 


Grandi ospedali super spe- 
cializzati a discapito dell'as- 
sistenza sul territorio. È in 
questa direzione che negli 
ultimi anni si è mossa la sani- 
tà italiana con l'obiettivo di 
risparmiare e di rendere il si- 
stema più efficiente, ma con 
il risultato di lasciare la po- 
polazione in molti casi indi- 
fesa, come emerso durante 
l'emergenza coronavirus. 
L'analisi è contenuta nel rap- 
porto 2020 della Corte dei 
Conti sul coordinamento 
della finanza pubblica, in 
cui viene denunciato un fe- 
nomeno generale senza fare 
riferimento a specifiche Re- 
gioni. La crisi, spiega la Cor- 
te, ha messo in luce i rischi 
insiti nel ritardo con cui ci si 
è mossi per rafforzare le 
strutture territoriali, a fron- 
te del forte sforzo peril recu- 
pero di più elevati livelli di ef- 
ficienza e di utilizzo appro- 
priato delle strutture di rico- 
vero. “La mancanza di un ef- 
ficace sistema di assistenza 
sul territorio ha lasciato la 
popolazione senza protezio- 
ni adeguate”, - scrivono ima- 
gistrati contabili. — 


topare è pronto a farrisuona- 
reil canto delle sirene. Alme- 
no quasi tutto il Sud. Certo la 
Puglia, dove il governatore 
Emiliano esulta, «è arrivato il 
momento di riaprire il Pae- 
se», limitandosi ad una gar- 
bata richiesta, «la cortesia, 
non l'obbligo, di segnalare la 
propria presenza e di tenere 
memoria dei contatti». Idem 
la Calabria, che spalanca i 
confini ai milanesi e lombar- 
di. E così anche la Sicilia, con 
il governatore Musumeci 
pronto a moltiplicare i con- 
trolli, manulla più. 

Oltre alle perplessità di To- 
scana e Lazio, che temono 
l'invasione dal nord, i più ti- 
morosi restano i sardi. «Ab- 
biamo proposto uno stru- 
mento per garantire la sicu- 
rezza del territorio e ci aspet- 
tiamo una risposta dal gover- 
no» dice Solinas. Visto che il 
tampone non si può fare e il 
testsalivare nonè ancora sta- 
to certificato. Oltre a lui resi- 
ste appunto Vincenzo De Lu- 
ca, che ieri si è prodotto in 
uno scontro con il sindaco di 
Napoli, per un’ordinanza 
che lascia libera la vendita di 
asporto di alcolici fino amez- 
zanotte. Ma il governo vuole 
restituire ai sindaci il potere 
di ordinanza avocato con il 
lockdown: De Magistris ha le 
spalle coperte. — 
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LA PROTESTA IN PIAZZA 


I gilet arancioni a volto scoperto 
«II virus è un trucco, ora libertà» 


In migliaia a Milano, Torino 
Roma e Bologna violano 

il divieto di assembramento: 
arriveranno le denunce 

Il sindaco Sala: irresponsabili 


ROMA 


Estrema destra e covid-scetti- 
cismo, rabbia sociale e aspira- 
zioni autarchiche, crisi econo- 
micaeilritorno dei’ giletaran- 
cionì. Da Milano a Bologna, 
daTorinoaRomaèscesaoggi 
in piazza l’ala più dura degli 
antigovernativi. Il grido è «li- 
bertà», persino dall’obbligo 
della mascherina, perché «il 
virus è un trucco» usato per 
imporre un nuovo ordine so- 
ciale. 

Dunque, via i primi veri, 


grandi assembramenti a vol- 
to scoperto nel Paese dallo 
scoppio della pandemia. E su- 
bito sono fioccate le identifi- 
cazioni e arriveranno le de- 
nunce per avere violato il di- 
vieto di assembramento e per 
manifestazione non autoriz- 
zata. 

Erano in centinaia accalca- 
ti in piazza Duomo i “gilet” 
guidati dall’ex generale dei 
carabinieri Antonio Pappalar- 
do, già vicino al movimento 
dei Forconi. Antigovernative 
e antieuropeiste le parole 
d’ordine: no all’esecutivo 
Conte, sì a un «governo vota- 
to dal popolo» e perfino a un 
«ritorno alla lira italica». Il sin- 
daco di Milano Giuseppe Sala 
s'è rivolto al prefetto: vanno 
denunciati perché una mani- 


Gilet arancioni ieri in piazza Statuto a Torino 


festazione come quella «è un 
atto di irresponsabilità in una 
città che sta faticosamente 
cercando di uscire dalla situa- 
zione incuisitrova». 

Stesso clima a Torino: ma- 
nifestazione senza intoppi, 
ma anche qui volti scoperti. A 
Bologna per garantire il di- 
stanziamento è dovuta inter- 
venire la polizia. A Firenze in- 
vece 250 i “gilet” in piazza, 
ma quasi tutti con le mascheri- 
ne. ARomainvece, dove è an- 
data in scena la protesta più 
turbolenta, il bilancio di de- 
nunciati e identificati è a quo- 
ta 70 e sono anche al vaglio le 
sanzioni legate al Covid: al 
netto delle mascherine man- 
canti, in strada si sentivano ac- 
centi da tutte le Regioni, in 
spregio al divieto di mobilità. 

Nella Capitale la manifesta- 
zione s'è tinta di nero: circa 
200 persone in Piazza Vene- 
zia — in testa il gruppo “Mar- 
cia suRoma”, ma anche espo- 
nenti di Casapound — hanno 
tentato diraggiungere Monte- 
citorio ma sono stati bloccati 
dagli scudi della polizia in as- 
setto antisommossa, non sen- 
za qualche attimo di tensio- 


ne. Poineltentativo di aggira- 
re il cordone di scudi sono ar- 
rivati, sfilacciandosi di corsa 
inun improvvisato corteo, fin 
quasi al Vaticano per poi esse- 
re imbottigliati, identificati e 
dispersi. Un gruppo però ha 
deciso di rimanere a oltranza 
in Piazza Venezia («occupia- 
mola, montiamo le tende») lì 
dove in alta mattinata era ini- 
ziata la protesta e dove nel po- 
meriggio qualcuno ha anche 
provato a spingere via un blin- 
dato che sbarravala strada. 

Teste rasate, tricolori, ma- 
gliette nostalgiche, qualche 
gilet: «C'è gente che non pren- 
delo stipendio da tre mesi, ab- 
biamo fame - hanno detto — 
Siamo persone perbene, tutti 
italiani. Siamo disperati». Per 
chi guida la protesta però la 
crisi risponde a un piano pre- 
ciso del governo: «Il virus è 
un cavallo di Troia, non esiste 
— spiega uno di loro — Ci stan- 
no facendo fallire». Per Laura 
Boldrini (Pd) «non indossare 
mascherine e non rispettare 
le distanze di sicurezza come 
fanno Pappalardo a Milano e 
Casapounda Roma è uno sfre- 
gio verso le vittime». — 
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La ripartenza: la mobilità 
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Una turista in partenza: misure ed avvisi di distanziamento alle 
partenze dell'aeroporto di Fiumicino. Via libera agli spostamenti 


tra tutte le regioni, mentre alcuni Paesi stranieri ancora non 
apronole porte a chi vive in Italia per paura del contagio 


Grecia e Svizzera chiudono le porte, Slovenia e Austria restano ancora off-limits 
Missione diplomatica di Di Maio in diversi Stati dell'Ue per convincere i governi a riaprire 


«(li italiani non possono entrare» 
Stop in vari Paesi, ecco le regole 


ILCASO 


Maria Rosa Tomasello 


vrà più fortuna Lui- 

gi Di Maio, che dal 

9 giugno sarà in 

Grecia per convin- 
cere il governo ellenico a 
riaprire le frontiere con V'I- 
talia, o Al Bano, che annun- 
cia una missione in barca 
all'Isola di Fanò, nel canale 
di Otranto? «Gli farò una 
serenata sperando che 
cambino idea» scherza il 
cantante. 

Ma se una battuta può al- 
leggerire il clima, la faccen- 
da è seria perché riguarda 
il mercato del turismo, uno 
dei motori dell'economia 


Il ministro degli Esteri 
«Non accettiamo 

di essere trattati 
come un lazzaretto» 


nazionale con 43 milioni 
di stranieri che hanno visi- 
tato il nostro Paese l’estate 
scorsa e con il rischio — av- 
verte Unimpresa — che si 
apra un buco da oltre 8 mi- 
liardi. 

A partire dal 5 giugno, 
quindi, il ministro degli 
Esteri partiràintourin Ger- 
mania, Slovenia e Grecia 
per dire no alle restrizioni 
ericordare ai partner euro- 
pei che «l’Italia dal 15 giu- 
gno è pronta a ricevere i tu- 
risti» e che nonè la grande 
malata: «Non accettiamo 


black-list e non abbiamo 
nulla da nascondere» dice 
Di Maio. E ancora: «Se 
qualcuno pensa di trattarci 
come unlazzaretto, sappia 
che nonresteremo immobi- 
li. Capisco la competizione 
tra Stati, a patto che sia sa- 
na e leale». La risposta, ri- 
pete, deve essere europea, 
«o viene menolo spirito eu- 
ropeo e tutto crolla». Per 
evitare, soprattutto, la 
creazione di “corridoi” pri- 
vilegiati fra due o più Pae- 
si, a discapito di altri. 

A sancire la fine del lock- 
down, mercoledì della 
prossima settimana, arrive- 
rà a Roma il ministro degli 
Esteri francese Jean-Yves 
Le Drian, ma Parigi non è 
parte del problema: dal 15 
giugno la Francia abolirà i 
controlli alle frontiere, ma 
è possibile già oggi recarsi 
nel Paese transalpino con 
una semplice autocertifica- 
zione. 

Diversa la scelta di Ate- 
ne, che nella stessa data 
aprirà agli ospiti di 29 Pae- 
si, ma non a chi arriva da 
Italia, Francia e Spagna. Il 
limite non è la nazionalità 
— precisa il governo — ma la 
provenienza delvolo. 

Resta off limits al mo- 
mento anche la Slovenia, 
dove — secondo quanto ha 
dichiarato il primo mini- 
stro Janez Jansa — si apre 
uno spiraglio per i residen- 
ti in Friuli Venezia Giulia, 
«regione con un quadro 
epidemiologico meno pre- 
occupante». Dopo avere 
inizialmente escluso l’in- 
gresso degli italiani men- 


LA MAPPA 


Grecia 
Turismo riaperto dal 15 giu- 
gno, maItalia esclusa 


Croazia 

Okagli italiani solo perlavo- 
ro e turismo. Serve la preno- 
tazione di una stanza 


Svizzera e Austria 
Riapertura delle frontiere 
dal15 giugno, Italia esclusa 


Regno Unito 

Dall’8 giugno, per chi arriva 
dall’estero isolamento domi- 
ciliare di 14 giorni 


Spagna 
Per prenotare le vacanze bi- 
sognaattendere fino aluglio 


Francia 

Dalunedì ripartono i collega- 
menti con l’Italia. Dal 15 giu- 
gno riaperti i confini con i 


Paesi Ue, Italia compresa 


tre apriva ai cittadini di al- 
tri dieci Paesi, ci ha invece 
ripensato la Croazia: è pos- 
sibile quindi entrare nel 
Paese, ma a patto di avere 
una prenotazione alber- 
ghiera. 

Situazione di stallo an- 
che con l’Austria, che conti- 
nua a considerare l’Italia 
un focolaio: dal 15 giugno 
Vienna consentirà la libera 
circolazione alle frontiere 
con Germania, Svizzera e 
Liechtenstein, ma situazio- 
ne potrebbe essere aggior- 
nata. 

Resterà chiusa agli italia- 
ni fino al 15 giugno anche 
la Svizzera: dopo quella da- 
ta via libera a tedeschi, au- 
striaci e francesi, mentre 
pertutti gli altri se ne ripar- 
lerà il 6 luglio. Difficile an- 
che andare in Spagna, uno 
dei Paesi europei maggior- 
mente colpiti dall’epide- 
mia: controlli alle frontie- 
re fino al 6 giugno e solo 
dal primo luglio cancellata 
la quarantena obbligato- 
ria. Quarantena di due set- 
timane anche in Gran Bre- 
tagna per chi arriverà 
dall’estero a partire dall’8 
giugno. 

Il governo tedesco inve- 
ce punta a ripristinare la li- 
bera e completa circolazio- 
ne delle persone dal 15 giu- 
gno, ma una decisione non 
è ancora stata assunta. In 
un quadro di chiusure ge- 
neralizzate, riaprono oggi 
i confini ai turisti di molti 
Paesi la Bulgaria ma con 
obbligo di quarantena per 
gliitaliani, el’Albania. — 
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Restano valide le regole sugli assembramenti e l'utilizzo di mascherine sui mezzi di trasporto, negli uffici pubblici e nei locali 


I divieti che resistono: a distanza anche in casa con gli amici 


IL VADEMECUM 


Paolo Russo / ROMA 


isi dovrà sottoporre 
a qualche controllo 
per spostarsi da una 
regione all’altra? 
No, cadute le ultime resisten- 
ze di Sardegna e Campania ci 
si potrà muovere ovunque per 
qualsiasi motivo senza auto- 
certificazione e senza sottopor- 
si ad alcuna quarantena. Con- 
trolli della temperatura, però, 
verranno effettuati in tutti gli 
aeroportie nelle principali sta- 
zioni. In Campania, a campio- 
ne, anche ai caselli autostrada- 
li. Con più di37,5 siviene rispe- 
diti a casa. Quindi prima di par- 
tire meglio evitare aria condi- 
zionata sparata al massimo o 
strapazzi onde evitare di dire 
addio aviaggie vacanze. 


Come si viaggerà in treno, 
nave ed aereo? 

Sempre distanziati di un me- 
tro e con la mascherina. Il che 
vuol dire che perogni posto oc- 
cupato ce ne sarà uno vuoto. 
Mentre in cabina sulla nave si 
sta come si vuole. Nonostante 
viaggino al 50% della capien- 
za,itreni nonhanno aumenta- 
to i prezzi, ma altrettanto non 
si può dire degli aerei. Se per 
qualche motivo, però, non si 
può partire causa Covid, oppu- 
re perché un Paese straniero 
come la Grecia continua a re- 
spingere gli italiani, si ha dirit- 
to a un voucher di pari valore 
da spendere entro l’anno. 
Einauto? 

Valgono sempre le regole del 
distanziamento di un metro. 
Se si è conviventi si può viag- 
giare anche seduti accanto e 
senza mascherina. Altrimenti 
in un’auto normale si viaggia 


solo in due col passeggero se- 
duto sul sedile posteriore op- 
posto a quello del guidatore e 
con la mascherina. Se si ha un 
Suvsiriescea stareintre. 
Dove sono obbligatorie le 
mascherine? 

In qualunque regione ci si spo- 
sti le mascherine vanno indos- 
sate negli uffici pubblici, sul 
tram, in metro, in treno, den- 
tro bar, ristoranti e negozi. In 
quelli alimentari, di abbiglia- 
mento e di calzature sono ne- 
cessari anche i guanti usa e get- 
ta se bisogna toccare gli ali- 
menti o provare abiti e scarpe. 
All’aperto e fino al 14 giugno è 
obbligatorio portarle in Lom- 
bardia. Idem in Sicilia, salvo 
che non si faccia attività moto- 
ria. L'obbligo di indossarle 
all'aperto decade domani in 
Veneto e mercoledì in Piemon- 
te: 

Quali obblighi restano? 


La regola da rispettare è sem- 
pre quella del metro di distan- 
ziamento: diventano due me- 
tri quando si fa attività fisica, 
sia al chiuso sia all’aperto. Si- 
gnifica che sono vietati gli as- 
sembramenti, quindi se pro- 
prio non si può fare a meno di 
movida ed happy hour sempre 
distanziati, altrimenti si ri- 
schia di pagare multe salate, 
da400finoa3.000euro. 

A casa di amici o parenti dif- 
ficile che entri qualcuno a con- 
trollare, ma l’obbligo del di- 
stanziamento resta. Per cui 
niente party e tavolate. Anche 
baci e abbracci se non si convi- 
ve sono un ricordo. Attenzio- 
ne anche al ristorante: se non 
si è conviventi e al tavolo non 
si riesce a mantenere il metro 
di distanza serve il divisorio in 
plexiglass. Altrimenti multa al 
cliente e al ristoratore. — 
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Divisori in plexiglass in un bar di Milano 


fuorifermat 


Se investi in campagne pubblicitarie 
su testate giornalistiche, anche solo online, 
o su radio e tv la pubblicità ti costa la metà. 


BONUS DEL 50% SULL’INTERO INVESTIMENTO ANNO 2020 
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Bankitalia e la mappa delle difficoltà: consumi giù causa virus, 100 mila richieste di sospensione delle rate per la casa 


Mutui, il dramma delle famiglie italiane 
Quattro su dieci non riescono a pagare 


Alessandro Barbera /ROMA 


onsumi crollati. Ti- 
mori per la tenuta 
dei redditi e del teno- 
re di vita. E quattro 
su dieci in difficoltà con il mu- 
tuo. Il post Covid—e speriamo 
sia davvero tale-non è un pro- 
blema enorme solo per i più 
poveri. Nella relazione di ve- 
nerdì scorso il governatore 
della Banca d'Italia Ignazio Vi- 
sco ha sottolineato come il 
20% dei meno abbienti perde- 
ràil doppio del 20% piùricco. 
Eppure basta scorrere la re- 
lazione completa per avere la 
percezione di un disagio che 
colpirà la gran parte di coloro 
che stanno fra quei due estre- 
mi. Un’indagine condotta da 
via Nazionale fra fine aprile e 
inizio maggio su un campione 
di tremila persone restituisce 
un quadro drammatico: la me- 
tà degli intervistati teme un 
peggioramento delle condi- 


zioni di vita. Se si prendono i 
soli autonomi, la percentuale 
sale al 70%. Quasi quattro per- 
sone sudieci—il 38%-—ammet- 
tonodi avere difficoltà a paga- 
re il mutuo perla casa. La per- 
centuale sale al 52% per chi 
ha una partita Iva, al 64% per 
chi lavora nel commercio o 
nella ristorazione. 

Peraffrontare l'emergenza, 
ilgoverno ha subito rifinanzia- 
toil fondo Gasparrini, dedica- 
to a sostenere chi non è in gra- 
do di pagare le rate. Alle ban- 
che sono pervenute più di cen- 
tomila domande, via Naziona- 
le calcola che ne sono state ac- 
colte 32mila, ma c'è spazio 
per concedere altre trecento- 
mila sospensioni. Inumeri del- 
lacrisie le condizioni di acces- 
so al fondo sonotali da non po- 
ter accontentare tutti: per chi 
è fuori dai requisiti minimi c'è 
comunquela moratoria firma- 
ta da Abi e associazioni dei 
consumatori. 

A dispetto delle apparenze, 
la crisi per le famiglie italiane 
è iniziata ben prima dell’emer- 


genza: la Banca d’Italia segna- 
la un calo costante delle spese 
apartire dal 2017, l’anno scor- 
so cresciute solo di mezzo pun- 
to percentuale, un terzo di 
due anni prima. L'emergenza 
virus è insieme un colpo duris- 
simo ai portafogli e alla fidu- 
cia. Scrive la relazione: «Au- 
menteranno le diseguaglian- 
ze, sia per la maggior presen- 
za di lavoratori a basso reddi- 
to sia perché gli ammortizza- 
tori sociali offrono un soste- 
gnodinaturatemporanea». 

Chiudersi fra le mura di ca- 
sa ha fatto ovviamente rispar- 
miare. L’indicatore di Conf- 
commercio sui consumi dice 
che fra febbraio ed aprile la 
spesa per beni e servizi si è ri- 
dotta di un quarto rispetto al- 
lo stesso periodo del 2019. 
Peravere un’immagine plasti- 
ca del crollo, basti dire che ad 
aprile si sono dimezzati i pre- 
lievi di contante. 

E qui che si apre la forbice 
fra garantiti e non garantiti: 
durante il lockdown i lavora- 
tori dipendenti del settore 


pubblico hanno potuto conta- 
re sullo stipendio pieno, quel- 
li del settore privato almeno 
in parte, gli autonomi e i com- 
mercianti si sono trovati con 
zero entrate. C'è di più: a fine 
aprile il valore delle attività fi- 
nanziarie delle famiglie era 
sceso di quasi il 3% rispetto al- 
la fine del 2019. Un sondag- 
gio svolto a marzo da Prome- 
teia dice che più della metà de- 
gli italiani con più di 25mila 
euro di investimenti non vuo- 
le avere in mano nulla di ri- 
schioso. La spirale fra crisi e 
pessimismo per il futuro è 
spesso inesorabile. 

Anche per questo, nono- 
stante il crollo di consumi e 
spese durante l’emergenza, 
un terzo degli intervistati am- 
mette di avere risorse suffi- 
cienti per affrontare solo i 
prossimi tre mesi. La maggior 
parte degli italiani — così dico- 
no le indagini del settore — 
nonsta pianificando vacanze: 
per molti si tratta di arrivare 
all'autunno senza doverteme- 
re di non avere il necessario 
persopravvivere. 

L'emergenza sociale rischia 
di esplodere allora, e perché 
ciò avvenga non è nemmeno 
necessaria una nuova ondata 
di contagi. Occorre che l’eco- 
nomiariparta il prima possibi- 
le, o che il governo sia in gra- 
do di allungare la durata dei 
sussidi al mondo dei non ga- 
rantiti oltre l'orizzonte fin qui 
immaginato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA REGIONE AL FIANCO DELLE IMPRESE 
PER UN FRIULI VENEZIA GIULIA CHE CRESCE 


®® _AgenziaLavoro 


LO SAPEVI CHE LA REGIONE 


LAVORO PIÙ CENTRATO E 


"adò & SviluppoImpresa HA STANZIATO OLTRE 50 STABILE: 
” MILIONI PER RILANCIARE e contributi per la formazione dei 
LA PRODUTTIVITÀ E dipendenti 
f L'OCCUPAZIONE? e assunzioni (importo di base, 
: Di seguito, una sintesi delle incrementabile: contratti a tempo 
) 90 principali misure messe in campo indeterminato 7.000 euro; a 
} ®* e promosse attraverso l'Agenzia tempo determinato da 3.500 a 
! [a È Lavoro & Sviluppolmpresa 6.300 euro) 


. LIQUIDITÀ PER CRESCERE: 

| ® contributi a fondo perduto per 
mr: Sai: È 3 

l’industrializzazione (fino a un Siro) 

ssimo di 500.000 euro) st 

gno finanziario per l'acquisto 

chine utensili 


outo variabile fino a 4.000 milioni di euro) 


d artigianali e di servizi 

| ® 7 linee contributive per gli 

| artigiani, tra cui quella per 
l'ammodernamento tecnologico 
|‘ (contributo fino al 4 


2 Uro) 


e Irap azzerata 


all — J 
mg PE 


REGIONE AUTONOMA va pd 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCARICA LA BROCHURE SUL SITO 
WWW.LAVOROIMPRESA.FVG.IT 


x 


IS 


e assunzione di disoccupati 
(1.000/5.000 euro) 
e stabilizzazione dei precari (5.000 


acquisto di strumenti per lo smart 
working (budget complessivo: 2,4 


euro per le strutture ricettive e BUROCRAZIA AMICA: 

turistiche, le attività commerciali e e proroghe peri rendiconti, 
sospensione dei termini pendenti 
fino alla fine dell'emergenza, 
anticipi per le operazioni in corso 


FVG TERRENO FERTILE: 


rimi 3 anni e 
uccessivi 2 


(0) 
3 
+ 
IS 
GR 
e 
o) 
> 


22 


DOMENICA 31 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


Lo sfogo di un indagato per le vessazioni ai fattorini: «Era il colosso Usa a imporci le condizioni» 
Ma l'azienda: noi non c'entriamo. | ragazzi pagati 6 euro a consegna scesi poi a pochi centesimi 


Uber, il manager sotto accusa 
«Sfruttatore? No, vittima» 


Monica Serra / MILANO 


o ammette: «Alle 
condizioni dei riders 
nonavrei mai lavora- 
to». Ma non accetta 
di essere definito “schiavi- 
sta” Danilo Donnini, mana- 
ger di Flash Road City ed 
Frc srl, le società che assol- 
davano i fattorini in biciclet- 
ta per conto di Uber in Ita- 
lia. Anzi rilancia e punta il 
dito contro il colosso ameri- 
cano: «Le prime vittime di 
Uber siamo stati noi: sfrut- 
tati, tenuti in pugno sotto 
minaccia, costretti a firma- 
re un contratto vessatorio e 
unilaterale, in un rapporto 
ditotale subordinazione». 

Donnini, due lauree, in 
lettere moderne e storia 
contemporanea, varie espe- 
rienze imprenditoriali alle 
spalle, ora «senza un lavoro 
e senza un euro, neanche i 
soldi per pagare le bollet- 
te», è uno degli indagati per 
caporalato nell’inchiesta 
del Nucleo di polizia econo- 
mico finanziaria della Guar- 
dia di Finanza di Milano, 
che ha portato alcommissa- 
riamento per un anno di 
UberItaly. 

Il primo provvedimento 
che mette in amministrazio- 
ne straordinaria una piatta- 
forma di delivery food per 
lo sfruttamento dei lavora- 
tori. Tenuti—- scrivono i giu- 
dici — in un «regime di so- 
praffazione»: pagati 3 euro 
a consegna, privati di bo- 
nus e mance dei clienti, co- 
stretti a pagare assurde pe- 
nali, dopo «turni massa- 
cranti dilavoro». 

Era proprio Donnini, per 
conto dei titolari delle socie- 
tà, Giuseppe e Leonardo 
Moltini, padre e figlio an- 
che loro indagati, a ingag- 
giare i riders: «La società 
era di Giuseppe, ma divide- 


dx 
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Agli indagati nell'inchiesta su Uber Eats sono stati sequestrati più di 500 mila euro in contanti 


vamo gli utili». Nei primi 
mesi, «noi stessi abbiamo ef- 
fettuato le consegne». Ma 
le richieste aumentavano e, 
«dopo che Uber ha stretto 
un accordo con McDo- 
nald’s il registro è cambia- 
to». 

All’inizio «i ragazzi veni- 
vano pagati 6 euro a conse- 
gna, riuscivamo a trovare 
anche riders italiani». Poi, 
racconta Donnini, «i prezzi 
imposti da Uber si sono ab- 
bassati: 5 euro e 25 lordi a 
consegna. Noi siamo stati 
costrettia scendere a 3 euro 
netti, per ricavare 50, 60 
centesimi». Così sono arri- 
vatiiprimi migranti in diffi- 
coltà con storie molto tristi 
alle spalle. 

«Non siamo razzisti, li 
trattavamo bene, quando 
avevano bisogno gli antici- 
pavamo i soldi, a qualcuno 
abbiamo regalato la bici- 
cletta». Li reclutavate nei 
centri di accoglienza? «All’i- 
nizio con annunci su Face- 


book, poi con il passaparola 
siamo riusciti ad entrare 
nei centri di accoglienza di 
Mortara e Vigevano... A 
quel prezzo lavorava solo 
chiaveva bisogno». 

Intercettazioni telefoni- 
che e chat dimostrano che i 
toni usati nei confronti dei 
riders da Donnini e Moltini 
erano a dir poco «vessato- 
ri»: «Ho solo minacciato di 
venirti a rompere la testa e 
lo ribadisco. Ti vengo a 
prendere a sberle, ti rompo 
il c...». L'ex manager am- 
mette di aver usato quelle 
parole, «quando i fattorini 
arrabbiati arrivavano a mi- 
nacciarmi. Ma non ero io a 
non pagarli. Io facevo i con- 
teggi e non gli ho mai sot- 
tratto un euro, neanche del- 
le mance. Dei pagamenti si 
occupava Moltini, titolare 
della società». 

Donnini nega di aver mai 
bloccato la app ai riders «di- 
sobbedienti», impedendo- 
gli di lavorare: «Solo Uber 


poteva farlo. Erano loro a 
imporre i “malus”», le pena- 
li applicate ai fattorini quan- 
do non erano “performan- 
ti”, «per Uber sono solo pun- 
tini che si muovono su una 
mappa». 

Il 25 febbraio Uber ha 
chiuso il contratto con la 
Fre srl. Il colosso non ha vo- 
luto rispondere alle accuse. 
«Il presunto trattamento 
dei corrieri impiegati da Fla- 
sh Road City è riprovevole e 
inaccettabile—scriveinuna 
nota —. Stiamo avviando 
un’indagine interna per 
chiarire le responsabilità». 

Nel frattempo, nell’ambi- 
todiun’altra inchiesta mila- 
nese sui riders, in tutta Ita- 
lia, icarabinieri del Nucleo 
Tutela dellavoro hanno fat- 
to controlli a tappeto e per- 
quisizioni per accertare con- 
dizioni di lavoro, regolarità 
dei contratti e rispetto degli 
standard di sicurezza dei 
fattoriniin bicicletta. — 
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A Torino aperto un altro filone dell'inchiesta 
Così i caporali" arruolano i giovani 


Mattia, vita da rider 
«Jo, mimacciato 
e trattato da schiavo» 


Davide Lessi /TORINO 


uanto si pren- 
<< devano per 
ogni mia con- 


segna? Alme- 
no 30 centesimi». Fatti i 
conti, Mattia si è accorto 
che qualcosa non tornava. 
«Prendevo 3 euro a viag- 
gio». Il confronto con gli al- 
tri rider era impietoso. «Lo- 
ro arrivavano a 4-5 euro. Al- 
lora ho mollato Uber Eats. 
Main tanti non l'hanno fat- 
to.Eimigrantisonostatiin- 
gannati con la promessa di 
avere i permessi di soggior- 
no». 

Promettevano i docu- 
menti e facili guadagni. Il 
reclutamento era veloce, di- 
ce chi l’ha vissuto sulla sua 
pelle. «Era il novembre 
2018-racconta Mattia—. A 
Torino era arrivato questo 
ragazzo da Milano. Diceva 
che lavorava per conto di 
Uber Fats e ci ha dato ap- 
puntamento a piazza Statu- 
to». 

Tra ragazzi il tam tam 
corre veloce sui social: so- 
nointanti che cercano qual- 
che soldo per arrotondare 
o vogliono mantenersi un 
minimo durante gli studi 
universitari. «Arrivati in 
piazza Statuto la prima sor- 
presa: non c’era nessun uffi- 
cio. Ci siamo seduti sui tavo- 
lini del McDonald's e quel 
ragazzo ci ha consegnato 
un foglio. Un pezzo di carta 
dove c’era da mettere no- 
me, cognome e codice fisca- 
le». 

Era quello il “contratto”. 
«L'unica condizione? Non 
perdere lo zaino marchiato 
Uber Eats, altrimenti 
avremmo dovuto pagare 
una penale di 80 euro». 
Una firma, e arruolati. Nei 
tempi della gig economy 


(l'economia dei lavoretti) 
funziona così: a Torino co- 
me nel resto d’Italia. Sono 
circa 15-20mila i rider, se- 
condo le ultime stime, che 
scorrazzano nelle nostre 
città. Lavorano perle piatta- 
forme del food delivery: 
Glovo, Deliveroo e gli altri 
marchi delle multinaziona- 
li attive nelle consegne di ci- 
bo a domicilio. Le stesse 
che hanno garantito un ser- 
vizio considerato «essenzia- 
le» durante il lockdown. 
Ma proprio in queste ore, 
mentre il confinamento — 
anche quello tra le regioni 
— sta per finire, si scopre 
che qualcuna di queste 
aziende non agiva nella le- 
galità. Uber Italy, secondo 
le accuse, era «pienamente 


«I migranti ingannati 
con la promessa 

del permesso 

di soggiorno in Italia» 


consapevole» del tratta- 
mento riservato ai fattori- 
ni. Un trattamento che, nel- 
le parole di Mattia, sconfi- 
na nello sfruttamento: «Gli 
intermediari ci chiedevano 
la disponibilità di orari set- 
timanaliin una chat. Nean- 
che fossimo dei dipenden- 
ti. Poi ci minacciavano dita- 
gliarci la paga se non ri- 
spondevamo entro 30 mi- 
nuti. Ho resistito un mese, 
poisono scappato». 

Storie come quelle di 
Mattia hanno portato il 
pubblico ministero Vincen- 
zo Pacileo ad aprire un fa- 
scicolo a Torino che ora po- 
trebbe finire anche all’auto- 
rità giudiziaria di Milano. 
Sei rider torinesi nell’espo- 
sto parlano di «arruolamen- 
to su strada da parte di veri 
e propri caporali». — 
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LA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 
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mento di Lubiana. Nella foto inalto 
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Slovenia. Nella foto in basso a destra la piccola ma significativa protesta avvenuta anche nelle vie di Berlino. Foto da rtvslo.si 


Lubiana non molla la lotta: 
bici in piazza contro Jansa 


In ottomila con i campanelli scandiscono la loro richiesta di dimissioni del premier 
Fermato un uomo per aver scritto col gessetto davanti alla sede di un partito 


Mauro Manzin / LUBIANA 


È strana la Slovenia, se si an- 
dasse oggi alle urne vincereb- 
be nuovamente il Partito de- 
mocratico (Sds) del premier 
JanezJansa, eppure anche ve- 
nerdì sera per la quinta setti- 
mana di seguito, oltre ottomi- 
la persone hanno inforcato la 
lorobicicletta e si sono riversa- 
te nelle strade della capitale 
Lubiana per manifestare pro- 
prio contro il governo di Ja- 
nez Jansa, reo, a loro detta, di 
aver instaurato un esecutivo 
autocratico approfittando del- 
lo stato di emergenza determi- 
nato dalla pandemia di Co- 
vid-19. 


E hanno “urlato” la propria 
rabbia suonando i campanelli- 
ni delle loro bici, suono che, a 
detta del ministro degli Inter- 
ni Alojz Hoj$ dà molto fastidio 
ai poliziotti schierati per ga- 
rantire l'ordine pubblico. Ve- 
nerdì gli unici “disordinati” so- 
nostati coloro i quali coni ges- 
sihannoiniziato a scrivere slo- 
gan sulle sedi dei vari partiti 
politici sloveni nella capitale 
e sono stati sanzionati dagli 
agenti. Per il resto nessuno 
scontro. Questa volta assieme 
ai manifestanti in bici c'erano 
anche molti arrabbiati a piedi 
e un pubblico che seguiva la 
“corsa” di protesta lungo le 
vie con lunghi ed appariscenti 


cartelloni pieni di slogan con- 
tro il premier Jansa. Il culmi- 
ne della protesta, come al soli- 
to, in piazza della Repubblica 
davanti al Parlamento. Que- 
sta volta tutti i presenti hanno 
voltato la schiena al palazzo 
che ospita i deputati e hanno 
osservato due minuti di silen- 
zio in memoria, il primo per il 
governo, il secondo per la de- 
mocrazia, entrambi “decedu- 
ti”in Slovenia. 

Le proteste, con meno par- 
tecipanti, si sono registrate an- 
che nelle altre principali città 
del Paese e, dato curioso, una 
decina di “arrabbiati” sloveni 
ha manifestato addirittura 
nel centro di Berlino, con la 


propria bici, suonando il cam- 
panello e facendo roteare al 
vento alcune la bandiere del- 
la Slovenia sotto gli sguardi in- 
terrogativi dei tedeschi di pas- 
saggio. 

A Lubiana uno degli agenti 
di polizia ha afferrato un ma- 
nifestante e gli ha notificato la 
violazione dell'articolo 13 del- 
la legge sull’ordine pubblico e 
la pace, che «proibisce il dise- 
gno e i graffiti sul terreno in 
luoghi accessibili al pubbli- 
co». Vale a dire, il manifestan- 
te ha scritto in gesso davanti 
all'ingresso del quartier gene- 
rale del partito Smc: «Etempo 
di dimettersi! » Gli agenti di 
polizia lo hanno multato per 
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questo atto. «Abbiamo così 
scoperto — ha affermato un 
partecipante—che nel 2020in 
Slovenia è ovvio che scrivere 
con il gesso sul pavimento è 
un crimine che può potenzial- 
mente essere represso con il 
fermodiuna persona». 

Le proteste sono iniziate co- 
me azioni dai balconi durante 
l'epidemia di Covid-19, e ad 
aprile, quando il governo ha 
allentato le prime misure per 
prevenire la diffusione del vi- 
rus, i manifestanti hanno pre- 
so le bici. Le proteste sono 
coordinate attraverso i social 
network online da diverse ini- 
ziative e singoli individui. I 
manifestanti criticano il go- 
verno nei confronti di una se- 
rie di mosse, tra cui presunte 
irregolarità nell’approvvigio- 
namento di equipaggiamenti 
di protezione da Covid-19, 
maggiori poteri di polizia, 
sforzi per inviare truppe al 
confine, attacchi ai giornalisti 
e restrizioni sul lavoro delle 
Ong. 

Per la polizia il problema è 
individuare chi soggettiva- 
mente organizza le proteste. 
Fino adora gli agenti sono sci- 
volati sulle viscide reti del 
web.- 
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a destra un altro momento della manifestazione di protesta di venerdì serra nella capitale della 
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L'ACCUSA SERBA 


«L’Europa voleva 
che diventassimo 
un gran cimitero » 


BELGRADO 


«L'Unione europea dovrà re- 
cuperare la sua immagine in 
Serbia dopo averla persa du- 
rante la pandemia da corona- 
virus». Parola di premier Ana 
Brnabic in un’intervista che 
esce oggi sul quotidiano Poli- 
tika di Belgrado. «Nelmomen- 
to in cuila crisi era al suo api- 
ce - continua la premier serba 
- abbiamo avuto l’impressio- 
ne che la Commissione euro- 
pea si comportasse come se la 
Serbia non avesse bisogno di 
aiuto come se fossero dispia- 
ciuti che non fossimo diventa- 
tiun cimitero di massa l’unico 
modo per essere buoni». Paro- 
le pesantissime anche se suc- 
cessivamente afferma che 
PUe è il partner economico 
principale di Belgrado. «Co- 
munque - conclude - lavoria- 
mo per l’adesione all’Ue e l’al- 
leanza conla Cina». — 

M.MAN. 
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CANCELLATO L'ACCORDO SU PRESSIONI USA 


Romania, non sara Pechino 
a fornire due reattori nucleari 


BUCAREST 


Il governo rumeno ha chie- 
sto alla società statale Nu- 
clearelectrica, che gestisce la 
centrale nucleare di Cernavo- 
da, diinterrompere i negozia- 
ti con il suo partner cinese 
China General Nuclear Po- 
wer Corporation, Genpc, re- 
lativi alla costruzione dei 
reattori nucleari 3 e 4 a Cer- 
navoda. 

Il governo ha affermato 


che Nuclearelectrica deve 
trovare nuovi partner per il 
progetto. Nel novembre 
2015 è stato firmato un pro- 
tocollo d'intesa tra Nucleare- 
lectrica e Genoc per costruire 
i due reattori. Secondo il do- 
cumento, le due parti avreb- 
bero costituito una joint ven- 
ture in cui la società cinese 
avrebbe detenuto una parte- 
cipazione di almeno il 51% 
delle azioni. Nel maggio 
2019, il ministero dell'Ener- 


gia sotto l'ex primo ministro 
socialdemocratico Viorica 
Dancila ha firmato un altro 
documento con la società ci- 
nese, riguardante un investi- 
mento di 200 milioni di euro 
all'anno da parte della Gen- 
pc. Ma l'attuale primo mini- 
stro, Ludovic Orban, ha de- 
nunciato l'accordo nel genna- 
io di quest'anno. «Mi è chiaro 
che non funzionerà con i cine- 
si... Vedremo con quale part- 
nersaranno costruitiireatto- 


ho 


La centrale nucleare di Crnavoda inRomania 


ri. Si tratta di partner e di fi- 
nanziamenti», ha dichiarato 
Orban in un'intervista per 
Hotnews. Nel gennaio 2020, 
il ministro dell'Economia Vir- 
gil Popescu ha affermato che 
la Nuclearelectrica potrebbe 
costruire da sola il reattore 3 
a Cernavoda e ha aggiunto 
che un nuovo progetto con- 
giunto con un partner Nato è 
unoscenario più praticabile. 
La Romania è uno stretto 
alleato degli Stati Uniti e il 
suo allontanamento dagli ac- 
cordi chiave con Pechino è 
stato probabilmente influen- 
zato dal drammatico raffred- 
damento dei legami Usa-Ci- 
na da quando Donald Trump 
è entrato in carica a Washing- 
ton.— 
M. MAN. 
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Alta tensione in America 


L’ondata di rabbia 


IL TWEET PRESIDENZIALE 


«Ordine o darò 
poteri illimitati 
all'esercito» 


«Oltrepassare le linee dello Stato 
perincitare alla violenza è un crimi- 
ne federale! | governatori e i sinda- 
ci liberali devono essere più duri o il 
governo federale interverrà e farà 
quello che va fatto, compreso l'uso 
del potere illimitato del nostro eser- 
cito. Grazie». E l'ultimo tweet del 
presidente Trump, sulle proteste 
che dilagano da New Yorkalla Cali- 
fornia. Nelle foto arresti e scontri. 


travolge gli Stati Uniti 
Trump sfida le piazze 


Dopo i fatti di Minneapolis dilaga la protesta. Uccisi un agente e un ragazzo 
Il presidente: «Cani feroci contro i dimostranti che minacciano la Casa Bianca» 


Francesco Semprini /NEWYORK 


L'America è in rivolta. L’on- 
da di proteste per l’uccisio- 
ne dell’afroamericano 
George Floyd, ucciso da un 
poliziotto bianco lunedì 
scorso a Minneapolis, nello 
Stato del Minnesota, travol- 
ge tutto il Paese sfociando 
in violenza. Mentre Donald 
Trump allerta il Pentagono 
a tenersi pronto, le forze di 
polizia e la Guardia nazio- 
nale potrebbero non essere 
sufficienti a domare la pro- 
testa. La Costituzione non 
prevede la mobilitazione 
dell’esercito in casi di volte 
interne, ma sulla base 
dell’Insurrection Act del 
1807, questo intervento po- 
trebbe essere invocato. L’u- 
nico precedente nella sto- 
ria degli Stati Uniti risale al- 
la rivolta di Los Angels del 
1992, allarmante coinci- 
denza storica, ma non l’uni- 
ca. Anche a Barack Obama 
capitò tutto questo nell’ulti- 


mo anno del suo primo 
mandato: era il febbraio 
del 2012 quando Trayvon 
Marti, afroamericano 17en- 
ne, fu ucciso a colpi di arma 
da fuoco a Sanford, in Flori- 
da, da una guardia giurata. 
Prima di una serie di episo- 
di in cui le vittime sono sta- 


Anche a New York 
auto della polizia 
date alle fiamme 

e vetrine infrante 


ti neri e gli autori poliziotti 
bianchi. E le proteste, otto 
anni dopo, sembrano riper- 
correre lo «Spoon river» di 
quelle vittime. 

Tensione alle stelle ad 
Atlanta, dove un’auto è sta- 
ta data alle fiamme e alcuni 
dimostranti hanno rotto i 
vetri del quartiere generale 
della Cnn, e hanno riempi- 
to di scritte il logo dell’emit- 


tente tv. Ma qui la protago- 
nista è stata il capo della po- 
lizia, Erika Shields, scesa 
in strada per parlare ai ma- 
nifestanti: si è detta disgu- 
stata e aggiunge che vuole 
vedere incriminato il poli- 
ziotto che ha ucciso Floyd. 
A New York i manifestanti 
si sono radunati davanti al 
Barclays Center dove la fol- 
la ha polverizzato ogni mi- 
sura di sicurezza contro il 
Covid. Veicoli della polizia 
sono stati bersagliati, uno 
dato alle fiamme. Tante le 
vetture distrutte e le vetri- 
ne dei negozi infrante. A Lo- 
wer Manhattan un uomo 
ha picchiato un agente con 
untirapugni. In totale sono 
state arrestate oltre 200 
persone, tra cui una donna 
accusata di tentato omici- 
dio per aver gettato una 
bottiglia Molotov in un’au- 
to della polizia con gli agen- 
tia bordo. 

Il bilancio è drammatico 
ovunque. Un agente della 


LA MOBILITAZIONE 


Così i big dello sport 
e dello spettacolo 
scendono in campo 


Dallo sport allo spettacolo si 
moltiplicano le voci contro le 
discriminazioni in America. 
Il centrocampista americano 
dello Schalke Weston James 
Earl McKennie, ad esempio, è 
sceso in campo contro il Wer- 
der Brema con una fascia al 
braccio conlascritta: «Giusti- 
zia per George Floyd». «E tem- 
po di rialzarsi dalla oscura e 
desolata valle della segrega- 
zione, verso il soleggiato sen- 
tiero della giustizia razziale, 
scrive Justin Bieber su Insta- 
gram. E la stella dell’Nba Ste- 
phen Jackson ha definito 
Floyssuo fratello e ha attacca- 
to l’agente che lo ha ucciso: 
«Aveva sul viso un ghigno che 
diceva: “Sono protetto”». — 


polizia è stato ucciso e un 
altro è rimasto ferito da col- 
pi di arma da fuoco ad Oa- 
kland, in California. Un al- 
tro agente è rimasto ferito 
a Los Angeles, mentre a De- 
troit, in Michigan, è stato 
ucciso un ragazzo di 19 an- 
ni da spari probabilmente 
indirizzati contro una folla 
che manifestava per la mor- 
te di Floyd. 

Trump tuona contro i 
gruppi organizzati: «Antifa 
e sinistra radicale». E ag- 
giunge: «Come mai tutti 
questi luoghi che si difendo- 
no così male sono governa- 
ti da democratici liberal?» 
E alle forze dell’ordine di- 
ce: «Siate duri, combattete 
(e arrestate quelli cattivi), 
forza». 

Lo stesso presidente ve- 
nerdì sera è rimasto blocca- 
to alla Casa Bianca circon- 
data dai manifestanti e mes- 
sa brevemente in lockdo- 
wn per precauzione. 
Trump si complimenta con 
gli agenti del Secret Servi- 
ce: «totalmente professio- 
nali». E poi si lancia in un 
tweet destinato a dar fuoco 
alle polveri. «Se i dimo- 
stranti avessero superato 
la recinzione a dar loro il 
benvenuto sarebbero stati 
cani feroci e armi nefaste». 

Le manifestazioni di fron- 
te al 1600 di Pennsylvania 
Avenue sono puntualmen- 
te riprese. Il presidente 
Trump, quando mancano 
cinque mesi al voto di Usa 
2020, si sente assediato, 
contro di lui si è scatenata 
la tempesta perfetta, anche 
perché, oltre al contagio 
delle proteste, rischia di 
tornare il contagio da Coro- 
navirus.— 
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IPRECEDENTI 


Trayvon Martin 

I126 febbraio 2012 lo studen- 
te 17enne viene ucciso a colpi 
di pistola da un vigilante a 
Sanford, Florida, perché «so- 
spetto» 


Mike Brown 

Il diciottenne muore a causa 
dei colpi esplosi da un agente 
bianco il 9 agosto 2014 a Fer- 
guson, Missouri. Il poliziotto 
nonviene incriminato 


Tamir Rice 

È il 22 novembre 2014, Ta- 
mir, 12 anni, gioca con una pi- 
stola giocattolo a Cleveland. 
Ucciso perché non obbedisce 
all’ordine di alzare le mani 


Eric Garner 

Arrestato a New York nel lu- 
glio 2014. Prima di morire di- 
ce più volte: «Non riesco a re- 
spirare». Muore soffocato, l’a- 
gente non viene incriminato 


Freddie Gray 

Il 12 aprile 2015, a 25 anni, 
viene arrestato a Baltimora 
per il possesso di un coltello. 
Muore per lesioni alla spina 
dorsale mentre è sulla camio- 
netta della polizia 
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Alta tensione in America 


Terza notte di violenza nella città dove è stato ucciso l'afroamericano George Floyd 
«Questa è la resa dei conti dopo decenni di abusi, che Trump peggiora perché a lui fa comodo» 


A Minneapolis tra roghi e saccheggi 
«Neri e bianchi uniti contro i razzisti» 


de 


Una donnascesa instrada a protestare con la bambina 


ILREPORTAGE 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A MINNEAPOLIS 


iccati bene in 
testa una co- 
sa», urla il ra- 


gazzo nero, a 
dieci centimetri dal caschet- 
to di un poliziotto bianco, 
che in tenuta antisommossa 
difende il commissariato: 
«Stavolta non ci fermeremo. 
Puoi usare contro di me tutta 
la merda che hai addosso, ba- 
stoni, pistole, lacrimogeni. 


Puoi chiamare i tuoi amici su- 
prematisti e farci sparare, 
mentre ti giri dall’altra parte. 
Ma anche noi abbiamo le ar- 
mi, e stavolta siamo pronti 
adusarle». 

Mancano venti minuti alle 
otto di sera, quando in teoria 
il coprifuoco ordinato dalle 
autorità di Minneapolis do- 
vrebbe entrare in vigore. 
Una fila di agenti della State 
Patrol blocca l’accesso su 
Minnehaha Avenue, dove fu- 
mano ancora le macerie del 
3rd Pricint. E il commissaria- 
to dove lavorava Dereck 
Chauvin, il poliziotto bianco 
che ha ucciso George Floyd, 


premendogli il ginocchio sul 
collo per 8 minuti e 46 secon- 
di, anche se l'autopsia ha sta- 
bilito che non è morto per sof- 
focamento, ma per una com- 
binazione di fattori. Anche 
sua moglie lo ha scaricato, 
chiedendoildivorzio. 
Centinaia di manifestanti, 
parecchi bianchi, si accalca- 
no contro la linea difensiva 
degli agenti. Li sfidano. Gli 
urlano in faccia: «Assassi- 
ni!». Tra di loro c’è Israel Pit- 
chford, nemmeno 30 anni, 
che non nasconde di essere 
venuto apposta da Milwau- 
kee: «Certo, faccio parte di 
Black Lives Matter. E allora? 
Anche i suprematisti bianchi 
stanno pattugliando armati 
la città. Non avete ancora ca- 
pito che questa protesta va ol- 
tre l'omicidio di Floyd? E la 
resa dei conti per decenni di 
abusi, che Trump peggiora 
perché a lui fa comodo. Gli 
serve lo scontro razziale, così 
eccita la sua base supremati- 
sta e la mobilita per le elezio- 
ni di novembre, visto il disa- 
stro che ha combinato col co- 
ronaviurse l'economia». 
Israel accende lo smartpho- 
ne, e mentre si avvicina al po- 
liziotto inizia a riprendere: 
«Guardami negli occhi, stron- 
zo! Non hai nemmeno il co- 


raggio di guardarmi negli oc- 
chi? Pensi che siccome hai la 
divisa sei meglio di me? Ma 
non sai neppure chi sono, da 
dovevengo, cosa ho fatto nel- 
la vita. Sono laureato e ho 
una famiglia, come te. Mia 
madre a casa è preoccupata 
perché sa che sono qui, e sa 
che ci sono bastardi come te 


I manifestanti: 

il presidente vuole 

lo scontro razziale 

e carica i suprematisti 


pronti ad ammazzarmi». Il 
poliziotto non fa una piega, e 
allora gli si avvicina un ragaz- 
zo bianco: «Perché mi guar- 
di? Perché nonhola pelle scu- 
ra? Te la dico io la verità: 
guardi me, e non lui, perché 
sei un fottuto razzista. Ma de- 
vi sapere che molti bianchi si 
sono rotti le palle dei supre- 
matisti come te, e del presi- 
dente che vi protegge. Siamo 
pronti ad abbracciare i fratel- 
li neri e a liberarci di voi». Un 
ordine, a noi impercettibile, 
indica agli agenti di ritirarsi. 
Sono quasi le otto, e la linea 
difensiva arretra verso il com- 
missariato. E un attimo. Di 


colpo Israel inizia a correre, 
seguito da altri manifestanti. 
Allo scoccare del coprifuoco, 
i lacrimogeni iniziano a pio- 
vere sulla strada. 

Il governatore del Minne- 
sota Tim Walz ha mobilitato 
l’intera Guardia Nazionale 
dello stato, 13. 200 uomini, 
mentre il Pentagono ha aller- 
tato i reparti di Fort Bragg e 
Fort Drum, che potrebbero 
essere chiamati a riportare 
l'ordine. Gli edifici vandaliz- 
zati in città sono almeno 
232.Walzha denunciato che 
la protesta non riguarda più 
la giustizia per Floyd, perché 
gli infiltrati venuti da altri 
Stati vogliono dirottarla e 
promuovere le loro agende. 
Non solo Antifa o Black Lives 
Matter, ma anche supremati- 
stibianchie trafficanti di dro- 
ga, decisi a sfruttare l’occasio- 
ne offerta dal caos. Una mi- 
scela esplosiva, per tutti gli 
Stati Uniti. Ne vedo un paio, 
armati, davanti al negozio 
GM Tobacco. Quando gli 
chiedo il nome, rispondono 
così: «Chiamaci Free Ameri- 
cans». E cosa fate qui, coi fuci- 
lia tracolla? «Proteggiamo la 
libertà degli americani. Pro- 
testare sarà pure un diritto, 
ma saccheggiare no. Tolle- 
ranza zero». Supponiamo 
perunattimo che Free Ameri- 
can spari ad Israel, e provia- 
mo ad immaginare cosa re- 
sterebbe dell’Unione più per- 
fetta, sollecitata dal pream- 
bolo della Costituzione Usa. 
Uno scenario da guerra civi- 
le. 

Davanti al Cup Foods di 
Chicago Avenue, dove è mor- 
to Floyd, un enorme murale 
già celebra la sua memoria. 
Ci sono fiori a terra e tributi, 
e nel parcheggio del distribu- 


tore chiuso stanno cucinan- 
do hot-dog e pollo, come fos- 
se il barbecue del 4 luglio. In- 
confondibile, si diffonde l’a- 
roma delle «canne». Una don- 
na, che dice di chiamarsi 
Black Sunshine, spiega per- 
ché l’arresto di Chauvin non 
fermerà le proteste: «Omici- 
dio di terzo grado, dopo che 
ha asfissiato un uomo per 
strada? Il procuratore Free- 
mansiè sentito costretto a fa- 
requalcosa, con una settima- 
na di ritardo, perché siamo 
scesi in piazza. Altrimenti 
voltava pagina e basta, come 
sempre». I problemi sono as- 
sai più profondi. Una fami- 
glia nera di Minneapolis gua- 
dagna in media 36. 000 dolla- 
ri all'anno, ossia il 44% di 
una bianca, e solo una su 
quattro possiede la propria 
casa, contro i 76% dei bian- 
chi. Se aggiungi i disastri del 
coronavirustra gli afroameri- 
cani, capisci che sta avvenen- 
do un collasso epocale: «Nel- 
lanostra comunità-silamen- 
ta Black Sunshine-non c'è la- 
voro, e chi lavora guadagna 
una miseria. In città stanno 
costruendo quartieri nuovi 
bellissimi, ma solo i bianchi 
possono abitarci. Dopo di 
che vengono da noi, e am- 
mazzano un poveraccio asfis- 
siandolo, perché dicono che 
aveva usato una banconota 
falsa da 20 dollari. Che rea- 
zione vi aspettate? ». Verso le 
dieci, mentre Minneapolis 
brucia per la terza notte con- 
secutiva, entro nel 3rd Pre- 
cintsaccheggiato. Due ragaz- 
zi vestiti di nero scagliano 
pietre contro le poche vetra- 
te rimaste intatte: «Vieni con 
noi amico, andiamo a incen- 
diare l'America». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA++ 


26 


DOMENICA 31 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


Gfime 0 Perizie ASSISTENZA PER ADERTUR 


Sb glieli. CASSETTE D SICUREZZA 
Derze 0 Me 


ROBERTOBORCHESI 


www.robertoborghssi.it 


BOTTA E RISPOSTA SULLE DELOCALIZZAZIONI 


«Finest sostiene 

le Pmi all’estero 
ma crea lavoro 

e sviluppo in Italia» 


Il presidente Minon replica ad Agrusti (Confindustria Alto 
Adriatico): «Non possiamo snaturare la nostra missione» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Nel quartier generale della 
Finest, la società finanziaria 
per l’internazionalizzazione 
del Triveneto con base a Por- 
denone, si è lavorato anche 
durante il lockdown: «Non 
abbiamo mai smesso di assi- 
stere le nostre imprese parte- 
cipate offrendo anche sup- 
porto operativo a tutti que- 
gli imprenditori che non han- 
no potuto raggiungere i pro- 
pri stabilimenti esteri, che 
nella maggior parte dei Pae- 
sihanno continuato a funzio- 
nare normalmente», chiari- 
sce ilneo presidente (in cari- 
ca dal 31 ottobre scorso) il 
triestino Alessandro Minon. 
Il cda di Finest si è sempre 
riunito da remoto per mante- 
nere vivo il contatto con le 
imprese del territorio: «Era 
necessario. Siamo una delle 
società italiane con più par- 
tecipazioni all’estero (65). 
Ora sono ottimista sul ritor- 
no alla normalità ma temo 
che l’impatto della crisi eco- 
nomica causata dal lockdo- 
wn sarà pesante anche a cau- 
sa della crisi di liquidità. Per 
questo dovremo trovarci 
pronti quando ci sarà da ag- 
ganciare agganciare la ripre- 
sa», dice Minon. 

Molti sono convinti che l’e- 
mergenza coronavirus po- 
trebbe dare una accelerazio- 
ne al processo di rientro 


Alessandro Minon 


dall’estero delle filiere pro- 
duttive. Per il presidente di 
Confindustria Alto Adriati- 
co, Michelangelo Agrusti, 
che ha chiarito il concetto in 
un colloquio con Il Piccolo, è 
necessario favorire il rientro 
delle nostre aziende che han- 
no delocalizzato in Cina e 
nell'Est Europa ridisegnan- 
dola missione della stessa Fi- 
nest: «Dobbiamo riportare a 
casa le nostre imprese tor- 
nandoaessere competitivi», 
ha detto Agrusti. 

Le sinergie internazionali 
per promuovere il tessuto 
imprenditoriale del Nordest 


La finanziaria per Est 
Europa ha continuato 
a operare nel periodo 
dellockdown 


al di fuori dei confini nazio- 
nali sono ancora attuali in 
una fase in cui si tratta di ri- 
costituire il tessuto produtti- 
vo della regione piegato da 
oltre due mesi di paralisi e 
lockdown? Minon ribatte 
che la finanziaria deve ri- 
spettare in primis il dettato 
del legislatore (legge 
19/1990) ricordando che Fi- 
nest sostiene le aziende che 
hanno sede operativa a Nor- 
dest e vogliono sviluppare il 
proprio business nei Paesi 
dell'Est Europa: «Concordo 
sulla necessità di riportare le 
produzioni in Italia. In molti 
Paesi il lockdown ha blocca- 
to le catene globali del valo- 
re in settori come logistica e 
componentistica. Impossibi- 
le pensare di non far parte di 
questi processi per restare 
competitivi. Ma è anche fon- 
damentale che le nostre 
aziende garantiscano la pre- 
senza sui mercati». 

Agrusti si è riferito alle de- 
localizzazioni: «Le delocaliz- 
zazioni -replica Minon- non 
sono certamente un obietti- 
vo strategico di Finest. Non 
incoraggiamole aziende ita- 


liane a spostare posti di lavo- 
ro all’estero. La nostra mis- 
sione al contrario è quella di 
rafforzare il business delle 
nostre imprese all’estero 
creando produzioni ad alto 
valore aggiunto, gettito fi- 
scale e nuovi posti di lavoro 
inItalia». 

L’attività di investimento 
di Finestin equity e finanzia- 
menti diretti esteri è prose- 
guita a pieno ritmo. Sono sta- 
tierogatiquattro nuovi inve- 
stimenti proprio durante il 
lock down: «Gli strumenti di 
Finest sono ancora attuali e 
necessari alle imprese che 
non si fermano a guardare il 
presente ma continuano a 
progettare il loro futuro». Mi- 
non pone ad esempio l’ope- 
razione di supporto con Friu- 
lia a Maschio Gaspardo, 
azienda leaderin Italia nella 
produzione di macchine 
agricole. 

Finest è società per azioni 
indirettamente controllata 
dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e parte- 
cipata direttamente, ma con 
quota minoritaria, dalla Re- 
gione Veneto e dalla Provin- 
cia Autonoma di Trento. 
Nell’ultimo bilancio che è 
stato semestrale, tanto è du- 
rato l'esercizio 2019 per l’in- 
troduzione di una nuova de- 
correnza temporale su base 
solare, la società finanziaria 
ha investito quasi 21 milioni 
dieuro (+20% rispetto ai do- 
dici mesi precedenti). L’eser- 
cizio si è chiuso con un utile 
netto di 192,6 mila euro e un 
portafoglio di investimenti 
che sfiora i 100 milioni di eu- 
ro. 

Lo scorso anno Finest ha 
partecipato come socio fi- 
nanziatorein9 nuove opera- 
zioni nei principali mercati 
dell'Est Europa come Roma- 
nia, Albania, Slovenia, Bul- 
garia e Federazione Russa, 
che la finanziaria presidia 
con un ufficio a Mosca e tra- 
mite la rete d’impresa Brid- 
geto Russia. 

New entry nel portafoglio 
di Finest il Kazakhstan. L’in- 
teresse ora si sposta sulla vec- 
chia Europa in particolare 
verso Francia e Spagna, ri- 


comprese nella recente 
estensione operativa di Fine- 
stai Paesi Med. — 
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IL RAPPORTO 


Formazione e ricerca: 
Bruxelles finanzia 
147 progetti regionali 


ROMA 


La Commissione europea ha 
stanziato un finanziamento 
di530 milioni di euro a soste- 
gno di 147 progetti, di cui 20 
italiani, di network di forma- 
zione ericercainnovativa, at- 
traverso il programma Marie 
Sktodowska-Curie, che con- 
sentiranno la ricerca all’este- 
ro di duemila dottorandi. Lo 
hanno annunciato in una no- 
ta congiunta il vicepresiden- 
te della Commissione Ue 
Margaritis Schinas e la com- 
missaria per la Ricerca e la 
cultura Mariya Gabriel. 

«In questi tempi ecceziona- 
li, vediamo più che mai l’im- 
portanza di sostenere la colla- 
borazione tra ricercatori, im- 
prese e centri di ricerca di di- 
versi Paesi per fornire solu- 
zioni innovative» ha dichiara- 
tolacommissaria Gabriel. 

I progetti selezionati coin- 
volgono 1.373 organizzazio- 
ni, tracui 158 Pmi, in Ue e co- 
prono ricerche di ingegneria 
(31%), scienze della vita 


La sede del Parlamento Ue 


(24%) e scienze sociali 
(10%). Le ricerche italiane si 
concentrano su applicazioni 
di robotica, sostenibilità am- 
bientale, applicazioni per un 
basso consumo di carbonio 
per le industrie, tecnologie 
nel campo della salute e 
scientifico. Tra le università 
italiane selezionate figura- 
no: l’Università di Padova, la 
Federico II di Napoli, la Bicoc- 
ca e il Politecnico di Milano, 
l’Università di Trento, la Fon- 
dazione Istituto italiano di 
Tecnologia. — 


RICERCA DI SVILUPPO IMPRESA 
«L'economia Fvg deve 
attrarre più investitori» 


TRIESTE 


I risultati del Friuli Venezia 
Giulia in materia di attrazio- 
ne di investimenti interna- 
zionali «sono oggi molti in- 
feriori alsuo potenziale eco- 
nomico, di competenze esi- 
stenti nell'industria e nella 
ricerca». Per questo occor- 
reavviare una strategia «mi- 
rata», «rafforzare attività 
chiave come alimentare, 
metalmeccanica, manufac- 
turing, logistica, ricer- 


ca&sviluppo» e puntare 
«sulla diversificazione con 
Icte Servizi alle imprese». È 
quanto emerge da una ricer- 
ca condotta dalla società di 
consulenza internazionale 
specializzata Oco Global e 
presentata durante un we- 
binar promosso dall'Agen- 
zia Lavoro & SviluppoIm- 
presa, braccio operativo 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, per attrarre inve- 
stimenti nazionali ed esteri 
sulterritorio. 


L'EX AD MINALI LASCIA IL CDA E CHIEDE | DANNI 
Ivass: «Per Cattolica 
aumento da 500 milioni 
entro il 30 settembre» 


MILANO 


Cattolica deve fare un aumen- 
to di capitale e lo deve fare in 
fretta. Entro il 30 settembre, 
utilizzando subito tutta la de- 
lega da 500 milioni che si ap- 
presta a chiedere ai soci 
nell'assemblea del prossimo 
27 giugno e il cui utilizzo era 
previsto fino al 2025. Lo deve 
fare non tanto per cogliere op- 
portunità di crescita, come 


ventilato dalla società, quan- 
to perrafforzarela sua solidità 
patrimoniale che le tensioni 
sui mercati hanno fatto scric- 
chiolare. A indicare la rotta da 
seguire, in una lettera perento- 
ria datata 27 maggio, è l’Ivass. 
«Il deterioramento delle con- 
dizioni di solvibilità di Bcc Vi- 
ta, Vera Vita e del gruppo ri- 
chiede tempestivi interventi 
dipatrimonializzazione», scri- 
ve l’authority di vigilanza sul- 


le assicurazioni, dopo aver ri- 
levato come l’indice di solvibi- 
lità del gruppo è sceso fino al 
103% lo scorso 22 maggio, 
«valore più basso dell’intero 
mercato assicurativo naziona- 
le» e «prossimo al minimo re- 
golamentare» del 100%. Anco- 
ra peggiore la situazione di 
Bcc Vita, joint venture con Ic- 
crea, il cui solvency ratio ha 
toccato il 25% lo scorso 15 
maggio, e quella di Vera Vita, 
in partnership con Banco 
Bpm, che alla stessa data ave- 
va un indice di solvibilità del 
65%. 

Entro il 25 luglio l’Ivass, che 
ha chiesto lo stop a tutti i bo- 
nus, dovrà ricevere un piano 
che «descriva in modo puntua- 
le» azioni e tempistiche con 
cui far fronte al «significativo 


deterioramento» della solven- 
cy. Della questione si occupe- 
ràoggi, in riunione straordina- 
ria, il cda di Cattolica, che pri- 
ma della riapertura della Bor- 
sa dovrà fare una nota per 
chiarirela situazione. 

Alla riunione non partecipe- 
ràl’ex ad Alberto Minali. Dopo 
la proposta di revoca del cda 
all'assemblea, l’ex cfo Genera- 
linei giorni scorsi si è dimesso, 
facendo recapitare a Cattolica 
un atto di citazione con cui 
chiede i danni per la revoca 
delle deleghe subìta lo scorso 
31 ottobre. Intanto fonti vici- 
ne alla compagnia fanno nota- 
re che — grazie al rasserena- 
mento dei mercati — anche la 
situazione patrimoniale è mi- 
gliorata, con l’indice di solvibi- 
lità risalito al 130/135%.— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
PLUTOMOON __.. DANOVOROSSIYSKARADA ore_05.00 
SARASOTAA | DABEJALAARADA __ ore 05.30 
MAERSKHAMBURG ___ DAFIUMEAMOLOVII __ ore_06.00 
ULUSOY-15 DACESMEAORM 47 ore 12.00 
KRITIDIAMOND DACEVHANARADA ____ore 16.00 
INPARTENZA 
KRONVIKEN _____ DASIOTIPERMALTA _ ore_06.00 
FADIO DA ORM.S1BISPERPATRASSO ore, 18.00 
ASPENDOSSEAWAYS DAORMI.39 PERMERSIN ore 18.00 
MSCMARYLENA___ DARADAPERRAVENNA _ ore_ 22.00 
ULUSOY-15 DAORM.47PERCESME ore 23.59 
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CASA 


IL MERCATO A TRIESTE, GORIZIA E MONFALCONE 


VISITA 1 NUOVO SITO: 


ilquadrifoglio.ts.it 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


DUINO 

in signorile palazzina anni ‘70 im- 
mersa nel verde, appartamento 
bilivello di mq 160, composto da 
salone doppio con caminetto 
e terrazzo abitabile, cucina, 2 
stanze (possibilità 3), doppi ser- 
vizi, ulteriore soggiorno in man- 
sarda. L'alloggio, attualmente 
di proprietà di una coppia, ha 
eliminato una stanza, ma è pos- 


| sibile ripristinarla. È soleggiato, 


- tranquillo e immerso nella pace 
assoluta ; è dotato di riscalda- 
mento a gestione autonoma, 
porta blindata e un ampio e cu- 


q ratissimo giardino condominiale. 
| Dispone di ampio posto auto in 


garage e ulteriore posto auto 


$i, condominiale scoperto. 


Richiesta 209.000 trattabili. 


i Classe energetica 
in fase di definizione. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 16.30-18.30 - TRIESTE Via Valdirivo 19 - Tel. 040.347.62.51 - www.agenziabenedetti.it 


IMMOBILIARE 


Vivere OGGI nella 
TRIESTE di DOMANI 


Corso Italia n° 24 
Tel: 040.634112 


PARI 


O TROVA IL TUO IMMOBILE 
Pra È AI CON LA PRATICA 


DIA nA II SRADDAI 
RICERCA SU MAPPAI 


MIOCACA 


rosso __- 


Mercato immobiliare 
i post-covid 


| A trainare il mercato immobiliare sarà la sostituzione della 
{ prima casa! A sottolinearlo è Gian Battista Baccarini, Pre- 
{ sidente Nazionale Fiaip, in un'intervista a Il Sole 24 Ore in 
I cui il numero uno di Fiaip analizza il nuovo scenario per il 
settore immobiliare italiano che è, nonostante tutto, fonda- 
mentalmente sano. Sarà un mercato di sostituzione detta- 
to dall’esperienza vissuta durante il lockdown. La domanda 
| sarà di abitazioni più confortevoli, ristrutturate e/o recupe- 
{ rate, luminose e con spazi esterni vivibili. Si punterà dun- 
f que su spazi più ampi e sulla presenza di terrazze o giardini. 
I Ma sarà anche un mercato di ristrutturazione degli spazi 
| esistenti che tenga conto di una stanza 
o di una postazione di lavoro 
o di uno spazio sufficien- 
te per fare esercizio fi- 
{ sico per chi non vuole 
\ cambiare o non potrà 
I permetterselo, anche 
I grazie ai tanti bonus 

per edilizia e arredo 
I che praticamente 
| ripagano — l’investi- 
{ mento. Protagonista 
I sarà comunque la pri- 
I ma casa. Come ricorda 
I Leonardo Piccoli, Presidente 
I Regionale Fiaip FVG nonché Pre- 
' sidente di Giunta Nazionale, in Italia e 

nella nostra regione in particolare c'è ancora una sostanzio- 
| sa “cassaforte” di risparmio privato. Il costo del denaro mai 
I basso come ora e che si prevede resti tale, sarà un motivo 
| in più per ricercare un’abitazione e chi pensa di comprare è 
| nel periodo più giusto che mai. Il mattone tornerà ad essere 

protagonista incontrastato della redditività. In questo mo- 
mento di incertezza, gli immobili possono rappresentare 
una valida alternativa di investimento poiché meno sogget- 
{ ti alla volatilità tipica dei mercati finanziari. Tutti noi ope- 
{ ratori immobiliari Fiaip siamo tornati al lavoro consapevoli 
I delle nuove sfide e pronti a governare il cambiamento del 
| mercato post-Covid con il massimo entusiasmo nel rispetto 
delle misure di prevenzione e contenimento del contagio. 


Franco Monteduro 
Immobiliare Il Faro Direttivo Provinciale FIAIP Trieste 
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CASA 


CALCARA FAMILY 


AGENZIA IMMOBILIARE FIAIP _immovitreste @ opLCeA 


CALCARA sE 


ANNA CALCARA 
GIORGIO CALCARA 


VIA NORDIO, 3A - TRIESTE 
LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA 


BY ANNAIMMOBILIARE 
BARBARA GERDINA 


WWW.CALCARA.IT 


Cerchi la tranquillità con una spiaggia in con- 
cessione? Villa in Strada Costiera — disposta su 
due livelli con ampio giardino e molo in conces- 
sione — oltre 180 mq interni (facilmente divisibili 
in due appartamenti) — box auto sulla strada co- 
stiera di proprietà. Adatta sia a casa vacanze che 
abitazione residenziale - Splendida vista mare. 

€ 670.000 classe energetica F 111,45 kwhm2 


Vuoi approfittare del bonus ristrutturazione 
al 110 %? Casetta ad Aurisina centro da ri- 
strutturare oltre 110 mq con 25 mq di cortiletto 
disposta su due livelli — progetto approvato per 
la ristrutturazione ! viene venduto anche un ap- 
pezzamento di terreno di 1700 mq a 250 metri 
dalla casa — Esposta a sud estremamente lumi- 
nosa € 64.000 classe energetica G 040/632666 


Cerchi un appartamento recentissimo con ter- 
razzo e posto auto? Aurisina Cave, ultimo piano 
(secondo) in perfette condizioni, soggiorno con cu- 
cina a vista, camera matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, terrazzo abitabile, secondo terrazzo, cantina e 
posto auto di proprietà. Termoautonomo 

classe en E 93,71 kwhm2 € 145.000 040632666 


Cerchi un appartamento ad uso investimento? Via della 
Guardia (Piazza San Giacomo) in palazzo completamente 
restaurato nel 2000 vendiamo LIBERI 0 OCCUPATI (rendita 
del 6/7 %) — : cucina, soggiorno, stanza da letto, (disponibili 
anche con seconda stanza) bagno. sono tutti termo-autonomi 
classi energetica D prezzi da 55.000 euro —certificazione di 
tutti gli impianti (idrico, elettrico e del gas) 040/632666 foto su 
www.calcara.it video sul nostro canale you tube 


SE 
et 
FEDERALBERGHI 


TRIESTE 


040 632 666 


iii 


Cerchi un appartamento con supervista e 
parcheggio a San Luigi? Via degli Aldegardi 
- ultimo piano (secondo) composto da cucina 
abitabile, soggiorno, matrimoniale, bagno, ter- 
razzino super panoramico, cantina e posto auto 
condominiale in area privata € 105.000 classe 
energetica F 121,17 kwhm2 


Cerchi un PRIMOINGRESSO a due passi da Vil- 
la Revoltella? soggiorno, cucina, due camere da 
letto, due bagni, terrazzo abitabile, cantina, posto 
auto coperto (porta blindata,, riscaldamento a pa- 
vimento, luci a led, infissi ad alta efficienza, pan- 
nelli solari, aspirapolvere centralizzato) € 300.000 
cl en prevista A 040/632666 www.calcara.it 
guarda il video sul nostro canale YOU TUBE 


VIA NORDIO, 3A 


- TRIESTE 


y 
RE IMMOBILIARE o = 
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WWW.CALCARAFAMILY.IT 


Cerchi un appartamento recentissimo con 
giardino privato? Aurisina in piccolo condomi- 
nio appartamento composto da ingresso, ampio 
soggiorno, cucina abitabile, giardino privato con 
loggia, due camere da letto, due posti auto co- 
perti e cantina. Termoautonomo € 220.000 
classe energetica E 138,1 kwhm2 


Vuoi una casa con 5 terrazze ? Via Commer- 
ciale ATTICO su due livelli in piccola palazzina : 
ingresso, soggiorno, cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio (poss secondo bagno — tre terrazze — 
in mansarda grande vano unico e due terrazze 
- cantina VISTA MARE € 230.000 

cl en F 136,54 kwhm2 040/632666 


Cerchi un tricamere a Sanm Vito Campi Elisi? 
Via Tonello ingresso, ampio soggiorno con ter- 
razzino verandato, cucina abitabile, tre stanze, 
da letto, bagno, terrazzo, cantina . Termoautono- 
mo — buone condizioni € 120.000 

classe energetica F 148,15 


ULTIMI DIPONIBILI !!!! Box auto in Villa Ara 
in via Fabio Severo 44 a fianco dell’Ex Ospedale 
Militare vendiamo ultimi box auto primo ingres- 
so a partire da € 28.000 con detrazione fiscale 
del 50 % sul costo di costruzione (recupero di 
circa 12/13.000 euro ad unità in 10 anni) — 
vendita diretta esente da spese di mediazione 
040/632666 www.calcara.it 


Via dei Pagliaricci da € 385.000 


Ville di nuova costruzione in classe A - su unico piano di 126 mq, composte da ingresso, ampio soggiorno, cucina 
abitabile, tre stanze da letto, due bagni, ripostiglio, cantina e POSTO AUTO DOPPIO COPERTO o BOX AUTO. 


Giardino privato! Esposte a SUD, in posizione panoramica. Fermata dell’autobus a 200 m sulla via Monte Valerio. 


Pareti interne in mattoni; 

Pareti esterne con “cappotto” e parzialmente rivestite con gres porcellanato; 

Bagni rivestiti e pavimentati con gres porcellanato della ABK serie CROSS-ROAD linea CHALK (80x80); 

Pavimenti dei corridoi, disimpegni, zona giorno e cucina realizzati con gres porcellanato della ABK serie CROSS-ROAD linea WOOD (20x120); 
Pavimenti camere da letto realizzati con legno prefinito in listoni da cm 15-20 per 180-200; 

Porte interne della GAROFOLI modello MIRAQUADRA; î 

Serramenti esterni realizzati in legno/alluminio con vetri di ee 
sicurezza completi, ove possibile, di avvolgibili; i x 
Installazione di pannelli solari; 

Installazione di impianti fotovoltaico; 
Riscaldamento a pavimento; 

Raffrescamento a split; 


Impianto video-citofonico e predisposizione impianto di 
allarme perimetrale; 


Predisposizione per colonna ricarica batterie per 
autovetture elettriche. 


CONSEGNA AUTUNNO 2021. 


Per tutte le altre nostre proposte in affitto, in vendita a Trieste e provincia case vacanza in Austria / Carinzia visita il nostro sito www.calcara.it oppure passa nei nostri uffici dal lunedì al venerdì dalle 09.00 
alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00 in via Nordio 3/a a Trieste. Per le nostre CASE VACANZA (soggiorni da 2 a 29 giorni) vista il sito www.calcarafamily.it .CASE VACANZA (soggiorni da 2 a 29 giorni) vista il sito 
www.calcarafamily.it .| dati, le immagini, le planimetrie contenute nel presente annuncio pubblicitario hanno natura indicativa e non costituiscono né potranno costituire contenuto e/o elementi di riferimento ai fini di 
eventuali futuri contratti e/o per la determinazione del loro contenuto. Tutti gli attestati di prestazione energetica degli immobili sono a disposizione dei clienti nei nostri uffici di Trieste e Villach. 


CASAMIA 
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Gabetti. E sei 


www.gabettitrieste.it 


sug! 
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PIAZZA DALMAZIA proponiamo affitto 
commerciale di negozio con soppalco, ba- 
gno e ampio magazzino. Zona con ottimo 
passaggio circondata da numerosi uffici e 
attività. Impianto condizionamento e ottimi 
arredi di falegnameria. Classe G Ipe 75,74. 
€ 1.000/mese+spese 


CHIARBOLA proponiamo terreno edifica- 
bile di 1300mq di cui 630mq edificabili. 
Ipotesi realizzazione palazzina con otto 
soleggiati appartamenti, posti auto, servizi 
e aree verdi. € 198.000 


VIA FORLANINI senza barriere architet- 
toniche palazzo moderno ascensore so- 
leggiato affaccio nel verde ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 camere, 2 bagni, 
bel terrazzo vivibile, cantina e posto auto 
coperto di proprietà. Ottime le condizioni 
interne. Classe F EPgl 180,34 € 132.000 
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ALITA DI MUGGIA VECCHIA villa indipen- 
dente vista dominante sul golfo elegante 
giardino alberato di 1800 mq. Tre livelli, 2 
saloni panoramici, 2 cucine, 3 matrimonia- 
li, 3 bagni, taverna, cantina e accessori. Bel 
portico d’ingresso e ampia autorimessa. 
Classe G EPgl 258,83 € 450.000 


esclusiva soluzione 2° piano (ultimo): ingres- 
so, soggiorno con balcone, cucina abitabile, 
2 matrimoniali, 2 bagni e ripostiglio; piano 
terra: zona giorno, camera, bagno veranda 
e giardino. Interni/esterni ristrutturati, termo- 
autonomi. Classe G EPgl 161,01 € 255.000 


ZONA INDUSTRIALE/VIA CABOTO affittiamo 
capannone di 200mq. ca. con altezza mi- 
nima 5mt. ed accesso con porta scorrevole 
di 4mt., soppalco ad uso deposito/ufficio, 
antibagno, doppie docce e servizi. Ottime 
le condizioni interne. Contratto commer- 
ciale. € 1.270,00 spese comprese 


VIA GINNASTICA BASSA in palazzo d’e- 
poca proponiamo appartamento di ampia 
metratura composto da ingresso, salone, 
cucina, 3 camere, bagno completo, balcone 
e terrazzino interno. Termoautonomo con 
caldaia nuova, condizioni interne da rive- 
dere. Ottimo per affitto studenti. € 135.000 


TRNFFEOA 


ROTONDA DEL BOSCHETTO affittiamo in 
bel palazzo moderno ascensore grande 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, bagno completo finestrato e 2 
balconi. Soleggiato con vista aperta nel 
verde, molto comodo a mezzi e servizi. 
Classe F Ipe 100,17 € 500/mese + spese 


CAMPO SAN GIACOMO affittiamo locale 
commerciale in ottime condizioni con 4 
vetrine ad angolo su strada composto da 
ampia zona vendita, magazzino/archivio, 
wc e lavabo. Impianto elettrico conforme. 
Classe G Epgl 128,98. € 450 + spese 


pre 


MUGGIA VECCHIA panoramica posizione 
dominante casetta singola su due livelli 
indipendenti grande giardino (1000mq), 
box e deposito attrezzi. Buone condizioni e 
solo il piano terra da ristrutturare, possibi- 
lità bifamiliare. Riscaldamento autonomo. 
Classe G EPgl 319,31 € 198.000 


AGENZIA DI TRIESTE 


040.0643391 


er—r_—_—e _o ee — =" ==] 
COSTALUNGA adiacenze NUDA PROPRIE- 
TA usufruttuario 90enne casetta accostata 
bilivello, giardino di circa 500 mq, posizio- 
ne defilata e silenziosa, ingresso, soggior- 
no con cucina a vista, 2 camere, 2 bagni, 
ripostigli, balconata e cantinone. Classe G 
EPgl 305,29 € 98.000 


x] 


OPICINA prestigiosa villa su 3 livelli con 
giardino 1000mq ca e 2 box; PT elegante 
ingresso, salone triplo con caminetto, cuci- 
na abitabile, studio e bagno; 1P 4 camere, 
2 bagni e grande terrazzo; taverna con ca- 
minetto, cucina, stanza attrezzata e bagno. 
Classe G EPgl 241,89 € 540.000 


VIA DEI SONCINI parte iniziale in piccola 
palazzina nel verde soleggiato apparta- 
mento ingresso, soggiorno con cucina a 
vista, matrimoniale, ampia singola, bagno 
completo finestrato e cantina. Ottimi gli 
interni e gli esterni. Classe G EPgl 235,19 
€ 68.000 


VIALE XX SETTEMBRE affitto studenti o 
transitorio, appartamento buone condizioni 
in elegante palazzo d’epoca composto da 
ingresso, cucina, 3 camere, bagno, riposti- 
glio. Termoautonomo con serramenti ve- 
trocamera. Libero da metà febbraio 2020. 
Classe E Ipe 138,40 € 550/mese+spese 


GIARDINO PUBBLICO soleggiato ultimo 
piano ascensore, mansardato alto e ben vi- 
vibile travi a vista, soggiorno con caminetto 
e zona pranzo con angolo cottura, ampia 
camera e bagno completo finestrato. Otti- 
me condizioni e basse spese condominiali. 
Classe F Ipe 193,64 € 78.000 


AVANZINI GESTIONI 
IMMOBILIARI S.R.L. 
Via G. Carducci 23 


VIA DELL’EREMO parte bassa soleggiato 
villino bilivello con giardino di proprietà tut- 
to intorno la casa: piano terra grandissima 
cantina e box, primo piano soggiorno con 
balconata panoramica, cucina, 3 camere, 
bagno, sul tetto terrazza panoramica di cir- 
ca 30 mq. € 295.000 


SAN GIOVANNI in zona tranquilla nel ver- 
de, appartamento soleggiato composto da 
ingresso, soggiorno, tinello con cucina, bal- 
cone verandato, due matrimoniali, bagno, 
ripostiglio, cantina. Termoautonomo. Ottime 
condizioni interne. Elegante palazzina in ot- 
timo stato. Classe F Epgl 124,57 € 126.000 


VIA DI ROMAGNA parte alta vista citt 

mare villa (circa 180mq) d’epoca con giar- 
dino (circa 500mg) pianeggiante, piscina, 
box per 5/6 auto. Tre piani + soffitta: in- 
gresso, soggiorno, cucina, 4 camere, 4 
bagni, 2 terrazzi, 3 caminetti. Interni da 
rivedere. Classe G Ipe 315,63 € 590.000 


FREE 


DOMIO in palazzo moderno ristrutturato, 
ultimo piano con ascensore, ingresso, sog- 
giorno con balcone, cucina, camera matri- 
moniale, camera singola, bagno completo 
finestrato. Da rimodernare. Soleggiato con 
vista aperta. Terrazzo sovrastante. 

€ 79.000 
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LARGO BARRIERA palazzo ristrutturato con 
ascensore piano alto buona esposizione 
soleggiata ingresso, cucina abitabile, 3 
camere grandi, bagno completo doccia e 
bagno di servizio. L'appartamento è locato 
con ottima redditività fino al 2021. Termo- 
autonomo. Classe F Ipe 90,82 € 135.000 


abetti 


VIA DEI VIGNETI in moderna palazzina nel verde 
con ascensore e senza barriere architettoniche so- 
leggiato appartamento: ingresso, cucina abitabile, 
ampio soggiorno, due matrimoniali, bagno fine- 
strato, balcone verandato e cantina. Porta blindata, 
serramenti vetrocamera. Ampia area parcheggio 
sotto casa. Classe G Ipe 146,39 € 123.000 


PIAZZA FORAGGI palazzina moderna 2010 
posizione riservata con box doppio bilivello 
con ascensore perfette condizioni ingresso 
indipendente, terrazzino vivibile, salone, 
cucina, 2 camere mansardate alte, 2 bagni 
completi. Termoautonomo, impianti certifi- 
cati. Classe E EPgl 116,37 € 235.000 


È tà = 
VIA RONCHETO ADIACENZE con vista do- 
minante mare/città luminoso appartamento 
ingresso, ampio soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno completo e ripostiglio. 
Termoautonomo, serramenti vetrocamera e 
condizionatori. Posto auto doppio € 14.000. 
Classe G EPgl 314,30 € 59.000 


CENTRO PEDONALE primoingresso: sog- 
giorno con angolo cottura, due camere ma- 
trimoniali con affaccio interno e silenzioso, 
doppi servizi. Disponibile presso i nostri 
uffici l'architetto per modifiche e/o arre- 
damento. Consegna maggio 2020. Classe 
energetica presunta B € 280.000 


PIAZZA FOR 

aperta vendiamo in buone condizioni interne 
appartamento composto da ingresso, ampio 
soggiorno, cucina abitabile, matrimoniale, 
bagno, balcone e soffitta. Riscaldamento 
autonomo, basse spese di amministrazione. 
Classe F EPgl 119,97 € 59.000 


immobilitrieste. (€) 


FRANCHISING AGENCY 


ma appartamento al piano rialzato di una 
palazzina in ottime condizioni. Zona giorno 
con cottura, due camere da letto, bagno e 
sbocco esterno su corte condominiale uso 
esclusivo. Da ristrutturare, porta blindata e 
infissi nuovi. € 100.000 


SAN GIOVANNI immersa in parco secolare di 
oltre 1.200mq vendiamo villa d'epoca padro- 
nale, indipendente, su tre piani composta da 
appartamento al piano terra di circa 60mq, ap- 
partamento al primo e secondo piano di circa 
230mq con giardino, soffitta e grande terrazzo 
panoramico. Interni da rimodernare. € 390.000 


PIAZZA VENEZIA elegante palazzo d'epo- 
ca recentemente riqualificato vendiamo in- 
gresso, soggiorno con due finestre, cucina 
abitabile, 3 camere, 2 servizi, ripostiglio, 
balcone interno, cantina. Porta blindata e 
arredo incluso. Termoautonomo. Classe E 
EPgl 80,25 € 219.000 


CENTRO/CORONEO affittiamo all'ultimo piano 
con ascensore in un palazzo moderno recen- 
temente ristrutturato, grande ufficio bilivello 
di circa 650mq.; possibilità posti auto in auto- 
rimessa. L'immobile viene consegnato ristrut- 
turato seguendo le richieste del conduttore. 
€ 5.500/mese + spese. Classe G Ipe 20,88 


ZONA INDUSTRIALE/VIA RESSEL complesso 
industriale composto da zona laboratorio/uffici 
direzionali, ottime condizioni su due piani per com- 
plessivi 2.250mq+area esterna carrabile 1.400mq. 
Struttura con solai cemento armato/muratura. Due 
montacarichi. Riscaldamento negli uffici. Accesso 
autostradale ameno di 1km. € 1.200.000 
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ALLORO 
TRIESTE 


Un patrimonio 
immobiliare unico 
bello da abitare, . 
ottimo per Investire. 


Alloro Trieste è la più interessante 
opportunità immobiliare presente in 
città, perché offre una varietà unica 
di spazi abitativi e di lavoro in immobili 
di pregio, con soluzioni su misura 

a condizioni vantaggiose. 


Vieni a scoprire di persona il valore 

di questa offerta immobiliare: passa 
a trovarci nel nostro punto informativo 
di via Cassa di Risparmio 4. 


NESSUN COSTO DI MEDIAZIONE 


CONSULENZA 
ARCHITETTONICA GRATUITA 


NOTAI CONVENZIONATI 


ASSISTENZA PER ? fa si fa 93 
IL TUO MIGLIOR MUTUO Wia.dellarGenpa 8 


Salita Madonna di Gretta 7-9-11 Via Ireneo della Croce 9 


Una rete di oltre 
800 unità immobiliari 


Palazzi cielo/terra 


* _* 


Locali commerciali e uffici 


T.040.557.0488 


info@trilumi.it | www.allorotrieste.it 
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LE IDEE 


NE SIAMO USCITI DAVVERO? 
PER ORA SOLTANTO UN PO 


iamo usciti di casa, ma non trop- 

po. Fuori perlo stretto indispen- 

sabile, lavorando ancora da ca- 

sa chi ha la fortuna di farlo; con 
la mascherina per fare la spesa, per 
una frettolosa sosta al barintrisa di di- 
sagio e di cautele sociali, deprivati del 
piacere di un bacino e una stretta di 
mano. Non ingannino le immagini 
della movida di Trieste, in via Torino, 
e delle brandine stese sulla riviera bar- 
colana, evocative di assembramenti 
in realtà temporanei o proprio inesi- 
stenti. La realtà è che siamo usciti po- 
co, guardinghi e sospettosi, timorati 
dall’avere iltessuto calzato sopra ilna- 
so e non in posizione fuori ordinanza, 
facendo quel che dovevamo per torna- 
re ai nostri luoghi prima possibile. 

Del resto: uscire per andar dove, ea 
fare cosa? Al ristorante circondati da 
soluzioni idroalcoliche e mascherine, 
a misurare con un metro immagina- 
rio la giusta distanza antivirale dagli 
amici commensali? 


IN UN CAMPO MINATO 


A due settimane dalla fine del lockdo- 
wn, la Trieste che abbiamo trovato è 
quella che tutti ci aspettavamo. È sta- 
to come alla fine della guerra, ma an- 
cora in un campo minato. Molti risto- 
ranti chiusi, gli alberghi inevitabil- 
mente desolati, negozi che attendono 
a riaprire od ospitano sparuti clienti, 
le vie ancora meste e spaesate come 
tuttinoi. 

Non siamo fuori dalla crisi, ne sia- 
mo in mezzo. Non può esserne fuori il 
settore delle attività e 


ROBERTO MORELLI 


S 


Trieste, via Torino: tavolini ovunque e mascherine sotto il mento per una movida ''tranquilla"' 


stringere i denti, non perdersi d’ani- 
mo e cercare di venirne fuori con gra- 
dualità. 

Portarele attività all’aperto è un pri- 
mo, concreto provvedimento. Se il 
chiuso spaventa, spostiamoci fuori. 
Spalanchiamo per quanto possibile i 
negozi e le vetrine, apriamo i banconi 
sulla strada, ripopoliamo le vie nel ri- 
spetto delle regole e delle distanze. 

Per quanto possa suo- 


dei servizi al dettaglio, 
dalla ristorazione al 


Non ingannino la 


nare naife un po colo- 
rata da sagra paesa- 


commercio e all’artigia- ripresa della movida na, lasceltadichiude- 
nato, che si alimenta di oitimidibagnantistesi re al traffico via Ca- 
E aBarcola: c'è ancora = dorna ; altre i 

ucia di clienti che en- molta strada da fare = Centrole sere dei fine 


trano ed escono. E il pa- 


settimana affinché 


radosso di queste setti- 

mane: per uscire più velocemente dal- 
la crisi ci vorrebbe più gente in giro, 
ovvero i temuti assembramenti. Quel 
che fa bene all'economia e allavoro ri- 
schia di far risalire i contagi; quel che 
è prudente per evitare ricadute epide- 
miche, è zavorra per l'economia. È il 
nodo di fondo ovunque in Italia, ma 
ancor più a Trieste e nelle altre città re- 
gionali, vincolate al terziario molto 
più che all’industria. E non v'è ricetta 
per uscirne d’incanto e bene: se non 


possano riempirsi di 
tavolini va nella giusta direzione. Va 
anzi incentivata ed estesa a tutta l’a- 
rea del Borgo Teresiano, accompa- 
gnandosi a misure strutturali e dure- 
voli di pedonalizzazione che auspi- 
chiamo siano accelerate nei prossimi 
mesi. Per riportare vita e lavoro nelle 
nostre strade dobbiamo renderle più 
gradevoli e attraenti, ornate di verde 
urbano e liberate dalle auto, aperte ai 
pedoni perattirarli più facilmente fuo- 
ricasa. 


Una delle conseguenze positive del 
Covid, che ha sparso il terrore dei mez- 
ziditrasporto affollati, è stata la risco- 
perta degli spostamenti a piedi. È il 
momento per Trieste di cavalcare la 
tendenza, e approfittare della bella 
stagione per ridar vita alla città con 
una rapida adozione del nuovo piano 
della mobilità urbana. 


VIA LA MASCHERINA ALL'APERTO 


Il secondo passo, speriamo imminen- 
te, sarà l’eliminazione dell’obbligo di 
mascherina all’aperto, che la nostra 
regione condivide con poche altre in 
Italia. Lungi da noi biasimare misure 
prudenziali certamente assunte per il 
bene di tutti, come dimostra la loro 
stessa impopolarità. Ma confidiamo 
che nella prima metà di giugno, con- 
fermandosi auspicabilmente l’attuale 
esiguità di contagi, maturino le condi- 
zioni affinché la Regione statuisca 
l'obbligo delle protezioni solo al chiu- 
so. 

Passeggiare a volto aperto, ricono- 
scendoci nella reciproca normalità, 
sarà un altro fondamentale passo nel- 
la liberazione dalla gabbia psicologi- 
ca che ancora ci segrega. — 
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SOVRANISTI 
ALL'ANGOLO 
SEL EUROPA 

SIMUOVE 


RENZO GUOLO 


1 piano della Commissione per superare la grave crisi 

economica e sociale alimentata dalla pandemia Co- 

vid-19, rappresenta, comunquelo si guardi, unimpor- 

tante passo in avanti per l’intera Unione europea. E 
perl'Italia. 

L’Europariconosce che, in questa crisi, nessuno può fare 
da solo. Con buona pace dei sovranisti, muti di fronte alla 
contraddizione insita nella loro stessa autodefinizione. 
Che cosa possono proporre, in alternativa, i fautori del 
«facciamo da soli» e della polemica contro «l’Europa matri- 
gna»? Dove pensano di reperire le risorse per arginare la 
catastrofe dell'economia globalizzata? E evidente che i so- 
vranisti nonhanno alcuna risposta. 

Nondi meno, il cambio di passo europeo non è così paci- 
fico e celere. Quella della Commissione è ancora una pro- 
posta, importante per i principi che stabilisce e per l’entità 
degli stanziamenti, ma non una decisione operativa. Il pia- 
no dovrà essere approvato dal Consiglio dei capi di Stato e 
di governo Sarà un negoziato duro, nel quale ostacoli di 
ogni tipo saranno disseminati dai cosiddetti “frugali” — 
Olanda, Svezia, Austria e Danimarca-, e dai “sovranisti” di 
Visegrad, i Paesi dell’Est che guardano ai “mediterranei” 
come una minaccia non per ragioni di bilancio ma perché 
percepiti come rivali nella competizione perle risorse. Tut- 
ti, frugali e visegradini, 
venderanno cara la pelle. 


La pr oposta della Perché al Consiglio serve 
Commissione l’unanimità. Una regola 

è un ottimo punto assurda per un’Unione 

di partenza per avviare che conta ventisette mem- 
unatrattativa tosta DTi: regola che, però, i ge- 


losi custodi delle preroga- 
tive nazionali vogliono 
mantenere come arma di pressione politica. Mentre, in si- 
mili frangenti, servirebbe decidere almeno a larga maggio- 
ranza. Facendo decollare quell’embrione di Europa a due 
velocità che, in alcune materie — economia, immigrazio- 
ne, difesa, politica estera—, paiono indispensabili per evita- 
rela paralisiela marginalità politica globale. 

Inogni caso il punto di partenza è positivo. Persino nella 
modalità della reperibilità delle risorse. Il fondo Nextgene- 
ration sarà finanziato dalla comune garanzia europea: 
non siamo agli eurobond ma si comincia a scorgere traccia 
di una parziale mutualizzazione del debito. Inoltre, si in- 
travvede un primo terreno di politica fiscale comune: a 
partire dalla possibilità di finanziare gli stanziamenti me- 
diante la carbon tax sull’inquinamento o la digital tax sugli 
enormi profitti delle aziende del capitalismo digitale, sin 
qui risparmiate da resistenze lobbistiche e statuali sin trop- 
po trasparenti. Un inizio positivo soprattutto per l’Italia, 
che si trova a beneficiare di consistenti finanziamenti, par- 
te a fondo perduto, parte a tassi bassi e con condizionalità 
nontroppo gravose. 

Una partita sbloccata dall'accordo franco-tedesco, che 
favorisce innanzitutto Italia e Spagna. Non era affatto 
scontato, ma Merkel e Macron hanno capito che in gioco, 
questa volta, c’era l'Europa. La battaglia politica è solo alle 
prime fasi. La possibilità che finisca bene, però, c’è. Se si sa- 
pranno coltivare alleanze e compattezza. — 
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NETANYAHU SFIDA I GIUDICI 


(COME BERLUSCONI) 


ALFREDO DE GIROLAMO 


sraele ha aperto le aule del tribunale 

all’uomo più potente, Benjamin Netanya- 

hu. Per la prima volta nella sua storia il 

Paese vede alla sbarra il suo primo mini- 
stro incarica, imputato in tre casi di corruzio- 
ne, frode e abuso d’ufficio. «Noncisarà nulla, 
perché non c’è nulla» ripete il re di Gerusa- 
lemme, proclamando la sua innocenza. Inun 
processo che ha richiesto mesi e mesi di inve- 
stigazioni, raccogliendo prove e testimonian- 
ze per poi approdare all’incriminazione da 
parte del procuratore generale Avichai Man- 
delblit. 


L’evento più atteso, posticipato a causa del- 
la pandemia, è iniziato in concomitanza con 
la nascita dell’esecutivo formato insieme 
all’ex avversario Gantz, che - dopo avergli da- 
tobattagliaintre elezioni consecutive - ha ac- 
cettato l’alleanza e la pace. Netanyahu incas- 
sala maggioranza nella Knesset e si appresta 
alla sfida conla giustizia. 

«Sono accuse inverosimili», che «costitui- 
scono untentativo di golpe» è stato il messag- 
gio del premier israeliano prima di affronta- 
re faccia a faccia i giudici. Il falco della politi- 
ca ha impostato tutta la sua carriera, vincen- 


te e longeva, facendo buon uso del vittimi- 
smo. Fu così quando, nell’era pre-internet, 
scoppiò lo scandalo di una relazione extraco- 
niugale. Era il 1993 e “Bibi” Netanyahu corre- 
va per le primarie del partito, la notizia della 
liaison, che la stampa definì il “Bibigate”, non 
intaccò l’immagine del nascente leader, vitti- 
ma a suo dire «di un crimine senza preceden- 
ti nella storia della democrazia». 

Alla fine gli iscritti al Likud lo elevarono a 
indiscusso Signore della destra, e da quel mo- 
mento si adoperò per plasmare la macchina 
delmovimento a sua immagine. Un partito di- 
venuto personale, con un leader nazionalista 
che spesso giocherà la carta propagandistica 
della cospirazione ordita contro di lui: dalla 
sinistra, dai media, dai generali, dagli arabi e 
infine anche dalla magistratura. 

Netanyahu è un personaggio talmente divi- 
sivo che ha spaccato il Paese in due, pro o con- 
tro la sua figura. Gran parte degli israeliani si 
è già espressa sul processo in corso senza at- 
tendere la sentenza, in un caso penale dalle 
potenziali ripercussioni sia sul tessuto socia- 


le che sui futuri assetti democratici dello Sta- 
to. 

Quanto in Netanyahu ci sia di un altro pre- 
cedente epico scontro della politica conla ma- 
gistratura, quello di Silvio Berlusconi, è pre- 
sto detto. Sono incantatori della comunica- 
zione. In entrambi i romanzi i nemici sono le 
“toghe”. Nella narrazione applicano il postu- 
lato del manifesto populista: «I cittadini han- 
no il diritto a esser governati da chi hanno 
scelto democraticamente». Hannola stessa li- 
nea di apologia: «Indebite ingerenze della 
magistratura su altri poteri dello Stato costi- 
tuiscono una vera emergenza democratica». 
Sono due personalità con un’unica terapia 
d’urto: estirpare il cancro della magistratura. 
Sfruttano il medesimo mezzo per ottenere 
l'immunità: le leggi in parlamento. E profes- 
sanol’identica visione della realtà: «Qui è tut- 
to paradossale». Per non parlare delle rispetti- 
ve “entrature” alla Casa Bianca, Berlusconi 
con Bush, Netanyahu con Trump. Amicizie 
che contano.- 
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VERONA 28/08/1923 
TRIESTE 17/05/2020 


Il 17 maggio si è spenta se- 
renamente a casa la nostra 
mamma, sorella, nonna, bi- 
snonna, suocera e zia 


Laura Ricci 
vedGiadrossi 


Lo annunciano i figli GIAN- 
FRANCO, SERENA e GUIDO 
in nome di tutta la fami- 
glia. 

La saluteremo il giorno 6 
giugno alle ore 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Partecipa al dolore la cugi- 
naIGEA. 


Trieste, 31 maggio 2020 


I vecchi amici dell’Associa- 
zione Nazionale Famiglie 
Adottive ed Affidatarie par- 
tecipano nel ricordo della 
cara 


Laura 
Trieste, 31 maggio 2020 


BARBARA e VICHI ricorde- 
ranno sempre la 


Zia Laura 


donna bella e forte, fonda- 
mentale riferimento nella 
nostra vita dall'infanzia fi- 
no adora. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Ricordanola cara 


Laura 
gli amici: DIANA, MARIA 
LUISA, LAURA, LIVIA, LIBE- 
RO, FAUSTA, NINO, PAOLA. 


Trieste, 31 maggio 2020 


La ricordano con molto af- 
fetto: 


- LUCIA e LAURA con PAO- 
LO. 


Trieste, 31 maggio 2020 


RINGRAZIAMENTO 


Ifamiliari di 


Francesco Garlatti 


Ringraziano commossi per 
la vicinanza e l'affetto di- 
mostrati 

Trieste, 31 maggio 2020 


T 


Silvano Gianello 


non è più con noi. 

Con l'amata MARIA lo an- 

nunciano le figlie ELENA, 

DANIELA, generi e nipoti. 

Grazie MAIA per le cure 

amorevoli. 

Saluteremo papà lunedì 1 

gue:o in via Costalunga 
alle 9 alle 10. 

Alle 11 verrà celebrata la 

funzione nella Chiesa di 

Duino. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Partecipano allutto 
DIEGO e famiglia. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Si uniscono al lutto per la 
perdita di 


Silvano 


I cognati Lidia, Emil con 
Liuba, Leonardo con Fer- 
nanda, Valeria con Libero e 
le famiglie tutte. 


Trieste, 31 maggio 2020 


ELENA, ti siamo vicini per 
la perdita di tuo papà 


Silvano 
La tua famiglia di Calicanto 


Trieste, 31 maggio 2020 


t 


FABIO e FULVIO con le fa- 
miglie annunciano la scom- 
parsa di 


Zita Cociancich 
ved. Coslovich 


la tumulazione si terrà a 
MATERADA quando sarà 
possibile. 


Si ringrazia il personale del- 
la Casa Fiori del Carso e 
MARIA e SILVIA per il loro 
affettuoso sostegno. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Siè spenta 


Iolanda Germani 
ved. Debernardi 


Ne danno l’annuncio la fi- 
glia CLAUDIA e la nipote 
CRISTINA. 


Trieste, 31 maggio 2020 


t 


Silvia Krizman 
ved. Ritossa 
Come desideravi hai rag- 
giunto papà. 
Ciao e grazie 


Mamma 


ELIANA. 


Un sentito ringraziamento 

al dott. SIMONIS e alla fami- 

che CATTONAR per la loro 
edizione. 


La saluteremo lunedì 1 alle 
ore 11.20 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Partecipa al lutto il nipote 
PAOLO con GIANNA ed EN- 
RICO. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Partecipano commossi: 
- Nadia Christian Elisa 


Trieste, 31 maggio 2020 


T 


"Come un bimbo svezzato è l'a- 
nima mia" 


Al termine di una lunga esi- 
stenza pia, serenamente si 
è spento 


Ivo Luca 
Ne dànno l’annuncio i fami- 
liari. 

Elargizioni 
Fondazione Don Bosco, 
Bambini in difficoltà. 
Ethiopia - Don Bullo 


Trieste, 31 maggio 2020 


T 


È mancata al nostro affetto 


Rita Brugnera 
ved. Vascotto 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata IDA, i nipoti e 
pronipoti unitamente alle 
famiglie. 

La saluteremo lunedì 1 giu- 
gno dalle 11.00 alle 11.40 in 
via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 31 maggio 2020 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 


IL NUMERO VERDE 


('800-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


DI 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


T 


Cihalasciatiil nostro caro 


Ferruccio Bernardi 


Lo annunciano profonda- 
mente addolorati FURIO e 
FRANCO con TIZIANA. 


Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa RALZA. 


Lo saluteremo venerdì 5, al- 
le ore 11.00 nella Chiesa di 
Santa Rita, in via Locchi. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Visiamo vicini nel dolore. 


NORI, DANIELA e GIULIO 
con ANNA. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Addolorati partecipano 
ADRIANA e PIERPAOLO. 


Trieste, 31 maggio 2020 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


PROF. 


Alessio Lokar 


Lo annunciano il figlio 
MARCO con FEDERICA, le 
nipoti MARTA ed ALICE, la 
fi Dia PAOLA con famiglia e 
il figlio ANDRE]. 

Si uniscono il fratello GIO- 
VANNI con SONJA, VERONI- 
KA e BARBARA, la sorella 
MAJA con MONICA e fami- 
glia. 

Il funerale si svolgerà in for- 
ma privata. 


Trieste, 31 maggio 2020 


T 


È tornata alla casa del Pa- 
dre 


Bruna Del Drago 
Decolle 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con tristezza 
le figlie FRANCA e PATRI- 
ZIA con ROBERTO e FUL- 
VIO, gli adorati nipoti, pro- 
nipotle parenti tutti. 


Trieste, 31 maggio 2020 


IANNIVERSARIO 
Dario Macor 


Ogni giorno il nostro pen- 
siero è per te. 


La famiglia 


Muggia, 31 maggio 2020 


Sempre nei nostri cuori 


Luciana Minin 


Ne danno l’annuncio BRU- 
NO, ROBERTO con BRUNA e 
ETTA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

La saluteremo mercoledì 3 
giugno alle 11 in via Costa- 
unga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Nelle po e nelle sofferen- 
ze della vita la cugina 


Luciana 


è stata sempre la bontà in 
persona. 

Ciao carissima non sarai di- 
menticata. 

LUCIANO 


Trieste, 31 maggio 2020 


Dall’Australia si uniscono 
al dolore la cognata VIRGI- 
NIA e le figlie SUSI, HELEN e 
KATE. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Siè spento 


Mario Purich 


Medaglia d’oro per lunga 
navigazione 


Addolorati lo piangono i fi- 
gli GIOVANNI con GIOVAN- 
NA ed EVELINA con PAOLO 
e gli adorati nipoti FEDERI- 
CA, NICOLO e MARCO. 

Il funerale si svolgerà in for- 
ma privata. 


Opicina, 31 maggio 2020 


Partecipa al lutto la consuo- 
cera VALNEA. 


Trieste, 31 maggio 2020 


+ 
È mancata 
Fulvia Sbona 


La saluteremo giovedì 4 giu- 
gno alle 10.20 nella Cappel- 
adivia Costalunga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Anna Maria Riccobon 
ved. Cecchetto 


ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Mamma e il fratello ALE- 
XANDER ricordano con 
amore il venticinquesimo 
anniversario della morte di 


Marco Vatta 
Trieste, 31 maggio 2020 
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Il giorno 24 maggio improv- 
visamente mi ha lasciata la 
mia cara e amata mamma 


Amelia Polidori 
Dapretto 


Lo annuncia con grande do- 
lore la figlia SANDRA con 
FAUSTO. 


Ora sei con il tuo GIORGIO. 


La saluteremo venerdì 5 
giugno alle ore 13.00 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Cihalasciato 
Gioacchino Perich 


Lo annunciano i figli ELI- 
DIO e MIRELLA con SEVERI- 
NO, il nipote ROBERTO con 
ROSSELLA, pronipoti MAT- 
TEO, MARCO, MARTA, pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo mercoledì 3 
dalle ore 9 in via Costalun- 


ga. 
Muggia, 31 maggio 2020 


Vi siamo vicini, cognata 
OLIVA e famiglie STANCI- 
CH. 


Trieste, 31 maggio 2020 


T 


Si è spenta serenamente 


Annamaria Milocco 
ved. Mangini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENZO, la sorella 
FRANCA con PAOLO e 
FRANCESCA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
ad ANTONIA e MIRIAM per 
le loro amorevoli cure. 

La saluteremo mercoledì 3 
alle ore 12.30 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 31 maggio 2020 


Ciao 
Rosanna 


LORIS, LAWRENCE 
Trieste, 31 maggio 2020 


ANNIVERSARIO 
DOTTOR. 


Claudio Micalesco 


Sempre presente e vivo nel- 
la nostra memoria. 


Tua moglie FIORE 
e familiari 


Trieste, 31 maggio 2020 
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TRIESTE 


L'operazione immob 


lare 


L'hotel Duchi d'Aosta e il vicino Vis a Vis 
da luglio in mano a un industriale veneto 


La famiglia Benvenuti si appresta a cedere le due strutture dopo aver gia chiuso con la controparte per Villa Hausbrandt 


Laura Tonero 


Il Grand Hotel Duchi d’Aosta 
di piazza Unità sta per passa- 
re nelle mani di una società 
che fa riferimento all’indu- 
striale veneto Alfredo Rubi- 
no. L’atto di compravendita, 
conle parti che si sono già ac- 
cordate sui dettagli dell’affa- 
re, verrà perfezionato entro 
la fine di luglio e prevede la 
cessione non solo del presti- 
gioso palazzo costruito nel 
1873 in base al progetto 
dell'ingegnere Eugenio Gei- 
ringer su incarico delle Assi- 
curazioni Generali, ma an- 
che della sezione dell’immo- 
bile che in piazza dello Sque- 
ro Vecchio ospita il Vis à Vis, 
oltre a tutta l’attività annessa 
alla struttura alberghiera, 
con il primo ristorante stella- 
to di Trieste, l’Harry's Picco- 
lo, e l’Harry's Pasticceria, no- 
minata “Novità dell’anno per 
il 2020” dal Gambero Rosso. 
Ma non è finita: Magesta 
spa, la società della famiglia 
Benvenuti che dal 2002 van- 
ta la proprietà di quel gioiel- 
lo che si affaccia su piazza 
Unità e che detiene altre pre- 
stigiose proprietà immobilia- 
ri, ha già ceduto per 3 milioni 
di euro, Iva esclusa, Villa 
Hausbrandtalla Arcos srl, co- 
stituitasi di recente e che fa 
sempre capo a Rubino. 
Facciamo un passo indie- 
tro. La trattativa perla cessio- 
ne dei Duchi d’Aosta, l’alber- 
go che più rappresenta Trie- 
ste anche per la sua suggesti- 
va posizione, aveva preso il 
via già nel 2019. L’industria- 
le veneto non aveva mai fat- 
to mistero della sua passione 


per quella realtà — che porta 
ilnome di Grand Hotel Duchi 
d’Aosta dal 1972, ma che na- 
sce come Hotel Garni e poi 
agli inizi del Novecento di- 
venne il Vanoli—e ha iniziato 
avivere Trieste con una certa 
intensità da quando ha acqui- 
stato numerose proprietà a 
Portopiccolo. Tra un aperiti- 
vo nella suggestiva cornice 
di piazza Unità e una cena fir- 
mata dallo chef Matteo Me- 
tullio, il via alla trattativa. 
Magesta, che resterà proprie- 
taria dell’hotel Riviera & Ma- 
ximilian’s con annessa spa, 


Nel pacchetto 
anche il ristorante 
e la pasticceria 

di piazza Unità 


oltre che degli stabilimenti 
balneari Grignano 1 e Grigna- 
no 2, mette sul piatto il pezzo 
forte del suo patrimonio, ol- 
tre alla prestigiosa villa Hau- 
sbrandt. L’affare stava per 
concludersi poco prima che 
scoppiasse l'emergenza Co- 
vid-19. Inevitabile, a quel 
punto, rimandare l’iter di 
compravendita a fine lockdo- 
wn. L’atto per la cessione di 
Villa Hausbrandt è stato fir- 
matolo scorso 29 aprile nello 
studio del notaio Massimo 
Paparo, con l’effettivo pas- 
saggio di proprietà. Si tratta 
di oltre 1100 metri quadrati 
più 13 mila di parco, lungo la 
Costiera. La bellissima villa 
era stata rilevata dalla Mage- 
sta nel 2018, dopo che dal 
2009sitrovava in un comple- 


Il Grand Hotel Duchi d'Aosta di piazza Unità. A destra, in alto il Vis à Vis, in basso il cancello di Villa Hausbrandt. Foto di Andrea Lasorte 


to stato di abbandono a segui- 
to del fallimento Alikè. Allo- 
ra Magesta la rilevò dalla Bcc 
Immobiliare, una società del- 
la Banca di Credito cooperati- 
vo di Staranzano e Villesse, 
per 2,6 milioni di euro. Negli 
ultimi due anni è stata ogget- 
to di importanti investimen- 
ti, propedeutici ai lavori di 
ampliamento e riqualifica- 
zione della villa, coni relativi 


oneri di urbanizzazione. 

Il passaggio di proprietà 
del Grand Hotel Duchi d’Ao- 
sta con le sue 49 camere, del- 
le 19 delVisà Vise ditutta l’a- 
zienda che insiste in quegli 
spazi avverrà, come accenna- 
to, a fine luglio. Nel frattem- 
po Magesta spa ha ceduto 
questi beni immobili e l’a- 
zienda che li conduce ad 
un’altra società che fa capo 


sempre alla famiglia Benve- 
nuti, la Artur srl, che a breve 
verràrilevataintoto da Rubi- 
no. 

La cifra relativa all’opera- 
zione è ancora riservata e la 
famiglia Benvenuti, che non 
smentisce le indiscrezioni 
emerse riguardo l’ormai 
avanzata trattativa, preferi- 
sce comunque per ora non ri- 
lasciare dichiarazioni. A_ga- 


ranzia di quanti amano 
quell’albergo, l'annesso risto- 
rante stellato e le prelibatez- 
ze della sua pasticceria, è be- 
ne precisare che alla guida 
della struttura, con un ruolo 
da manager a questo punto, 
resterà Alex Benvenuti. E a 
firmare il menu del ristoran- 
te ci sarà sempre chef Metul- 
lio. — 
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CANTIERE ULTIMATO A METÀ GIUGNO 

La “Terrazza a mare” 

sul lungomare di Barcola 
si prepara all’apertura 


Piccoli dettagli e Tam (Terraz- 
za a mare, nata sulla macerie 
della Voce della Luna) aprirà 
le sue porte. Chi passeggia sul 
lungomare di Barcola ha già 
preso familiarità con la nuova 
struttura. Il progetto firmato 
dallo studio Metroarea degli 
architetti Tazio di Pretoro e 
Giulio Paladini, ha preso for- 
maenonlascia più spazio solo 
all’'immaginazione. La struttu- 
rasidividerà intre aree funzio- 


LaTamdiBarcola 


nali: la sala, le terrazze, il bel- 
vedere. La sala ospiterà il bar, 
il ristorante e la gelateria. Le 
terrazze saranno adibite alla 
balneazione, in parte alla risto- 
razione e a ospitare eventi e 
spettacoli. Sulla copertura del 
locale si troverà il belvedere, 
un'area destinata a solarium 
ma attrezzata per organizzare 
anche iniziative ed eventi, non 
appena l'emergenza in corso 
lo renderà possibile. Una strut- 
tura multifunzionale, dun- 
que, che si trasformerà di ora 
in ora nel corso della giornata 
e dove sarà possibile bere un 
aperitivo, prendere il sole, 
pranzare, cenare, assistere ad 
iniziative culturali o vedere un 
filmall'aperto. 

Il locale resterà aperto tutto 
l'anno. Non solo l’estate. Sull’i- 
naugurazione della nuova 


realtà che animerà illungoma- 
re cittadino, pesa la situazione 
contingente dettata dall’emer- 
genza Covid 19 che, ad oggi, 
non consente ancora l’organiz- 
zazione di una festa che dia un 
meritato avvio. 

Il cantiere sarà ultimato per 
la metà del mese di giugno, poi 
verranno valutate le possibili- 
tà, tenendo conto dei limiti e 
dalle normative imposte dalla 
linee guida in essere, per la 
conduzione di una simile strut- 
tura. Il personale che ci lavore- 
rà è già stato selezionato. Nel- 
le prossime due settimane le 
ditte che stanno lavorando sul- 
la struttura interverranno per 
terminare alcuni aspetti legati 
dell’illuminazione e dell’im- 
pianto audio. — 

LT. 
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GLI INTERVENTI DECISI DAL COMUNE 


Da viale Miramare ad Altura: 
piano strade da oltre 6 milioni 


Nell'elenco anche il rifacimento dei marciapiedi in via San Francesco e a Rozzol 
Per il cantiere In corrispondenza del lungomare di Barcola lavori in orario notturno 


Lorenzo Degrassi 


Sarà un’estate ricca di asfal- 
tature. Dopo il periodo di 
congelamento dei lavori 
pubblici a causa dell’emer- 
genza coronavirus, nelle 
prossime settimane rico- 
minceranno gli interventi 
di manutenzione e di ria- 
sfaltatura su molte strade 
del territorio comunale. 
Una serie di interventi dal 
valore complessivo superio- 
re ai 6 milioni di euro, con 
circa metà della cifra desti- 
nata a lavori già appaltati e 
in fase di realizzazione 
nell’anno in corso, mentre 
ai lavori da eseguire nel 
2021 è destinato un altro 
milione di euro. 

Il tutto per la realizzazio- 
ne e il completamento di 
opere all’interno di un peri- 
metro che comprende sia il 
centro cittadino che le zone 
più periferiche. «In parte si 
tratta dilotti già aperti e che 
nel corso degli ultimi tre me- 
si erano rimasti bloccati a 


causa dell'emergenza —- 
spiega l'assessore comuna- 
le ai Lavori pubblici Elisa Lo- 
di—mentre altri tre di essiri- 
guardano gare in corso e in- 
terventi che vedremo al via 
prossimamente». 
Sicomincia nella settima- 
na in arrivo con il rinnova- 
mento della pavimentazio- 
ne stradale di vicolo delle 
Rose, un’opera per la quale 
sono stati stanziati più di 
110 mila euro. Sempre en- 
tro la fine di giugno partirà 
la messa a punto della pavi- 
mentazione in porfido nei 
tratti dov'è presente nelle 
vie Bonomea e Bellavista. 
Si procederà quindi con la 
riasfaltatura di viale Mira- 
mare, nel tratto compreso 
fra piazzale 11 settembre e 
la fine del centro abitato 
presso l’ex Marinella. «Per 
viale Miramare stiamo an- 
cora studiando il modo mi- 
gliore per intervenire — spie- 
ga l’assessore — perché per 
ovvi motivi le asfaltature è 
necessario farle nel periodo 


Il tratto di viale Miramare della zona ex Marinella nella foto d'archivio 


estivo, ma perevitare ecces- 
sivi fastidi alla circolazione 
stiamo pensando di esegui- 
re gli interventi in orario 
notturno». 

L’elenco delle opere da 
completare prima della fi- 
ne della consiliatura inclu- 
de più di cento voci. Sicura- 
mente, tra gli interventi più 


rilevanti che l’amministra- 
zione ha intenzione di ini- 
ziare entro la fine dell’anno 
va segnalato il risanamento 
delle vie Marchesetti e For- 
lanini, che da solo compor- 
ta un onere complessivo di 
1,4 milioni di euro, che an- 
drà in parallelo alla costru- 
zione della rotonda previ- 


sta all'intersezione fra le 
duevie. 

E ancora altre opere che 
interesseranno a macchia 
di leopardo l’intera città, 
con un’attenzione mirata 
non soltanto alla sede stra- 
dale, ma anche alla salute 
dei pedoni. In tal senso va 
infatti visto il rifacimento 
dei marciapiedi di via San 
Francesco (valore 30 mila 
euro) e delle vie Sinico e 
San Pio X in zona Rozzol 
(39 mila euro). E poi anco- 
ra altri interventi riguarde- 
ranno le scalinate presenti 
in piazza Sansovino e via 
del Perarolo. Altri lavori 
partiranno invia Torrebian- 
ca, Strada per Longera, via 
Fiordalisie nella zona attor- 
no alla ridisegnata piazza 
Libertà, in particolare in via 
Martiri della Libertà e via 
Rittmeyer. Infine altre ma- 
nutenzioni stradali lungo le 
vie Fabio Severo, Matteotti, 
Pascoli e nella zona di largo 
Barriera e piazza Garibaldi. 

In periferia i lavori tocche- 
ranno sia la zona industria- 
le (via Caboto) sia Altura 
con un intervento massic- 
cio previsto in via delle Alpi 
Giulie. «Rispetto al piano 
delle opere previste per il 
2020 — annuncia l’assesso- 
re Lodi — stiamo lavorando 
alla predisposizione di ulte- 
riori progetti per altre ma- 
nutenzioni di strade e mar- 
ciapiedi, verso i quali l’at- 
tenzione da parte della 
giunta rimane sempre alta, 
in modo tale da soddisfare 
adeguatamente le richieste 
della cittadinanza». — 
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IL FORZISTA MARINI 


«Mattarella 
e Pahor 

a Basovizza 
il 13 luglio» 


«L'incontro previsto a Trie- 
steil 13 luglio trai presiden- 
tidiItalia e Slovenia, Matta- 
rella e Pahor, nel centena- 
rio dell'incendio del Narod- 
ni dom che dovrebbe sug- 
gellare la restituzione di 
quest’ultimo alla comunità 
slovena rappresenta un at- 
todi pacificazione che va vi- 
sto positivamente purché 
non sia a senso unico». Lo 
affermail consigliere comu- 
nale forzista Bruno Marini. 
«A questo proposito va ri- 
cordato come ancora da 
parte slovena, a quasi 30 an- 
ni dalla fine del regime co- 
munista — aggiunge Marini 
—, persistano incertezze, 
quando non vere e proprie 
reticenze, sui fatti del dopo- 
guerra nelle nostre terre. 
Prova ne sia il fatto che nes- 
sun rappresentante dello 
Stato sloveno, e per inciso 
neanche croato, sia mai ve- 
nuto a rendere omaggio ai 
morti delle Foibe. Ecco allo- 
ra che l’incontro del 13 lu- 
glio tra Mattarella e Pahor 
rappresenterebbe un’occa- 
sione eccezionale per un ge- 
sto di portata storica, qualo- 
ra i due presidenti si recas- 
sero assieme anche alla Foi- 
ba di Basovizza a rendere 
omaggio a quei morti». — 
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LA MORTE IN MARE DEL CINQUANTENNE DOPO UNA SERATA ALLA STV 


Tragedia in Sacchetta, la testimonianza: 
«Ho tentato di salvare Paolo. Ma invano» 


Parla l'amico di Inchiostri che si è tuffato per recuperare l'uomo mentre un altro, lanciata una cima, chiamava i soccorsi 


Benedetta Moro 
Gianpaolo Sarti 


Un malore improvviso o, 
chissà, un banale inciden- 
te. Paolo Inchiostri, cin- 
quant’anni, consulente ban- 
cario di professione, è mor- 
to venerdì sera nel porticcio- 
lo della Società triestina del- 
laVela, sulle Rive. 

Il corpo, probabilmente 
già esanime, è stato trovato 
in mare da due suoi amici, 
soci del circolo sportivo ana- 
logamente alla vittima. Era- 
no circa le 22, faceva buio. 
Elazonaè poco illuminata. 
La coppia di amici stava 
scendendo la scalinata del 
club, dopo qualche ora tra- 
scorsain compagnia a cena- 
reea chiacchierare. 

Una serata tranquilla. A 
pochi metri dalla banchina, 
poco distante dalle barche 
ormeggiate, affiorava la sa- 
goma di una persona. «Ce 
ne siamo accorti quasi per 
caso», racconta uno dei 
due. «Era lui, Paolo». 

Non si agitava. Non chie- 
deva aiuto. Forse era già de- 
ceduto. E probabile che fos- 
se così, in acqua, da parec- 
chi minuti. Idue non hanno 
esitato: sono stati loro ad 
aver tentato i primi soccor- 
si. Mentre uno si spogliava 
e si tuffava in mare, l’altro 
lanciava una cima. Telefo- 
nando, nel contempo, al 
112. 

Ma nessuno si accorge di 
niente. Né al circolo, né tan- 
tomeno fuori. 

La serata triestina, con i 
suoi locali e la sua ritrovata 
movida, scorre come nulla 
fosse. Anche chi è a passeg- 
gio sulle Rive non si rende 
conto che in quel momen- 
to, sotto il pontile della so- 
cietà velica, si sta consu- 
mando un dramma. «Il mio 
amico — ripercorre uno dei 
due soccorritori—aveva rag- 
giunto Paolo e io avevo lan- 
ciato la corda. Ma non riu- 
scivamo a tirarlo su. Pesa- 
va. Non sapevamo come fa- 
re... il mio amico gli teneva 
latesta». 


Il 
AI Ter ìO dì 
co 


La vittima però è purtrop- 
po già priva di sensi. 

Trascorrono altri minuti. 
Ma nessuno arriva ancora. 
«Io credo che i soccorritori 
abbiano impiegato una buo- 
namezz’ora prima di trovar- 
ci. Da quanto ho capito, an- 
ziché raggiungere il punto 
in cui eravamo noi, ci cerca- 
vano nel porticciolo di Eata- 
ly.Io credo che alla centrale 
operativa di Palmanova, 
che ha preso la chiamata, 
non siano riusciti a localiz- 
zarci. Ma io - continua l’uo- 
mo che ha tentato di salva- 
re Inchiostri - conosco bene 
questo posto, ci sono prati- 
camente nato qua, quindi 
sono stato molto preciso 
nel fornire indirizzo e posi- 
zione». 

Sono circa le 22.30 quan- 
do finalmente si sentono le 


Il mezzo del nucleo subacqueo dei vigili del fuoco. A destra i 


A 
C) 


sirene dell’ambulanza. Ec- 
co poi un furgone dei vigili 
del fuoco. La polizia, i cara- 
binieri. La Capitaneria di 
porto. In mare, intanto, si 
scorgono le luci delle imbar- 
cazioni dei sommozzatori. 
E chiaro che sta succeden- 


I 
«Ci siamo accorti 
del corpo in acqua 
scendendo le scale 
del circolo velico» 


do qualcosa di grave. Attor- 
no all’ingresso della società 
velica inizia a formarsi qual- 
che gruppetto di curiosi. La 
gente vuole capire cosa sta 
accadendo. I subacquei, in- 
tanto, issano l’uomo a ter- 
ra. I sanitari dell'’ambulan- 
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nbasso, la situazione sulle Rive all'altezza del luogo della tragedia. Foto Silvano. A destra in alto, icarabinieri sul posto 


za gli praticano il massag- 
gio cardiaco. Tentanodiria- 
nimarlo. Ma invano. Paolo 
Inchiostri è già morto. Al 
118 non resta che constata- 
re il decesso. Un decesso 
per annegamento, come ri- 
portailcertificato di morte. 

La Polizia nel frattempo 
raccoglie la testimonianza 
dei due amici, comprensi- 
bilmente ancora sotto 
choc, che hanno provato a 
salvare il cinquantenne: 
hanno raccontato di aver vi- 
sto Paolo al circolo, nel cor- 
so della serata, e di averlo 
salutato. 

«Sì — ripete uno dei due 
amici —, confermo. Poi a un 
certo punto è andato via, 
pertornare a casa, credo. Io 
invece sono rimasto al circo- 
lo ancora una buona 
mezz'ora. E dopo, scenden- 


(€15 


do le scale, ho notato il cor- 
po che galleggiava in ma- 
re». 

Cos'è accaduto? Forse In- 
chiostri è semplicemente fi- 
nitoinmare inciampando o 
scivolando. O forse si è sen- 
tito male e ha perso l’equili- 


«I soccorritori sono 
stati inviati dal 112 

in un altro porticciolo 
enon al pontile Istria» 


brio. Un malore, insomma? 
«Bagnato e pesante com’e- 
ra, non si riusciva a tirarlo 
su... cercavamo di tenergli 
inalto la testa», spiega anco- 
ra uno dei due amici che ha 
tentato il disperato salva- 
taggio. «Abbiamo fatto di 


e cut 


tutto... impossibile... e chis- 
sà da quanto tempo era in 
acqua così. Mi pareva già 
tutto perso, ormai. Comun- 
que è stata veramente allu- 
cinante l'indicazione errata 
del 112 che ha mandato tut- 
ti i soccorritori al porticcio- 
lo di Eataly. Io ho detto chia- 
ramente di venire al pontile 
Istria... sono quasi nato 
qua, ho dato le indicazioni 
giuste». Ma probabilmente 
per Paolo Inchiostri non ci 
sarebbe comunque stato 
nulla da fare: era in acqua, 
già deceduto, da almeno 
mezz'ora. «E stato un dram- 
matico incidente — riflette 
amaro uno dei fratelli del 
cinquantenne triestino —: 
Paolo se n’è andato in silen- 
zio, di venerdì sera. Come 
divenerdì era nato». — 
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IL RICORDO DEGLI AMICI 


Pesca in apnea, addio 
all’ex azzurro Degrassi 


È scomparso dopo una lunga 
malattia Mario Degrassi, espo- 
nente della “scuola triestina” 
di pesca in apnea. Classe 
1963, lavorava anche come 
sommozzatore e aveva inizia- 
to la sua carriera agonistica di 
pesca in apnea nella prima me- 
tà degli anni ’80 gareggiando 
conlo storico circolo Tergeste. 
Successivamente passato al 
Sub sea club di Trieste, Mario 
aveva collaborato anche con 
due importanti aziende del set- 
tore della pesca in apnea, ripor- 


Mario Degrassi 


tando negli anni successivi im- 
portanti risultati in campo na- 
zionale. Passato più di recente 
al circolo Nautica Grignano, si 
ricorda diluiin quel periodo la 
partecipazione a diverse gare 
internazionali, in cui ha vesti- 
to anche la maglia azzurra, co- 
me alla Coppa Città di Rovi- 
gno nel 2010 e al Mondiale di 
Lussino dello stesso anno. Ave- 
va chiuso gli ultimi anni diatti- 
vità, prima della malattia, con 
ilcircolo Ghisleri. 

Mario, conosciuto da tutti 
nell'ambiente, oltre che per le 
sue doti tecniche, anche per la 
personalità carismatica ed esu- 
berante, ha lasciato un segno 
indelebile nei cuori di quanti 
lo hanno incontrato. Gli amici 
pescatori in apnea di Trieste 
vogliono ricordarlo «sorriden- 
tee felice». — 
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VIOLENZA FRA GIOVANI 


Raid punitivo in via Baiamonti 
Arrestato dopo la coltellata 


In manette un ventitreenne con precedenti penali per lesioni. Ha ammesso 
di aver colpito al petto un ragazzo di 27 anni. Prima della rissa un'altra zuffa 


Un'immagine d'archivio di via Baiamonti, dov'è avvenuto l'accoltellamento dopo la rissa fra giovani 


Gianpaolo Sarti 


Soldi? Droga? Un regolamen- 
to di conti tra stranieri? Non 
è ancora chiaro cosa ci sia die- 
tro all’accoltellamento di gio- 
vedì pomeriggio in via Baia- 
monti. Quel che è certo è che 
la Polizia è riuscita a risalire 
subito al responsabile e ad ar- 
restarlo. Si tratta di Krisjan 
Dhaskali, un ventitreenne di 
origine albanese già gravato 
da precedenti perlesioni. 


Lavittima, invece, è un ven- 
tisettenne brasiliano. Si chia- 
ma Martin Dos Santos. Pure 
lui è noto alle forze dell’ordi- 
ne: ha alle spalle precedenti 
di polizia per reati contro la 
persona, il patrimonio ed in 
materia di stupefacenti. Du- 
rante l’aggressione ha rime- 
diato una coltellata al petto e 
varie ferite al volto e al brac- 
cio. Nonè inpericolodivita. 

Lavicenda è stata ricostrui- 
ta grazie alle indagini delpm 


COMMISSARIATO SAN SABBA 


Ufficio passaporti 
chiuso per due giornate 


Domani, lunedì 1 giugno, e ve- 
nerdì prossimo, 5 giugno, p.v. 
non sarà aperto al pubblico lo 
sportello Passaporti del Com- 
missariato Polo San Sabba. Per 
necessità urgenti, i cittadini po- 
tranno rivolgersi al l'Ufficio pas- 
saporti della Questura. — 


Federico Frezza. E probabil- 
mente non finisce qua. Per- 
ché il caso potrebbe dischiu- 
dere scenari più intricati. 
Non è di certo la prima volta 
che inquirenti e investigatori 
si trovano alle prese cone fai- 
de tra migranti o tra teste cal- 
de. 

I fatti. Giovedì pomeriggio 
la Questura ha ricevuto una 
chiamata di emergenza. La 
segnalazione riferiva di una 
violenta rissa tra giovani 
scoppiata invia Baiamonti. E 
che un ragazzo era stato ac- 
coltellato al petto. Sul posto 
si sono fiondate le Volanti. 
Poi è intervenuta anche la 
Squadra mobile. Il venti- 
treenne albanese è stato pre- 
so subito. Gli agenti hanno 
rinvenuto l’arma utilizzata, 
ancora sporca di sangue. 

Le ricostruzioni sul moven- 
terimandano a un’aggressio- 
ne precedente: Krisjan Dha- 
skali sarebbe quindi interve- 
nutoindifesa del fratello, Ke- 
vin, inseguito a unlitigio con 
il brasiliano. I due Dhaskali, 
assieme a un altro individuo 
(al momento ignoto), avreb- 
bero insomma fatto scattare 
una sorta di spedizione puni- 
tiva contro Dos Santos e un 
suo amico, Joao Victor Pave- 
si. Ma mentre quest’ultimo è 
riuscito a scappare rifugian- 
dosi in un supermercato vici- 
no, dopo una colluttazione 
Dos Santos è stato preso a col- 
tellate. 

Krisjan Dhaskali, arrestato 
e portato in carcere (è difeso 
dall’avvocato Enrico Mi- 
scia), ha confessato. Ha am- 
messo di aver estratto il col- 
tello dalla tasca e di aver col- 
pito ilbrasiliano. — 
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LA FIBRA KILLER 


«Iter più veloci 
per assistere 

le tante vittime 
dell'amianto» 


L'appello alle istituzioni 
lanciato dall'Associazione 
esposti. Ogni anno in Fvg 
registrati 300 nuovi casi 

di asbestosi e mesotelioma 


Francesco Cardella 


Snellire le procedure buro- 
cratiche e legali, coinvolgere 
ulteriormente i medici di ba- 
se. E l'appello lanciato 
dall’Associazione esposti 
amianto del Fvg che, que- 
stanno, causa emergenza 
Covid nonha potuto celebra- 
re come gli altri anni la a 
“Giornata mondiale delle vit- 
time dell'amianto”. 

I problemi tuttavia per- 
mangono e si traducono in 
numeri sempre importanti. 
Le recenti stime continuano 
infatti a collocare il Fvg al ter- 
zo posto in Italia, dopo Pie- 
monte e Liguria, per numero 
diammalati in casi di asbesto- 
si (forma di fibrosi polImona- 
re dovuta all'esposizione 
all'amianto) e di mesotelio- 
ma (forma tumorale). Oltre 
300 i casi registrati ogni an- 
no in regione, attorno alla 
trentina quelli segnalati a 
Trieste: « Sono passati 28 an- 
nidalla messa albando dell'a- 
mianto — ha ricordato Santi- 
na Pasutto, triestina presi- 
dente dell'Associazione - ma 
la fibra killer continua co- 
munquea mietere vittime, se 
pensiamo che dal 1993 ci so- 
no stati oltre 25.000 casi in 
Italia. Non abbiamo potuto 
celebrare come volevamo la 
“Giornata Mondiale” ma è 
fondamentale far sapere ai 
nostri iscritti che l'impegno 
dell'Associazione non viene 
meno, anzi, vogliamo più 
che mai sensibilizzare le isti- 
tuzioni riguardo la delicata 


situazione che si trovano ad 
affrontare gli esposti anche 
in questi giorni di emergen- 
za. Sono proprio le persone 
affette da problemi respirato- 
riadesserele più penalizzate 
— ha aggiunto — e non possia- 
mo permettere che le autori- 
tà non tengano conto di tali 
gravi fragilità nella popola- 
zione». 

Gli altri punti riguardano 
le tempistiche processuali, al- 
tro tema costante e dolente 
che avvolge la programma- 
zione dell'Aea: «Itempi della 
giustizia sono sempre molto 
lunghi — conferma Santina 
Pasutto —. Gli anni passano e 
spesso vengono a mancare 
siaitestimonisiaidirettiinte- 
(_—PT_;ii 


In tutta Italia dal 1993 
i morti sono saliti 
complessivamente 

a quota 25 mila 


ressati. È necessario snellire 
le procedure, abbattere an- 
che qui la burocrazia e dare 
vita ai processi rimasti in so- 
speso. Le cose devono anda- 
reavantielo cerchiamo di fa- 
re anche noi della Commis- 
sione regionale Amianto, 
mantenendo in qualche mo- 
do i contatti ed il monitorag- 
gio sulla situazione locale, 
consentendo anche il suppor- 
to della nostra segreteria, 
sempre disponibile allo 
040370380». Infine, uno 
sguardo al futuro. «Pensia- 
mo ad un congresso di otto- 
bre - annuncia la presidente 
Pasutto — in collaborazione 
con la Medicina del Lavoro 
perché puntiamo a coinvol- 
gere in maniera più concreta 
anche i medici di base». — 


LA CAMPAGNA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA 
Proposte per ripartire 
e rispondere ai bisogni 


Proporre delle alternative al- 
le scarse risorse messe in 
campo dal governo e correg- 
gerne l'impostazione neoli- 
berista. E lo scopo della cam- 
pagna nazionale di Rifonda- 
zione Comunista, illustrata 
ieri durante una conferenza 
stampa in piazza della Borsa, 
pensata per dare risposta al- 
ledomande e ai bisogni socia- 
li resi più acuti nell’emergen- 
za coronavirus. Rifondazio- 
ne ritiene che la Banca Cen- 
trale Europea debba coprire 
a fondo perduto le perdite di 
Pil previste per l’Italia, come 
è stato fatto perle banche nel- 
la crisi economica del 2008. 
«Siamo per una soluzione si- 
mile a quella degli Stati Uni- 
ti, cioè immettere denaro 
pubblico nuovo per rifinan- 
ziare tutte le attività a fondo 
perduto, altrimenti non ce la 


faranno le piccole imprese e 
le tante persone del ceto me- 
dio, che dovranno subire 
nuovitagli e precariato infini- 
to», sostiene il segretario re- 
gionale Roberto Criscitiello. 
A suo giudizio la pande- 
mia ha dimostrato il fallimen- 
to della sanità privata, come 
dimostra il caso Lombardia. 
Di qui il bisogno di puntare 
sul pubblica. Esigenza avver- 
tita anche nel settore della 
scuola. «Come dopo l’89 non 
venne colta l'occasione per 
una distensione generale, an- 
che adesso si sta ripresentan- 
do un momento in cui do- 
vremmo concentrarci a parla- 
re di benessere sociale e am- 
bientale», conclude Grego- 
rio Piccin, responsabile Pace 
del partito a livello naziona- 
le.— 
S.M. 


L'INDAGINE 


Perquisita la casa 
Padre e figlio accusati 
dispaccio di droga 


Padre e figlio, entrambi de- 
tenuti conl’accusa di spac- 
cio. Nei guai sono finiti un 
cinquantenne e un venti- 
treenne triestini (S.I. e 
M.I.leloro iniziali). Duran- 
teuna perquisizione le for- 
zedell’ordine hanno rinve- 
nuto nella loro abitazione 
circa 45 grammi di mari- 
juana. Più precisamente la 
droga si trovava in una per- 
tinenza della casa. Ma mer- 
coledì scorso, secondo 
quanto contestato nell’in- 
chiesta, il padre è stato piz- 
zicato anche mentre cede- 
va 67 grammi a un consu- 
matore. Probabilmente è 
così che gli investigatori 
hanno scoperto il giro di 
spaccio. «Sì, la sostanza — 
ha confessato il padre - 
l’ho portata io. Era di mio 
figlio, non so da chi l’aves- 
se presa». Sul caso indaga 
ilpmFedericoFrezza. 
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SUGGERIMENTIUTILI 


L’elenco degli ammessi consultabile 
consente di semplificare la procedura 


N 
online, sul sito dell'Agenzia 
delle entrate, l'elenco per- 
manente 2020 degli iscritti 
al riparto del 5 per mille 
dell'Irpef. Grazie all’accelerazione 
dovuta anche all'emergenza perl’e- 
pidemia, il punto essenziale e il ruo- 
lo decisivo degli elenchi sono riba- 
diti con chiarezza. 


CHI È COMPRESO NEL NUOVO ELENCO 

Il nuovo elenco 2020 comprende: 
a) sia gli enti che hanno presentato 
regolare domanda e dichiarazione 
sostitutiva lo scorso anno; b) sia 
quelli già presenti nella lista 2018. 
In pratica, si tratta delle liste aggior- 
nate degli enti non tenuti aripresen- 
tareannualmente richiesta e dichia- 
razione sostitutiva. In sostanza si 
tratta di coloro che sono già in rego- 
la, chenonhanno daregistrare mo- 
difiche nel loro assetto e che quin- 
di, conun’idea encomiabile, si è de- 
ciso che non si debbano reiscrive- 
re. Basta essere in quest’elenco e il 
più è fatto, insomma. 


QUALI LE CATEGORIE COMPRESE 

Quattro le categorie interessate: vo- 
lontariato, ricerca scientifica, ricer- 
ca sanitaria e associazioni sportive 
dilettantistiche. Oltre all'elenco ge- 
nerale è disponibile la suddivisione 
per settore e un motore di ricerca 
che consente di individuare le orga- 
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nizzazioni in base a denominazio- 
ne, codice fiscale e provincia. Il che 
semplifica laricerca. 


PROCEDURA COL TEMPO SEMPLIFICATA 

Quest'anno, la procedura di ammis- 
sione alriparto del5 permille si con- 
ferma «rapida e semplificata». L’af- 
fermazione dell'Agenzia delle en- 
trate è fondata. Come accennato, 
inmancanza di variazioni gli appar- 
tenenti all'elenco permanente non 
sono più tenuti a presentare an- 
nualmente richiesta di iscrizione e 
dichiarazione sostitutiva. 


ECCO L'UNICA ECCEZIONE 

C'è un caso, però, in cui la dichiara- 
zione sostitutiva va ritrasmessa. E 
cioè quando sia cambiato il rappre- 
sentante legale rispetto a quello 
che aveva firmato la dichiarazione 
sostitutiva già inviata. 


LA PRIMA ISCRIZIONE 


Devono farsi avanti, ovviamente, 
coloro che chiedono l'iscrizione 
perla prima volta o che non appar- 
tengonoall’elenco permanente. Ed 
è disponibile, sul sito dell'Agenzia 
delle entrate, l’applicativo per la 
compilazione e la predisposizione 
del tracciato telematico della do- 
manda che enti del volontariato e 
associazioni sportive potranno tra- 
smettere all'Agenzia delle entrate. 


Speciale Cinquepermille 


ILCASO LIMITE 


RENDICONTO 
IN RITARDO? 
RESTITUIRE 
TUTTI IFONDI 


Anche sbagliare i tempi per la 
rendicontazione può costare 
caro, nel senso che il percetto- 
re è costretto a restituire tutti i 
soldi ricevuti. Lo conferma la 
protesta di un sindaco costret- 
to arestituire mille euro. 

La protesta è quella del sinda- 
co di Malegno (Brescia), picco- 
lo Comune dell'Alta Vallecamo- 
nica, che deve restituire allo 
Stato il cinque per mille che gli 
abitanti, duemila in totale, han- 
no devoluto al municipio nel 
2014. Una cifra poco superiore 
ai mille euro. Il primo cittadino 
Paolo Erba ha preparato 168 
chili di monetine da un centesi- 
mo, raccolti in seisacchi. 

L’Amministrazione comuna- 
le di Malegno non aveva rendi- 
contato in tempo lasomma del 
cinque per mille, ma con venti 
giorni di ritardo e per questo il 
ministero ha chiesto di restitui- 
relasomma. 

«Ora il ministero venga a riti- 
rare i soldi — dice Erba —. Vivo la 
sensazione di essere considera- 
to come la Banda Bassotti che 
cerca di rapinare Paperon de 
Paperoni dei suoi sacchi pieni 
di monete» aggiunge il sindaco 
spiegando la sua protesta che 
comunque non contesta la ne- 
cessità della restituzione. 
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Liubich, da poco maggiorenne, ha avviato una società di noleggio 


di gommoni e imbarcazioni. «Scommetto su Trieste e la sua ripresa» 


La prima partita Iva 
aperta dopo il lockdown? 
Appartiene a un ISenne 
pronto a sfidare la crisi 


LA STORIA 


Micol Brusaferro 


na grande passio- 

ne per il mare e le 

barche. La voglia 

di investire a Trie- 
ste, città che ama, e il deside- 
rio di portare una ventata di 
positività, inun momento di 
incertezza e paura per il fu- 
turo. Matteo Liubich, appe- 
na 18 anni, ha avviato una 
nuova società che si occupe- 
rà di noleggio di gommoni e 
altre tipologie di imbarca- 
zioni. La sua partita iva è tra 
le prime aperte dopo il lock- 
down. Un atto di coraggio 
che giovedì gli è valso anche 
l’incontro nel salotto azzur- 
ro del Comune con il sinda- 
co Roberto Dipiazza e l’as- 
sessore comunale ai Giova- 


Matteo Liubich in mare. A breve avvierà la sua attitivà di noleggio 


ni Francesca De Santis. 

Idue esponenti della giun- 
ta municipale hanno voluto 
congratularsi appunto con 
il giovanissimo imprendito- 
re, lodandone la determina- 
zione e l’intraprendenza. 
«Volevo creare qualcosa di 
nuovo, che mancava Trieste 
- racconta Liubich -. Ho pen- 
sato che molti, con le restri- 
zioni in atto per prendere il 
sole o fare ilbagno, avrebbe- 
ro apprezzato ancora di più 
rispetto al passato un’uscita 
in barca. E così ho deciso di 
puntare sul noleggio, che 
partirà a breve. Tra leimbar- 
cazioni saranno a disposizio- 
ne anche quelle senza l’ob- 
bligo della patente. E più 
avanti magari sarà un servi- 
zio che anche i turisti apprez- 
zeranno, per fare qualche gi- 
ronel golfo». 

Cresciuto in Austria, da 
un po’ di tempo Matteo ha 
deciso di tornare a Trieste, 
per affiancare il padre nella 
sua azienda. «Mio figlio ha 
scelto un anno fa circa di ve- 
nirealavorare con me - spie- 
ga papà Mauro -. Io mi occu- 
po di articoli tecnici indu- 
striali. Voleva imparare un 
mestiere. Ha avuto sempre 
la passione per la nautica e 
fin da piccolo costruiva bar- 
che, anche con l’aiuto del 
nonno. L’ amore per il mare 
non l’ha mai abbandonato 
e, durante la chiusura forza- 
ta a casa, mi ha detto che 
avrebbe voluto aprire un’at- 
tività a Trieste. Ha pensato a 
qualcosa che non c'era, ed è 
arrivata l’idea del noleggio. 
Ringraziamo Marina San 
Giusto, che fin da subito ha 


dato il supporto necessario 
a Matteo. Io comunque gli 
sarò sempre vicino, pronto a 
dargli una mano. E c’è una 
grande azienda che ci ha spe- 
dito un'imbarcazione, cre- 
dendo nel suo progetto. Al- 
tre le abbiamo già a disposi- 
zione. Chi ha saputo già del- 
la novità, con un primo pas- 
saparola tra amici, ha mani- 
festato subito grande inte- 
resse. Sono molto felice - 
conclude il padre - cheunra- 
gazzo così giovane abbia vo- 
luto scommettere sulla cit- 
tà, fare qualcosa di concreto 
e darsi da fare. Un esempio 
di positività, in un periodo 
nonfacile». 

Dopo le pratiche burocra- 
tiche, che saranno ultimate 
a breve, Matteo inizierà a 
programmare tutto “sul 
campo”, tra una settimana 
circa, con la promozione dei 
servizi che saranno forniti e 
l’inizio vero e proprio della 
nuova avventura. La sua atti- 
vità si chiamerà “FIT Mari- 
ne”. «Come assessore ai Gio- 
vani - commenta De Santis - 
sono molto orgogliosa di ap- 
prendere che un ragazzo co- 
sì giovane ha voluto realizza- 
re il suo sogno a Trieste. Un 
esempio per tanti coetanei. 
Credo fermamente che il fu- 
turo sia dei giovani che san- 
no dialogare con la propria 
realtà, che più che mai cono- 
sce un continuo cambiamen- 
to, e sanno adattarsi, ma so- 
prattutto - conclude De San- 
tis - lasciare il segno, facen- 
do tesoro della storia e delle 
conoscenze che hanno ere- 
ditato». — 
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EDIZIONE VIRTUALE 


Mare Nordest 
chiude oggi 
la tre giorni 
sul web 


Ultima giornata oggi per l’e- 
dizione “virtuale” della ras- 
segna Marenordest. L’emer- 
genza coronavirus, infatti, 
ha spinto gli organizzatori 
della manifestazione a dar 
vita ad una tre giorni di we- 
binar con relatori del mon- 
do della scienza, dello 
sporte della cultura. Gli ap- 
puntamenti si possono se- 
guire liberamente online 
dalle 18 alle 19.30 collegan- 
dosi sul sito web dell'even- 
to (www.marenordest.it) - 
e sui canali facebook e you- 
tube. A moderarli sarà il 
giornalista e direttore di Se- 
rial Diver, Romano Barluz- 
zi, introdotto dal giornali- 
sta e direttore di Carta ve- 
trata, Gianfranco Terzoli. 
Ilprogrammadioggi pre- 
vede a partire dalle 18, l’in- 
tervento di Sara Andreotti, 
biologa marina, con focus 
su ricerche in tema di squa- 
lo bianco, Patrizia Maiorca 
apneista e Stella d’oro al 
merito sportivo del Coni, 
edEleonora De Sabata gior- 
nalista scientifica, ideatrice 
del progetto europeo Clean 
Sea Life. Verrà inoltre pre- 
sentato il libro “Il Trieste” 
(Italo Svevo) con l'editore 
Alberto Gaffi e l'autore Enri- 
coHalupca.— 
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Speciale GIARDINAGGIO IN PRIMAVERA 


LAVORI ALL'ESTERNO 


Un tappeto erboso 
in perfetta forma: 
dall'irrigazione 


alla carotatura 


Biglietto da visita dell'intero giardi- 
no, il prato ha bisogno di attenzioni 
accurate e di una buona dose di 
nutrimento. 


Un prato verde e rigoglioso regala al 
giardino un aspetto curato e ordinato: 
un tappeto erboso, morbido e ben te- 
nuto, fa infatti volare il pensiero alle 
belle giornate estive, in cui camminare 
scalzi per terra e concedersi qualche 
momento di relax all'aria aperta. Per 
far sì che lo spazio verde assomigli 
davvero a quello del castello delle fiabe 
è necessario mettere in campo costanza 
e impegno, a partire dall'irrigazione. 

E importante insegnare al prato che 
circonda la propria casa a cercare acqua 
e nutrimento in profondità, favorendo 
così lo sviluppo di un bell'apparato 
radicale. Sì, quindi, all'irrigazione pro- 
lungata e a intervalli lunghi: in questo 
modo il prato si abitua ad affrontare 
con efficacia il caldo afoso. 

L'ideale è optare per degli irrigatori 
dinamici, che, a differenza di quelli 
statici, sono in grado di far ruotare il 
proprio getto d'acqua e permettono di 


irrigare ampie superfici. Nell'arco della 
giornata, meglio irrigare il prato al 
mattino, evitando così di incappare nel 
ristagno idrico notturno che favorisce 
la comparsa di malattie o di incappare 
nello shock termico cui può incorrere 
un prato bagnato durante le ore più 
calde del giorno. Fondamentale, nel 
periodo primaverile, è la fase di con- 
cimazione: per essere sano e di un bel 
verde, il tappeto erboso ha bisogno di 
nutrimento. Occorre quindi fornire 
al prato due volte all'anno una buona 
dose di concime naturale, contenente 
azoto. Una tosatura regolare rappre- 
senta inoltre un'ulteriore operazione da 
effettuare con regolarità in questo mo- 
mento: questa procedura deve essere 
fatta quando l'erba è ben asciutta. Per 
far respirare il prato, decompattando il 
terreno, si consiglia infine di procedere 
con la carotatura, un'operazione che 
consiste nel realizzare dei fori verticali 
da 15 centimetri per far arrivare l’aria 
in profondità. Fatto questo, non resta 
che godersi il tappeto erboso, certi 
che potrà affrontare al meglio la bella 
stagione. 
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Una squadra di dodici donne che si occupa di curare in ogni dettaglio appuntamenti in Italia ed Europa. Il lancio nel 1980 


Da 40 anni a organizzare eventi e congressi: 
C il team tutto al femminile di “The Office” 


L’ANNIVERSARIO 


Lorenzo Degrassi 


uarant’annie una sto- 

ria tutta al femmini- 

le, quella di “The Offi- 

ce”, una squadra di 
12 donne dedita fin dal 1980 
ai servizi di progettazione e 
organizzazione per congres- 
siedeventi, oltre che di tradu- 
zione intutte le lingue. 

Una storia nata il 30 mag- 
gio 1980, allorché quattro ra- 
gazze appena diplomate in 
interpretazione alla Scuola 
superiore per Interpreti 
dell’Università di Trieste fon- 
darono la prima società di 
questo tipo nel Friuli Vene- 
zia Giulia. Più di 1.200 con- 
gressi, oltre duemila service 
congressuali, 400 mila pagi- 
ne tradotte e 700 mila parte- 
cipanti: sono i numeri che 
parlano per The Office, una 
società che, attraverso la pas- 
sione innata per l’organizza- 
zione di eventi, contribuisce 


adarlavoro alla filiera turisti- 
ca e professionale della città 
di Trieste. Dagli inviti spediti 
via fax oppure battuti a mac- 
china sulle buste da lettera al- 
la tecnologia informatica dei 
giorni nostri, la società di via 
San Nicolò ha saputo restare 
al passo con i tempi e rinno- 
varsi continuamente. Come 
nel 2000, quando fu la prima 
azienda del settore a passare 
all’e-commerce per le iscri- 
zioni online. 

Fincantieri e Grandi Moto- 
ri furonoiprimi clienti impor- 
tanti della società impronta- 
ta tutta al femminile, realtà 
perle quali sono state tradot- 
te negli anni migliaia di pagi- 
ne di manuali tecnici. E poi 
l'annuale assemblea delle As- 
sicurazioni Generali, il sum- 
mit che portò alla fondazio- 
ne dell’Ince (Iniziativa Cen- 
tro Europea), fino ad affian- 
care il comitato organizzato- 
re del Concerto dell’Amicizia 
diretto dal maestro Riccardo 
Muti, realizzato nel 2010 sul- 
le Rive di Trieste alla presen- 


Tan 
5 


Una composizione di foto che celebra The Office. AI centro Rossella Spangaro e Cristiana Fiandra Cambissa 


za dei Capi di Stato di Italia, 
Croazia e Slovenia. Sono so- 
lo alcuni degli eventi che The 
Office ha curato in ogni singo- 
lo dettaglio. Ma sono miglia- 
iale attività realizzate da que- 
ste infaticabili donne in città 
e non solo, come testimonia- 
no gli incarichi di progetta- 
zione e organizzazione che 
l'azienda ha portato a termi- 
ne anche nel resto d’Italia e 
inEuropa. 

A distanza di 40 anni “The 
Office” ha cambiato di poco i 
propri effettivi, continuando 
conlo stesso impegno a orga- 
nizzare il miglior evento pos- 
sibile. La sfida di oggi è tutta 
improntata a mettersi al pas- 
so con idifficili tempi corren- 
ti, ovverosia progettare even- 
tiibridi e virtuali, chevadano 
al di là di quelli tradizionali. 
Unasfida che porta ad affron- 
tare nuovi scenari, ma che 
non farà cambiare il Dna 
dell'azienda: massima cura 
peridettaglie tanta passione 
peril proprio lavoro. La situa- 
zione legata all'emergenza 
sanitaria ha impedito alla 
realtà triestina di festeggiare 
adeguatamente il traguardo 
raggiunto, ma Rossella Span- 
garo e Cristiana Fiandra 
Cambissa — due delle fonda- 
trici della società—hanno de- 
ciso di lanciare una raccolta 
di fondi a favore dell’associa- 
zione de Banfield, che da più 
ditrent’annia Trieste aiuta le 
persone anziane fragili. — 
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LE DOMANDE DOVRANNO GIUNGERE ENTRO IL 3 GIUGNO 


Arriva il bando per la gestione 
dell’Imfopoint di Caliterna 


Il Gal Carso-Las Kras alla ricerca di un nuovo ente per la struttura di Muggia 
La base d'asta? Quasi 10 mila euro. Decolle: «Più rete per lo sviluppo turistico» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Tornare all'idea originale: 
far diventare Muggia punto 
dipartenzaediarrivo di un tu- 
rismodi prossimità». 

Questala filosofia di Rober- 
to Jakomin, referente per 
Muggia del Gal Carso Las 
Kras, relativamente al bando 
per la nuova gestione dell’In- 
fopoint turistico di piazzale 
Caliterna, che scade il prossi- 
mo3 giugno. 

Il comune di Muggia, con 
una convenzione stipulata il 
2maggio del 2018, aveva con- 
cesso al Gal Carso i locali siti 
nella palazzina di Caliterna, 
uno spazio strategico nato 
con l’obiettivo dell’apertura 
al pubblico di un punto infor- 
mativo per turisti e residenti. 
Nell'estate 2018 era stata l’as- 
sociazione ViaggiareFree — 
creazione della più nota asso- 
ciazione Viaggiare Slow—a es- 
sere individuata dal Gal come 
il soggetto più vicino agli 
obiettivi fissati peril sito. 

Poi è arrivato il Covid-19 e 


I giorno delli inaugurazione dell iopoini Calltema nel2018 


le cose, come spiega il presi- 
dente del Gal Carso, Roberto 
Pizziga, sono cambiate: «La si- 
tuazione particolare creatasi 
a causa della pandemia ci im- 
pone di lavorare in maniera 
differente. Dobbiamo cercare 
di portare sul territorio quel 
turismo di prossimità, per da- 
re così una boccata d’ossige- 
no ai vari esercizi economici. 
La nostra idea è quella di pro- 
muovere Muggia sia come 
punto di partenza dei turisti 


verso luoghi da scoprire vici- 
ni, magari pedalando sulla 
via Bora fino all’aeroporto di 
Ronchi, che come punto d’ar- 
rivo, in cui il turista si ferma 
per passare dei giorni in va- 
canza. Grazie alle bici, ma an- 
che ai sentieri dell’Alpe Adria 
Trail, vogliamo far conoscere 
e riscoprire paesini, boschi, 
praterie, cibi tipici e poco co- 
nosciute destinazioni cultura- 
lilocali. Vogliamo dunque ali- 
mentare un sistema turistico 


nostrano che crei reddito so- 
prattutto per il territorio». Ec- 
co quindi che torna in auge il 
bando. Il nuovo gestore do- 
vrà essere operativo dall’8 giu- 
gno all’11 novembre 2020, 
con durata del servizio fino 
ad aprile 2021. L'importo per 
l'affidamento della fornitura 
ammonta a una base d’asta di 
9 mila 800 euro. Inoltre sem- 
pre il Gal, attraverso una sele- 
zione pubblica che scadrà il 
prossimo 12 giugno, è alla ri- 
cerca di un dipendente a tem- 
po determinato addetto al 
front desk dell’infopointmug- 
gesano. 

«Siamo certi — spiega l’as- 
sessore al Turismo Stefano 
Decolle — che Gal Carso conti- 
nuerà a operare al meglio per 
lo sviluppo turistico di Mug- 
gia, come ha dimostrato attra- 
verso iniziative e manifesta- 
zioni quali Malvasia in porto e 
Infioriamo il Porticciolo, che 
hanno saputo creare rete e in- 
tessere relazioni all'insegna 
diunobiettivo condiviso». — 
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PACE SUBITO FATTA SUL CARSO 


Accordo osmize ristoratori: 
la “guerra del tagliere” è finita 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Pace subito fatta sul Carso fra 
ristoratori e osmize. Anche i 
primi potranno sistemare se- 
die e tavoliniin nuovi spazi ri- 
cavati all’intorno delle loro at- 
tività e, in caso di locali posi- 
zionati nei centri storici delle 
varie frazioni dell’altipiano, 
pure nelle stradine e nei vico- 
li più vicini. Il tutto potendo 
beneficiare dell’esenzione 
dal pagamento dell’occupa- 
zione del suolo pubblico fino 
alprossimo31 ottobre. 

A permettere questaimme- 
diata soluzione di quella che 
era stata subito battezzata co- 
me la “Guerra del tagliere”, è 
l'applicazione di una delibera 
adottata dalla Giunta comu- 
nale di Duino Aurisina, che 
mette ristoratorie titolari del- 
le osmize nella medesima 
condizione di favore, emana- 
ta in conseguenza dell’emer- 
genza da Coronavirus. 

«Chiediamo solo il rispetto 
di una semplice formalità — 
precisa Daniela Pallotta, sin- 
daco di Duino Aurisina — che 
consiste nel presentare una 
domanda con allegata la pla- 
nimetria dell’area che si vuo- 
le andare a occupare. La ri- 
chiesta riguarda indistinta- 
mente le due categorie, cioè 
ristoranti e osmize. L’autoriz- 
zazione sarà subordinata sol- 
tanto al rispetto delle norme 
del Codice della Strada». 

Inrealtà, appenasi era avu- 
to sentore delle proteste di 


cui si erano fatti portatori al- 
cuni ristoratori del Carso, 


Franc Fabec, presidente 
dell’Associazione degli agri- 
coltori del Carso, aveva imme- 
diatamente smorzato i toni: 
«Da parte di noi operatori del- 
le osmize — aveva detto — non 
c'è alcuna volontà di benefi- 
ciare di una situazione di pri- 
vilegio rispetto ai ristoratori 
stanziali. E giusto che si lavo- 
ri tutti nel rispetto delle rego- 
le, come chiedono loro e che 
possano anch'essi ampliare le 
superfici all'aperto, laddove 
possibile». 

La concorrenza fra ristora- 
tori stanziali e osmize è lega- 


ta alla natura delle cose: ope- 
rano entrambi in un’area non 
molto ampia, come il Carso, e 
propongono, seppur con stili 
e modalità diverse, la sommi- 
nistrazione di cibi e bevande. 
La crisi originata dall’emer- 
genza sanitaria, avendo pro- 
vocato una sensibile diminu- 
zione degli affari, in un perio- 
do come la primavera, tradi- 
zionalmente importante sia 
per i ristoratori, sia per le 
osmize, ha esacerbato l’ani- 
mo di più di qualcuno. L’au- 
spicio, anche in questo caso, è 
che quanto prima si torni alla 
normalità. — 
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NELLE AREE LIBERE 


Controlli 

di Ps e privati 
sulle spiagge 
di Duino 


DUINO AURISINA 


Gli operatori di un'impresa 
privata specializzata, impe- 
gnati nei controlli sulle 
spiagge libere. Gli agenti 
della Polizia di Stato, dotati 
di moto d’acqua, sul mare 
lungoil litorale. 

Prende corpo, a Duino 
Aurisina, il sistema integra- 
to di sicurezza, che ha l’o- 
biettivo di garantire il ri- 
spetto della disciplina previ- 
sto delle norme della Fase 2 
per la balneazione. Il terri- 
torio comunale di Duino 
Aurisina, per la sua confor- 
mazione frastagliata sulla 
costa, è unico nel panora- 
ma regionale. Di conse- 
guenza, la Giunta guidata 
dal sindaco, Daniela Pallot- 
ta, ha fatto ampioricorso al- 
la deroga prevista dalla Re- 
gione, per quanto riguarda 
la predisposizione dei con- 
trolli. 

«Ringrazio la Questura 
per la disponibilità dimo- 
strata in queste febbrili gior- 
nate», ha detto Pallotta. Ma 
il risultato ottenuto è frutto 
anche dell’impegno dell’as- 
sessore perla Vigilanza, Va- 
lentina Banco: «Abbiamo 
lavorato per settimane alla 
predisposizione dell’accor- 
do conla Ps—ha sottolinea- 
to-eilrisultato raggiunto è 
molto importante». — 

U.SA. 
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SI RIPARTE 
Jo Scrigno 


La piccola gioielleria di Piazza Cavana, 1 - Trieste 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


Ore 18 
Focus sugli squali 
con Mare Nordest 


Oggi ale 18 (e fino alle 
19.30) si terrà l’incontro con- 
clusivo dell’iniziativa virtua- 
le Mare Nordest. Sono previ- 
sti gli interventi di Sara An- 
dreotti, biologa marina, con 
focus su ricerche in tema di 
squalo bianco; Patrizia Ma- 
iorca, apneista e Stella d’oro 
al merito sportivo del Coni, 
responsabile dell'Amp del 
Plemmirio; Eleonora De Sa- 
bata, giornalista scientifica, 
ideatrice del progetto euro- 
peo Clean Sea Life. Verrà ino- 
tlre presentato il libro “Il Trie- 
ste” (Italo Svevo) con l’edito- 
re Alberto Gaffi e l’autore En- 


rico Halupca. Il saluto finale 
spetterà all’assessore ai Gran- 
di eventi del Comune di Trie- 
ste Francesca De Santis. Per 
seguire l'appuntamento: sul 
sito web dell’evento, 
https://www.marenorde- 
st.it/, oppure sui canali so- 
cial facebook 
(https://www.face- 
book.com/Mare-Norde- 
st-Trie- 
ste-694493867279347/) e 
youtube 
/(https://www.youtu- 
be.com/chan- 
nel/UCHi8VKAP_1_5PWFA- 
IElfysg). Per informazioni 
sulla manifestazione si può 
contattare l’organizzazione 
scrivendo all'indirizzo in- 
fo@marenordest.it. 


Domani 
Chiusura 
ufficio passaporti 


Domani e venerdì 5 giugno 
non sarà aperto al pubblico 
lo sportello Passaporti del 
Commissariato di Polizia del 
Polo di San Sabba. Per neces- 
sità e urgenze ci si può rap- 
portare con l’Ufficio passa- 
porti della Questura. 


Domani 
Commissariato 

di Polizia a Muggia 

A partire da domani gli spor- 
telli Armi e Passaporti del 
Commissariato di Polizia di 
Muggia saranno aperti (dalu- 


nedì a venerdì) con orario 
9-12. Vista l'emergenza co- 
vid-19inatto, l'utenza sarà ri- 
cevuta solo su appuntamen- 
to, da fissare online sul sito 
della Polizia di Stato o telefo- 
nandoallo 040/3369611. 


Domani 
Riapre sportello 
animali d'affezione 


L’Azienda sanitaria universi- 
taria Giuliano Isontina comu- 
nica che domaniriprende l’at- 
tività di iscrizione di cani e 
gatti all'anagrafe degli ani- 
mali d’affezione e di rilascio 
dei passaporti per cani e gat- 
ti.Lasededivia De Ralliresta 
al momento chiusa a seguito 
dei provvedimenti assunti 


per l'emergenza covid-19. 
L’attività riprende nella sede 
di Prosecco Stazione 20 (Sgo- 
nico) nel seguente orario: lu- 
nedì e giovedì dalle 9 alle 12, 
martedì dalle 12 alle 14, 
esclusivamente previa preno- 
tazione presso i Cup. 


Martedì 
Replica escursione 
in Val Rosandra 


Considerato l’alto numero di 
richieste per l’escursione in 
programma oggi in Val Ro- 
sandra, la cooperativa Curio- 
si di Natura organizza un bis 
dopodomani. L'uscita, previ- 
sta dal programma di “Piace- 
volmente Carso”, verrà quin- 
di riproposta fuori calenda- 


rio martedì, dalle 9.30 alle 
13 (ritrovo alle 9.10 in piaz- 
za di Bagnoli della Rosandra, 
alla fermata dei bus numero 
40 e 41 da Trieste). E richie- 
sta la prenotazione alla mail 
curiosidinatura@gmail.com 
o al cellulare 3405569374. 
L’uscitaè in una delle località 
naturalistiche più belle di 
Trieste, in una valle ricca di 
storia e biodiversità. Un per- 
corso di 6,5 chilometri su di- 
slivello di 200 metri, con un 
primo tratto più impegnati- 
vo che poi si fa più pianeg- 
giante. L'escursione è orga- 
nizzata nel rispetto delle nor- 
me di sicurezza anti-corona- 
virus, con possibilità di degu- 
stazioni nei ristoratori di “Sa- 
pori del Carso”. 


VIAGGIO NEI CIRCOLI/8 


(Giovani e creativi 
I “figli” del Lions 


a difesa della Terra | 


e dei più deboli 


Il Leo Club di Trieste conta una ventina di soci 
trai 18ei30 anni molto impegnati nel sociale 


Giulia Basso 


Sono giovani e intraprenden- 
ti e vogliono diventare sem- 
pre di più un punto di riferi- 
mento peril volontariato trie- 
stino. I membri del Leo Club, 
una ventina di soci dai 18 ai 
30 anni, hanno lavorato an- 
che in questo periodo di crisi 
per dare risposte concrete al- 
le necessità della comunità. 
«Grazie alla nostra organizza- 
zione di stampo aziendale riu- 
sciamo a garantire rapidità 
d’azione ed efficienza, con ini- 
ziative trasparenti e di gran- 
de impatto - spiega Joel Gian- 
grando, 18 anni, giovanissi- 
mo presidente eletto del Leo 
Club -. Come la campagna 


“Uniti contro il Covid-19”, 
che abbiamo portato avanti 
insieme ai Club di Gorizia e 
Udine e ci ha consentito di rac- 
cogliere 5.500 euro che abbia- 
mo investito nell’acquisto di 
saturimetri per gli ospedali di 
Cattinara, Gorizia e Monfal- 
cone». 

Ma sono tante le iniziative 
dell’associazione, che conta 
Club in tutt'Italia ed è a tutti 
gli effetti la branca giovanile 
del Lions: «I Lions sono la no- 
stra guida e noi ci facciamo 
portatori di questo spirito di 
fratellanza, di attenzione al 
bene delle comunità, di servi- 
zio nei confronti dei più biso- 
gnosi, diffondendolo nelle 
nuove generazioni - eviden- 


Lì > 


I giovani componenti del Leo Club con alcuni ospiti durante 
uno degli incontri organizzati dal circolo 


Hanno raccolto 5.500 
euro per gli ospedali 
e aiutano iragazzi 
diversamente abili 


zia Silvia Dalle Aste, presiden- 
tessa uscente del Club -. Ogni 
Leo Club ha il proprio padri- 
no, il nostro è il Lions Club 
Trieste Host». La scorsa Pa- 
squa i ragazzi del Leo Club di 
Trieste hanno donato 120 uo- 
va di Pasqua all’Itis, distribui- 
tiaglianzianiospiti e al perso- 
nale. Lo stesso è stato fatto a 
Natale con una donazione al 
reparto pediatrico del Burlo 
Garofolo, e sempre nell’ulti- 
mo anno sono state effettuate 
donazioniin pacchi alimenta- 


ri all'associazione Sklad Mit- 
jia Cuk, che consente una vita 
più serena ad adulti e ragazzi 
disabili, e polo di rappresen- 
tanzaairagazzie agli operato- 
ri dell'’Acquamarina Team 
Trieste onlus. «Negli anni pas- 
sati abbiamo anche donato 
una postazione per studenti 
non vedenti all’Università di 
Trieste, tuttora in uso, e ci sia- 
moimpegnati nella formazio- 
ne scolastica: ogni anno colla- 
boriamo all’organizzazione 
dello Scienza Quiz, che si tie- 


ne nell’aula magna dell’ate- 
neo e coinvolge le scuole su- 
perioriin una divertente com- 
petizione scientifica», ricor- 
da Giangrando, che per il fu- 
turo punta a nuove iniziative 
incentrate sulla tutela am- 
bientale e sulla comunicazio- 
ne. «Si può diventare leader 
facendo del bene: vogliamo 
crescere acquisendo doti di 
leadership che si combinino 
con la capacità di spenderci 
perilbenessere delle comuni- 
tà», conclude Giangrando. — 


CONCORSI 


Le poesie del Luchetta Poetry Slam 
presto al vaglio della giuria popolare 


Approda alla seconda fase, 
con le votazioni della giuria 
popolare, il Luchetta Poetry 
Slam: progetto di comunica- 
zione creato ad hoc perla Fon- 
dazione Luchetta Ota D’Ange- 
lo Hrovatin dall’agenzia di ser- 
vizi artistici e creativi Vitale. Il 
contest online di poesia, pen- 
sato per sostenere l’attività 
della Fondazione attraverso 
le“parole belle” che ne rappre- 
sentanoisuoivalori, ha raccol- 
to molte adesioni e si avvia 
verso la pubblicazione dei 


Scade oggi il termine 
per l'invio delle opere 
che poi saranno messe 
online e votate su Fb 


componimenti e verso le vota- 
zionidella giuria popolare, al- 
le quali seguiranno quelle del- 
la giuria di esperti. Le “parole 
belle” della Fondazione han- 
no ispirato una sentita parteci- 
pazione: le poesie arrivano da 


tutto il Friuli Venezia Giulia e 
anche dal Triveneto, alcune 
scritte, alcune recitate in vi- 
deo-selfie. Oggi è ilterimne ul- 
timo per l’invio delle poesie, 
che poi saranno messe online 
sulla pagina Facebook del Lu- 
chetta Poetry Slam per poter 
essere votate con i like dalla 
giuria popolare entro il 21 giu- 
gno. Questo voto andrà a som- 
marsi a quello della giuria pre- 
sieduta dal vice campione 
mondiale di Poetry Slam Luca 
Bernardini che, assieme ad al- 


tri colleghi, attori e creativi, 
andrà a decretare i tre vincito- 
ri entro la fine di giugno. La 
Fondazione Luchetta con que- 
sto contest di poesia ha raccol- 
to anche l’adesione di tanti te- 
stimonial pubblici come la 
giornalista Giovanna Botteri, 
il giornalista e imitatore An- 
dro Merkù, l'attore Lorenzo 
Acquaviva, l'attrice Martina 
Valentini Marinaz, il calciato- 
re Andrea Mitri, il presidente 
della Barcolana Mitja Gialuz e 
molti altri che hanno accolto 
l’idea di sostenere l’evento, 
realizzando dei video-selfie 
in cui suggeriscono ai parteci- 
panti le parole belle a cui ispi- 
rarsi. L'iniziativa di campa- 
gna comunicativa realizzata 
daVitale nasce come progetto 
dieTielleZeta (collettivo di ar- 
tistiecreativi). — 


INCONTRO IN RETE 


Dibattito tra ragazzi 
sull’isolamento sociale 


Domani alle 15, su Zoom, si 
terrà il secondo appuntamen- 
to virtuale del progetto “Gio- 
vani volontari in azione”. Do- 
poi primi incontri dedicati al 
clima, si approfondirà il te- 
ma dell’isolamento sociale ai 
tempi del covid, con due ospi- 
ti: Luca Solesin e Pietro De 
Matteis, che parleranno di di- 
dattica a distanza e prospetti- 
ve europee. L’incontro è aper- 
toai giovani e ai rappresenta- 
ti di enti o aziende toccate 
dal tema. Per aderire scrive- 


reamondo2000@uwcad.it. 


Luca Solesin, uno dei protagonisti 
del dibattito all'interno del progetto 
"Giovani volontari in azione" 
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Paghe e bilancio, il Comune “snobba” educatori e assistenti 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


lieducatori e opera- 

tori delle cooperati- 

vesociali che lavora- 

no a fianco di bam- 
binieragazzi portatori di disa- 
bilità in situazione di disagio 
sociale in ogni ordine di scuo- 
la, adomicilio e nelle struttu- 
re comunali, esprimono di- 
sappunto per il trattamento 
che stanno subendo dal Co- 
mune di Trieste. Il decreto Cu- 
ra Italia infatti, prevedeva 
per gli enti locali l’autorizza- 


zione al pagamento del 
100% degli importi messi a bi- 
lancio per i servizi socio-edu- 
cativi, anche in situazione di 
sospensione totale o parziale 
degli stessi. Nonostante gli 
importi da noi richiesti siano 
già iscritti nelbilancio (stabili- 
to dall'inizio del contratto 
d’appalto tra ente e cooperati- 
ve sociali) il Comune ha deci- 
sodinonerogarlipuravendo- 
nela facoltà. Gli incontri fino- 
ra avvenuti tra cooperative, 
ente e sindacati non hanno 
avuto esito positivo in tale 
senso, nonostante da più fron- 
tisia stata sottolineata l’attua- 
le difficoltà economica non 


solo dei singoli lavoratori ma 
anche delle centrali coopera- 
tive che si sono viste costrette 
ad anticipare gli stipendi dei 
soci, abbandonate dall’ente 
locale per il quale prestano 
servizio. Educatori e operato- 
ri, nonostante la chiusura del- 
le scuole, hanno infatti conti- 
nuato a garantire i servizi alle 
famiglie e da fine febbraio 
hanno rimodulato la tipolo- 
gia di servizio, continuando a 
stare a fianco dei ragazzi, pri- 
ma con interventi a domicilio 
conattività ludiche ed educa- 
tive, poi con un sostegno on-li- 
ne, con un orario però pesan- 
temente e irrimediabilmente 


ridotto. Gli stipendi degli edu- 
catori che di norma sono già 
esigui, al di sotto della media 
nazionale, ora sono anche ri- 
dotti a circa il 65%. Il Fondo 
d’integrazione salariale 
dell’Inpsnon prevede inoltre, 
alcontrario della Cig, gli asse- 
gni familiari. Quando perl’en- 
nesima volta è stato chiesto al 
Comune di Trieste di farvale- 
re l’art.48 del decreto gover- 
nativo, è stato risposto che si 
attendeva la risposta dell’An- 
ci.Il Comune nonha mai avu- 
to alcunaintenzione di garan- 
tire il 100% degli stipendi, fi- 
no alla modifica del decreto, 
convertito poi in L. 24 aprile 


2020, n 27. (Oggi verrà a dire 
chetemeildannoerariale). 

La questione fondamenta- 
leè che glieducatori avrebbe- 
ro potuto essere retribuiti 
con denaro la cui voce di spe- 
sa era già stata messa a bilan- 
cio, mentre sono stati costret- 
tia ricorrere a fondi integrati- 
vi che avrebbero utilmente 
potuto essere messi a disposi- 
zione di altre categorie di la- 
voratori, senza ulteriori ag- 
gravi pericittadini. 

Le qualifiche di quasi tutti 
noie gli anni di servizio in con- 
testi difficili e delicati eviden- 
ziano la nostra professionali- 
tà: siamolavoratorie come ta- 


liabbiamoildiritto di percepi- 
re la dignità di uno stipendio 
senza “rimpalli danzanti” tra 
enti. Anche perché quella di- 
gnità si trova in una voce di 
spesa già iscritta a bilancio. 
Non è possibile supportare 
fragilità e disagio sociale da 
una posizione di fragilità e di- 
sagio sociale medesimi. E 
una questione non solo eco- 
nomica ma specie socio-cultu- 
rale. Che tipo di welfare vuo- 
le costruire il Comune di Trie- 
ste? D’inclusione o esclusio- 
ne diinteri strati della popola- 
zionee di chisene occupa? 
Leonardo Stevanin 
Alberto Brumate altre firme 


LE LETTERE 


Energia elettrica 
Unabolletta 
sproporzionata 


Possiedo un piccolo magazzi- 
nodi 22 metri quadrati a Ser- 
vola. Ci vado forse due volte 
alla settimana per poche ore. 
In epoca coronavirus sono 
trascorsi tre mesi senza alza- 
relaserranda. Allego la fattu- 
ra di Energia Base nella qua- 
le è evidenziato un consumo 
di 6 kWh. Siccome “sembra- 
va troppo poco”, l'azienda si 
è premurata di accollarmi 
63.79 euro per gestione con- 
tatore ecc. , e 73. 95 euro per 
oneri di sistema. Senza giusti- 
ficare come siano state accu- 
mulate queste spese, avreb- 
bero potuto mettere qualsia- 
si cifra con l’avvallo del gover- 
no al quale daranno tutta la 
colpa. Dovè latrasparenza? 
Gianfranco Basezzi 


Comitato Ressel : 
L'attività i 
è stata ripresa 


Prima riunione del Comitato 
Ressel dopo il periodo di con- 
finamento. Il Comitato ope- 
ra per onorare l'inventore 
dell’elica navale e grande fo- 
restale, autore di numerose 
invenzioni e di esemplari pia- 
ni di rimboschimento dell’T- 
stria e del Carso, proponen- 
dodierigergli una statua, da- 
re il suo nome al nuovo Mu- 
seo del mare e cambiare in Jo- 
sefi nomi Giuseppe e Josip a 
cui sono intitolate le strade a 
lui dedicate a Trieste e San 
Dorligo. 

Roberto Barocchi 


Parco del Mare 
Progetto 
da riconsiderare 


Ritengo sia davvero il mo- 
mento di riconsiderare seria- 
mente il progetto del Parco 
del mare, e destinare altri- 
menti le risorse accantonate 
aquello scopo: lo dice una or- 
ganizzazione rappresentati- 
va delle imprese artigiane, la 


ALBUM 


Dai Rotary Club mascherine per i sacerdoti della Diocesi 


| Rotary Club di Trieste 
(Rotary Club Trieste, Ro- 
tary Nord e Rotary Alto 
Adriatico) nell'ambito 
delle iniziative per con- 
trastare il Covid-19 han- 
no donato al vescovo di 
Trieste Giampaolo Cre- 
paldi una fornitura di 
600 mascherine, mo- 
dello Ffp2 destinati ai 
sacerdoti della Diocesi 
impegnati nella ripresa 
dei culti religiosi. 
Questa donazione fa se- 
guito a quella analoga ef- 
fettuata nelle scorse set- 
timane che ha visto con- 
segnare dal Rotary 
6.500 mascherine di- 
stribuite tra le forze del- 
la Polizia di Stato e il per- 
sonale delle realtà impe- 
gnate in ambito sanita- 
rio, come la Croce rossa 
italiana e il Soccorso Or- 
dine di San Giovanni. 


Confederazione nazionale 
artigianato (Cna), mettendo 
in luce quanto forte sia stato 
l'impatto della pandemia Co- 
vid-19 su una parte impor- 
tante del mondo del lavoro 
cittadino. 

L’Associazione Trieste Bella 


ha nei mesi scorsi chiesto l’ac- 
cantonamento del progetto 
per una lunga serie di motivi, 
fra i quali fin dall'inizio era 
presente l’esigenza di soste- 
nere in modo adeguato l’eco- 
nomia cittadina con azioni ef- 
ficaci. 


Lo scenario del dopo Co- 
vid-19 penso debba chiama- 
re tutte le componenti della 
comunità cittadina ad anali- 
si disincantate della realtà, 
comportamenti responsabi- 
li, contributi concreti perla ri- 
nascita, idee e proposte per 


utilizzare almeglio un accan- 
tonamento di risorse da spo- 
stare urgentemente e in mo- 
do definitivo dall’idea di un 
progetto superato dagli even- 
Ul, 
Glauco Rigo 
Associazione Trieste Bella 


ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


IL FLIT ANTI STREAMING 


astalamentarsi che in città le aree gioco dei parchi pubblici so- 
no chiuse. Disinfettare ogni giorno i giochi non è mica uno 
scherzo. Sappiamo bene che conloscivoloil disinfettante fini- 


scesempre tutto giù. Perla giostra poi ci vuole uno che la tiene 
fermaeunaltro che spruzza il flite cosìi costi lievitano. Secondo me sa- 
rebbepiù convenientemettereall’entrataunsolo addetto conspazzolo- 
ne che pulisce i bimbi quando entrano. Altra buona idea è anche di fare 
un primo percorso di gioco che spruzza acqua e cloro come in piscina. 
Seno, ciresta una cosa sola da fare: aree gioco a porte chiuse e bimbi so- 
stituitidai consiglieri comunali. Basta assumersiilrischiosanitario dite- 
nere le sedute su giostre, altalene e tappeti elastici e ibimbi potrebbero 
guardaretutto da casainstreaminginsicurezza, facendo magari anche 
iltifo peri diversi schieramenti. Sempre che ai consiglieri non scappino 
robe brutte in diretta, tutto diventa educazione civica e formi anche la 
classedirigentedidomani. 
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- Durante la notte trascorsa, la SIP ha eseguito il cambio del numero 
telefonico a circa 11.500 abbonati di Trieste. Una seconda fase avverrà 
nella prima quindicina di giugno e interesserà circa 3.500 utenti. 


- Il prof. Silvano Tamanini, consigliere di amministrazione dell'Ente co- 
munale di assistenza, rende noto di aver inviato al vicario del presidente 
dell'ECA la proposta di riscrivere il motto di Filippo Corridoni "La Patria 
non si nega, si conquista". 


- Il Comune rende noto che, prossimamente, verranno assegnati i po- 
steggi per la vendita stagionale di cocomeri interi sulla via Belllini. | ven- 
ditori ambulanti, muniti della licenza dovranno presentare la relativa do- 
manda. 


- La S. C. Adria ha inaugurato nella "canottiera" del pontile "Istria" il 
93.0 anno di attività, con il varo di quattro imbarcazioni: il "doppio" "Te- 
vere", il"K 1" in legno "Adda", il "K 1" in plastica "Tirso" e il"K 2" "Tici- 


no . 


Fase 2 
Scarso 
distanziamento 


Nel negozio di tabacchi di 
Gretta in via Venzone nono- 
stante ci sia un cartello con 
scritto “Una persona alla vol- 
ta” i proprietari lasciano che 
entrino anche più persone 
senza mai dire nulla. Non è il 
gerente che deve fare rispet- 
tarele regole? 

Francesco Caputo 


Slovenia 
Le vignette 
nonutilizzate 


Cosa pensano di fare Austria 
e Slovenia per le vignette an- 
nuali dell'autostrada che 
non sono state utilizzate in 
questi mesi a causa della 
chiusura dei confini per coro- 
navirus?  Rimborseranno 
una parte di quelle del 2020? 
Prolungheranno la loro vali- 
dità? Riconosceranno uno 
sconto sull’acquisto di quelle 
del 2021? Miva bene qualsia- 
sisoluzione, basta che non fi- 
nisca tutto a «chi ha avuto ha 
aVUuto...». 


Alessandro Bourlot 


MATRIMONI 


Palazzolo Salvatore con Pavone Nadia; 
De Santis Marco con Ratzenbeck 
Caterina; Starc Francesco con Del Piero 
Elena; Rossi Matteo con Runti Ottavia. 


RINGRAZIAMENTO 


Avendo avuto bisogno di un ri- 
covero urgente all'Ospedale di 
Cattinara, risoltosi bene, rin- 
grazio tutto il personale, perla 
gentilezza, la competenza e la 
professionalità dimostrate, ol- 
tre alla pazienza nell’operare 
nell’attuale situazione di disa- 
gio. L'unico disagio, per pa- 
zienti magari anziani e invali- 
di, ricoverati per incidenti, so- 
nole lunghe attese soli eimmo- 
bilizzati. 
Sarebbe giusto venire incon- 
tro aquesta esigenza. 

Giovanni Cola 
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GLIAUGURI DI OGGI ELARGIZIONI 


LE REGOLE 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei 
lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 50° 

/55° /60° e oltre 


Lefoto devono pervenire almeno una settimana 
prima del giorno in cui se ne desidera la 
pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo di 
ricorrenza (compleanno o anniversario), nome 
cognome e telefono del mittente; i nomi del 
festeggiato e chi fa gli auguri. Non si accettano 
soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono 
essere comunicati in tre modi: consegna amano al 
Piccolo, invia Mazzini 14, Trieste; via e-mail: 
anniversari@ilpiccolo.it; per posta a: Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio 
viene equiparato a pubblicità a pagamento. 
Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 14 A, tel. 
040-6728811. 


SERGIO 

Peri tuoi 80 cari auguri da 
Luciana, Monica, Franco, 
Giorgia e Gianluca 


GIULIANA 

Tantissimi auguri peri 50, ti 
vogliamo bene: Dino, Fani, 
parenti e amici 


Lino 


Stefano, Piero e nipoti 


< 


MIRANDA E VILLIAM 
L'oroè di colore giallo, è molto prezioso, il sole è di colore giallo e 
scalda i nostri cuori: auguri per le Nozze d'oro da Mauro, Luisa e 


MIRANDA 

Perla "mula xe rivaii90" tanti 
auguri alla nostramamma e 
nonna. Bacino da Elia 


DARIO FRANCA E GIORGIO ANDREA 
160 sonoarrivati: auguri da Sono 50 anni tra "cavei, balon, sol, pesca e tanto amor": buon Auguri 80: la moglie Giovanna, 
mamma, Silvia, Cristina, anniversario! i figli Giacono e Donatella, le 


nipotine Giulia e Giada 


ERBE ESALUTE 


CAROTE E BAMBOO PER IL BENESSERE DELLA PELLE ESPOSTA AL SOLE 


ra gli ortaggi più comuni la 

carota deve avere un posto 

di riguardo, soprattutto per 

chi si espone molto al sole. 

L’olio di carota d’erboristeria è infat- 

titradizionalmente usato prima del- 

la “tintarella”, per il suo alto conte- 

nuto di betacarotene, la cui dose 

giornaliera consigliata va da 2 a 4 

mg, che nel caso delle carote signifi- 

ca 25-50 grammi si se si tratta di ca- 
rote “buone”. 

Eovvio che gli ortaggi senza sapo- 

re abbiano pochissimi nutrienti, 

perquesto costano molto poco, ma- 


gari perché prodotti in acqua nelle 
serre olandesi. 

Quando facciamo questi rispar- 
mi, dovremmo anche conteggiare 
il costo di rimedi e integratori, che 
servono a risolvere le malattie con- 
seguenti, mentre la verdura biologi- 
ca contiene notoriamente nutrienti 
ben maggiori. 

Una dose anche doppia di carote 
sarebbe utile nel caso di forte e ini- 
ziale esposizione al sole. O per an- 
ziani contro la maculopatia senile o 
per chi assume molto alcol e certi 
farmaci, perché questi consumano 


le riserve di vitamina A e antiossi- 
danti nel fegato. La carota è poi uti- 
le nell’insufficienza epatica, rende 
fluida la bile, aumenta la secrezio- 
nelattea, rinforza la pelle, fino a ral- 
lentare la formazione delle rughe. 
L’idratazione è poi una parte fonda- 
mentale dell’alimentazione. 

In estate si beve naturalmente di 
più, ed anche per questo siamo più 
sani. E quindi una buona occasione 
per abituarsi a bere un bicchiere 
d’acqua prima di ogni pasto e spun- 
tino, in modo che diventi automati- 
co anche d’inverno. Inoltre l’acqua 


WALTER PANSINI 


agitata, perché esce dal rubinetto o 
perché scuotiamo la bottiglia, con- 
tiene dei gruppi più piccoli di mole- 
cole, ed è più assorbita. Elemento 
fondamentale della robustezza, to- 
nodi tutto il corpo compresa la pel- 
le è il silicio, che possiamo assume- 
re conle compresse di bamboo d’er- 
boristeria, capace di produrre una 
maggiore resistenza anche al sole. 

In realtà il silicio irrobustisce tut- 
to il corpo, dalle ossa ai denti, alle 
cartilagini ma l’effetto più evidente 
è su capelli e unghie, che crescono e 
si rinforzano molto di più. — 


Inmemoria del fratello Ennio (28/5) 
dalla sorella Licia 20,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI; dalla sorella Licia 30,00 
pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria della dolce Valeria Tondon 
(28/5) da parte di Roberta e Giuseppe 
50,00 pro CARE & SHARE ITALIA 
ONLUS ONG 


Inmemoria di Ezzelino e Ovidio Carboni 
peri loro compleanni da parte dei propri 
famigliari 25,00 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Laura Coxe da parte di 
Rosy Canarutto, Lidia Scattareggia, 
Licia Morante e Liliana Deschmann 
80,00 pro MEDICI SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Lorenzo Casti da parte di 
Francesca, Paolo, Desi, Federico, Lia, 
Maurizio, Manuela, Bruno, Sandro, 
Stefano, Marina, Susi, Giuliano 350,00 
pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE c/o Burlo Garofolo 


Inmemoria di Maria Colombo ved. 
Zanzottera da parte dell'Associazione 
Spedizionieri del Porto di Trieste 
300,00 pro COMUNITA' S. MARTINO AL 
CAMPO 


Inmemoria di Sergio Renco da parte di 
Caterina, Luisa, Antonella, Elena, 
Fiorentina 100,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Stefano Sluga da parte di 
Margherita e famiglia 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE IOTIFOSVEVA. 
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Il reportage 


Una visita in periodo di pandemia nel quartiere della città oltremanica frequentato dall'autore della "Coscienza di Zeno" e "Senilità" 


Cyclette e giocattoli a Charlton Church Lane 
la casa di Londra dove visse Italo Svevo 


ILRACCONTO 


MAXCALÒ 


harlton Church Lane 

è una lunga discesa 

della suburbia Londi- 

nese, in alto lascia al- 
le spalle un Village da cartoli- 
na col suo green, le botteghe, 
una chiesa con un’improbabi- 
le torre merlata probabilmen- 
te aggiunta durante il revival 
medievalista dell'ottocento e 
anche unbel palazzo nobiliare 
dove ora si fanno banchetti di 
nozze. Scendendo la strada 
punta ripida verso il Tamigi, 
ma è un Tamigi industriale 
questo, ad ovest Charlton con- 
fina sì con Greenwich che è 
una meta turistica e set cine- 
matografico permanente, ma 
il lungofiume di Greenwich è 
tutto sommato breve, subito ol- 
tre c'è Deptford, che col suo ar- 
senale navale è uno dei luoghi 
della nascita della rivoluzione 
industriale. 

E di questa storia industria- 
le all’inizio del ‘900 fece parte 
anche un triestino d’eccezio- 
ne, Ettore Schmitz, in arte Ita- 
lo Svevo, che alloggiò a lungo 
alnumero 67 di Charlton Chur- 
chLane. 

Lacasacheora porta una tar- 
ga commemorativa posta da 
English Heritage è una casetta 
accostata come tante altre a 
Londra, in una zona che appa- 
re poco frequentata in questi 
giorni pandemici, giorni che 
registrano una drammatica 
contabilità tra le vittime del 
Covid-19, mentre la città tiene 
ancora sbarrati negozi e risto- 
ranti. Ma nel sole i mattoni 
gialli mostrano la casa dove 
visse Svevo gioviale, allegra 
piuttosto che austera o noiosa 
come molte altre lungo la stes- 
sa via. Le case inglesi appaio- 
no tutte uguali solo agli occhi 
dell’osservatore inesperto, in 
realtà ognuna ha la sua perso- 
nalità. Questa ha pure una pal- 
ma che cresce nel giardino da- 
vanti, e alcune file di mattoni 
come anche quelli degli archi- 
travi sono dipinti in bianco e 
rosso. Una nota di colore da re- 
sidenza balneare. 

Incimaalla collina ci sono le 
belle case con gli ampi giardini 
della borghesia mercantile in- 
glese pagate con carriere nella 
Società delle Indie, in basso 
quella volta c'era la Londra del 
porto e dell’industria pericolo- 
saepuzzolente, un po’ più inlà 
le vie malsane con i bambini 
scalziche giocano instrada. La 
casa di Italo Svevo si collocava 
socialmente e geograficamen- 
te perfettamente a metà fra 
questi due mondi. 

Qui Svevo abitò sia con altri 
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La casa a Londra dove visse Italo Svavo. Nel 1999 l'English Heritage, l'ente governativo che si occupa della tutela dei beni culturali, ha posto una targa a ricordo dello scrittore triestino 


associati della ditta Veneziani 
che con la moglie Livia Vene- 
ziani per periodi che nelle loro 
lettere hanno ricordato come 
fraipiù sereni della lorovita as- 
sieme. In una di queste Livia 
scrisse addirittura che nella pa- 
ce della loro casa di Londra Et- 
tore raggiunse forse la felicità 
più completa. 

Ci venne nel 1901, un viag- 
gio pionieristico, incaricato di 
contrattare e firmare una forni- 
tura di pitture navali anticorro- 
sione con la Marina Britanni- 
ca, la dominatrice dei mari. Un 
contratto gigantesco per un 
prodotto coperto dal segreto 
industriale. Quello che Ettore 
Schmitz stava offrendo alla 
marina di sua maestà era un 
prodotto tecnologico d’avan- 
guardia. 

Si fecero delle prove sulle na- 
vi in darsena e i tecnici della 
marina diedero il via libera. Il 
21 Giugno 1901 Ettore Shmitz 
usciva dagli uffici dell’Ammira- 
gliato con il contratto firmato. 
Una delle clausole del contrat- 
to stipulava però che la produ- 
zione della pittura avvenisse 
nel Regno Unito con maestran- 
ze locali, e questo significò che 
l'avventura di Ettore Schmitz 


aLondraera appena iniziata, e 
si protrarrà per oltre venti an- 
ni. Fu così che in quella zona in- 
dustriale in fondo a Charlton 
Church Lane Ettore Schmitz 
stabilì e poi gestì una succursa- 
le delle pitture Veneziani e per 
seguire l’attività iniziò a divi- 
dersi fra Londra e Trieste, abi- 
tando per mesi all'anno nella 
casadi Charlton. 

Italo Svevo in Italia all’epo- 
ca non riusciva a farsi ricono- 
scere dalla critica letteraria 
che preferiva i registri alti ai 
contenuti intensi, ma Ettore 
Schmitz a Londra aveva trova- 
to la maniera per essere felice 
nonostante gli insuccessi lette- 
rari. Quell’ambizione l'aveva 
messa da parte. Era ora un in- 
dustriale e un commerciante 
di successo che quando voleva 
svagarsi dagli affari suonava il 
violino. 

E gli piaceva anche l’Inghil- 
terra, gli piacevano le patate 
fritte, la birra, la metropolita- 
na, e dato che aveva simpatie 
socialiste andava anche d’ac- 
cordo conle sue maestranze al- 
la fabbrica di Anchor and Ho- 
pe Lane, i membri di quella 
working class urbana indu- 
striale che là dov'era nata la ri- 


voluzione industriale già allo- 
ravantava radici plurisecolari. 

Tornato a Trieste, col cuore 
in pace sulle sue ambizioni let- 
terarie, decise di migliorare la 
sua padronanza della lingua 
inglese e ingaggiò quindi un 
certo insegnante madrelingua 
impiegato alla Berlitz School, 
ein questo evento possiamo in- 
travedere uno schema celeste, 
il dio della letteratura forse 
soddisfatto o forse pentito del- 
lo scherzo che aveva tirato ad 
Italo Svevo negandogli la glo- 
ria che meritava aveva ora de- 
ciso che il suo tempo era matu- 
ro e fece così comparire James 
Joyce senza il quale Italo Sve- 
vo sarebbe ancora oggi scono- 
sciuto. Avvicinandosi alla casa 
di Charlton Church Lane si no- 
ta che ora è divisa in apparta- 
mentini. Alle finestre i segni di 
chi ci vive ora, una cyclette, 
una pila di giocattoli, racchet- 
te da tennis. Il Tamigi che an- 
che al centro di Londra è gran- 
de, qua è vasto, si fa già estua- 
rio, ma le navi non ci sono più. 
Anche l’industria è perlopiù 
sparita, se alzi la testa dall’al- 
tra parte del fiume vedi i gratta- 
cieli dei colossi finanziari del 
Canary Wharf.— 


Una targa commemorativa del 1999 


La “Blue Plaque” 
dell’English Heritage 


Sono passati ventun anni da quando Londra ha reso 
omaggio al genio letterario di Italo Svevo, autore della 
“Coscienza di Zeno” e “Una vita”, dedicando allo scritto- 
re triestino una targa commemorativa sulla casa dove 
aveva vissuto, in trasferta per lavoro, durante lunghi 
soggiorni nei primi decenni del Novecento. Il prestigio- 
so riconoscimento della “targa blu” era stato deliberato 
dalla English Heritage, l'ente governativo che si occupa 
della tutela dei beni culturali. La “Blue Plaque” - che l'En- 
glish Heritage assegna a cittadini britannici e stranieri 
meritevoli nel campo delle arti, delle lettere e delle 
scienze - era stata scoperta il 22 settembre del 1999 ap- 
punto al numero 67 di Charlton Church Lane, dove si 
trovala casa. 

Alla cerimonia aveva partecipato una rappresentan- 
za della comunità italiana a Londra, l'ambasciatore Lui- 
gi Amaduzzi e un discendente del narratore, lo scrittore 
e imprendiotre triestino Fulvio Anzellotti 
(1928-2001). 

Al periodo londinese di Svevo il Museo Sveviano di 
Trieste dedicò in seguito la mostra “E tanto differente 
questa Inghilterra... il soggiorno londinese di Italo Sve- 
vo”, dal dicembre 2003 alnovembre 2004. 
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Musica e parole di autori come Fabrizio Citosi e Angelo Floramo in un intreccio jazz per l'ultimo disco della band 


Il Friuli ha i rumori della Mongolia nel cd 
degli Autostoppisti del Magico Sentiero 


L'INTERVISTA 


Elisa Russo 


teso all'ombra 
di un altare di 
<< pietra arena- 


ria/ scrivendo 
versi obliqui/ colpisco una 
traversa/ pasoliniana ad ef- 
fetto/ unviaggio di per sé inu- 
tile/ come un portalettere 
nell'era del computer/ dove 
inchiostro e carta/ vengono 
bruciati» recitano gli Auto- 
stoppisti Del Magico Sentie- 
ro in "Mongolian River", bra- 
no di apertura dell'interes- 
sante cd "Sovrapposizione di 
Antropologia e Zootecnia" 
uscito per l'etichetta New Mo- 
del Label. «Dalle paludi del 
basso Friuli, zone di antico 
passaggio di popoli, nasce 
questo nuovo progetto, che 
può essere considerato un di- 
sco fino ad un certo punto - di- 
cono -. Musica e parole si in- 
tersecano in un rumorismo 
vagamente imparentato con 
blues e jazz: il viaggio si apre 
con untesto scritto dal chitar- 
rista del gruppo Fabrizio Ci- 
tossi, già membro della cono- 
sciuta band regionale Rive 


No Tocje, molto attiva nella 
locale scena underground e 
conosciuta soprattutto per 
l'utilizzo quasi esclusivo del- 
lalingua friulana. II percorso 
continua con il recitare teso 
ma composto del più che 
amato e conosciuto scritto- 
re/ attore Angelo Floramo, il 
quale citando "Le vie dei can- 
ti" (scritto da Bruce Chatwin 
nel 1953) ci porta dentro a 
un mondo fatto di passi rit- 
mati su sentieri antichi, co- 
me quelli dei canti umani che 
accompagnano la civiltà no- 
made sin dagli albori». 

Gli Autostoppisti Del Magi- 
co Sentiero vede poi la parte- 
cipazione di una leggenda 
della scenajazz/ impro italia- 
na, quel Giancarlo Schiaffini 
che con il suo trombone dise- 
gna trame oniriche in chiave 
free appoggiandosi al poten- 
te e virtuoso contrabbasso di 
Giovanni Maier, altro musici- 
sta più che noto a livello euro- 
peo, il tutto frullatoinunma- 
rasmadi voci che si accavalla- 
no, di note che si contraggo- 
no, pezzi non lineari, che 
nell'arco di una ventina di mi- 
nuti riescono a creare un 
mondo completamente nuo- 
vo e complementare. Le so- 


norità sono poi arricchite da- 
gli inserti di didgeridoo crea- 
ti ad arte dal maestro austra- 
liano dello strumento Martin 
O'Loughlin (studioso dello 
strumento tipico degli abori- 
geni australiani dal 1994, ne 
ha approfondito la conoscen- 
za con l'aborigeno Djalu Gu- 
ruwiwi; da anni contamina 
la musica occidentale con il 
suono della sua terra, inse- 
rendoildidgeridoo nei conte- 
sti musicali più variegati, dal 
folk al free jazz, dalla psiche- 
delia al metal), dal piano e 
synth di Federico Sbaiz (che 
ha curato anche la registra- 
zione e il mixaggio) e non 
mancano le voci di Annarita 
De Conti (che firma pure il 
progetto grafico) e dell'ami- 
co di sempre Franco Polenta- 
rutti. Il testo del brano di 
chiusura del disco (parole di 
Chatwin e musica di Citossi) 
racchiude in maniera effica- 
ce il fil rouge dell'intero lavo- 
ro: «Psichiatri, politici, tiran- 
ni/ continuano ad assicurar- 
ci che la vita nomade/ è un 
comportamento anormale/ 
unanevrosi, una forma di de- 
siderio sessuale inappagato/ 
una malattia che per il bene 
della civiltà/ deve essere de- 
bellata. (...)». Registrato nel 
2019 a Udine, "Sovrapposi- 
zione di Antropologia e Zoo- 
tecnia"si propone di arrivare 
atoccare più coscienze possi- 
bili conil suo messaggio ance- 
strale: l'uomo è stato pro- 
grammato geneticamente 
per muoversi lungo le linee 
energetiche del nostro piane- 
ta. In questo particolare mo- 
mento storico, non è cosa da 
poco. — 


CINEMA 


In vendita il loculo 
accanto a Marilyn Monroe 


NEW YORK 


Di qui all'eternità con Marilyn 
Monroe: unloculo a pochi pas- 
si da quello della «Venere al 
platino» in un cimitero di Los 
Angeles è tornato sul mercato 
a prezzo di saldo dopo che il 
suo titolare, che l'aveva acqui- 
stato quando era single, si è 
sposato e trasferito in Florida. 
Bastano 475 mila dollari, la 
metà del prezzo richiesto un 
anno fa e una frazione di quan- 
toraggiunto oltre dieci anni su 
eBay per un altro loculo al We- 
stwood Memorial Park adia- 
cente a quello dell'attrice, per 


chiudere l'affare. L'attuale pro- 
prietario, John Thill, ha recla- 
mizzato l'offerta sul Los Ange- 
les Times decantando la spe- 
ciale posizione immobiliare 
della tomba: oltre che accanto 
a Marilyn, è vicina a quella di 
Hugh Hefner. Nel 1992 il papà 
delle conigliette pagò 75 mila 
dollari per la cripta accanto a 
quella di Marilyn che non ave- 
va mai incontrato nella vita 
ma una cui foto senza veli fu 
pubblicata senza permesso sul 
primo numero di «Playboy». 
La Monroe non è d'altra parte 
la sola star sepolta al West- 
wood Memorial (tra gli altri in- 


quilini illustri ci sono Truman 
Capote, Natalie Wood, Jack 
Lemmon e Billy Wilder), ma 
certamente è la più popolare. 
Secondo stime del cimitero, 
ogni anno piu di 10 mila perso- 
ne all'anno visitano la tomba 
della diva che negli anni Cin- 
quanta fece impazzire gli uo- 
mini di mezzo mondo. Alcuni 
portanofiori, altri si dicono de- 
lusi dalla modestia della lapi- 
de che onora una delle leggen- 
de di Hollywood morta suici- 
da nel 1962 a 36 anni. Occasio- 
nalmente loculi di Westwood 
tornano sul mercato e a volte 
salgono agli onori della crona- 
ca: nel 2009 una tomba adia- 
cente a quella della diva era 
stata battuta su eBay per oltre 
quattro milioni e mezzo di dol- 
lari, quasi dieci volte il prezzo 
dipartenza, anche se poi alla fi- 
ne l'affare era andato a monte: 
il compratore si era rivelato in- 
solvente. — 


CINEMA 


L'amore 
adomicilio 
con Miriam 
Leone 


Esce il 10 giugno su Prime Vi- 
deo, L'amore a domicilio, 
commedia del regista Emilia- 
no Corapi, già autore del plu- 
ripremiato Sulla strada di ca- 
sa, con un cast formato da 
Miriam Leone (foto), Simone 
Liberati, Fabrizio Rongione, 
Anna Ferruzzo, Antonio Mi- 
lo, Valeria Perri, Eleonora 
Russo. 


TEATRO 


Shakespeare va in corto a Trieste 
con tutta l'ironia di Zoe Pernici 


Roberto Canziani 


Immaginiamo il vecchio re 
Lear, che dice il suo monolo- 
go. Ma sulle curve della su- 
perstrada, dalle parti del 
Pam, sembra. Proviamo a 
pensare a Lady Macbeth, che 
vuole togliersi il sangue dal- 
le mani. Il posto più adatto è 
il lavandino di casa. Rione 
Roiano, si suppone. 

Si intitolano "Home_Sha- 
kes" e secondo Zoe Pernici e 
Francesco Scarel, che li han- 
no ideati e realizzati, «sono 
una serie di corti ironici, pro- 
dotti in casa, ispirati ai gran- 
di scritti di William Shake- 
speare e interpretati dalle vo- 
ci di attrici e attori da tutta 
Italia». 

Zoe Pernici è un'attrice na- 
ta a Trieste e cresciuta alla 
Scuola di Teatro Paolo Gras- 
si a Milano. Fino a ieri era in 
tournée con la compagnia 
Scimone-Sframeli. France- 
sco Scarel, videomaker, si è 
formato invece alla Sissa e si 
occupa di nanotecnologie e 
comunicazione della scien- 
za. Entrambi amano Shake- 
speare, evidentemente. 

«Non è teatro e non è cine- 
ma - spiegano - è una forma 
di sperimentazione per conti- 
nuare a creare. E un modo di 
vivere le parole del grande 
drammaturgo ora, in questo 
momento, con tutta la serie- 
tà el'ironia del caso». 

L'ironia non manca in que- 
sta serie di clip che si posso- 


Zoe Pernici in "Sei" da Pirandello (foto di Gianni Fiorito) 


no facilmente trovare su You- 
Tube e su Instagram, due 
nuovi spazi di sfida per il tea- 
tro. 

Se Hamlet diventa un 
Homlet, viene spontaneo 
pensare a Carmelo Bene, che 
con le frittatine e il principe 
di Danimarca andava a brac- 
cetto. Ma tante altre trovate 
sono guizzi originali, genui- 
namente made in "Ho- 
me_Shakes" (che tradotti sa- 
rebbero anche i frappè fatti 
incasa). Desdemoka (la sfor- 
tunata soccombe accenden- 
doil fornello) e Merluzio (un 
destino che va dall'Aquario 
alla padella) danno ai perso- 
naggi dell'"Otello"e "Romeo 
e Giulietta" uno smalto nuo- 
vo, parodistico, ma non di go- 


liardia. A interpretarli sono 
le voci di attrici e di attori ca- 
paci di stare a gioco, senza 
uscire dai binari di uno Sha- 
kespeare-sul-serio. E quindi, 
eccoli, non in palcoscenico, 
ma affaccendati nei lavori di 
casa. Lady Macbath, Ariel 
Gel, King Clear. Per dirla con 
uno slogan, "il mondo tragi- 
codelle gesta quotidiane". 

Tra le tante voci, quella di 
una lady della scena, Ariella 
Reggio. Ma anche di giovani 
e meno giovani leve del tea- 
tro nazionale. Tra i quali: 
Orietta Notari, Federica Fra- 
cassi, Federica Ombrato, 
Paola Giannini, Marco Palaz- 
zoni, Miriam Russo, Anna 
Cappellari, Matteo Ciccioli, 
Luca Mammoli.— 
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Prima di noi 
di Giorgio Fontana 
SELLERIO 

I cerchi nell'acqua 
di Alessandro Robecchi 
SELLERIO 

Una lettera per Sara 
di Maurizio de Giovanni 
RIZZOLI 

Ileoni di Sicilia 
di Stefania Auci 
NORD 


La misura del tempo 
di Gianrico Carofiglio 
EINAUDI 


Come unrespiro 
di Ferzan Ozpetek 
MONDADORI 

Lo scarafaggio 
di lan McEwan 
EINAUDI 

Se scorre il sangue 
di Stephen King 
SPERLING&KUPFER 

Borderless 
di Veit Heinichen 


Olive, ancora lei 
di Elizabeth Strout 
EINAUDI 


A proposito di niente 
di Woody Allen 
LANAVE DI TESEO 
Ragazzi 
di Pietro Comelli 
SPAZIO INATTUALE 
Oriente e Occidente 
di Federico Rampini 
EINAUDI 
Spillover 
di David Quammen 
ADELPHI 


Sciacalli 
di Mario Giordano 
MONDADORI 


Ilibri più venduti nel Friuli 
Venezia Giulia. | dati di vendita 
sono stati forniti dalle seguenti 
librerie: Minerva - Einaudi - Nero 
subianco - Ubik - Feltrinelli - 
Lovat (Trieste) - Friuli (Udine) - AI 
Segno (Pordenone) 


L'umanità in tempo bui non fa la pace con il mondo 


o Specchio-Mondadori ha raccol- 

to “Tutte le poesie 1971-2017” 

della poetessa romana Bianca- 

maria Frabotta. Un volume ricco 
di note ai testi, con la postfazione di Ro- 
berto Deidier, e che ci permette di segui- 
re l’energico percorso di questa autrice, 
tra le più riconosciute poetesse italiane. 
Frabotta ha il merito di una voce perso- 
nalissima, da sempre in grado di aderire 
alsuo tempo contesti di chiaro impegno 
civile, ma appunto, il tempo in Frabotta 
viene esaminato anche nel battagliero 
percorso esistenziale coniugando lirica 
e filosofia, invenzione stilistica a un lin- 
guaggio più “domestico”, scienza e fe- 
de, restituendoci domande fondamenta- 


li come ne “La materia prima”, libro ine- 
dito incluso in “Tutte le poesie”; testo 
compiutissimo nel riuscire a legare sto- 
riae natura, il corpo quale elemento col- 
lettivo (politico) eil corpo biologico, dar- 
winiano, quel “plasma” che, appunto, fi- 
nirà pure lui per bruciare come ogni pic- 
colo atomostellare. Il suo consiglio: «Do- 
po 26 anni di esilio Hannah Arendt tor- 
nò nel 1959 in una Germania restiìa a fa- 
reiconticonilsuo passato, peril conferi- 
mento del Premio Lessing. Nel discorso 
pronunciato in quella occasione, una 
delle più importanti pensatrici dello 
scorso secolo si interrogò sul crollo 
dell’eredità illuministica europea dopo 
due guerre mondiali, i totalitarismi che 


ne seguirono e la Shoah. Ne nacque unli- 
bro disperato e splendido, dal titolo bre- 
chtiano, “L'umanità in tempi bui” (tra- 
dottoinItalia da Raffaello Cortina Edito- 
re nel 2006). Lessing non fece mai la pa- 
ce con «il mondo» che pure amò. Venerò 
il culto dell’amicizia e la libertà di ognu- 
no di «pensare da sé». Voleva essere l’a- 
mico di molti, ma il fratello di nessuno. 
L'“ebrea” Arendtcita una luminosa mas- 
sima di Kafka. «E difficile parlare della 
verità, perché, sebbene ce ne sia una so- 
la, è vivente, e ha quindi un volto che 
cambia con la vita». Ma chiudeil suo sag- 
gio con due stupendi versi di Lessing. 
“Dica ognuno, cosa gli sembra verità,/ e 
siaraccomandata a Diolaverità!”». — 
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1 L'umanità 
"tempi bui 


L'umanità in tempi bui 
di Hannah Arendt 
Raffaello Cortina, pagg. 84, euro 10 


IL GIALLO 


e 
_ 


Yokomizo e il cadavere senza volto 
la mente diabolica del noir siapponese 


‘'La locanda del Gatto nero", secondo libro edito da Sellerio del maestro della crime story nipponica 


ARIANNABORIA 


personaggi, anche se po- 

chi, sono identificati con 

nome e qualifica nella pri- 

ma pagina. Una scelta edi- 
toriale intelligente per aiutare 
illettore a non perdersi nei dia- 
bolici intrecci delmondo di Yo- 
komizo Seishi (1902-1981) e 
ritrovarsi a sfogliare all’indie- 
tro le pagine di questo breve, 
compatto e inquietante noir 
cercando di rimettere insieme 
ruoli e identità. Un cadavere 
di donna dal volto irriconosci- 
bile per la putrefazione, una 
coppia di coniugi che gestisce 
la locanda del “Gatto nero” vi- 
cino al luogo del rinvenimen- 
to, l’amante di lui e quello di 
lei. Un giardino, un tempio, la 
periferia della città di G. che la 
guerra sino-giapponese ha 


riempito di fabbriche di muni- 
zioni e locali equivoci per stra- 
nieri, stravolgendone l’identi- 
tà. Non sembra davvero una 
trama così complessa e popola- 
ta da rompersi la testa, ma ba- 
stano poche pagine per essere 
pervasi da un senso sottile di 
spaesamento e intuire che 
quel corpo nudo aggredito dai 
vermi, scoperto casualmente, 
o almeno così pare, da un bon- 
zo, ci infilerà dritti dritti nei 
percorsi labirintici della men- 
te dell’autore, da dove uscire 
nonè operazione semplice. 
Ameno di un anno didistan- 
za dalla pubblicazione de “Il 
detective Kindaichi”, Sellerio 
mandainlibreria “La locanda 
del Gatto nero” del maestro 
del noir nipponico Yokomizo, 
originariamente uscito nel 
1973, che oggi ci viene restitui- 


to con efficacia dalla traduzio- 
ne di Francesco Vitucci. Anco- 
ra una volta, è il personaggio 
di Kindaichi Kosuke, bizzaro 
investigatore, trasandato e bal- 
buziente - da cuilo scrittore fin- 
ge di aver ricevuto i documen- 
ti dell'indagine - a mandare in 
pezzi la scontata ricostruzione 
dei colleghi e a svelare il miste- 
ro dell’omicidio, che parte da 
lontano, dal ritorno in Giappo- 
ne dalla Cina dei due protago- 
nisti, Itojima Daigo, proprieta- 
rio della locanda, e sua moglie 
Oshige, alla fine della guerra. 
Perchè il fondale storico, an- 
che se accennato brevemente, 
è importante negli intrecci di 
Yokomizo, ammiratore e culto- 
re della detective story all’occi- 
dentale, che “traghettò” nella 
cultura giapponese, impastan- 
dovi perfettamente il senso 


della tradizione, la vena splat- 
ter, le atmosfere e i riti della 
sua terra. Siamo nel 1947 e il 
Gatto nero, aperto un anno pri- 
ma, è una delle tipiche taverne 
di malaffare che convivono ac- 
canto a templi secolari e cimi- 
teri. 

Dove sono finiti Itojima e 
Oshige, che hanno ceduto illo- 
ro locale poco tempo prima 
della scoperta del corpo? E di 
chi sono le macchie di sangue 
venute alla luce su una parete 
esultatami all’interno dell’edi- 
ficio durante i lavori di ristrut- 
turazione avviati dal nuovo 
proprietario? Che cosa signifi- 
ca la carcassa di un gatto nero 
mezzo decapitato rinvenuta 
poco lontano dalla donna as- 
sassinata? 

“Il detective Kindaichi” si svi- 
luppava intorno al meccani- 


LA LOCANDA DEL GATTO NERO 
DI YOKOMIZO SEISHI 
SELLERIO, PAGG. 160, EURO 13 


smo del “delitto della camera 
chiusa”, in questo nuovo caso, 
invece, si tratta di “delitto sen- 
za volto”. E quando non si può 
risalire alle fattezze originali 
del cadavere, ci spiega Yoko- 
mizo, «nella stragrande mag- 
gioranza dei casi si è portati a 
pensare che l’assassino abbia 
preso il posto della sua stessa 
preda. In altre parole, capita 
che un soggetto A - ritenuto fi- 
no a poco prima la vittima - 
non sia altro che l'assassino e 
che di B - ritenuto impropria- 
mente l’aguzzino - si perdano 
le tracce. Ovviamente, ciò ac- 
cade poichè è a B che appartie- 
ne il cadavere ritrovato e per- 
chè è Blaveravittima». 
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I mutamenti nelmondo 
iniziano dal quotidiano 


Per Adriano Sella, autore del volume “Cambiamenti a Km 
O. L’opzione del quotidiano per nuovi stili di vita”, edito da 
Paoline, il Km0èilquotidiano come opportunità di cambia- 
mento. Il libro, infatti, offre spunti interessanti per inverti- 
relarotta dell’inquinamento che in questi tempi di Corona- 


virus è più evidente che mai. 


Di fronte ai temi dell’inquinamento e del consumo super- 
fluo, ci si sente impotenti; da che parte cominciare? Dal 
quotidiano! L’autore è convinto della validità di questa ri- 
spostae offre indicazioni percambiamenti concreti e possi- 
bili. Gesti semplici, maimportanti. Se saremo in tanti a sce- 
gliere un piccolo gesto di rispetto saranno milioni di piccoli 
gesti quotidiani. E il quotidiano lo abbiamo sempre con 


noi. 


(Libreria Edizioni Paoline Trieste) 


Adriano Sella 


CAMBIAMENTI A KM 0 


Lopriene del quotidiano 
per nuo stili di vità 


STA 


ER. 


Cambiamenti a km 0 
di Adriano Sella 
Paoline Editoriale, pagg. 140, euro 12 


La premessa non aiuta a 
orientarsi, ma certo fa capire 
che sarà sull'identità e sullo 
scambio che si gioca la partita. 
La coppia è doppia, infatti, per- 
chè sia Itojima che Oshige han- 
no unamante, lui una giovane 
ballerina, Ayuko, truccata vol- 
garmente e coi capelli corti, a 
differenza della moglie del lo- 
candiere, che porta kimono 
dalle tinte sobrie e l’acconcia- 
tura tradizionale, mentre Oshi- 
ge si accompagna con l’im- 
prenditore Kazama (capite la 
necessità della legenda dei per- 
sonaggi?). Anche di Ayuko si 
sono perse le tracce e la signo- 
ra Oshige è rimasta chiusa in 
camera per due settimane pri- 
ma di andarsene, per un’eru- 
zione cutanea da cerone sca- 
dente: che sia unadiloroil cor- 
poindisfacimento? 

Se il teorema del “delitto 
senza volto” è corretto, chi pen- 
siamo sia la vittima è in realtà 
il killer. Un gran burattinaio 
dalla mente brillante, che ha 
messo a punto un incastro per- 
fetto per liberarsi del suo vero 
obiettivo. Ha compiuto solo 
un’ingenuità o forse un errore 
di onnipotenza. E un po’ onni- 
potente deve essersi sentito an- 
che Yokomizo che, smontan- 
doil marchingegno, cita il mae- 
stro Poe e lo liquida come trop- 
poprevedibile. — 


LA BIOGRAFIA 


Un ritratto inedito 
del grande Raffaello 
tra successi e veleni 


Un ritratto inedito di Raffael- 
lo a cinquecento anni dalla 
sua morte. Non solo il grande 
e osannato maestro, ma an- 
che la vittima di quello stesso 
potere che lo rese uno dei più 
grandi interpreti del Rinasci- 
mento, cuspide tra il mondo 
del bello come manifestazio- 
ne di Dio e dell’uomo e un’e- 
poca di repressione. 


RAFFAELLO 


LA VERITÀ PERDUTA 


Raffaello. La verità perduta 
di Francesco Fioretti 
Piemme, pagg. 288, euro 17,58 


IL GIALLO 


Le indagini di Ellie 
sull’oscura morte 
della giovane Julia 


Ellie Hatcher, figlia di un poli- 
ziotto morto in circostanze 
poco chiare, si è trasferita a 
New York, dove lavora come 
detective. Indaga su Julia, se- 
dicenne figlia di una ricca fa- 
miglia di Manhattan, trovata 
con le vene tagliate. Ben pre- 
sto Ellie capirà che non sitrat- 
ti di un suicidio e scoprirà i se- 
greti oscuri dellaragazza. 


NON DIRE 


A TIEMRIA SCA 


UNA BUGIA 


Non dire una bugia 
di Alafair Burke 
Piemme, pagg.368, euro 17,58 
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LETTIDA ANTONIO CALABRÒ 


Studiare vizi e crudeltà del potere 
per capire perché l'Italia cambia 
ma non è mai al passo coi tempi 


La “ 
ANTONIO CALABRÒ 


i sono pensieri che 
sfidano l’usura del 
tempo e continua- 
no ad arricchire i 
nostri strumenti di interpre- 
tazione e intervento in que- 
sta complessa, fragile, con- 
trastata realtà. Le analisi di 
Edmondo Berselli ne sono 
riprova. E l'antologia di suoi 
scritti, raccolti in “Cabaret 
Italia-Italiani e postitalia- 
i” e pubblicati da Monda- 
dori (pagg. 348, euro 
16,90), riesce ancora a rac- 
contare, con lucidità e sa- 
piente ironia, gli aspetti fon- 
damentali di un paese che 
cambia e si evolve senza pe- 
rò, purtroppo, essere al pas- 
so dei tempi. Berselli, morto 
dieci anni fa e troppo anzi- 
tempo, è stato uno straordi- 
nario uomo di profonda cul- 
tura e un abilissimo giocolie- 
re di idee e parole, con la 
maestria di chi, conoscendo 
bene le cose, le sa racconta- 
re in modo piano, compren- 
sibile, avvincente. Un intel- 
lettuale capace di fare cultu- 
ra popolare e mai banale o 
volgare. Sapeva di filosofia 
e sociologia, per averne let- 
to con attenzione i testi fon- 
damentali. Interpretava i fe- 
nomeni politici con taglien- 
teoriginalità. Metteva insie- 
me storia e musica, i vizi e i 
vezzi di D'Alema e Veltroni 
ele canzoni di Mina e Pieran- 
gelo Bertoli, la fenomenolo- 
gia della Tv, la fantasia del 
calcio e le eleganti critiche 
d’arte di Alberto Arbasino. 
Sapeva elaborare battute 
fulminanti (“I francesi han- 
no avuto De Gaulle, noi Gril- 
lo”) e dare voce sincera a 
una nostalgia, sul tramonto 
del criticatissimo ‘68: “Non 
è detto che sia un gran van- 
taggio vedere tramontare i 
vecchi sogni della rivoluzio- 
ne e della rivolta, per ritro- 
varsi nel proliferare caotico, 
catodico e internettiano 
dell’antipolitica”. Cimanca- 
no molto, in queste stagioni 
incerte, i suoi pensieri affila- 
tl. 

Scrivere di politica vuol di- 
re anche lavorare molto sul- 
larelazione tra la rappresen- 
tanza (idea cardine, della 
democrazia liberale) e la 
rappresentazione del pote- 
re, sulle forme delle attività 
con cui si raccoglie il consen- 
so e sugli strumenti del go- 
verno di passioni, intercessi 
e speranze. Utile, dunque, 
proprio oggi, rileggere “Sul- 
la maschera” di Alessan- 
dro Pizzorno, uno dei mag- 
giori sociologi italiani (Il 
Mulino, pagg. 115, euro 


9) per ragionare sulle radici 
delle attuali tendenze popu- 
liste e personaliste e capire 
come e perché del potere 
che si maschera ci si debba 
poco fidare. Proprio per tu- 
telarela democrazia. 

È necessario insistere su 
“La credibilità politica”, di 
cui sioccupano Guido Gili e 
Massimiliano Panarari 
per Marsilio (pagg. 224, 
euro 12,50), ragionando 
sulle derive populiste e sulle 
fratture nella fiducia dei cit- 
tadini nelle istituzioni e sul 
bisogno di uscire dall’attua- 
le crisi, in nome non di anti- 
storiche comunità chiuse (il 
vizio sovranista che ha tan- 
to spazio anche inItalia) ma 
di una società liberale aper- 
ta. Scrivono gli autori che 
“la credibilità in politica di- 
venta più decisiva anche 
quando cresce il tasso di 
menzogna circolante nel si- 
stema sociale, che oggi risul- 
ta potenzialmente molto 
elevato, come segnala la 
centralità che, nel dibattito 
pubblico, hanno assunto i 
concetti di post-verità e fake 
news”. Una deriva negati- 
va, da cui Gili e Panarari ci 
mettono giustamente in 
guardia. 

Ha un’anima crudele, la 


I quattro volumi 
riflettono sulla crisi 
della politica 

e sulla sua credibilità 


politica. Come si racconta 
nelle pagine di “Presunto 
colpevole. Gli ultimi gior- 
ni di Craxi” di Marcello 
Sorgi (Einaudi, pagg. 128, 
euro 13). E un libro bello, 
breve, intenso, con una 
straordinaria forza in due 
passaggi drammatici: la fu- 
ga di Craxi nella casa di 
Hammamet, per evitare le 
conseguenze del carcere do- 
po una condanna di Tangen- 
topoli e la decisione delle 
istituzioni politiche e giudi- 
ziarie d’insistere sulla quali- 
fica di “condannato” e dun- 
que d’impedire il suo ritor- 
noinItalia per essere opera- 
to, lasciandolo sotto i ferri 
dei chirurghi d’un ospedale 
militare in Tunisia. E la fine 
del primato della politica, 
sotto il dominio dei giudici, 
sostiene Sorgi. Che insiste 
sui destini paralleli di Craxi 
e di Aldo Moro, lasciato a 
morire dalla “politica della 
fermezza” che rifiuta la trat- 
tativa coniterroristi Br (Cra- 
xi era contrario): “Entrambi 
finiscono schiacciati, strito- 
lati da un meccanismo che 
non s’accontenta di distrug- 
gerli politicamente, ma pre- 
suppone la loro eliminazio- 
ne fisica”. — 
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MONDADORI 


Cabaret Italia - Italiani e post italiani 
di Edmondo Berselli 
Mondadori, pagg. 348, euro 16,90 


Ale dro Fizzorno 


SU LLA 
MASCHERA 


Sulla maschera 
di Alessandro Pizzorno 
Il Mulino, pagg. 115, euro 9 


dizo Gili Massimtuliano Panarani 


«a credibilità politica 
ade, forme, crospettiva 
un concetto inatruale 


La credibilità politica 
di Guido Gili e Massimiliano Panarari 
Marsilio, pagg. 224, euro 16,50 


MARCELLO SORGI 


Gil ultimi gioni di Craxi 


Presunto colpevole. Gli ultimi giorni 
di Craxi di Marcello Sorgi 
Einaudi, pagg. 128, euro 13 
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CALCIO SERIE C 


Manca l'ok della Figc 


ma nei play-off 


la ‘“’prima" dell'Unione 
sarà contro il Piacenza 


In base ai criteri attuali gli alabardati sono ottavi in classifica 
davanti al Modena. Date e certezze nel prossimo Consiglio 


Antonello Rodio / TRIESTE 


L’ok finale e i dettagli arrive- 
ranno nel Consiglio federale 
che dovrebbe tenersi l’8 giu- 
gno, ma ormai la strada che 
porta la serie C a disputare di- 
rettamente play-off e play-out 
è tracciata. Il direttivo Lega 
Pro di venerdì, alla presenza 
del presidente Figc Gravina, 
ha dato in pratica il via libera 
alle promozioni dirette per le 
tre capoliste e alla retrocessio- 
ne delle ultime. La novità è che 
Gravina ha detto che sarà pre- 
visto un contributo economi- 
co ai club per riprendere l’atti- 
vità, mentre di riforme se ne ri- 
parlerà a fine estate, con nuovi 
format da mettere in pratica 
solo dal 2021-22. Per la data 


del via ai play-off si parla del 
28 giugno, ma è ancora tutto 
da decidere. In ogni caso pri- 
masi giocherà la finale di Cop- 
pa Italia fra Ternana e Juve B, 
decisiva per stilare il tabello- 
ne. Già, il tabellone: all’inizio 
lo si farà completo, con sconfit- 
tea tavolino per chi non si pre- 
senta, ma forse quando si sa- 
prà il reale numero di parteci- 
pantisi potrebbe anche rivede- 
re la formula. Ma cosa attende 
la Triestina? Gli alabardati, 
che in classifica sono appaiati 
al Modena, dovrebbero essere 
all’ottavo posto. E vero che lo 
scontro diretto coni canarini è 
stato perso (0-1 al Rocco all’an- 
data), male Noif (norme orga- 
nizzative interne Figc) sono 
piuttosto chiare: gli scontri di- 


retti si considerano solo se si 
sono giocati sia andata che ri- 
torno. Pertanto si passa a consi- 
derare la differenza reti, ma 
anche qui Triestina e Modena 
sono pari (+4), quindi a deci- 
dere sono i gol realizzati: e qui 
l'Unione prevale 36 a 29. Cer- 
to, il Consiglio federale potreb- 
be anche decidere criteri diver- 
si visto lo stop definitivo al 
campionato, ma logica vuole 
considerare i criteri vigenti, 
che al momento sono questi. 
Per le stesse regole, dietro a 
Reggiana, Carpi e Sudtirol, il 
quinto posto dovrebbe essere 
del Padova davanti a Feralpi e 
Piacenza. Poi Triestina ottava 
davanti al Modena, mentre de- 
cimisono Fermana e Sambene- 
dettese appaiate, ma quest’ul- 


"i Pittilinog. 
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Ciccio Lodi in azione nell'ultima sfida di Piacenza 


tima ha giocato una partita in 
meno: anche qui tutto da deci- 
dere. Al netto di eventuali ri- 
nunce, cosa proporrebbe dun- 
que il tabellone alla Triestina? 
in apertura gli alabardati do- 
vrebbero affrontare in trasfer- 
ta il Piacenza in gara secca, 
conl’obbligo di vincere per an- 
dare avanti. Piacenza che ha 
già un po’ smobilitato ma che 
ha fatto sapere che deciderà 


più avanti se prendere parte ai 
play-off. Se la squadra di Gau- 
tieri andrà avanti, e se le altre 
sfide rispetteranno i valori di 
classifica, allora nel secondo 
turno l'Unione dovrebbe farvi- 
sita al Sudtirol, sempre con 
l'obbligo di vittoria. A_ quel 
punto, si aprirebbe la fase na- 
zionale, con partite di andata 
e ritorno. Con ipotetici scenari 
piuttosto interessanti. — 


CALCIO 


Bravo (Sudtirol) 
«Il nostro club 
farà il possibile 
per giocare» 


TRIESTE 


Continua a far discutere la 
proposta di proseguire la 
stagione della serie C, sep- 
purconi soli play-off. Il Sud- 
tirol, che potrebbe proprio 
incrociare la Triestina nel 
secondoturno degli spareg- 
gi, ha già fatto sapere che ci 
sarà: «Noi come Alto Adige 
- ha detto il ds Paolo Bravo - 
faremo di tutto per dispu- 
tarli purché i protocolli e le 
spese siano accessibili. Tut- 
to quello che verrà fatto 
non deve però precludere 
lo svolgimento della prossi- 
mastagione, quindi preferi- 
bili i play-off al prosegui- 
mento della regular sea- 
son». Già inrampadi lancio 
anche la Ternana, che co- 
me la Triestina ieri ha fatto 
iprimi tamponi: « Ci sentia- 
mo come il primo giorno di 
scuola - dice il presidente 
Stefano Bandecchi - abbia- 
mo già fatto itamponi e spe- 
riamo che ci venga detto di 
poteriniziare il 25 e 28 giu- 
gno. Sarà un grande soddi- 
sfazione, anche perché in- 
sieme alla Juventus inizie- 
remo perprimia giocare, se 
prima dei playoffsi dispute- 
ràla finale di CoppalItalia». 
AR. 


L'INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA FIGC FVG 


ì 


Ermes Canciani, presidente della Figc del Friuli Venezia Giulia (Foto Pierluigi Bumbaca) 


Dalle promozioni ai ripescaggi 
Ermes Canciani fa chiarezza: 
«Le prime saranno premiate» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Inun momento di grande caos 
per il numeroso movimento 
calcistico dei dilettanti, il presi- 
dente della Figc Fvg Ermes 
Canciani ha cercato di fare 


chiarezza su diversi punti in at- 
tesa del Consiglio federale del- 
la Figc previsto tra qualche 
giorno. 

Canciani, San Luigi e Ta- 
mai, in base alla linea assun- 
ta dalla Lnd, sarebbero con- 


dannate a retrocedere. È uffi- 
ciale? 

«In virtù delle ultime notizie 
dalla Lega Pro c'è un’alta pro- 
babilità che il Tamai manten- 
ga la categoria, mentre il San 
Luigi è in pole per un ripescag- 


gio. Il fatto che sembra che 
una ventina di squadre non si 
iscriveranno all’Interregiona- 
le dovrebbe aiutarle». 

La proposta di un’Eccellen- 
zaa20squadreè definitiva? 

«Se Tamaie San Luigi doves- 
sero mantenere la categoria si 
farebbe una Eccellenza a 18. 
La situazione è quindi fluttuan- 
te, anche perché ci sono 5 situa- 
zioni (società che non si iscri- 
veranno, ndr) che devono esse- 
re chiarite. Di sicuro non si fa- 
rà un campionato a numero di- 
spari». 

C'è stato un gran vocifera- 
rein questi giorni di un possi- 


«Il San Luigi è in pole 
perrimanere in D 
Criteri univoci 

perle graduatorie» 


bile scambio di matricole tra 
società per permettere uno 
scambio di categoria. Ma si 
può fare? 

«Non è possibile scambiarsi 
le matricole. L’unica cosa pos- 
sibile è effettuare una fusione 
tra le due società con l’acquisi- 
zione del diritto a partecipare 
al campionato di categoria 
maggiore, cambiando denomi- 
nazione della società». 

Tutte le prime classificate, 
avendo vinto i rispettivi giro- 
ni, possono considerarsi 
blindate nel salto di catego- 
ria? 


«Per salvaguardare il merito 
ottenuto sul campo, posso dire 
a tutte le prime classificate di 
stare tranquille: la promozio- 
neè garantita». 

Ripescaggi. Quali sono i 
criteri che verranno adotta- 
ti? 

«Non si guarderà esclusiva- 
mente alla classificata matura- 
ta al momento dello stop del 
campionato. Ci sono deicriteri 
univoci dati da una serie di 6-7 
parametri che formeranno 
unaclassifica avulsa». 

Coppa Italia e Coppa Re- 
gione. Sono da considerarsi 
annullate anche queste ma- 
nifestazioni? 

«Tutta l’attività è stata di fat- 
to interrotta. Lo stop definiti- 
vo vale per i campionati, ma 
anche, purtroppo, per le varie 
Coppe». 

Anche nei campionati gio- 
vanili si terrà conto delle 
classifiche almomento dello 
stop per determinare i salti 
di categoria? 

«Credo vi sarà una certa au- 
tonomia per le regioni. Io vor- 
rei il metodo utilizzato con le 
Prime squadre». 

Fuoriquota. Qual è l’indi- 
rizzo da parte della Figc per 
la prossima stagione? 

«L'obbligo dei fuoriquota è 
fondamentale per fare giocare 
inostri giovani anche se mi ren- 
do conto che le squadre senza 
settore giovanile saranno an- 
cora più in difficoltà. Dovremo 
parlare con le società se ridur- 
re il loro numero, mentre per 


quanto riguarda l’annualità 
credo si manterranno le anna- 
te di questa stagione». 

Le società potranno utiliz- 
zare i pulmini per effettuare 
letrasferte? 

«Dipenderà dai protocolli sa- 
nitari nazionali della Figc». 

Tempistiche di ripartenza 
di Prime squadre e settori 
giovanili? 

«Il primo luglio partirà uffi- 
cialmente la nuova stagione. 
Ci saranno slittamenti di iscri- 
zioni, tesseramenti e questio- 
ne amministrative. Il sogno e 
lasperanza è di tornare a gioca- 
reentrola fine dell'estate». 


«Si profilano 5 società 
in grandi difficoltà. 

I camp estivi giovanili 
per ora non si fanno» 


Quali sono le disposizioni 
sui camp estivi? 

«Al momento i camp estivi 
non sono ammessi. Aspettia- 
mochevisia ilvia libera a livel- 
lonazionale». 

Presidente, un messaggio 
atutto il movimento? 

«La porta della Figc regiona- 
le è sempre aperta. Resterò a 
disposizione di tutte le società 
continuando ad avere un parti- 
colare occhio di riguardo per 4 
parole chiave: salute, sicurez- 
za, responsabilità ed econo- 
mia». — 
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IL PICCOLO 


SPORT 47 


MOTORI 


Via libera alla Formula Uno 
Partenza il 5 luglio in Austria 


Autorizzazione del governo di Vienna, a Spielberg anche la seconda gara 
Eventi a porte chiuse e protocollo di sicurezza a maglie strette per ogni team 


Stefano Mancini 


Dopo il calcio si rimette in 
moto la Formula 1: il cam- 
pionato 2020 comincerà il 5 
luglio in Austria. La notizia 
circolava da tempo, ma man- 
cava l'autorizzazione del go- 
verno di Vienna, che è arri- 
vata ieri. Spielberg potrà 
ospitare anche la seconda 
gara dell’anno, in program- 
ma la domenica successiva 
sempre sul circuito di pro- 
prietà della Red Bull. 

Idue eventi saranno a por- 
te chiuse, protetti da un pro- 
tocollo di sicurezza strettis- 
simo. Ogni squadra potrà 
portare un massimo di ottan- 
ta addetti che vivranno isola- 
ti in una sorta di bolla. Arri- 
veranno con voli charter di- 
rettamente all’aeroporto mi- 
litare accanto al circuito e 
dovranno essere stati tutti 
sottoposti a tampone e pre- 


— 
Poi il circus si sposterà 
in Ungheria 
perilterzo 

Gran premio del 19 


sentare un certificato medi- 
co. Una navetta li sposterà 
dagli alberghi al Red Bull 
Ring per evitare i contatti 
con la popolazione e ogni 
sorta di tentazione monda- 
na. La misurazione della 
temperatura sarà quotidia- 
na. Le hospitality resteran- 
no chiuse e le operazioni di 
marketing verranno azzera- 
te. Se il meccanismo doves- 
se funzionare, non è da 
escludere che alla seconda 
gara verrebbero ammessi 
sperimentalmente duecen- 
to spettatori. 

Rispetto al calendario ori- 
ginale, allo spegnimento 
dei semafori saranno tra- 
scorsi quasi quattro mesi. Il 
primo Gran premio era sta- 
to cancellato il 15 marzo in 
Australia, poi come in un do- 
mino erano saltati Bahrein, 


Il circuito di proprietà della Red Bull in Austria 


L'EVENTO 


La grande boxe Usa 
torna il 9 giugno 
Vianello sul ring 


L’attesa è finita, il 9 giugno 
torna la grande boxe negli 
Usa, con un gladiatore roma- 
no che salirà sul ring 
dell’Mgm Grand di Las Vegas. 
Il programma della riunione 
allestita dalla Top Rank di 
Bob Arum, a porte chiuse e 
con diretta tv su Espn, preve- 
de fra gli altri un match di cui 
sarà protagonista il peso mas- 
simo Guido Vianello, colosso 
(1.98 cm per 105 kg) di 26 an- 
ni, originario di Roma, che si 
è trasferito in America dopo 
averlasciato la Polizia. — 


Vietnam, Cina, Olanda, Spa- 
gna, Monaco, Azerbaigian, 
Canada eFrancia. 

Qualche appuntamento 
sarà recuperato, ma per l’uf- 
ficialità bisognerà attende- 
re la prossima settimana. 
«La Formula 1 in Austria sa- 
rebbe il primo grande even- 
to sportivo mondiale dall’i- 
nizio della pandemia», si 
inorgoglisce Helmut Mar- 
ko, gran consigliere della 
Red Bull. 

Secondo indiscrezioni, do- 
po Spielberg la F1 si sposte- 
rà subito nella vicina Unghe- 
ria, dove il 19 si disputerà il 
terzo Gp. Evitare il rientro 
in fabbrica limiterà i rischi 
di contagio. L’appuntamen- 
to successivo sarà doppio: 2 
e 9 agosto a Silverstone, In- 
ghilterra, a seguire il 23 in 
Spagna, il 30 in Belgio e il 6 


settembre a Monza. 

Se è relativamente facile 
cominciare, più complesso 
sarà andare avanti negli ap- 
puntamenti europei: un pia- 
no B prevede un Gp aHocke- 
nheim (Germania) nel caso 
una delle altre sedi diventas- 
se impraticabile. Ma diven- 
terà un rompicapo comple- 
tare la stagione in giro per il 
Mondo, tra Eurasia, Ameri- 
che e Medio Oriente, appesi 
all'evoluzione della pande- 
miaeai conseguenti blocchi 
delle frontiere aggiornati di 
giorno in giorno dai singoli 
Paesi. Per paradosso, una 
delle destinazioni più sicure 
oggi è la Cina, che fu la pri- 
ma a essere rinviata prima 
ancora che il Covid-19 si dif- 
fondesse al di fuori dei suoi 
confini. — 
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Agnelli in Lega propone ingressi limitati 
Ipotesi al vaglio: fino al 25% della capienza 


Porte socchiuse 
negli stadi di Serie A 
I club ci provano 


ILCASO 


Guglielmo Buccheri 


ualcosa si muove. E 
qualcuno ci pensa. 
Il punto di partenza 
non ammette dero- 
ghe: il calcio che ricomin- 
cia, da noi, non potrà che es- 
sere a porte chiuse. Così, 
spazio alla creatività con la 
Legaimpegnata a scrivere li- 
nee guida perché i club pos- 
sano arrivare anche a pro- 
durre vere e proprie anima- 
zioni proiettate sui seggioli- 
ni vuoti. Quello che si muo- 
ve è parte del mondo attor- 
no ai nostri confini che ha 
già fatto un passo avanti. 
Complice la favorevole si- 
tuazione legata all’emergen- 
za coronavirus (in certi casi 
favorevolissima), realtà co- 
mela Polonia, l'Ungheria, la 
Serbia ed il Montenegro 
hanno riaperto le porte al 
pubblico, sebbene in rigido 
ossequio al principio del di- 
stanziamento sociale. 

L'Italia che si prepara a 
tornare in campo ha l’agen- 
da piena di casi ancora dari- 
solvere — la modifica della 
quarantena su tutti — ma co- 
mincia ad affacciarsi iltema 
delle tribune da non lascia- 
re, desolatamente, vuote. 
«Perché non cominciamo a 
ragionare, se le condizioni 
lo permetteranno, a consen- 
tire nel rispetto della sicu- 
rezza una piccola presenza 
di tifosi allo stadio? Altrove 
lo fanno o lo faranno con 
percentuali dal 10 al 25% 
della capienza degli impian- 
ti», la riflessione del nume- 
ro uno della Juventus An- 
drea Agnelli ai margini 
dell'Assemblea di Lega di ve- 
nerdì. Riflessione messa in 
campo e ragionamento che 
ha trovato presidenti attenti 
e sulla stessa lunghezza 
d’onda. 

Le società, da qualche 
giorno, sono al lavoro per 
preparare uno studio di fatti- 
bilità per dare concretezza a 
questa strada e per metterlo 
a disposizione dei vertici del 


Andrea Agnelli 


nostro calcio: saranno la 
stessa Lega e, soprattutto, la 
Figc a compiere la sintesi fi- 
nale ed interloquire con il 
governo. I tempi? Forse per 
le tappe finali di questa sta- 
gione che riparte — non pri- 
ma, comunque, della secon- 
da metà di luglio —, più pro- 
babile per l’inizio del prossi- 
mo campionato a settem- 
bre. Il ministro per lo Sport 
Spadafora incrocia le dita 
perché la serie A arrivi fino 
in fondo e se fosse così non 
avrebbe alcuna preclusione 
ad affrontare la questione: 
prima occorre risolvere tut- 
to ciò che può diventare una 
trappola sul cammino (la 
già citata quarantena ad 
esempio), poi si potrà pensa- 
reacome restituire un po’ di 
colore agli stadi visto che an- 
che dalla comunità scientifi- 
ca punto di riferimento del 
governo cominciano ad arri- 
vare segnali positivi in que- 
sta direzione. 

Il calcio ha ottenuto il via 
libera, ilsuo presidente Gra- 
vina sa che «servirà anche 
un po’ di fortuna per chiude- 
rela stagione con questo for- 
mat» e, intanto, si toglie 
qualche peso. «Sono state — 
dice a Sky Sport settimane 
complicate, ho convissuto 
con mecenatismo e cialtro- 
nismo, ora so da chi guardar- 
mi». In caso di nuovo stop 
temporaneo via ai play-off e 
play-out, se lo stop dovesse 
essere definito ecco la classi- 
ficacristallizzata e decisa da 
un algoritmo: a pesare sa- 
rebbe la media fra punti e ga- 
re giocate, più il parametro 
sul numero di sfide disputa- 
te fuori casa. — 
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L'ARGENTINO RISCATTATO DAL PSG 


Icardi, c'è una clausola anti-Juve 
15 milioni all'Inter se torna in Italia 


Stefano Scacchi / MILANO 


Vabenelo sconto perrestare a 
Parigi, ma nessuna concessio- 
ne sulla clausola inserita per 
impedire che la vera meta fina- 
le delviaggio sia Torino, spon- 
da bianconera. È questa la 
strategia che spiega mosse e ci- 
fre stabilite dall'Inter nella 
trattativa che ha portato defi- 
nitivamente Icardi al Psg. 

Lo dimostrano i numeri: il 
club nerazzurro ha ceduto 


l’ex capitano ai francesi per 50 
milioni di euro sicuri più 8 di 
bonus, con una riduzione di 
ben 12 milioni rispetto ai 70 
stabilitiun annofa peril riscat- 
to. Ma non c’è stato alcun ta- 
glio alla penale di 15 milioni 
che il Psg dovrà pagare all’In- 
ter se dovesse rivendere Icar- 
di in Italia. E la conferma che 
l'Inter voleva fortemente libe- 
rarsi di Icardi dopo la batta- 
glia della scorsa stagione, ma 
riducendoilrischio che ilbom- 


ber argentino finisca alla Juve 
(epilogo sempre negato da 
Steven Zhang). 

Di fronte a una simile even- 
tualità tornerebbero a scaldar- 
si gli animi della componente 
“icardiana” del tifo nerazzur- 
ro. Anche se il rendimento del 
successore Lukaku, tra gol se- 
gnati e contributo al gioco, do- 
vrebbe aver convinto anche i 
nostalgici più incalliti. Inol- 
tre, non è così scontato che la 
Juventus tenterà davvero l’as- 


Mauro Icardi a Parigi dopo aver giocato sei stagioni nell'Inter 


salto decisivo a Icardi. Non tut- 
tiin società sembrano convin- 
ti di questa operazione che 
piace a Wanda Nara. 

Maurito ha ottenuto condi- 
zioni ideali a Parigi: guada- 
gnerà 10 milioni a stagione 
con la garanzia di partire tito- 


lare al centro del tridente. Ma 
per l'ex nerazzurro quello di 
ieri nonè stato un giorno com- 
pletamente felice. Impossibi- 
le cancellare la malinconia 
perle prime ore vissute davve- 
ro fuori dall'Inter dal 2013. Il 
prestito permetteva ancora di 


mantenere un legame, adesso 
spezzato. Chi lo conosce be- 
ne, consapevole di questo sta- 
tod’animo, ha preferito limita- 
re le telefonate alla villa di 
Brienno sul Lago di Como, do- 
ve Icardi e famiglia stanno 
aspettando la ripresa degli al- 
lenamenti in Francia, attorno 
alla metà di giugno. L'Inter, in- 
vece, guarda al futuro senza 
voltarsi indietro. 

Con queste nuove entrate 
viene annullato il peso del ri- 
scatto di Sensi dal Sassuolo 
per 25 milioni. Ed è partita la 
prima vera offerta al Brescia 
per Tonali: 35 milioni più il 
prestito di Esposito (in alter- 
nativa 5 milioni subito più 35 
diriscatto obbligato tra un an- 
no). E scattata la corsa, anche 
questa con la Juventus. — 
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48 SPORT DDHENIGA RI Mac) 2028 
BASKET IL MERCATO 

Le E n L'ex Strautins 
Nando Gentile: «Sistema da ripensare »:vae 


Ripartiamo dalla passione e dai vivai» 


«Grande ricordo di Trieste dove avremmo vinto il titolo. A Caserta mi dedicherò alla linea verde» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


È entrato di diritto nel ristret- 
to circolo di giocatori che han- 
nofattolastoria delbasketita- 
liano. Una carriera, quella di 
Nando Gentile, legata a dop- 
pio filo a quella di Boscia Tan- 
jevic. 

Un tecnico che lo ha fatto 
esordire a 15 anni nella sua 
Caserta e poi, una volta arriva- 
toa Trieste, loha chiamato al- 
la corte di Stefanel per torna- 
re a vincere. Ha vestito perun 
solo anno i colori biancorossi 
ma la stagione 1993/94, con 
il carico di passione che l'ha 
accompagnata, è rimasta nel 
ricordo deitifosi. 

LA STORIA: «Sarà perchè è 
stata la mia prima esperienza 
lontano da casa- sottolinea 
Gentile- ma la stagione vissu- 
ta a Trieste, nonostante siano 
ormai passati più di venticin- 
que anni, la ricordo ancora 
con affetto. Non è un caso 
che, quando posso, torno sem- 
pre molto volentieri nella vo- 
stra città. Mi chiedono spesso 
se, non ce ne fossimo andati, 
saremmo riusciti a vincere lo 
scudetto anche a Chiarbola. 
Ne sono convinto, arrivai in 
una squadra che, anno dopo 
anno, era cresciuta ed era 
pronta a raccogliere quello 
che nel tempo aveva semina- 
to. Ma Stefanel ebbe l'occasio- 
ne di andare a Milano e per 
unimprenditore come lui il ri- 
chiamo della piazza futroppo 
forte». 

IL PRESENTE: Reduce da 
un campionato sulla panchi- 
na della Decò Caserta, in se- 
rie A2, Gentile cambierà il 
suo impegno all'interno della 
Juve. Non più prima squadra 
ma un impegno forse ancora 
più prezioso legato allo svi- 
luppo del vivaio. «Abbiamo 


un progetto importante sul 
settore giovanile- conferma 
Nando- nel corso della prossi- 
ma stagione vorrei dedicarmi 
a questo per cercare di dare 
impulso e nuovo vigore al no- 
stro vivaio». 

LA CRISI: Travolto da una 
crisi economica che nei prossi- 
mi mesi farà gravare tutto il 
suo peso, il mondo del basket 
si interroga sul suo futuro. Un 
futuro che, come dimostrano 
le riflessioni che in questi gior- 
ni coinvolgono tante società, 
non dà nessun tipo di garan- 
zia. La serie A, coni dubbi che 
Pesaro, Roma, Cremona e Pi- 
stoia hanno manifestato vede 
seriamente a rischio la formu- 
la a 18 squadre, una formula 
che neppure un possibile ripe- 
scaggio di società disposte a 
salire dalla serie A2 sembrain 
grado di garantire. «Quello 
che è successo negli ultimi me- 
si- racconta Gentile- deve far 
riflettere. Le problematiche 
economiche ci sono ma c'era- 
no anche prima di questo 
black out che ha sconvolto il 
mondo. Lo sport in generale 
e, entrando nello specifico, 
quello del basket devono riu- 
scire a resettare tutto e riparti- 
re. Come? Facendo leva sulla 
passione che, ne sono convin- 
to, è ancora il carburante che 
manda avanti il nostro movi- 
mento». 

FIGLI D'ARTE: Gentile ex 
giocatore, attualmente alle- 
natore ma anche papà a tem- 
po pieno di due ragazzi che, 
negli anni, hanno saputo rita- 
gliarsi un ruolo di primo pia- 
no nel campionato raggiun- 
gendo la massima serie e to- 
gliendosi la soddisfazione di 
vestire la maglia della nazio- 
nale. Due caratteri molto di- 
versi: riflessivo Stefano, deci- 
samente più istintivo e sangui- 


gno Alessandro. Se Stefano, a 
Sassari e sotto la guida di 
Gianmarco Pozzecco, sem- 
bra avertrovato la sua dimen- 
sione, Alessandro deve anco- 
ratrovare la strada da percor- 
rere dopol'ultima stagione di- 
sputata a Trento. «Li seguo- 
conclude Nando- ovviamen- 
tesperando che riescano a tro- 
vare sempre la sistemazione 
per esprimersi al meglio. Ste- 
fano a Sassari è tranquillo, 
Alessandro invece deve capi- 
re quale potrà essere la scelta 
da fare nella prossima stagio- 
ne. In Italia non è semplice 
trovare una soluzione giusta, 
ci guardiamo intorno a 360 
gradi. La stagione 2018-2019 
aMadrid, conla maglia dell'E- 
studiantes, è stata positiva e 
chissà, la Spagna potrebbe es- 
sere davvero la strada mae- 
stradaintraprendere».— 
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alla corte di Caja 


TRIESTE 


Da zavorra negli ultimi 
mesi triestini a pilastro 
della Varese pronta ad af- 
frontare il prossimo cam- 
pionato. E'la metamorfo- 
si di Arturs Strautins, l'a- 
la lettone di formazione 
italiana che riparte dalla 
Openjobmetis e, firmato 
il triennale che lo leghe- 
rà alla società lombarda, 
si affida a coach Caja per 
cancellare l'ultimo diffi- 
cile campionato. In un 
periodo caratterizzato, 
in queste settimane, da 
molti sondaggi e poche 
operazioni concrete, so- 
no gli italiani a dare so- 
stanza. In quest'ottica, 
dopo la firma dell'enfant 
prodige Davide Moretti, 
Milano insiste sulla stra- 
da del rinnovamento an- 
dandoa caccia di Gigi Da- 
tome, capitano della na- 
zionale e uomo di punta 
di un Fenerbahce. L'Ar- 
mani sta alla finestra in 
attesa di capire le decisio- 
ni del club turco e la vo- 
lontà di un coach, Obra- 
dovic, da sempre molto 
legato all'ala nativa di 
Montebelluna. Si muove 
la Dinamo Sassari alla ri- 
cerca di un sostituto per 
Dyshawn Pierre. Non sa- 
rà semplice, per Gian- 
marco Pozzecco, sostitui- 
re un talento come l'ala 
canadese. Nel mirino del- 
la società del presidente 
Sardara è entrato Jason 
Burnell, lo scorso anno 
nel campionato italiano 
agli ordini di coach Pan- 
cotto con la maglia della 
San Bernardo Cantù. 
Nel pacchetto esterni 
un'idea per la panchina 
potrebbe essere una vec- 
chia conoscenza, quell'A- 
riel Filloy in uscita dalla 
ReyerVenezia. 

LO.GA 


BASKET GIOVANILE 


Guidi e i baby talenti emergenti 
«Non è vero che non esistono 
Tanti 2005 faranno strada» 


Guido Roberti /TRIESTE 


«Abbiamo dovuto dire ai no- 
stri giovani di punto in bianco 
di restare a casa. Senza il ru- 
more del pallone sul parquet, 
senza il cinque alto ad un com- 
pagno». 

L'esperienza coronavirus 
ha inciso, eccome, sulle abitu- 
dini dei nostri giovani, e in te- 
madi giovani un faro perla Re- 
gione, e non solo, è Alessan- 
dro Guidi. Triestino classe 
’65, Responsabile Tecnico Ter- 
ritoriale sul fronte maschile e 
femminile, attualmente nello 
staff della nazionale U17 con 
GregorFucka dopole gioie ot- 
tenute negli ultimi anni, il 


bronzo agli Europei con ’U16 
tra le ultime in ordine di tem- 
po. Guidi parte da una rifles- 
sione dettata dall’attualità. 
«Uno stop così prolungato era 
inatteso, mezza stagione so- 
stanzialmente persa per tanti 
aspetti, dalla crescita in pale- 
stra ai rapporti umani di amici- 
zia coni compagni. Però plau- 
do a tutte le società e ai ragaz- 
zi, grazie alle tecnologie sono 
riusciti ad avere momenti di 
condivisione in un momento 
didifficoltà, anche con allena- 
menti edesercizi a distanza». 

Cosa stava regalandole 
questo anno sportivo dopo 
le gioie di un 2019 ricchissi- 
mo peri colori azzurri? 


«Con la nazionale indubbie 
soddisfazioni nelle ultime an- 
nate. Prima dello stop erava- 
mo partiti con il primo radu- 
no dell’U17 in previsione al 
Mondiale di luglio, adoggitra 
le poche manifestazioni non 
ancora rinviate ufficialmente 
anche se è immaginabile uno 
slittamento. A livello regiona- 
le stavo seguendo la crescita 
diragazzi e ragazze, stavamo 
gettando le basi — dopo il Me- 
morial Fabbri per i 2005 — per 
il torneo delle Provincie. Spe- 
riamo di recuperarlo per una 
bella festa del basket regiona- 
le». 

L’assenza dalla palestra 
nonha fermatole iniziative. 


Alessandro Guidi assieme a Gragor Fucka 


«Abbiamo fatto partire la 
campagna antivirus #Noisia- 
mopronti, con il CNA abbia- 
mo creato riunioni tecniche 
con allenatori non solo regio- 
nali, e dunque di grande spes- 
sore per la formazione dei no- 
stritecnici». 

Il rapporto conFucka? 

«Bisogna andare indietro 
con i ricordi nella storia della 
pallacanestro triestina, ma 
con Gregor, come i De Pol, 
Cantarello, Bianchi, Sartori e 


tutta quella generazione, sot- 
to l'egida di Tanjevic, c'è un 
rapporto di grandissima sti- 
maeamicizia. Con Gregor fan- 
tastiche esperienze assieme 
in nazionale, grazie a Tanje- 
vic e al Presidente Petrucci. 
L'esperienza di Gregor, mi- 
glior giocatore d’Europa quan- 
do si laureava campione l’Ita- 
lia, èun arricchimento per tut- 
ti, pernoieiragazzi». 

Cosa c’è nel futuro per i 
giovani di questa Regione? 


«Si sente spesso che i giova- 
ni non sono più quelli di una 
volta. Non sono d’accordo. I 
ragazzi ci sono e in questa Re- 
gione abbiamo buone caratte- 
ristiche fisiche e strutturali 
nel nostro Dna. Abbiamo ra- 
gazzi che possono avere ambi- 
zioni. Poi è importante la pro- 
grammazione delle società. 
Per fare alcuni nomi penso a 
Dellosto, penso a Visintin ma 
anche a Micalich. E c'è una an- 
nata molto interessante, i 
2005, da seguire con attenzio- 
ne. Con la Fip Fvg proporre- 
mo una sorta di squadra fede- 
rale da far partecipare a un 
campionato con ragazzi più 
grandi per far sì che abbiano 
occasioni di confronto impor- 
tanti. Ne parlavo di recente 
con Capobianco e sento con 
costanza tecnici, sta a noi da- 
re loro gli strumenti per farli 
crescere bene». 

Unauspicio? 

«Quello di vederci presto in 
palestra, cerchiamo di trasfor- 
mare questa esperienza in op- 
portunità a livello di riflessio- 
ni, i termini del confronto fan- 
no sempre e solo crescere». — 
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Vela. La preparazione dei professionisti/1 


Bodini: «Noi sulla scia del calcio» 


Paoletti: «In barca non può esserci distanziamento». Gabriele Benussi: «Ripresa a settembre» 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


Sonoliberi professionisti impe- 
gnati in consulenze e attività 
sportiva in mare e a terra, ma 
se restano sempre dei grandi 
professionisti, quell’aggettivo 
“liberi” oggi acquista un sapo- 
re beffardo. I velisti triestini, 
che in questo periodo sarebbe- 
ro rimbalzati tra i campi di re- 
gata di mezzo mondo, ora so- 
no a casa alle prese con un’a- 
genda che si rende libera ogni 
giorno dipiù. 

Per Michele Paoletti, trai ra- 
rissimi atleti locali ad avere 
all'attivo una partecipazione 
olimpica e una campagna di 
Coppa America, il 2020 si pre- 
annunciava scintillante: chia- 
mato a sostituire Vasco Vascot- 
tonelprestigioso ruolo ditatti- 
co del Tp52 Azzurra, aveva co- 
minciato il circuito di questo 
performante monotipo con la 
vittoria nella prima tappa tenu- 
tasi in Sud Africa. Il Covid-19 
ha bloccato la prosecuzione 
delle regate e tutte le barche so- 
no state trasportate in Europa 
per valutare come continuare 
la stagione, dove rimane al mo- 


mento in calendario il solo 
mondiale di settembre a Puer- 
to Portals. «Il nostro è uno 
sport di squadra» commenta 
Paoletti «con un distanziamen- 
to sociale difficilmente rispet- 
tabile per come configurato fi- 
no adora. Perriprendere nella 
totale tranquillità di armatori, 
velisti e organizzatori è neces- 
sario trovare quanto prima un 
valido sistema di controlli che 
indichi la negatività dei parte- 
cipanti». Ma quali protocolli 
potrebbero consentire di ri- 
prendere le regate e per Miche- 
le in particolare gli impegni 
conilJ70 Petit Terrible e il Mel- 
ges32G-Spot? 

È Lorenzo Bodini, nato nel 
vivaio della Triestina della Ve- 
la, a proporre un’interessante 
analogia:«Credo che a fare da 
traino per la ripartenza della 
vela sarà il calcio, che con il no- 
stro sport ha delle evidenti si- 
militudini per organizzazione 
e logistica. Scendere in acqua 
da settembre ci consentirebbe 
direcuperare almeno una par- 
te del lavoro, che ora è stato 
cancellato al 75%». Per Bodini 
gli impegni 2020 sarebbero 


Ilvelista triestino Lorenzo Bodini nell'ultima 
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ruotati intorno al team estone 
con il quale collabora da qual- 
che anno e si suddivide tra il 
circuito ORC con l’Arcona 340 
Katharina II e uno Swan 42, 
che può partecipare anche al 
circuito monotipo riservato a 
questa classe. Il primo appun- 
tamentoèil campionato italia- 
no ORC di fine agosto a Gaeta, 
che Lorenzo disputerà sull’Ita- 
lia Yacht 9.98 Sarchiapone. Se 
molte delle classiche come la 
Palermo-Montecarlo o la Co- 
pa del Rey di Palma sono state 
rimandate al 2021 (ma Voiles 
de St. Tropez e Middle Sea Ra- 
ceresistono) e bisognerà atten- 
dereil 30 giugno affinché lo Ya- 
cht Club Costa Smeralda sciol- 
ga le riserve sull’organizzazio- 
ne del mondiale maxi, le classi 
più dinamiche hanno tentato 
di aggiornare i propri calenda- 
ri spingendosi fino all’autun- 
no. «Sono fiducioso per una ri- 
presa» sono le parole ottimisti- 
che di Gabriele Benussi «dedi- 
candosi prima— dove possibile 
— agli allenamenti per miglio- 
rare il feeling con la barca e 
all’interno dell'equipaggio». 
Le prospettive di Benussi era- 
no una stagione quasi esclusi- 
vamente dedicata al one desi- 
gn: il Melges 32, ilJ70, proget- 
to al quale tiene particolar- 
mente perché l’ha visto nasce- 
ree crescere, e il Swan 36, nuo- 
vo gioiellino di casa Nautor, 
che ha posizionato a Rovigno 
addirittura dal 3 al 7 novem- 
bre una tappa della Mediterra- 
nean Nations League. — 
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Scelti per voi | tvzap @ 


Non dirlo al mio capo 
RAI 1, 21.25 
Lisa (Vanessa Incontrada), vedova con due figli vita per l'omicidio della 


e un mare di debiti, si finge single per lavorare 
come praticante nello studio legale del cinico av- 
vocato Vinci. Ma non è facile dimostrare di essere 
all'altezza del ruolo e fare la mamma di nascosto. 


CMFRNNNNCS: | 


6.00 
6.30 


A Sua Immagine Rubrica 
UnoMattina in famiglia 
Show 

TglLi.S. 

Santa Messa perla 
Pentecoste celebrata 

da Papa Francesco 
Religione 

A Sua Immagine Rubrica 
Linea Verde Rubrica 
Telegiornale 

Domenica in Show 

Tgl 

Da noi... a ruota libera 
Show 

L'Eredità per l'Italia - 
week end Quiz 

20.00 Telegiornale 


9.35 
9.50 


11.10 
12.20 
13.30 
14.00 
17.30 
17.35 


18.45 


20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Quiz 

21.25 Nondirlo al mio capo 
Miniserie 

22.20 Nondirloalmiocapo 
Miniserie 


23.40 Speciale Tgl Attualità 
1.15 RAInews24 Attualità 
1.50 Applausi Rubrica 


hI 


RA) 
14.25 Blindspot Telefilm 
19.00 Trespass Film Thriller 
(11) 

Jurassic Park Film 
Fantastico ('93) 
Codice: Swordfish Film 
Thriller ('01) 

Hannibal Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Highlander Telefilm 
Anger Management 
Situation Comedy 
Mediashopping 
Televendita 


21.05 
23.40 
1.35 
2.58 
4.20 
9.10 


0.29 


ESS 
DOZD 
75) 
ast 
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14.00 
14.20 
15.00 


Vita morte e miracoli 
Borghi d'Italia Rubrica 
La Coroncina alla Divina 
Misericordia Religione 
Il Mondo Insieme Rubrica 
Rosario da Lourdes 
Religione 

Bel tempo si spera Rub 
Santa messa Religione 
Rosario da Pompei 
Soul Rubrica 

21.05 CasaHoward Serie Tv 
21.50 CasaHoward Serie Tv 
23.05 Effetto Notte Rubrica 


15.20 
18.00 


18.30 
19.00 
20.00 
20.30 


RAI 2 Rai) | 
6.45 
7.15 
8.00 
8.30 
9.00 
9.30 


Scuol@Casa Magazine 
Jane the Virgin Telefilm 
Protestantesimo Rub 
Sulla via di Damasco Rub 
O anche no Rubrica 

Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Culto Evangelico di 
Pentecoste Religione 

Tg 2 Dossier Attualità 
Un ciclone in convento 
Telefilm 

Tg 2 - Giorno News 

Tg 2 Motori Rubrica 
Quelli che... aspettando il 
calcio Talk show 

Il commissario Voss Tf 
Tg2L1S. 

The Code (1° Tv) Telefilm 
N.C.1.S. Los Angeles Tef 
Tg2.20.30 

Hawaii Five-0 (1° Tv) 
Telefilm 

N.C.1.S. New Orleans (1 
Ty) Telefilm 
N.C.1.8.NewOrleans (1° 
Tv) Telefilm 


RAI4 21 Roi[ff 


16.00 Doctor Who Speciale 
- mariti di River Song 
Serie Tv 

Doctor Who Speciale 
- Il ritorno del Dottor 
Mysterio Film 
Fantascienza ('16) 
Just for Laughs Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 
Inthe dark Serie Tv 
Premonitions Film 
Thriller (14) 

Eli Roth's History of 
Horror Serie Tv 


10.00 


11.00 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 


17.05 
18.05 
18.10 
18.50 
20.30 
21.05 


21.50 
22.35 


17.00 


18.05 
18.20 
19.50 
21.20 


22.50 


LA7 D 29 76 


16.25 
17.20 


Drop Dead Diva Telefilm 
Non ditelo alla sposa 
DocuReality 

Tg La? 

Non ditelo alla sposa 
DocuReality 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Grey's Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
Melissa P. Film 
Drammatico ('05) 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


18.15 
18.20 


19.20 
21.30 
22.20 
0.50 


2.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Radiol Musica. L'Italia in 
diretta 

20.05 Ascolta sifa sera 

23.35 Numeri primi 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 Lo Stato Sociale 
17.35 Programmone 
18.00 Glisbandati di Radio2 
19.45 Prendila così 

21.00 Radio? Live 

22.00 Late Show 


RADIO 3 


20.15 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone: Rassegna 
Nuova Musica - Ex 
Tenebris Lux Fulgebit 

22.30 Il Cartellone: 
AscoliPicenoFestival 


DEEJAY 


13.00 Animal House 
14.00 Megajay 

17.00 Megajay - parte 2 
19.00 NoSpoiler 

20.00 Il Boss del Weekend 
22.00 La Bomba 


CAPITAL 


9.00 B-Sunday 

12.00 Musica Musica 
15.00 Italian Graffiati 
17.00 |Lovethe Weekend 
20.00 SuperGapital 
24.00 Heart & song 


M20 


14.00 Fil Grondona 
17.00 OneTwo OneTwo 
18.00 Eradis 

19.00 Deejay Time 


20.00 m2o Chart 


22.00 DiscoBall 


Le ali della libertà 
RETE 4, 21.25 

Stati Uniti, 1947. Pim- 
piegato di banca Andy 
(Tim Robbins) viene 
condannato al carcere a 


moglie e del suo aman- 
te. In prigione, l'amicizia 
con l’ergastolano Red lo 
aiuta a sopravvivere. 


RAIS sc 


6.00 Fuori Orario Rubrica 
6.30 RAlnews24 Attualità 
11.10 TGREstOvest Rubrica 
11.30 TGRRegionEuropa Rub 
12.00 T93 

12.25 TGR Mediterraneo Rub 
12.59 Tg3LIS 

13.00 Rai3 per Enzo Biagi: 
Le grandi interviste 
Documentario 

Tg Regione 

Tg3 

1/2 ora in più Attualità 
Kilimangiaro Collection 
Magazine 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Telefilm 

Meteo 8 Previsioni del 
tempo 

Tg3 

Tg Regione 

Blob Documenti 
Checifaccio qui 
DocuReality 

Un giorno in Pretura 
Attualità 

Tg Regione 


12.00 Una44 Magnum per 
l'ispettore Callaghan 

Film Poliziesco (79) 

Gran Torino Film 

Drammatico ('08) 

Note Di Cinema Show 

Il texano dagli occhi di 

ghiaccio Film West ('76) 

Gli spietati Film Western 

(92) 

Brivido nella notte Film 

Thriller ('71) 

Mystic River Film 

Drammatico ('03) 


14.00 
14.15 
14.30 
15.55 
18.10 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
21.20 


23.25 


14.30 


16.25 
16.30 


19.00 
21.00 
23.00 


14.45 
14.55 


9 Mesi Real Tv 

Studio IIlegale Film 
Commedia ('13) 

Nati leri Telefilm 
Caterina E Le Sue Figlie 
2 Miniserie 

Amore in panchina Film 
Tv Commedia ('16) 
Inga Lindstrom - 
Arrivederci a Eriksberg 
Film Tv Drammatico 
(09) 

0.40 Modamania Rubrica 
1.10 That'sItaly Rubrica 


16.50 
19.00 


21.10 
22.59 


[SKY-PREMUM________—_—.—1—_«€—_—rrrr 


SKY CINEMA 


21.00 Nobili bugie Film 

Sky Cinema Comedy 
L'alba della libertà Film 
Sky Cinema Drama 
Fuga da Alcatraz Film 
Sky Cinema Collection 
Modalità aereo Film Sky 
Cinema Comedy 
Stardust Film Sky 
Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.15 
22.35 
22.35 


Parto col folle Film 
Cinema Comedy 
Confine a Nord Film 
Cinema Emotion 

Il settimo figlio Film 
Cinema Energy 
Suicide Squad Film 
Cinema 

Magic Mike Film 
Cinema Emotion 


21.15 
23.10 
23.15 
23.15 


Un giorno in Pretura 

RAI 3, 21.20 

Roberta  Petrelluzzi 
conduce l’ultima punta- 
ta dedicata alla vicenda 
di Giuseppe Bigella, che 
si è autodenunciato per 
l'uccisione un altro dete- 
nuto Marco Frittu, avve- 
nuta 12 anni fa nel car- 
cere di San Sebastiano. 


6.30 Angoli Di Mondo Doc 
6.55 Tg4L'Ultima Ora- 
Mattina News 

Stasera Italia Weekend 
News 

Padri E Figli Telefilm 
Carabinieri Telefilm 

| Viaggi Del Cuore Rub 
Tg4 - Telegiornale News 
Colombo Telefilm 
Donnavventura Summer 
Beach Rubrica 

Chi ucciderà Charley 
Varrick? Film Azione 
(73) 

Quel maledetto colpo al 
Rio Grande Express Film 
Western ('73) 

Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Stasera Italia Weekend 


7.10 


8.00 
9.00 
11.00 
12.00 
12.30 
13.50 


14.50 
17.00 


19.00 
19.35 


20.30 


News 

Le ali della libertà Film 
Drammatico ('94) 
10050 Cielo Drive (1° Tv) 
Film Horror ('16) 


RAIS 20 Roilf 


14.00 WildItaly- Serie3 
14.50 Legrandi sfide alla 
natura Documentario 
Di la dal fiumetra gli alberi 
TEATRO Le sorelle 
Macaluso 

Rai News Giorno News 
Opera - Macbeth 
Piano Pianissimo Rub 
Ritorno alla natura Doc 
I meccanismi della 
natura Documentario 
Di la dal fiume tra gli 
alberi 


REAL TIME 31 Reot rime | 


14.25 Il salone delle meraviglie 
17.25 Ilboss delle cerimonie 
18.55 Ilcastello delle 
cerimonie Show 

La domenica più 
tradizionale Rubrica 

90 giorni per 
innamorarsi: 
quarantena (1° Tv) 

90 giorni per 
innamorarsi Show 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Rubrica 


21.25 
0.20 


15.40 
16.35 


17.40 
17.45 
20.25 
20.45 
21.15 


22.10 


20.55 
21.30 


22.25 
0.10 


SKY UNO 


14.25 Epoic'è Cattelan Live 
Show 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

E poi c'è Cattelan Live 
Show 

Dr. House - Medical 
Division Telefilm 

Dr. House - Medical 
Division Telefilm 


PREMIUM ACTION 


14.45 
16.20 
17.59 
18.50 
19.35 
21.15 
22.05 


16.45 
18.55 
21.15 
22.05 


Batwoman Telefilm 

The Flash Telefilm 
Supergirl Telefilm 
Supergirl (1° Tv) Telefilm 
Arrow Telefilm 
Supernatural Telefilm 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Telefilm 
22.50 Chicago Fire Telefilm 
0.30 TheFlash Telefilm 


Come Ti Rovino Le Vacanze 
ITALIA 1, 21.30 

Rusty Griswold (Ed 
Helms) decide di sor- 
prendere la moglie 
Debbie e i due figli 
organizzando una va- 
canza al parco diverti- 
menti Walley World in 
California. Non tutto 
però filerà liscio. 


CANALE5 =. 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima Pagina Tg5 News 
Tgo - Mattina News 
Sindone: Storia Di Un 
Mistero Documentario 
Magnifica Italia 
Documentario 

Santa Messa News 

Le Storie Di Melaverde 
Rubrica 

Melaverde Rubrica 

Tgo News 

L'Arca Di Noè Rubrica 
Una Vita (12 Tv) 
Telenovela 

La Cattedrale Del Mare 
Telefilm 

Inga Lindstrom - 
Rasmus & Johanna Film 
Tv('08) 

Avanti Un Altro Quiz 
Tgo Prima Pagina News 
Tgo News 

Paperissima Sprint 
Show 

Live Non è La D'Urso 
Show 

115 Tg5-Notte News 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.05 Ilsoldato di ventura Film 
Commedia ('76) 

Pane, amore e fantasia 
Film Commedia ('53) 
Pane, amore e gelosia 
Film Commedia ('54) 

| professionisti Film 
Western ('66) 

Porgi l'altra guancia Film 
Azione (174) 

Pane, amore e..... Film 
Commedia ('55) 

Amore a prima svista 
Film Commedia ('01) 


GIALLO 3% (Giallo) 


10.20 Missing Serie Tv 

11.20 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Profiling (1° Tv) Serie Tv 
Profiling (1 Tv) Serie Tv 
Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


9.55 


10.00 
11.30 


12.00 
13.00 
13.40 
14.05 


14.40 
16.50 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


14.00 
15.35 
17.20 
19.25 
21.10 
22.95 


13.20 
15.15 


17.05 
19.10 
21.10 
22.15 
23.15 


SKY ATLANTIC 


15.40. Cercando Alaska Tf 
17.25 Vikings Telefilm 

19.05 MotherFatherSon - 
Speciale Rubrica 

TheL Word: Generation 
Q Telefilm 

Cercando Alaska 
Telefilm 

TheL Word: Generation 
Q Telefilm 


PREMIUM CRIME 


14.35 Taken Telefilm 

16.15 Law&Order: Unità 

Speciale Telefilm 

Major Crimes Telefilm 

Chicago P.D. Telefilm 

Lethal Weapon Telefilm 

22.05 Lethal Weapon Telefilm 

22.59 Prodigal Son Telefilm 

0.35 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 


19.20 
21.15 
23.00 


17.50 
19.30 
21.15 


Non è l'Arena 

LA 7,20.35 

Ancora una serata in 
compagnia di Massimo 
Giletti e del suo pro- 
gramma di approfondi- 
mento sulla politica e la 
cronaca. I telespettatori 
possono commentare 
in diretta attraverso gli 
account social. 


ITALIA 1 


7.40 
8.00 


Willcoyote Cartoni animati 
Looney Tunes Show 
Cartoni animati 
I Flinstones Cartoni 
animati 
Night Shift Telefilm 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 
E-Planet Rubrica 
Lethal Weapon Telefilm 
MagnumP.I. Telefilm 
Mike & Molly Situation 
Comedy 
Camera Cafè Situation 
Comedy 

Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 

The 0.C. Telefilm 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 
ComeTiRovino Le 
Vacanze Film Avventura 
(15) 

Nudi e felici Film 
Commedia (112) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Scatti D'Amore Film 
Commedia ('13) 

Una Grande Famiglia 
Serie Tv 

Il Meglio Di Made In Sud 
Show 

Amarsi come cani e gatti 
Film Horror (17) 

| Ragazzi Del Muretto 
Serie Tv 

Scatti D'Amore Film 
Commedia ('13) 
Incantesimo 

Soap Opera 


TOP.CRIME 33, ton" 


14.40 The Closer Telefilm 

15.30 PoirotTelefilm 

17.35 Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

19.30 Law &Order: Unità 
Speciale Telefilm 

21.10 CS. - Scena Del 
Crimine Telefilm 

22.00 C.S..- Scena Del 
Crimine Telefilm 

22.50 Il Ritorno Di Colombo 
Telefilm 

0.50 StalkerTelefilm 

4.15 Tgcom24News 


8.50 


9.50 
12.25 
13.00 


13.05 
13.40 
14.05 
15.55 
17.45 


18.10 
18.20 
18.30 
19.00 
20.40 


21.30 


23.30 


15.55 
21.20 
0.05 
1.35 
3.40 
9.00 


COMPRAVENDITA 
ORO, MONETE 
E LINGOTTI 


LLA7 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 
Omnibus News News 
Tg La7 

Omnibus dibattito Att 
Tagadà - Risponde Rub 
Camera con vista Rub 
L'ingrediente perfetto 
Rubrica 

Le parole della salute 
Rubrica 

L'aria che tira - Diario 
Attualità 

Il gusto di sapere Rubrica 
TgLa7 

Startup Economy 
Rubrica 

Misterioso omicidio 

a Manhattan Film 
Commedia ('93) 
Intrigo internazionale 
Film Thriller ('59) 
TgLa7 

Nonè l'Arena Attualità 
TgLa7 

Le parole della salute 
Rubrica 


CIELO 26/0/-.l0 


15.20 Shockwave: countdown 
per'il disastro Film Tv 
Fantascienza ('17) 

16.50 Uraganodifuoco Film 
Fantascienza ('15) 

18.25 Unasquadra da sogno 
Film Commedia ('16) 

19.55 Affarialbuio 
Documentario 

20.25 Affari di famiglia Show 

21.20 Lezioni di piano Film 
Drammatico (93) 

23.30 Supervixens Film Erotico 
(75) 


7.00 
7.30 
8.00 
9.40 
10.40 
11.00 


11.45 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 


15.00 


17.15 


20.00 
20.35 
0.50 
1.00 


DMAX 
14.40 


52 | BMAX 


Vado a vivere nel bosco 
Rubrica 

Una famiglia fuori dal 
mondo Rubrica 

Airport Security 
Documentario 

Airport Security: Europa 
(12Tv) Documentario 
Airport Security Nuova 
Zelanda 

Documentario 

Cops: UK Rubrica 
Marchio di fabbrica 
Rubrica 


17.15 
19.50 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.30 Santa Messa - diretta 

11.15 Il notiziario straordinario - 
Coronavirus 

16.30 Latv dei piccoli 

17.00 MaceteLive-r 

18.55 Qua la zampa - Speciale 
adozioni 

19.00 Sveglia Trieste - Zumba 

19.30 Il notiziario straordinario - 

Coronavirus 

21.00 Macete special 

23.00 Il notiziario edizione 

straordinaria - 

Coronavirus(r) 

24.00 Trieste in diretta 

01.00 Il notiziario - edizione 

straordinaria - 

Coronavirus(r) 

02.00 Trieste in diretta 

03.00 Il notiziario edizione 

straordinaria - 

Coronavirus 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.10 Tech princess 

14.15 Il settimanale 

14.45 Il giardino dei sogni 

15.30 Shaker 

16.15 SMS Solo musica & 
spettacolo 

17.05 Videomotori 

17.25 Quarta di copertina 

18.00 Programmain lingua slo. 

18.40 Rojaki 

18.50 Young village folk 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Est- ovest 

20.00 L'universoe'... 

20.30 Tvtransfrontaliera 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Istriae...dintorni 

21.55 Libriamoci 

22.05 Tech princess 

22.10 Eco futuro 

22.40 Bellitalia 


DISIMPEGNO 
POLIZZE 


ACQUISTIAMO 
IN CONTANTI 


15.50 


Italia's Got Talent - Best 
of Show 

Come un padre Film Tv 
Commedia (119) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Estate Show 

I delitti del Barlume - 
Azione e reazione Film 
Giallo('15) 

Maschi contro femmine 
Film Commedia ('10) 


NOVE NOVE 


14.30 Una settimana da Dio 
Film Commedia ('03) 
Le mie grosse grasse 
vacanze greche Film 
Commedia ('09) 
Who's That Gino? Rub 
Cambio moglie Reality 
Show 

Little Big Italy Rubrica 
Little Big Italy Rubrica 
Little Big Italy Rubrica 


17.50 
19.20 
20.25 
21.30 


23.05 


16.20 


18.00 
18.30 


20.00 
21.25 
23.00 


PARAMOUNT 
15.10 


adi ix. 


Percy Jacksone gli dei 
dell'Olimpo - Il ladro di 
fulmini Film Avv ('10) 
Percy Jackson e gli dei 
dell'Olimpo - Il mare dei 
mostri Film Avv (12) 
Armageddon - Giudizio 
finale Film Fant ('98) 
S.W.A.T.- Squadra 
speciale anticrimine 
Film Azione ('03) 

End of Watch - 
Tolleranza zero Film 
Azione 


10.05 La programmazione regio- 
nale propone "Lynx Magazine", 
"Ferrovia meridionale", il cartone 
animato "Free &Ulli e lis bestea- 
tis"ela7a puntata di "Magazzino 
26: Oceani" 


17.10 


19.10 
21.10 


23.10 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei Campi; 
.15 “Un nastro lungo trent'anni" 
1975), un programma di Lino Car- 
interi e Mariano Faraguna, regia di 
Mo Amodeo e Ruggeto Winter, con 
gli attori della Compagnia stabile di 
prosa. 7a puntata; 10.30 S. Messa 
dalla cattedrale di San Giusto; 11.32 
Incontri dello Spirito; 12.15 Gr FVG; 
18.306rFV6 
Pn er gli italiani in Istria. 
14.30 Sconfinamenti: Presentazio- 
ne del gl "Unagrande Lada 
dimenticata. La vera storia delle 
foibe" eilromanzo storico "Il qua- 
dro di Norma". A seguire la 30a 
puntata di "Parole dentro" - la lette- 
ratura italiana dell'Istria e del Quar- 
nero nel secondo Novecento"; 
15.30 GRR; 15.40 Il pensiero religio- 
so, a cura della Diocesi di Trieste. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6/59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongiorno; 
Calendarietto; 7.50: Lettura pro- 
grammi; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Fiaba del mattino; 
Primo turno; 10: Notiziario; Eureka; 
11: Skrat raziskuje; 11.15: Moj dnevi- 
nik - mladinski kotidek za nizje 
srednje Sole; 11.30: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; Lettu- 
ra programmi; Musica a richie-. 
sta;14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; segue Music box; 14.20: L'angoli- 
no dei ragazzi; segue Music box; 15: 
#Bumerang;17: Notiziario e cronaca 
regionale; I/.30: Libro aperto; 
segue Music box; 18: Incontri, 
18.45: Postni Govori; 18.59: Segna- 
le orario; 19: Gr della sera; 19.20: 
Lettura programmi; segue Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


DOMENICA 31 MAGGIO 2020 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 51 


Il Meteo 


® GATA 


oco 
nuvoloso 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


i Lu I vento 


L do, ri vi e” ri Sgr sn 
= 0 00 00 do VIS) 4 : tà er 


ioggia pioggia piog ia pioggia piog ia nevi neve neve 


piogi e 
debole o intensa temporale debole 


sereno variabile nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abbondante intensa mo moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—r_T———_ [—ei _——il 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
ua . Nord: nuvolosità irregolare al matti 
Almattino in prevalenza nuvoloso, in no, con piovaschi sul Nord Ovest, 
giornata variabile o poco nuvoloso, schiarite nel pomeriggio con qual- 
Forni di con maggiore presenza di sole su liga “ali 
Sopra pianura e costa. Nel pomeriggio sarà si ae ile 


con rovesci e locali temporali, mag- 
giori schiarite sulle coste tirreniche. 
Sud: Instabilità dai rilievifin sulle co- 
ste calabresi e in Campania. 
DOMANI 
Nord: schiaritein pianura, verso sera in- 
stabilità sui rilievi contemporali sulle Al- 
pimarittime. 
Centro: schiarite sulle regioni tirreni- 
che, piùnuvolosulle Adriatiche. 

Sud: instabilità diurna a ridosso dei 
rilievi, con fenomeni specie sulla Ca- 
labria. 


possibile qualche pioggia sulla zona 
montana e qualche locale rovescio 
temporalesco su pianura e costa. 
Venti a regime di brezza. 


i ——— i 
TEMPERATURE IN REGIONE BURGRA MALA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX ! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ * MIN! MAX © UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam O 22. Ancona 3 20 
î î î î î î î î Atene 622 Rost: 2 29 
Trieste : 16,8:200: 46% :54km/h Pordenone; 122: 203: np. :19km/h Barcellona Ti Di Ba U 8 
i Monfalcone ! 166! 20,6! 50% '!39km/h Tarviso "381192! 83% "2lkmh o pome n Bologna Ml 2 
ga. - NET Bolzano 1 22 
FENICI RINDAI Gorizia: 1081219! 69% ‘ISkmvh Lignano! 170'194: 55% '46kmh Brelles Ml 25 Gogiad —I5 24 
minima ; 10/18 | le/15 Udine 1 12112007 69% 122km/h Gemona —: 114! 1911 57% '24kmh o Guiapest 9 Catania qa 
massima : 20/23 ! 19/22 Grado 1 1711207! 46% ‘85km/h Piancavallo !_ 29: 86! 87% ‘lekm/h Francoforte Il 2I Genova 5 DI 
media 1000m 10 Cervignano 1 1041219! 70% '14kmvh FomidiSopra: 551140 78% 1I9kmh o free Lila (È 
media a 2000 m 2 Lishtona 21 28 Milano 524 
= Londra 3 Di Napoli 320 
ubiana Palermo 1_4 
mia mo Us fn ti 
I CITTÀ STO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pari —— 25° Ribabia 16 22 
DOMANI INFVG Trieste quasiclmo ' 180 0,10m Praga 9 I6. Roma 120 
î î L ù L È Salisburgo 6 15 Taranto d_20 
l Monfalcone i quasicamo + 190 ©» 0,10m Stoccolma 7 1 Torino 14_25 
Cielo in prevalenza sereno al matti- Grado quasiclmo + 190 010m Varsavia 10 IT Treviso 4 93 
st ; ! ; È 2 i o Vienna 9_I Venezia d_ 2 
no, in giornata poco nuvoloso. Sulla Lignano !— quasicamo | 190 | 0,10m Zagabria 10 19 Verona 4 DI 
Forni di , fascia orientale al pomeriggio sarà 

Sopra possibile cielo variabile con qualche NICRARE | . 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


locale temporale. Venti a regime di 


brezza. www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Il Cooper regista e attore di A star is born - 
6 Passa per Soletta - 9 Né tuoi né suoi - 10 La consonante muta - 
11 Vive in convento - 13 L'... ego che sostituisce il principale - 14 
In una specie è... monaca - 15 Andare all'aria aperta - 16 Tifano 
per... la Dea - 18 In quel luogo, ma non lì - 19 Disseminati di punte - 
22 | frutti che hanno il gheriglio - 24 Le prime di tredici - 25 Esclu- 
dere dalla successione - 28 Tormentate dall'amore - 29 Il Clapton 
del rock - 30 Sono opposti ai catodi - 31 Il legno per gli aeromodelli 
- 32 Cento grammi - 33 Le stanze che si riempiono di studenti - 
34 Anagrammata dà ali e ila - 35 La città flagellata dalla bora. 


VERTICALI: 1 || Bill cacciatore di bisonti - 2 Giaciglio sospeso - 3 
Proteggono dagli aghi - 4 Noto generale secessionista - 5 L'incipit de 
Il cingue maggio - 6 Proteina presente nei muscoli - 7 Alberi d'alto fu- 
sto - 8 Poco più che uniche - 10 Grossi ruminanti con corna palmate 
- 12 Compose la colonna sonora de // Padrino 
- 13 Un'alternativa all'aragosta - 15 Presunto 
appestatore - 17 | ferri del mestiere - 20 Vento 
di nord-est - 21 |l responsabile dell'aereo - 23 
Somma aspirazione - 24 La corsa col totaliz- 
zatore - 25 Quelli da latte durano poco - 26 
Tutt'altro che flaccido - 27 Fu capitale delle 
Gallie - 28 Garcfa Bernal attore messicano - 
31 Tenebrosi - 33 Un po' arrabbiato. 


Tendenza per martedì: al mattino 
cielo sereno o poco nuvoloso, in gior- 
nata cielo variabile sulla zona monta- 
nae sulle zone più interne della pianu- 
ra, con possibili locali temporali. Ven- 
tia regime di brezza. 


TEMPERATURA : PIANURA 

minima 13/16 | 15/18 
massima 28/28! 
media a 1000m 13 ì 
media a 2000 m h) 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Non perdete la calma ed affrontate con deci- 
sione le contrarietà della giornata. Con unto- 
tale controllo dei nervi ogni iniziativa sara fa- 
cilitata senza aiuti esterni. Più riposo. 


CANCRO PI 
22/8-22/7 do 


Piccole difficoltà e qualche incomprensio- 
ne potrebbero essere la causa di nervosi- 
smo e di litigi in famiglia o con il partner. 
Nonriuscirete ad essere obiettivi. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Cercate di riprendere nel giro di poco tem- 
po alcuni contatti utili. Un particolare sguar- 
do meritano le finanze. Non fidatevi delle 
promesse, 


TORO o. 
21/4-20/5 

Il vostro innato intuito vi consentirà di di- 
stricarvi facilmente in una situazione com- 


plessa. In amore occorre essere un po' più 
battaglieri. Riposate di piu'. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

Forse vi sentite eccessivamente intrapren- 
denti, ma ciò nonostante certe situazioni 


non si possono forzare. Piuttosto movimen- 
tata la vita sentimentale. Malinconia. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Avvenimenti inaspettati nel corso della mat- 
tinata vi costringeranno a modificare il vo- 
stro programma. Non perdetevi d'animo, 
perché alla fine i risultati saranno buoni. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Non fate galoppare la fantasia e mantene- 
tevi saldamente ancorati alla realtà. Per- 
dere l'obiettività in questa fase potrebbe 
essere pericoloso. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 >» 


Qualche situazione molto coinvolgente 
tanto da meditare decisioni serie, ma fate 
in modo di non avere condizionamenti e 
decidete da soli. Riposo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Cominciate ad avere sempre più slancio, 
idee brillanti, fantasia. Non lasciate assopi- 
re nulla, ma datevi da fare con tempestivi- 
tà. Lavita affettiva è molto importante. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


Non preparate piani a lunga scadenza: po- 
trebbe essere un lavoro inutile. | cambiamen- 
ti sono già nell'aria e potrebbero maturare in 
ogni momento. Tenetevi pronti ad agire. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 a 


Superate la tensione della giornata dedi- 
candovi ai vostri passatempi preferiti. Gli 
astri vi proporranno dei cambiamenti da 
Valutare con attenzione. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Giornata abbastanza scorrevole, grazie an- 
che alla vostra buona organizzazione e al- 


la vostra attuale disponibilità economica. 
Attenti alla dieta. Amore. 
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LA CONVENIENZA 365 GIORNI ALL’ANN MPI GARTA DI CREDITO 
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RABUIESE cESIETO 
AQUILINIA (TS) MUGGIA (TS) | TRIESTE ia i di 
Via Monte d'Oro, 6 Via Flavia di Stramare, 139/C-D Via C. Cumano, 16 \@) 
Tel: +39 040 232125 Tel: +39 040 9235358 Tel: +39 040 9498179 @ rn 
7 GASTRONOMIA 


LUNEDÌ 8.00-13.30 DA LUNEDÌ DA LUNEDÌ A SABATO 
CONSEGNA al costo 


DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 9.00-20.00 9.00-20.00 @ A DOMICILIO 
CONSEGNA DELLA SPESA 


8.00-13.30 / 16.30-19.00 
SABATO 8.00-19.00 a : REPARTO Gb 
E-MAIL centrodiscount@gmail.com Re viviico A DOMICILIO 
IN CONTENITORI TERMICI E DISINFETTATI EFFETTUATA DA PERSONALE 


DOTATO DI MASCHERINA E GUANT 


Le quantità acquistabili dei prodotti i in offerta sono destinate ad un consumo esclusivamente familiare. Eventuali limitazioni saranno comunicate nel punto vendita. 


I prezzi possono subire variazioni in caso di errori tipografici o modifiche fiscali. Le foto dei prodotti possono non corrispondere ai testi delle offerte. Alcuni prodotti possono non essere presenti 
351-1024825 e 379-1017261 


in alcuni punti vendita. Offerta valida solo nei punti vendita aderenti all'iniziativa salvo esaurimento scorte. I prezzi si intendono già scontati della percentuale indicata. 


